flMìtà 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 39“, nuova serie n, 18 
Spedizione in abb. ()osl. gr. 1/70 
L. 1000/ anelrati L. 2000 

Lunedì 

7 maggio 1990 * 


Editoriale 


La violenza 
e la politica 


NICOLA TRANPAQLIA 

N csii ultimi due anni, con involontaria monoto¬ 
nia. ho Insistilo su questo giornale sulle caratte¬ 
ristiche nuove che ha assunto il nostro sistema 
politico e amministrativo. Si parla spesso di >vo- 

_ to di scambio» per indicare le scelte degli eletto- 

ri che in cambio della promessa di un posto di 
lavoro, di un'abitazione, di nuovi guadagni c cosi via, dan¬ 
no il voto ai partiti di governo, e in modo panicolare alla 
‘Democrazia cnstiana che controlla da oltre quarant anni 
gran parte del sistema economico e amministrativo nazio¬ 
nale. Ma non si tratta piuttosto, nei termini in cui avviene 
realmente, di un voto soggetto alla violenza e al ricatto? 

E quando una campagna elettorale si svolge attraverso 
gli assassini! e lo stragi, di che voto si tratta? t vero o non e 
vero che lenomeni come questi tendono a precludere nello 
stesso tempo II libero esercizio del diritto di voto ma ancor 
di più la possibile disponibilità ad cscmitare personalmen¬ 
te un'attività politica o amministrativa? 

Se al Nord ormai da molti anni ò diventato dillicile coin¬ 
volgere ncll'atlivilà politica gli clementi migliori della socie¬ 
tà civile perche il cattivo funzionamento del sistema politi¬ 
co e la connessione sempre più forte tra politica c affari 
scoraggiano chiunque abbia un mestiere o una professione 
da svolgere dall'aboandonarla, sia pure temporaneamen¬ 
te, al Sud diventa sempre più inevitabile, se le cose non 
cambiano, una vera selezione alla rovescia dei politici. Non 
basterà avere coraggio c passione, bisognerà essere in gra¬ 
do di mettere in conto la inevitabile dose di violenza che 
comporta la vita pubblica in questo nostro paese. 

: Sabato scorso Norberto Bobbio, uno dei pochi intellet- 
tukli democratici che dice sempre quel che pensa al di fuori 
del dilagante conformismo conservatore, ha scritto sulla 
S^pachc >ruso della violenza in una gara elettorale, oltre 
dne un atto criminale di per se stesso, i la violazione della 
tegola fondamentale che sta nella base della democrazia», 

S che, di conseguenza, l'uso della violenza come strumento 
I lotta politica è il limite 'oltre il quale si 6 costretti a dire 
Che uno Stato non ù più democratico». Ha anche aggiunto 
un concetto di grande importanza e cioè che «un meccanl- 
fmo complicato e insieme delicato come il sistema demo- 
oallco non può rompersi in uno dei suoi ingranaggi essen¬ 
ziali senza cessare di funzionare c alla fine arrestarsi del tut¬ 
to*. 

Non si poteva dire meglio e in maniera più precisa: l'uso 
della violenza nella lolla politica e un pencolo gravissimo 
per la nostra democrazia anche perché é difficile limitarne 
Fefletto. 

Ma Bobbio ha aggiunto anche che, se il cancro é esplo¬ 
so con particolare forza nel Mezzogiorno, devono essere 
prima di tutto I meridionali a doversene far carico e a lottare 
decisamente contro di esso. Anche su questo punto - pur 
con le osservazioni che ha fatto ieri Emanuele Macaiuso su 
miesto giornale - é difficile non essere d'accordo. Ma a me 
jaie che il discorso non possa fcrmoisi a questo punto. 

S e le cose stessero cosi come sembrano emerge¬ 
re da questo discorso dovremmo pensare a due 
cose che non mi convincono. La prima é che la 
sola violenza preoccupante é quella che si 

_ esprime negli assassini! e nelle stragi. La sccon- 

da che il sistema di potere che si è consolidalo 
nell'ultimo decennio, c che ha nel governo Andreolti c nel¬ 
l'attuale maggioranza democristiana il suo riferimento es¬ 
senziale, si ferma al Sud ed é assente al Centro e al Nord. 

Ora a me pare che proprio l'andamento di questa cam¬ 
pagna elettorale dimostra che le cose non stanno cosi né su 
l'uno né sull'altro punto. Basta riflettere - come ha già fatto 
nei giorni scorsi il giudice Giovanni Falcone - sul silenzio 
della lupara in Sicilia: possiamo pensare solo per questo 
Che nell 1.1013 il voto é libero e non soggetto a pesanti ricatti 
ogni genere? 

La medesima considerazione non può non valere per 
altre zone del paese dove l'influenza della criminalità orga¬ 
nizzata é assai forte (e sostiene apertamente il partilo di 
maggioranza relativa) ma dove non esistono contrasti tra 
bande rivali che hanno provocalo II massacro avvenuto in 
Campania e in Puglia. Certo non si può negare che mafia, 
ndranghcla e camorra hanno i propri quartieri generali e le 
proprie truppe nelle regioni meridionali, ma occorre nello 
stesso tempo ricordare che é al Centro e al Nord che si svol¬ 
gono le attiviià economiche prevalenti della grande crimi¬ 
nalità organizzata e che anche nelle grandi città scttcntrio- 
' naii negli ultimi anni si stanno affermando gnippi di potere 
politico e amministrativo strettamente legati ad essa, come 
la cronaca ci segnala ogni giorno. 

Il dato dunque davvero preoccupante, c che si potrà af¬ 
frontare alla radice dopo le elezioni solo se le liste di sini¬ 
stra avranno più forza, é che l'inquinamento della politica e 
la forza crescente della criminalità (che produce - non di¬ 
mentichiamolo - quasi il 30 per cento del reddito naziona¬ 
le) hanno II loro epicentro al Sud ma sono un fenomeno 
nazionale. Combatterlo e debellarlo per salvare la nostra 
democrazia é in questo senso un dovere dei setlcntrionali 
come dei meridionali, di tutti gli italiani insomma. 


UnALIA AL VOTO 


Alle 22 em andato alle urne il 69,6% degli elettori 
il 3,8% in meno rispetto alle cimministrative dell’SS 


Uastensìonismo è alto 

D record in Toscana e Lazio 


L'astensionismo segna la domenica elettorale in Ita¬ 
lia. Una partecipazione al voto che fino alle 22 si tra¬ 
duceva in una minore affluenza del 3.8 percento ri¬ 
spetto alle amministrative dell'85.1 ritardi assumono 
la maggior consistenza e in Toscana (d) e nel Lazio 
(7,6), mentre sono più contenuti al Nord e al Sud. 
Pesanti difficoltà organizzative a Roma. Si vota an¬ 
cora oggi fino alte 14. 


FABIO INWINKL 


■B ROMA Si é volato poco 
nella prima giornata delle ele¬ 
zioni per il rinnovo delle IS 
Regioni a statuto ordinario, di 
87 Province e 6374 Comuni. I 
dati raccolti fino alle ore 22 in¬ 
dicano una riduzione del 3,8 
per cento rispetto alla consul¬ 
tazione del 1985. Una contra¬ 
zione deH'aflIuenza che si fa 
più rilevante nell'Italia centra¬ 
le (meno 6.5), mentre al 
Nord si esprime in un 3. Le re¬ 
gioni più in ritardo sono la To¬ 
scana (meno 6) e il Lazio 
(meno 7,6). La flessione è in¬ 
vece più ridotta nell'lfalia me¬ 
ridionale e nelle isole. I più 
solleciti al volo sono stati fino¬ 


ra i cittadini del Trentino Alto 
Adige e del Molise. A Roma 
apertura dei seggi nel caos: 
hanno dato forfait quasi sei¬ 
cento presidenti. Molle sezio¬ 
ni della capitale hanno perciò 
avvialo le operazioni di volo 
solo nella tarda mattinata. Fi¬ 
no a larda notte ieri incertezza 
sulla 'maratona* tv sui risultati 
elettorali: a sorpresa il sinda¬ 
cato autonomo Snaler aveva 
definito un imbroglio l'accor¬ 
do per i dipendenti Rai fatico¬ 
samente raggiunto sabato 
notte. Poi alla fine lo sciopero 
è stato sospeso. Oggi ci sarà 
un nuovo incontro tra le parti. 


A PAGINA 3 



Terremoto: 

toma 

la normalità 
al Sud 


i... i_ 

BN Sono lom iti alla noimalilà i comuni della Basilicata e della 
Campania colp iti ' 'enerdi da una forte scossa dì terremoto, (nella 
loto: Vaglio net P>..it('nlino. Dopo la grande paura la gente ha ap¬ 
profittato della domenica per andare in gita. Ma anche per anda¬ 
re a votare. A Poien.!a. Inaspettatamente, la percentuale di asten¬ 
sionismo é stata la più bassa d'Italia. 


A PAGINA 6 


Raduno agitato 
per gli azzurri: 
aggredito 
Schillaci 



P.irte male l'avvcnUra mondiale degli azzurri di Vicini (nel¬ 
la foto). Il raduno < stalo macchialo daH'enncsimo episodio 
di violenza: teppisti viola hanno aggredito Schillaci all'in¬ 
gresso di Coverciar o. Insulti, spuli c calci alla sua macchina: 
é stala questa l'accoglienza riservata al giocatore della Ju- 
v< ntus. Passata la paura, Schillaci ha cercato di sdrammaliz- 
z..rc. La parola d'ordine di Matarrese. infatti, é stata questa: 
•Sdrammatizzare». 


NELLO SPORT 


Serie B: 

promosse Torino 
e Pisa, retrocede 
il Catanzaro 


Tonno c Pisa promossi in se» 
rie A. Catanzaro retrocesso 
in C: sono questi i pnmi ver* 
delti del campionato di sene 
B. Granata e neriizzurri lor* 
nano nel grande calcio do* 
po appena una stagione. 
Sulla loro scia, il Cagliari: i 


sardi hanno battuta il Pescara e sono vicinissimi al traguar* 
do. Il Parma, corsaro a Licata, ha ora due punti di vantaggio 
sulla coppia Reggi la e Ancona. In coda, affondato il Catan¬ 
zaro, situazione difficilissima per Como c Licata. 

NELLO SPORT 


Totocalcio 
I sette tredid 
vincono oltre 
1 miliardo 


Monliepremi basito, ma to¬ 
tocalcio miliardario. I sette 
fortunati trcdicisti (due a Mi¬ 
lano, gli altri a Ornova, Pa¬ 
lermo, Padova e Roma) 
hanno vinto esattamente I 
miliardo e 113 milioni, mcn- 
Ire ai treccntoscttantaselte 
dodici sono andat oltre 20 milioni È la seconda vincita nel¬ 
la stona dei concorsi di sene B (il record risale al 20 novem¬ 
bre 1988), li quattcìrdicesimo in assoluto. neuoSPORT 



NELLE PAGINE CENTRALI 


Confessa 
f assassifi o 
della bimba 
di Palermo 


M PALERMO. Un giovane di 
17 anni, Vicenzo C., minorato 
psichico, ha confessato di aver 
sequestrato c causato la morte 
di Saniina Renda, fa bimba di 6 
anni scomparsa nel marzo 
scorso dal quartiere Cep di Pa¬ 
lermo. L'uomo, al cui racconto 
crede la polizia, ha detto di 
aver portalo la piccola a fare 
un giro sul suo motorino. Ma la 
bambina sarebbe caduta, ri¬ 
manendo uccisa. Preso dal pa¬ 
nico l'avrebbe seppellita tra i 
rifiuti della collina di Bellolam¬ 
po. Ma c'é il dubbio che il ra¬ 
gazzo in realtà abbia violenta¬ 
lo e poi ucciso la piccina. In¬ 
tanto si continua a scavare tra i 
rifiuti, una montagna accumu¬ 
latasi in un mese e mezzo. Per 
la scomparsa di Saniina Renda 
si mobilitò tutta Palermo, an¬ 
che il Papa. Nel giorni scorsi si 
era svolta una fiaccolata in cit¬ 
tà. Ora la gente del Cep atten¬ 
de con sgomento la tragica 
conclusione di questa vicenda. 


A PAGINA 7 


Carlo Celacion, distrutto dai maltrattamenti dei banditi, ieri è tornato nella sua Arzignano 

«Per mesi ho creduto che i miei mi avessero abbandonato», racconta abbracciando commosso il padre 

«Ecco mio esce da Mauithausen» 


■’X- ■ 



Erano in migliaia, ieri pomeriggio, ad attenderlo ad 
Arzignano, Una folla che ha accolto Carlo Celadon 
con applau.si c striscioni. In casa, felicità, ma anche 
molta amar>!z:<a; il giovane, sottoposto a vere e pro¬ 
prie torture fisiche e psicologiche, è provatissimo. 
Per oltre dui; anni i suoi rapitori erano riusciti a fallii 
odiare il padri», i fratelli, gli zii, facendogli credere 
che lo avevano abbandonato. 

DAI NOSTRI INVIATI 

MICHELE SARTORI ALDO VARANO 


IH VICENZA «Per mesi mi 
hanno latto credere che mio 
padre non iniciKlis'a pagare, 
che mi voleva mi irto, che ero 
slato abbandonato da lutti. Mi 
hanno latto inipazzire, volevo 
bene solo ai miei rapitori c a 
Gabriella, la mi.s fidanzala. 
Ora sono dislnilto > Accollo da 
una lolla di migli,ila di perso¬ 
ne, Carlo Celadon é tornato ie¬ 
ri pomeriggio a<l Arzignano, 
segnalo da 831 gi< imi di torture 
lisiche e psicologitihe. «L'han¬ 


no ridotto una larva - dice il 
padre -, mi sono ricordato di 
mio zio quando é tornato da 
Mauthausen. No, non andrò a 
votare - si sloga - linché le fa¬ 
miglie del rapili non otterran¬ 
no garanzie. Ho supplicalo 
Cossiga perché faccia finire la 
vergogna dei sequestn». In 
mattinala, prima di lasciare in 
aereo la Calabria, i Celadon 
hanno ricevuto la vi*.ita di 
mamma Casella: un lungo, 
commosso abbraccio. 


Carlo Celadon risponde al saluti al suo arrivo a Vicenza 


ALLEPAGINEAoB 


Danni tenibili 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 

D a quando i sequestri di persona sono diventati un 
fenomeno rilevante in termini numerici, è stata 
raccoltti una casistica sistematica sugli effetti psi¬ 
cologie che ha il sequestro, sia sulla psiche im- 
matura di un bambino che su quella, ritenuta più 
stabile, di un adulto. Con il trascorrere dei mesL il 
l equestrato non salo perde la nozione del tempo ma può 
, me he incomincia'e a dubitare dell'appoggio - concreto ed 
.iflettivo - da parte dei suoi familiari e, quando la segrega¬ 
zione dura addintiura degli anni come nel ca.so di Carlo Ce- 
ladon, é del tutto plausibile che in alcuni momenti egli pos- 
:‘a lìlenere di essere stato abbandonato o di essere creduto 
morto. Nelle situazioni di totale impotenza in cui l'individuo 
non ha la possibilità di padroneggiare la propria realtà e di 
le.ìgiie, la depressione diviene la componente dominante 
:lel suo comportamento. L'alterazione cui va incontro la 
personalità del rapilo rappresenta un danno che non è pros- 
sibile monetizzare. - 


A PAGINA S 


Qamorose rivelazioni del «Washington Post» sul dittatore romeno 

La Cìa: «Pacamo Ceausescu 
d vendeva le anni sovietiche» 

ilBuca 


carest la Cia aveva un superagente. Per almeno die- 
^ anni l'ex dittatore romeno Nicolae Ceausescu avreb- 
' be venduto segreti militari sovietici allo spionaggio ame¬ 
ricano. La clamorosa rivelazione, diffusa da una «gola 
protenda* dei servizi segreti, è del Washington Post. 
Ceausescu avrebbe «tacitamente autorizzato» l'acquisto 
americano di materiale bellico «made in Urss», ricavan¬ 
doci il 20% del costo totale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEGMUNO GINZBERG 


■1 NEW YORK. Sulla base di 
fonti anomime, ma 'ben infor¬ 
mate*. il Washington Post scri¬ 
ve che nel corso dell'ultimo 
decennio la Cia ha pagato più 
di quaranta milioni di dollari 

(cltKluanta miliardi di lire) per 
racquislo di materiale bellico 
sovietico in Romania e in altri 
paesi del Patto di Varsavia. A 
Bucarest il regista dell'opera¬ 
zione sarebbe stalo lo stesso 
ex dittatore Ceausescu che - 
scrive il giornate - avrebbe -la; 
cHamenIc autorizzato» i suoi 


due fratelli Ilie e Marin a ven¬ 
dere alla Cia gli armamenti so¬ 
vietici di tecnologia più avan¬ 
zala. «li valore potenziale di 
queste cose - ha dello al gior¬ 
nale l'anonimo informatore - 
è incalcolabile. L'unico modo 
per scopnre i segreti delle armi 
del nemico é metterci fisica¬ 
mente le mani». E sembra che 
li Pentagono abbia messo a 


C unto il rivoluzionario bom- 
ardicre invisibile «Sleallh* do¬ 
po aver studiato a fondo le de¬ 
bolezze di un sofisticalo siste¬ 
ma radar sovietico vendutogli 
dai Ceausescu. 

L'operazione, che senza il 
consenso del Conducalor non 
sarebbe potuta nemmemo 
partire, si svolgeva in modo 
complicatissimo. Contatti e 
soldi passavano attraverso al¬ 
meno una dozzina di Interme¬ 
diari mentre le armi venivano 
caricate al porto di Costanza, 
sul Mar Nero. Ma quella rome¬ 
na non era l'unica •ditta* attra¬ 
verso cui la Cia faceva i suoi 
acquisii di tecnologia militare 
top-secret: lo stesso Informato¬ 
re rivela che da altri paesi del 
Patto di Varsavia sono arrivati 
negli Usa tank, laser, radar e 
manuali di equipaggiamento 
per la guerra nucleare. 
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Nicolae Ceausescu 


Hong 


■1 HONG KONG. Oggi. Hong 
Kong é i na città da cui si lug- 
ge. E al estivai del cinema di 
Hong Kc ng svoltosi di recen¬ 
te, non si parlava del presente 
se non per legarlo ad un futu¬ 
ro nebbi'jso. La città é uno de¬ 
gli avampoirti del cinema mo¬ 
derno. qui si creano immagini 
per il 2000, n.a tutti sanno che 
Ire anni prina del 2000, quan¬ 
do Hong K< ng tornerà alla Ci¬ 
na, forse q lesto cinema cosi 
alfavangua-tiia scomparirà. E 
lutti (cireaqi, produttori, tec¬ 
nici) pensano a dove saran¬ 
no. nel 2000: chi in Canada, 
chi in Australia, chi (sogno 
difficilmirntc realizzabile) a 
Hollywood, chi a Londra, an¬ 
che se iTiolti giurano che ri- 
marranno, pronti a continua¬ 
re il lavoro « la lolla all'interno 
di un ciieiii.i cinese che era 
anch’esio ati'avanguardia li¬ 
no a dieci nasi la, prima che 
la Tian /Vn Men - tra mille al¬ 
tre cose - calpestasse anche 
quella splenc.ida, promellenle 
nouixlle oc(;./e nata negli slu¬ 
di di città jieriferiche come 
Cuangxi c Xi,in. 



scatta la grande tuga 


DAL NOSTRO INVIATO 


Il cinema riflette il suo tem¬ 
po, a volte anche inconscia¬ 
mente. I cineasti di Hong 
Kong sono per cccil dire obbli¬ 
gali a racconlan; storie di fu¬ 
ghe, di migraziorii, di speran¬ 
ze incerte. E peni, proprio ne¬ 
gli ultimi giorni del festival, un 
giovane regist i hi;i presentato 
li film che racconta in diretta, 
con l'asciuttezza del docu¬ 
mentario, gli interrogativi del 
posl-89 e del pre-97. Shu Kei 
ha 34 anni e il suo Suniess 
Days («Giomi .senza sole*), 
coprodollo con il Giappone, è 
una testimonianza semplice, 
cruda e toccante. £ la Tian An 
Men vista dalla (quasi) ex co¬ 
lonia, dall'arcipelago e dalla 
piccola penisisla di Kowloon 
che neirSOO furono la testa di 
ponte del commercio inglese 
nel Sud-Est asiatico. Un osser¬ 
vatorio al temixi stesso defila¬ 
to e privilegialo, E non man¬ 
cano le sorprese. 

•La Cina? Non me n'è mai 
fregato nulla. Hu Yaobang, Li 
Peng, non sa(>evo nemmeno 


ALBERTO CRESPI 

chi fossero. Sapevo che c'era 
sfato Mao e che adesso c'era 
Deng, ma non mi riguardava¬ 
no, per il semplice fallo che 
non mi sentivo cinese». Chi 
parla é Deanie Ip, attrice, una 
delle persone intervistate da 
Shu nel film. E nelle sue frasi 
brutali, ma illuminanti, si na¬ 
sconde mollo dello snobismo 
e dell'inconfessala paura con 
cui i 'borghesi* di Hong Kong 
guardavano agli eventi del 
mainland, del continente, co¬ 
me qui chiamano la Cina. 
Deanie pros«‘gue: 'Poi ho visto 
i funerali di Hu In televisione, 
quegli studenti sporchi, con i 
capelli lunghi, che piangeva¬ 
no, e ho pensato, mio Dio, ma 
i cinesi sono diventali cosi? 
Ero in Francia quando ho sa¬ 
puto della strage e ho visto la 
famosa foto del ragazzo che 
fermava i carri armati. Da allo¬ 
ra mi informo, l^go, cerco di 
sapere e di capire. Forse per¬ 
ché ho paura*. 

•lo - racconta Cheung Kin- 
ting, regista ero appena tor¬ 


nato da Pechino. Ero scappa¬ 
lo laerché la situatone slava 
degenerando, e sUivo m un n- 
storanle quando la tv trasmise 
|X'i la prima volta le immagini 
iJella strage. E c'era un came¬ 
riere che vedendo i morti in tv 
esclamò "1 soldati che spara¬ 
no ai cinesi, che bello!". Non 
riuicii a trallenermi. Gli saltai 
.addosso. Gli ordin.ai di riman- 
gia'sì quello che aveva detto. 
.E Sialo mentre già gli stringevo 
.1 collo mi accorsi che era co¬ 
perto di tatuaggi, :he aveva i 
muscoli di un loro che sicura¬ 
mente era uno :he faceva 
kiing-fu e forse era un naem- 
biCi della Triade, la mafia di 
Hong Kong, e avrt bbe potuto 
Ianni a pezzi in darci secondi. 
■Via non lo lece. Mi chiese scu¬ 
sa. invece'. 

Un altro regista il taiwane- 
sc Hou Hsiao-hsien, viene in- 
ler/istato a Venezia, lo scorso 
stllembte, subito dopo aver 
vinto il Leone d'ot) con Chiù 
do'ente. 'Le imn.agini della 
Tian An Men. anche nel ricor¬ 
do mi comunicano un senso 


di tristezza e di forza. L'imma¬ 
gine di quel giovane solo, da¬ 
vanti ai cani armali, è una del¬ 
le cose più potenti di questo 
secolo. Ma è anche un'imma¬ 
gine tragica. Bisogna capire 
che queste lotte e queste di¬ 
spute politiche fanno parte 
della tradizione cinese, che il 
comuniSmo le ha solo enfallz' 
zate. Taiwan non é un paradi¬ 
so. É un posto dove tutti so¬ 
gnano di diventare ricchi e 
fuggire. Nessuno si sente sicu¬ 
ro. Né a Pechino, né a Taipei, 
né a Hong Kong. Forse è il no¬ 
stro destino. Ma l'essere cine¬ 
se è anche parte integrante di 
me, é la mia unica forza come 
cineasta». 

Fra i mille motivi di ango¬ 
scia, a Hong Kong, c'è anche 
la sensazione che Londra e 
Pechino si giochino il futuro 
della colonia s<;nza che gli 
abitanti abbiano alcuna voce 
in capitolo. Il conto alla rove¬ 
scia dice 'meno 7*. Ma dice 
anche -meno 50.000*. il nu¬ 
mero di persone che emigra¬ 
no. mediamente, ogni anno. 
Fino a quando? 



















Commenti 





Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 192'1 


Non ridete: è arrivato Quayle 


GIANFRANCO CORSINI 


N el numero che porta la data del 
23 aprile il settimanale america¬ 
no Time, con una tiratura di 5 mi¬ 
lioni di copie, ha pubblicato una 
foto di Dan Quayle con il seguen¬ 
te titolo: -Non è uno scher/.o; que¬ 
st'uomo potrebbe essere il nostro prossimo 
prcsidento. NeH'inlomo l'ex biografo di Ni- 
xon, Carry Wills. tracciava un problematico 
ntratto dell'ospite che oggi giunge a Roma 
come rappresentante degli Stali Uniti nel 
quadro di un viaggio europeo che sembra 
concepito apposta per dimostrare agli alleali, 
ma soprattutto agli americani, che qualunque 
cosa accada la Casa Bianca in buone mani. 

Gli americani, indubbiamente, hanno biso¬ 
gno di essere rassicurati se alla line di settem¬ 
bre la percentuale di coloro che dichiarava di 
avere una -opinione favorevole- del vicepresi¬ 
dente era soltanto del 13'tf-. Nel frattempo Dan 
Quayle ha fallo parlare di sé nelle cronache 
del suo viaggio in Asia, più lardi ha fallo il giro 
deH'America Latina sotto gli occhi vigili della 
stampa, ma continua a mantenere anche il 
primo posto nel repertorio delle ballulc cau¬ 
stiche trasmesse ogni sera dai comici dai lalk- 
xhows. ripetute dai columnists dei giornali 
democratici o repubblicani. 

L'ultima, e più spietata, che continua a cir¬ 
colare a Washington riguarda un killer profes¬ 
sionale che verrebbe as.soldalo con il compi¬ 
to di tenere Quayle sotto il suo mirino -nel ca¬ 
so che accada qualcosa a Bush». Cosicché la 
scelta tanto controversa fatta dal candidato 
repubblicano alla convenzione del 1988 é an¬ 
cora oggetto di crìtiche c di riserve anche do¬ 
po due anni di servizio del giovane vicepresi¬ 
dente. Né l'opinione pubblica sembra am¬ 
morbidirsi nei suoi riguardi se Carry Wills rilc- 
ri.sce che secondo l'ultimo sondarlo Gallup 
di un mese fa il Strt, degli interrogati - e il 43'.r, 
degli stessi repubblicani - non ritiene che 
Quayle sia -qualificalo per fare il presidente-. 

E il 49‘r, pensa che Bush dovrebbe scegliere 
qualcunallro nel 1992. 

Quala idea sembra cosi plausibile che ne¬ 
gli ultimi giorni un quotidiano americano ha 
addirittura rivelalo l'esistenza di un piano se¬ 
condo Il quale, alla vigilia delle prossime pre¬ 
sidenziali. il segretario di Stato Baker verreb¬ 
be promosso alla vicepresìdenza mentre 
Quayle verrebbe consolato con il ministero 
della Difesa in omaggio all'attività da lui svol¬ 
ta al congresso nel settore degli armamenti. 

Probabilmente più che di un piano si tratta . 
piuttosto di un messaggio che viene lanciato 
a Bush da parte di coloro che vorrebbero evi¬ 
targli le difficoltà sorte nel corso della prece¬ 


dente campagna elettorale e. al tempo stes¬ 
so, disinnescare definitivamenle la polenziale 
bomba-Quayle. Ma per ora non sembra pro¬ 
babile che Bush, soddisfatto del suo solido in¬ 
dice di popolarità, intenda ascoltarli. Al con¬ 
trario SI direbbe che questo viaggio In Europa 
del suo vice costituisca invece un segno della 
sua volontà di promuovere la credibilità e il 
prestigio del suo protetto. 

Dan Quayle, del resto, rappresenta per Bu¬ 
sh anche una garanzia, considerato il cre¬ 
scente sospetto con cui la destra guarda alla 
sua attuale politica estera. -Strutturalmente - 
scrive Carry Wills - la posizione di Quayle in 
rapporto a Bush é un po' come quella di Ni- 
xon con Eisenhower un ponte gettato verso 
la destra, una voce della destra e un pacifica¬ 
tore della destra-, Infatli tutti i più stretti colla¬ 
boratori del vicepresidente, che ha la facoltà 
di sceglierli personalmente, sono stati «reclu¬ 
tati tra I credenti della guerra fredda- c tra i di¬ 
fensori della -linea dura-. Se é vero, come già 
si va profctizzapdo, che tra due anni l'asten¬ 
sionismo elettorale potrebbe superare il SO'J'i, 
é naturale che Bush conti I voti di quel quarto 
di elettori che dovrebbero confermarlo e in- 
tui.sca l'imporìanza che avrà per lui anche l'a¬ 
la più conservatrice dei repubblicani priva di 
alternative. 

Dan Quayle é uno di loro, indipendente¬ 
mente da quello che fa o dice a nome del 
presidente, é cresciuto fra loro in una famiglia 
che ha sempre sostenuto le cause c i candi¬ 
dati della destra. £ cosi che lo descrive detta- 
gliutamcnte Wills, anche se aggiunge che 
l'ambizioso vicepresidente é capace, come II 
nonno, di conciliare anche l'Inconciliabile. 
Ma nel momento in cui si discute negli Stali 
Uniti sulla -crisi della politica- e delle istituzio¬ 
ni c sul volo di leadership in un momento di 
grandi trasformazioni politiche, economiche 
e sociali in lutto il mondo occidentale - ed est 
europeo - Dan Quayle rappresenta agli occhi 
di molti una preoccupante contraddizione. 
Come suggerisce Time, al pari di Truman, 
Johnson o Ford potrebbe diventare all'im- 
prowiso 11 presidente degli Stali Uniti e. giudi¬ 
candolo dal suo passato e dalla sua forma¬ 
zione, nessuno é in grado di anticipare con 
quale voce potrebbe parlare. 

Gli europei, comunque, sentiranno la voce 
di Bush poiché questo é il ruolo del vicepresi¬ 
dente. ma la figura del loro ospite non potrà 
eliminare qualche apprensione. Se Quayle 
non é <redlblle> per la maggioranza degli 
americani, sembra improbabile che possa di¬ 
ventarlo per la maggioranza degli europei. 


Credito, governo inerte 


ANOSLOI 

P oiché Carli c Clampk sodo a Wa- ' 
shington per le riunioni del Fmi si 
é calmala la ridda di illazioni sul- 
l'abbassamenlo dei tassi di mie- 
resse. -Furia francese, ritirala spa- 
gnola-: si potrebbe sintetizzare 
cosi la posizione del tuttologo ministro del Bi¬ 
lancio. Cirino Pomicino, sui tossi. Alla line 
della campagna cleliorale. infatli. Pomicino, 
che nei corso della stessa aveva perentoria¬ 
mente richiesto l'immediato abbassamento 
del saggio di sconto, ha latto marcia indietro: 
se ne potrà parlare solo verso la metà di mag- 
. gio, dopo aver visto quel che succederà con il 
cambio c con i tassi del marco. Non si capi¬ 
sce se la causa della giravolta sia stala una 
tardiva resipiscenza o non piuttosto la fine - 
conclusa la campagna elettorale - della pro¬ 
paganda del governo anche sui temi finanzia¬ 
ri; ovvero se si sia trattato dell'allinearsi del 
ministro del Bilancio alle posizioni del suo ca¬ 
po, l'on. Andrcotti il quale, in tv, forse consa¬ 
pevole che si stesse pas.sando il segno con 
l'Ingerenza nelle attribuzioni della Banca d'I¬ 
talia, si é proluso in formali ulti di rispetto ver¬ 
so quest'ullima. 

Ora la parola d'ordine nella De sembra es¬ 
sere un'altra, ugualmente unilaterale: l'ab¬ 
bassamento generalizzato dei tassi italiani di¬ 
pende dai tedeschi. Nulla, invece, si dice sul¬ 
l'araba fenice della manovra correttiva di fi¬ 
nanza pubblica, insomma la finanziarla bis. 
Carli, per aver parlato di interventi fiscali, è 
stato zittito dallo stesso Pomicino e poi da An- 
dreotti. L'entità della correzione é tuttora un 
mistero. Nessun legame si instaura Ira mano¬ 
vra sui tassi e la liberalizzazione valutaria che 
scatterà il H maggio. Si amva al paradosso 
che As.sociazionc bancaria e governo - i due 


«MATTIA ^ 

' soggetti che non fanno II proprio dovere, la 
prima omettendo di sollecitare un possibile 
abbassamento selettivo dei tassi bancari, il 
secondo con la non politica economica e di 
bilancio - convergono, rilanciando la palla 
alla politica monetaria: nei latti una chiamata 
di supplenza verso via Nazionale, dimenti¬ 
cando che la manovra sui tassi durerebbe io 
spazio di un mattino se non poggiasse su una 
svolta nella finanza pubblica e nella politica 
economica. 

Il confuso dibattito sui tossi offre tuttavia lo 
spunto per chiedersi quale sia stato finora il 
contributo del governo Andreotti in materia 
creditizia e finanziaria. Se si escludono la li¬ 
beralizzazione valutaria -atto dovuto - c la 
collocazione della lira nella fascia ristretta 
dello Sme, tenacemente voluta dalla Banca 
centrale, nel carniere di questo governo non 
vi sono che parole e opere di lottizzazione. 

Le principali proposte di riforma per le 
nuove regole sono state prodotte o dall'oppo¬ 
sizione o da iniziative parlamentari ovvero 
ancora da precedenti governi: Insider-tra- 
ding. riforma della banca pubblica (ddl Ama¬ 
to) il Sim ecc. Intanto pero si prcannuncia un 
tentativo di affondare la normativa sulla sepa¬ 
ratezza tra impresa e banca compresa nel- 
l'anlilrust. da approvare alla Camera a metà 
mese. Se Infine si considera il clamoroso rin¬ 
vio Imposto nelle nomine bancarie e la vergo¬ 
gnosa teorizzazione dei sovrani poteri in ma¬ 
teria dell'esecutivo c dei partili fatta da An- 
dreolti e Forlani, eccoci davanti a un governo 
che si é caratlcrizzato per l'inerzia nel campo 
creditizio, ma anche ^r una buona dose di 
arroganza. C'é da augurarsi che relcilore se 
ne ricordi. 


I valori degli eredi di Toniolo e Sturzo e le novità del Pei 
I democristiani dimostrano sempre di più di non avere memoria storica 

«CattoKci, fate presto 
se no restate soK» 


Intervento 

Il mio allievo 
Adriano Sofri 
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H Qualche anno fa, non 
ancora segretario politico, 
Achille Occhello. in un'inlcrvi- 
sta alla rivista catlolica II Re- 
Uno. riconosceva un limite rea¬ 
le del partito comunista, anco¬ 
ra abitualo a valutare i <alloli- 
ci- sulla base di un criterio di 
-estemità-, I cattolici erano 
cioè concepiti prevalcniemcn- 
te come un interlocutore inte¬ 
ressante e necessario, ma pur 
sempre come un qualcosa 
d'«allro». 

In questi anni abbiamo assi¬ 
stilo ad una sempre niaggior 
attenzione in area comunista 
ai temi, reciprocamente richia- 
manlisi. della religiosità e della 
laicità (intesa aiKhccome po- 
stidcologilà del partilo), ri¬ 
spetto all'attenzione, tradizio¬ 
nale e -schieramenlistica-, ver¬ 
so una questione cattolica 
schiacciata più o meno su 
quella democristiana. Un ulte¬ 
riore e qualitativamente signifi¬ 
cativo passo avanti in questa 
direzione Achille Occhetto l'ha 
compiuto nel suo discorso ro¬ 
mano del 19 aprile scorso, di¬ 
chiarandosi csplkitamentc c 
pienamente d'accordo con 
Giovanni Paolo II quando defi¬ 
nisce la libertà come -un pri¬ 
sma unitario del quale la liber¬ 
tà religiosa non é che una delle 
facce», e aggiunge: -Senza li¬ 
bertà globale non c'é libertà 
religiosa, cosi come senza li¬ 
bertà religiosa nonc'é libertà». 

Su questo punto il segretario 
comunista mostra di toccare il 
cuore, e le ragioni, dell'azione 
sociale e civile del cattolici, te¬ 
sa a esprimere e manifestare 
storicamente vivibilità e visibi¬ 
lità della fede: quell'azione 
pubblica, ed esperienza di li¬ 
bertà. che sta oggi ritrovando 
se stessa nei paesi dell'Est eu¬ 
ropeo. e che In Italia ha avuto 
una lunga e onorevole tradi¬ 
zione di presenza, lotta c testi¬ 
monianza nelle forme storiche 
del -movimento cattolica». 

Dunque gli -eredi di Toniolo 
e di Sturzo- - per citare dalla 
relazione congressuale di Oc¬ 
chello - possono vedere l'or¬ 
mai prossimo -nuovo inizio* 
della sinistra politica in Italia 
come accesso a un territorio 
comune di libera (n>ressione 
aiKhc dei preprf^'atorf. Valori 
per di più non parziali, <orpo- 
rativi», ma di portala generale. 
Ciò che é già In atto nella sini¬ 
stra del -nuovo inizio» é allora 
in realtà un omcchimcnto del 
concetto di laicità, oltre i suoi 
limili e le sue radici di orìgine 
illuministica. Nella cultura del¬ 
la nuova forza di sinistra la lai¬ 
cità sarà cioè pensata sia nella 
radice illuministica da cui in 
gran parte deriva il movimento 
operalo come soggetto politi¬ 
co ed etico autonomo slorka- 
menlc dai principi diretti del 
cristianesimo, sla nella sua ra¬ 
dice e fondazione cristiana: in 
ciò consentendo - a ben vede¬ 
re - con quanto sostenuto dal¬ 
la Enciclica -Sollecitudo Rei 
Socialias», specialmente ai 
punti 20-22. Dopo 11 riconosci¬ 
mento da parte dei socialde¬ 
mocratici tedeschi, oltre tren- 
t'anni fa a Bad Codesberg. del- 
l'etica cristiana come compo¬ 
nente e fonte del nuovo qua¬ 
dro ideale del loro partilo, si 
apre ora in Italia un nuovo ca¬ 
pitolo, certamente storico, nel¬ 
l'interscambio culturale c fu¬ 
sione politica tra sinistra di ma¬ 
trice operaia e solidarismo di 
matrice cristiana. Non difficile, 
infine oggi, a dirsi: ma difficile 
comunque a costruirsi in prati¬ 
ca, come é dimostralo dai ti¬ 
mori sollevati da chi. come p. 
Bartolomeo Sorgo, questo pro¬ 


cesso cosi tiiciile lo vorrebbe 
gestire in p'optio. tra soli catto¬ 
lici, senza -tonlaminazioni- 
con g'i -al r- (ecco ntornare 
un crileric di -estemità-, di 
nuova partialrà ed autosuffi¬ 
cienza). 

Di fronte a queste reazioni, a 
questi disiiiigtio. non nuovi 
nella stona del -laicato» cattoli¬ 
co. di quella porzione cioè di 
•popolo di Dici» che crede di 
poter portare avanti la stona 
.sono tutelz ecclesiastica o al¬ 
meno per ranghi compatti, 
l'ultima co-.a che la nuova for¬ 
za di sinistia dovrebbe fare sa¬ 
rebbe di atu-nccre tali tempi e 
ritmi di m j’ur.izione, decele¬ 
rando i prò ari. 

Tra questa di nuovo annun¬ 
ciata separatezza cattolica di 
segno demccrat'ico, e la gran¬ 
de contaminazione già in atto 
nella cosiiluenic nuova foiza. 
ma non solo in essa (anche se 
in essa par.icolarmcntc forte e 
esplicitao(pi), si pone infatti il 
futuro, e qiiind la riuscita, l'af¬ 
fermazione reale, di una più 
forte laiciU politica in Italia. 
Quella in allo a sinistra é già 
sul giusto t-rneno. L'altra indu¬ 


gia su terreni arreir.ili Potrà in- 
latti il composio ca'tolico se¬ 
parato imprimere tlavsero for¬ 
za e forma, in un precesso co- 
slilucntc .solitario, e una politi¬ 
ca che sia daweio -laica» e 
non invece -laioli'-. cioè an¬ 
cillare al principio desueto del¬ 
la cosiddella -unità politica dei 
cattolici-? Dove li it erà le ener¬ 
gie. le competen.ic i criteri per 
una verifica puntuale di con¬ 
gruenza tra enunci.Il i e pratica 
politica’’ 

Non sarà in al'ri termini de¬ 
stinalo, nella migliore delle 
ipotesi, a ridar fiisto a quell'-ar- 
mala guelfa-, -iiiacronistica 
riedizione oggi di u n -cattolice¬ 
simo politico- per dirla manzo¬ 
nianamente. a q'iel -moderni¬ 
smo buono» (di ( u 11 aria in un 
libro fresco di st iinpa Renato 
Moro), in poche paiole a una 
nuova versione di (|uel clerico- 
moderatismo conti o cui si bat¬ 
terono gli spirili migliori del 
movimento cattolK o’ Già visto 
più volle e ampiamente. 

La sommessa n c.llo a sini¬ 
stra è ben altra d ii,a essa pre¬ 
vede un protaiomsmo non 
snuluranle di callo ici.singolie 


as-uxnali, mediante la loro 
esplicita e piena espressione 
nel lessico nella prassi, nella 
formazioni: politica della nuo¬ 
va forza. Ili confronto aperto, 
continuo e arricchente con al¬ 
tre posizioni e ispirazioni idea¬ 
li. 

In queste, prix:iso senso allo¬ 
ra la questione religiosa divie¬ 
ne per la sinistra del -nuovo 
inizio- una questione à'ordinc 
generale. Iiljerata cioè da ogni 
sua parzialità limitante: cosi 
come la castiluliva questione 
del lavoro, c quella più recente 
e già innovativamente operan¬ 
te delle donne, essa conlribui- 
rà cioè - quale ideale cartina 
di tornasole - a definire e a 
rendere possibile una più pie¬ 
na laicità, non solo del partilo, 
ma più ampiamente della vita 
politica in Italia. Il nuovo parti¬ 
to in particolare non sarà più 
-laico- in quanto, come in pas¬ 
salo - in c maggio al tradizio¬ 
nale principio della «religione 
aliare privato» - lasciava ritua- 
listicamenlz ogni problema 
extra-polilii:o, c quindi anche 
religioso, alle soglie del lutto- 
polilico, c.ame lo babbucce 
fuori dalla moscfiea, ma pro¬ 
prio perché - anziché neutra¬ 
lizzarla - lascerà scorrere ed 
esprimere al proprio interno 
ogni genuina ispirazione -me¬ 
ta-politica» cioè ogni riferi¬ 
mento vale riale alto a motiva¬ 
re e inlluerzare dalla sorgente 
la vita politica. Questa si muo- 
venlesi su un piano di laicità 
comune. In un quadro come 
questo appare allora superata 
alla radice la questione impro¬ 
priamente delta della -diaspo¬ 
ra-, che è il timore che, un p<> 
co incongruamente, uno spiri¬ 
to catlolicc-liberale come Pie¬ 
tro Scoppola solleva. Nella 
nuova forz.s infatti potranno e 
dovranno essere continuati 
opere e pensieri non solo della 
fase sturzi.)na, ma anche di 
quella degaspcrìana: intuizioni 
e programmi, mai realizzati, di 
Dossctti, di Vanoni, di Aldo 
Moro, 

I democristiani dimostrano 
' sempre più, oggi, di non avere 
memoria storica; occorrerà 
forse nconlaie loro come fu 
proprio Aldo Moro, or sono 
più di vent’anni. al congresso 
de di Rom.i 1969. ad auspica¬ 
re: -La grande Impresa di defi¬ 
nire un comuniSmo nuovo 
compatibile con un’economia 
industriale avanzala, una de¬ 
mocrazia matura, una società 
viva ed aperta»? Quell’auspicio 
di Moro, di una declinazione 
politica eh'» egli vedeva final- 
menle realizzabile quando fos¬ 
se evoluto in senso democrati¬ 
co nel suo complesso l’intero 
sistema comunista mondiale, 
a partire dal -suo centro più 
prestigioso- - l'Unione Sovieti¬ 
ca - sta II a misurare la sclerosi 
della De di oggi, e il movimen¬ 
to in atto invece, e all'altezza 
dei tempi, nella sinistra italia¬ 
na. 

Quei -tempi nuovi- che allo¬ 
ra per Moro -si a.-iiiun- 
cia(va)no ed avanza (va) no 
in fretta come non mai», sono 
ora pienamente aperti davanti 
a noi. Occorre, anche tra i cat¬ 
tolici, scegliere. Decidersi, ol¬ 
tre le appartenenze originarie. 
O viverli davvero, questi tempi, 
o proseguile nella sclerosi che 
già vent’annl la Forlani, An- 
dreotli e i dorotei. gli avversari 
interni di Moro in nome della 
cosiddetta «centralità», aveva¬ 
no imprcsTO a un partito non 
-laico-, bensì succube clcrico- 
moderato dei processi di seco¬ 
larizzazione. 


LA FOTO DI OGGI 



Mara Poi (nella foto), la ragazza ammonita per le sue minigonne 
dalla dire rione della «Bonfiglioli» di Calderara di Reno, ha afferma¬ 
to che qiest’oggi si recherà in ufficio come al solito. "Se il titolare 
dell'azierda - ha affermato - insisterà nelle sue pii iizipni non é 
escluso < he tu possa trovare davanti ad uno sciopeiO’-. Le mini¬ 
gonne de la discordia rischiano di aprire una vertenza 'ilnd acale. 


H o conosciuto Adriano Solri .all L'nivnrvilà di hs.! 

quando lui ora sludcnlo od io avsisioiiio Lo co¬ 
nosco abbastanza por condividere l.i convinzio¬ 
ne d chi rilicne impossibile che egli sia si.ito il 
mandante deH'uccisione di Calabresi g una 
convinzione morale, fondata sulla conoscenz.i 
della persona e sull.a percezione di alcuni tratti 
della sua psicologia, che sono incompatibili con 
la lis onomia di chi ordina a propri sic,in di ucci¬ 
dere Questa convinzione - a quanto .ipprendo 
dal i;iomali - é condivi.sa da uomini politici e 
pubtilicisli molto diversi tra di loro c ria me, e 
molta distanti, come é il mio caso, dalle posizio¬ 
ni ideologiche c politiche sostenute da Solri ai 
tempi di Lotta continua. 

Anche se una convinzione morale non può 
esse e assunta ad elemento di prova in un pro- 
cess-j, sento il dovere di rendere una lesliino- 
nianza. Al di là delle vicende giudiziarie, una 
pers-ana ha il diritto ad una opinione pubblica 
più «qua di quella risultante da una sentenza di- 
.scutibile. D'altronde una condanna a 22 anni 
costi inge a prendere la penna anche a chi é to¬ 
talmente estraneo sia al passato di Lolla conti¬ 
nua -thè al dibattito processuale 
Che fosse intelligente lo si capiva subito, fin 
da quando era matricola, che avesse uno spic¬ 
calo gusto alla provocazione, anche. Nel clima 
di quegli anni non fu difficile, a Sofri e ad altri, 
passare dalla coscienza di sé c dall'alfermazio- 
ncdella propna intelligenza all.i presunzione, li¬ 
no all arroganza intellettuale: male comune a 
molli dei cosiddetti -cattivi maestri- Ma l'orgo¬ 
glio personale e il gusto della dissacrazione gli 
impedivano di essere vile. Mi viene in mente un 
episodio per cui fu espulso dalla Scuola Norma¬ 
le. Iri seguilo ad un'infrazione allora ritenuta gra- 
vis.sima. compiuta non solo da lui. un altro nor¬ 
malista egualmente responsabile negò e cosi 
salvò il suo posto alla Scuola Soln invece ammi¬ 
se tianquillamcnte lutto, non senza il gusto di 
una pubblica sfida, e fu buttalo fuori. In conti- 
nuil.l con questo atteggiamento vedo ora il beau 
gesti-delia rinuncia aU'appello 

È difficile che un personaggio del genere si sia 
[joi .raslormalo al punto da assomigliare ad un 
pad-ino dalle direttive sotterranee di tipo malio¬ 
so. .knzi, le sue proteste e le sue farneticazioni 
dovl^'ano essere quanto più po.ssibilc urlate, 
pere hé c'era in lui e in quei gruppi il bisogno di 
con cmplarsi mentre si atteggiavano a fustigaton 
del -sistema-. Sofri poKtva organizzare una semi- 
goli.irdica e semitragicae bagarre davanti alla 
Bustola, ma non armare killer 

utio questo è lontano. Ultimamente Tavevo rivi¬ 
sto .> Firenze cd era molto cambiato. Il tragico 
epil'àgo della stagione della -notte della Repub- 
blic.i» aveva influito anche su di lui. Anche chi si 
era limitato ad alimentare violente polemiche e 
non aveva sparato non poteva non avere in 
mento il cadavere di Moro. Stava affiorando len¬ 
tamente una nuova sensibilità, che faceva appa¬ 
rire Sofri e altri come rivoluzionari in disarmo, al¬ 
la rkierca di nuovi valori. 

£ cosi che poteva accadere che l'ex leader di 
Lotta continua, avvicinatosi all arca socialista, 
partecipasse anche a convegni su don Milani e 
portino seguisse un viaggio di Wojtyla in Polo¬ 
nia, con un interesse maggiore di quello che so- 
lilanentc mi capita di dedicare ai viaggi del Pa¬ 
pa. Leggeva Gandhi. In questo certo influiva il 
fratello maggiore Gianni, vicino ad Adriano ai 
tempi delle propensioni rivoluzionane, ma più 
consapevole di lui dei valon di un liberalusmo 
(anche cattolico) di mauice risorgimentale, ap- 
pret 1 alla scuola di Ettore Passcrin d’Entréves, re- 
cen emente scomparso. A Gandhi, infatti, é de¬ 
dicato lo studio di Gianni Sofri nel volume collet- 
tan(q in onore del nostro comune maestro, 
pubblicato da II Mulino e intitolalo, appunto, dai 
QueccJieri a Candhi. 

Eabene: è succes.so come in certi romanzi: un 
uomo che aveva ripudiato il suo passalo e si era 
rifatto una vita viene raggiunto d'improvviso dal¬ 
la g ustizia e sepolto in un carcere. Ma quando i 
romanzi dell’Ottocento immaginavan-o questa 
silu.izione. le costituzioni degli Stali non affer¬ 
mai ano ancora che le pene dovessero avere un 
valere rieducativo e non vendicativo Per una lo¬ 
gico perversa la catena dei morti generali da 
piazza Fontana si allunga. Ci sono molli modi di 
ucc dcre un uomo: uno é anche questo 
Al di là degli sviluppi giudiziari su cui mi di¬ 
chiaro incompetente, sia pure senza deporre la 
spcianza. il caso può essere occasione per una 
riflessione più ampia; magari grazie alla lettura 
di Candhi e, perché no. dei Promessi Sposi, con 
l'apaendice (nguardanle i -pentili- del Seicen¬ 
to) 'iella Colonna infame. 

* ordinano di Stona moderna 
airUniuersitù di Firenze 
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■i Martedì scorso leggendo 
la Gazzella dello Sport mi so¬ 
no rinfrancalo: ho flnalmenle 
capito quali sono i nuovi vaio- 
ri a cui lare riferimento, le cer¬ 
tezze a cui aggrapparsi. Il vi¬ 
cedirettore di questo giornale, 
che lira e vende quanto la Re¬ 
pubblica e Lo Stampa messi 
insieme (tiratura di lunedi 30 
aprile: I milione 181.150 co¬ 
pte), ci spiega che -il tifo ros¬ 
sonero ha già scritto pagine di 
commovente dedizione. I tifo¬ 
si milanisti hanno sempre 
sbandieralo la loro fede e il lo¬ 
ro attaccamento superiori a 
qualsiasi altra considerazio¬ 
ne. Con dicci anni di anticipo 
sul stxtiologhi. i tifosi del Mi- 
lan avevano già scoperto che 
in un momento estremamen¬ 
te volubile dove cambiano e si 
possono cambiare II coniuge, 
i figli, gli Ideali politici, i credi 
religiosi e linanco il sesso, l'u¬ 
nica sicurezza é fornita dalla 
squadra del cuore-, E invece il 
mio caro amico LucioTonelli, 
tifoso del Milan, lo vedo anco¬ 


ra con dubbi e incertezze, non 
sul sesso, ma sui suoi ideali 
politici che sono stati sempre 
fermissimi. La squadra del 
cuore non riesce a dargli sicu¬ 
rezza nemmeno dopo il con¬ 
gresso di Bologna. E non ne 
dà a Piero Sansonetti, capore- 
dallore di questo giornale e 
milanista sfegatato, col quale 
ho parlato sabato scorso, tro¬ 
vandolo pieno di dubbi sul ri¬ 
sultato elettorale e senza cer¬ 
tezze sul domani. Il vicediret¬ 
tore della Gazzetta. Alfio Ca¬ 
ruso, invece insiste e ci assicu¬ 
ra che -il calcio non diventa 
un moderno oppio dei popoli, 
tultalpiù si trasforma nell’uni¬ 
co dispensatore di certezze al¬ 
l’interno di un'epoca attraver¬ 
sata da inquietanti incertez¬ 
ze-. Quindi una certezza fatta 
da consapevolezza e raziona- 
lià. 

Ora si spiega perché Berlu¬ 
sconi è diventalo il pontefice 
massimo della tifoseria rosso- 
nera. Berlusconi, come il cal¬ 
cio, infonde certezze. L'abbia- 
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EMANUELE IMACALUSO 




Caldo, televisione 
e nuovi valori 



mo visto anche nel corso della 
vicenda Mondadori. Quando 
però le certezze vacillano 
pensa ai c amplolli per il Milan 
e la Finìn/est, per la Monda- 
dori e gli spot Tuttavia attra¬ 
verso i SUOI canali televisivi il 
Bcriusca ci tnismette inquie¬ 
tanti incertezze, dubbi esi¬ 
stenziali. tormenti intellettuali, 
ricerche allannose di nuovi 
valori in una società vacillan¬ 
te, Per rendervene conto vi 
consiglio di dedicare un po¬ 
meriggio I inizio alle 13,30) ai 
canali berlusconiani: Enrica 
BonaccortI con «I cari genito¬ 
ri». Marco Prec'olin con il -Gio 
co delle coppie», Marta Ravi 


con la sua -Agenzia matrimo¬ 
niale-, Luca Babaieschi con 
•Ceravamo tanta ai nati-. Mar¬ 
co Columbro c< n -"l'ra moglie 
e manto», Umbero Smaila 
con -Babilonia- Iva Zanicchi 
con -Ok il prezzo è giusto». C'è 
anche Mike Boiigiomo. Ma il 
suo spettacolo r spetto agli al¬ 
tri è a livelli da D.vina Comme¬ 
dia. 

Tutti i pomeriggi si affaccia 
quindi alla tv un pezzo di so¬ 
cietà che deve farci riflettere. 
A me sembra un altio mondo. 
Manto e moglie scelgono la tv 
per sputarsi in taccia, giovani 
che facendo domande e 
ascoltando rls|x>sie sceme 


vanno in vacanza insieme 
senza conoscersi, si rivelano 
rapporti rrelensi o volgari tra 
coniugi e genitori e figli, ecce¬ 
tera eccetera. È gente già pla¬ 
smata e hit le stesse -certezze» 
di cui parla Alfio Caruso an¬ 
che se non sono sempre quel¬ 
le del pallone. 

Noi spc'iso riteniamo che la 
faziosità dei telegiornali o un 
editonale del Comere della 
iéra decida le sorti di una ele¬ 
zione e con vediamo che i 
mezzi per la formazione dello 
spirito pubblico sono oggi 
ben altri: dalla Gazzetta dello 
Sport ai canali della tv in tutte 
le ore. Cosa lare? 


Iùiomi la (26 aprile scorso) 
il Giornale diSici'ia. polemiz- 
z.indo col Comete della Sera. 
Il a pubblicalo in p nma pagina 
un editorìalino in cui, dati alla 
rri.ino, si dimostia che nelle 
statistiche le regioni del Sud 
sono all'ultimo posto non per 
il livello dei redditi ma per la 
densità della criminalità. E si 
(inxisa che «per quanto ri¬ 
guarda i delitti contro la per- 
szina l'Umbria é in testa alla 
classifica seguita <lal Lazio. La 
Campania, la Sici lia e la Cala¬ 
bria sono agli ultimi fxisti». 
L'<quivcx:o sulla -densità cri¬ 
minale» nelle vari'; regioni ita¬ 
liane. chiarisce il Giornale di 
.Sicilia, nasce da una cattiva 
informazione: «I giornali del 
Sud hanno dato e danno sem- 
pn; il dovuto riliwo ai leno- 
mi:ni di devianza che riguar- 
iJano questa pari; d'Italia. Al 
Nord, invece, guardano la 
n.-altà in base allo stereotipo 
che mafia, delinciuenza, co»- 
nr.rione e quant'altro siano la 


regola nel Meridione e l'ecce¬ 
zione nel Settentrione». 11 Cor¬ 
riere è servilo. Debbo dire che 
quel che mi ha stupito e indi¬ 
gnato è la disinloimazione sul 
primato criminale dell’Um¬ 
bria, con l'aggravante che si 
tratta di una criminalità che si 
caratterizza per i reali contro 
la persona. Ma guarda che 
ipocnti questi rcs denti nelle 
lene che furono di San Fran¬ 
cesco' Stiamo quindi attenti 
quando scegliamo il nostro 
domicilio a non confondete 
Assisi con Acena, a dimorare 
a Gela piuttosto che ad Orvie¬ 
to. a Bagheria e mai a Cillà di 
Casleilo, scansare Perugia e 
approdare a Catania, evitare 
Temi, Amelia. Gubbio, Foli¬ 
gno, Umbertide, Spello. Spo¬ 
leto e riposare (in senso lato) 
a Reggio Calabria. Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere. Gioia Tau¬ 
ro, Locri e nel bel quartiere re¬ 
sidenziale di Palermo, Bran¬ 
caccio Attenzione però, il Pa¬ 
lermo è in sene C. come il Pe¬ 
rugia. 
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Politica Interna 


Al voto l’Italia 
delle città 


L'affluenza alle 22 di ieri: scarto sulle amministrative precedenti 

del 3 al Nord, del 6,5 al Centro, del 3,2 al Sud 

e del 3,1 nelle isole. In Toscana, Umbria, Lazio e Calcibria 

il record negativo, nel Trentino-Alto Adige e Molise la differenza minore 


Alle tome 3,8% in meno delFSS 


Bassa l'affluenza alle urne nella prima giornata di 
voto. Alle 22 aveva votato il 69,6 percento degli elet¬ 
tori, con un calo del 3,8 rispetto alla consultazione 
deirSS. Lo scarto maggiore si registra nell’Italia cen¬ 
trale (6,5), mentre al Nord il ritardo si attesta sul 3. 
Al Sud la minor affluenza è contenuta a poco più 
del 3 per cento. Meno sollecite alle urne finora To¬ 
scana, Lazio, Um’oria e Calabria. 


FABIO INWINKL 


M ROMA. Unn tendenza ac¬ 
centuata aH'astcnsionismo 
(anche se pare lontana dal 
•tetto» raggiunto nelle europee 
dcH'anno scorso) caratterizza 
i dati della domenica cletlora- 
Ic. Chiamati a rinnovare le 15 
Regioni a statuto ordinario, 87 
Province e 6374 Comuni, gli 
italiani hanno linora marcato 
un sensibile ritardo neiradcm- 
pimento del voto, Alle 22 si se¬ 
gnalava uno scarto negativo 
dei 3,8 percento nell'allluenza 
rispetto al volo amministrativo 
di cinque anni la: 69,6 ieri, 73:4 
ncll'85. 

Il magg or calo si è verilicato 
nell'Italia centrale, con una dif¬ 
ferenza diri 6,5 per cento. Nel- 
rilalia settentrionale la dimi¬ 
nuzione e stala del 3, mentre al 
Sud e nelle isole lo scarto ù più 


ridotto; 3.2 e. nspellivamenle, 
il 3,1. A livello di regioni, si evi¬ 
denzia un considerevole ritar- ■ 
do di Toscana e Lazio, dove 
nelle altre occasioni si registra¬ 
vano punte assai alle di parte¬ 
cipazione. Stavolta si segnala, 
invece, un meno 6 in Toscana, 
un 7,6 in Lazio. Nella citta di 
Bologna la flessione ò del 4 per 
cento, a Ferrara del 6.1, a Mo¬ 
dena del 4,3, a Reggio Emilia 
del 4,8, Firenze è sotto del 9,7, 
Siena del 6,2, Pisa del 7,9, Con¬ 
sistente il divario anche nel La¬ 
zio (meno 7,6), complicato 
anche dai ritardi operativi fatti 
segnare da numerose sezioni 
della capitale, e in Piemonte 
(meno 7,4). ■ 

Diverso il segnale che viene 
da alcune regioni meridionali. 
In particolare dal Trentino-Al¬ 


to Adige e dal Molise e dalla 
Puglia, dove il calo dei volanti 
e solo dello 0,5 e dell'1,2. Si¬ 
gnificative le cifre di Potenza, 
che proprio alla vigilia dell'a¬ 
pertura delle urne era stata l'e¬ 
picentro di forti scosse di terre¬ 
moto. Ebbene il dato di questa 
provincia indica una llessione 
abbastanza contenuta: un 3,3 
in meno. Va anche sottolinea¬ 
lo che l'insediamenlo dei seggi 
e l'avvio delle operazioni di vo¬ 
to si sono svolti con regolarità, 
nonostante alcune sezioni fos¬ 
sero siale spostate all'ultimo 
' momento in altri locali per le 
lesioni provocate dal sisma 
agli edifici. 

Nel Veneto si è appreso solo 
ieri di uno squallido episodio 
di Intolleranza razziale, avve¬ 
nuto alla vigilia del volo a Ca¬ 
stelfranco, in provincia di Tre¬ 
viso. Una cittadina di origine 
somala. NIn'A Mussa Salan, 
candidala nella lista di •Inizia¬ 
tiva civica., a stata aggredita 
venerdì da quattro persone, tre 
uomini c una donna. La soma¬ 
la 6 stala gettata a terra, insul¬ 
tata e picchiala. In precedenza 
aveva avvertilo le forze dell'or¬ 
dine di esser stata oggetto di 
telefonate anonime che la mi¬ 
nacciavano in caso di candi¬ 


datura. Sulla vicenda ha 
espresso la più ferma condan¬ 
na l'on. Tina Anseimi. ricor¬ 
dando che Castelfranco è .ter¬ 
ra di emigrali, dove la Resisten¬ 
za ha scritto pagine gloriose.. 

Nella circoscrizione di Mari¬ 
na di Pisa-Tirrcnia, che interes¬ 
sa circa seimila elettori, per un 
errore tecnico nelle schede è 
saltato il simbolo del delfino 
che doveva sovrastare quello 
del Pei e la scritta .pier il litora¬ 
le». La lista era composta da 
molti indipendenti e personali¬ 
tà della cultura. I presentatori 
hanno chiesto al prefetto che 
le elezioni siano ripetute. Un 
errore anche a Chianciano. 
dove nella scheda per le co¬ 
munali, nello spazio della lista 
n. 6. quella mista De- Pii. ò spa¬ 
rito il simbolo del partilo libe¬ 
rale. 1 rappresentanti del Pii 
hanno preannunciato un 
esposto alla magistratura. 

Una curiosità viene da Tori¬ 
no. dove ha votalo Assunta 
Sfrezzichlni, alla bella età di 
106 anni. Un atto che può es¬ 
sere anche interpretato come 
un monito per quanti ieri non 
si sono recati alle urne. C'è 
tempo per farlo oggi, fino alle 
ore 14. 


RIEPILOGO GENERALE ELEZIONI REGIONALI 



Regionali 1990 


Regionali 1985 

Europee 1989 

LISTE 

% 

Voti 

• 

% 

Voli 

8 

% 

Voti 

P.C.I. 

— 

- 


30,2 

9.686.095 

225 

28,6 

8.497.466 

,D.C. 

— 

- 

- 

35 

11.224.172 

276 

32,6 

9.677,553 

P.S.I. 

- 

- 

- 

13,3 

4,271,089 

94 

14,9 

4,434,909 

P.S.D.I. 

- 

- 

- 

3,6 

1.153.106 

23 

2,6 

759 479 

P.R.I. 

- 

- 


4 

1.281.133 

25 

- 

- 

Pli-Prì-Fcd. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

4,4 

1.311.971 

P.L.I.. 

- 

- 


2,2 

703.365 

13 

- 

- 

Lista verde 

- 

- 

- 

1,7 

553,602 

. 9 

- 

- 

Fed. liste verdi 

— 

- 


- 

- 


3,8 

1.119.029 

Verdi arcob. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

2,4 

721.796 

Oem. prclet. 

- 

- 

- 

1,5 

470.751 

9 

1,3 

332.432 

L. antiproibiz. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

1,2 

352.757 

M.S.I.-D.N. 

L.Lomb.-AII.Nord 


: 

_ 

6,5 

2.088,059 

41 

5,4 

2,1 

1.589.313 

624.031 

Partito pens. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

0,5 

161.188 

Liga Veneta 

- 

- 

- 

0,6 

185.078 

2 

- 

- 

L.Ven.-All.l.P. 


- 

- 

0,3 

82.924 


— 

- 

Altri 


« 


1,1 

342.543 

2 

0,2 

52.610 

TOTALI 

100 

- 


100 32,041,917 

720 

100 29.694.534 


Nota: nella vece «altri» sono raggruppate, per :e Regionali 1985. le liste: locali (voti 25 848 e 
0.1%). L. Ven. Seren. (6.533). Soclald. Eur. (4.200),li!ita civica verde (30.791,0,1% e 1 seggio), li¬ 
sta verde civica (52.240. 0,2% « 1 seggio), liste ecologiche (13.085), lista di lotta (5.617), Pari. 
Naz. Pens. (34.435 e 0.3%), Pari. Mon, Naz. |9.703). UP-PD ecc. (50.632 e 0.2%). all'o listo 
(54.459 o 3.2% ); e per le Europee 1979, le liste Federai Ismo (45.833 e 0,2%), e PPST (6.777). 


A Roma se^ nel caos 
Danno foriat 600 presidenti 


Elezioni in forse, nelia capitale, fino alle 13 di ieri 
mattina. Su 3744 sezioni elettorali, non si sono pre¬ 
sentati 589 presidenti, dei quali 387 non hanno dato 
nessun preavviso. Alle comunali dell'ottobre-scorso 
non si presentarono 260 membri di seggio. L’emer¬ 
genza voto ha creato lunghe file e proteste. 1 motivi? 
Le accre-sciute responsabilità e gli .scarsi cpmggnsi, 
sotto le 200mila lire. .. " ’ ■ 


STEFANO POLACCHI 


I M ROMA. .Si vota o no?». -Cc 
ne dobbiamo andare via?». File 
di decine e decine di persone, 
certificalo cleiloralc alla ma¬ 
no. hanno alic.so davanti ad al¬ 
meno sessanta sezioni della 
capitale as[)cltando che fosse¬ 
ro istituiti i seggi e le schede 
timbrale e consegnale per vo¬ 
late. L'.emergenza voto* è 
' scoppiala ieri mattina, a Ro¬ 
ma, In tutta la sua drammatici¬ 
tà. Quasi 600 presidenti di seg¬ 
gio non .si sono presentali al- 
) l'appello, senza averne dato 
■ preavviso. -Le delezioni non 
, avevano mai superato le 300 
. unità - ha allcrmalo l'as-sesso- 
re romano ai servizi elettorali. 
Marco Ravaglioli-, Perciò ave 
vamo una lista di 400 supplcn 
. li. Questa volta insecc l'asscn 
; teismo è stato impressionante, 

. e ci ha posto seri problemi». 


Molli romani si sono presen¬ 
tali al volo nella prima matti¬ 
nata, per approlillare della bel¬ 
la giornata e volare poi verso la 
campagna o verso il litorale. 
Ma lo .sciopero dei presidenti, 
li ha bloccati. Non pochi citta¬ 
dini hanno straccialo per pro¬ 
testa i certificali elettorali, c c'è 
chi ha promesso denunce per 
la situazione creatasi. Solo do¬ 
po le 13 si sono costituite le ul¬ 
time Ire sezioni. Le percentuali 
dcll'aflluenza al voto, registra¬ 
te alle 12 di ieri, sono probabil¬ 
mente un sintomo chiaro dcl- 
l'incertezza che per tutta la 
mattinala ha oscurato il voto 
capitolino. A mezzogiorno, in 
città, si era presentato a volare 
solo il 10,4% degli elettori, con¬ 
tro il 16,5% delle poliliche di tre 
anni la (ma solo di un punto 


sotto le comunali dello scorso 
ottobre). Nella provincia di 
Roma, esclusa la capitale, si 
erano presentali a votare il 
10.7% degli aventi diritto, con¬ 
tro il 14,9'% deir87. Insomma, 
lino all'ora di pranzo, in alme¬ 
no 60 sezioni elettorali della 
eapiiate te votazioni sono ri- 
mastoinforse. ' ■ • 

Sono stati precettati f vigili 
urbani, si sono (atti i sorteggi 
tra gli scrutatori per eleggere il 
presidente. Ma per sostituire i 
387 presidenti che non si sono 
presentati senza preavviso - e 
sommati ai 202 che già aveva¬ 
no comunicato la rinuncia nei 
giorni precedenti hanno fatto 
sfiorare le 600 defezioni - c'è 
voluta luna la mattinata. Fin 
dalla sera di sabato decine di 
telefonate dai diversi seggi 
elettorali giunte al nostro gior¬ 
nale denunciavano l'incertez¬ 
za sulla costituzione delle 
commissioni elettorali. Le de¬ 
nunce. comunque, hanno in¬ 
dicalo anche alcune irrcgolari- 
tà, come la vidimazione di 
schede in numero superiore ri¬ 
spetto agli eletlorì iscrìtti nei 
seggi e da parte di presidenti 
dichiaratisi apertamente di CI, 
come nella zona Donna Olim¬ 
pia. Altre segnalazioni hanno 
invece evidenziato le dilficolta 


a votare da parte di handicap¬ 
pali. Al Quarticciolo, nella pe¬ 
riferia est, oltre 10 portatori di 
handicap hanno dovuto supe¬ 
rare due rampe di scale per 
poter meitere le schede ncl- 
l'uma. 

Perché i presidenti di seggio 
hanno (alto .sciopero»? Perché 
non hanno sentito la responsa¬ 
bilità di un dovere civico come 
quèllo'di presiedere un seggio 
eleltorale? Le motivazioni 
avanzate dal Campidoglio so¬ 
no diverse. Da una parte, pro¬ 
babilmente. influirebbe la pe¬ 
sante responsabilità che pesa 
sui responsabili dei seggi elet¬ 
torali, specialmente dopo gli 
errori e le accuse seguite al 
conteggio dei voti durante le 
scorse elezioni comunali avve¬ 
nute in ottobre. Dall'altra, a 
fronte delle accresciute re¬ 
sponsabilità, sarebbero ritenu¬ 
ti assolutamente inadeguati i 
compensi; 146mila lire per i 
presidenti e Il6mila F>cr i 
membri del seggio. Questo 
avrebbe spinto a non presen¬ 
tarsi 589 presidenti, contro I 
260 delle scorse votazioni per 
il Comune. Ma se non hanno 
un valido motivo (xtr giustifica¬ 
re la defezione, gli assenteisti 
rischiano una multa che va 
dalle 400mila lire al milione. 



Il presidente Cossiga il più mattiniero 


■■ ROMA. Assai sollecito, in una giornata se¬ 
gnata da una bassa affluenza alle urne, il volo 
del capo Cello Sialo. Francesco Cc>ssiga si è pre¬ 
sentato alle 8 e un quarto al suo seggio nel liceo 
romano .Dante Alighieri*, in via Ennio Quirino 
Visconti, (iio/anni Spadolini ha volato a Firen¬ 
ze, Nilde lotti a Roma. Nella capitale anche il vo¬ 
to di Giulio Andreotli c, in un seggio di via del 
Mastro, dc-l segretario del Pei Achille Occhetio 
(nella foto). A Milano il scgrclario del Psi Belli¬ 
no Craxì ha dcposlo le schede nell'uma dell'lsll- 
tulo Iccnk o C.ivalieri. Craxi ha definito la cam¬ 
pagna eleltorale confusa, non ri.ssosa». Arnaldo ' 


rbrlani ha volalo al seggio di Novilara di Pesaro, 
C'iiiaco De Mita in una scuola elementare di 
Avellino, il segretario socialdemocratico Cari- ■ 
gli.'i a Pistoia. Tra gli esponenti di governo, il mi¬ 
nistro degli Esteri Gianni De Michelis ha volato a 
Venezia (dove è capolista del Psi al Comune), 
il titolare degli Interni Antonio Cava - Il perso¬ 
naggio più discusso c contestato in queste setti- 
nùine - a Scanzano, una frazione di Castellam- 
n itire di Siubia. Infine, una citazione per il com- 
n ii'isario della nazionale di calcio, Azeglio Vici¬ 
ni; ha volalo a Brescia e subito dopo è partito 
per Coverciano, per raggii ngerc gli azzurri. 


^AFFLUENZA 


In tutte le regioni 
così alle 22 di ieri 


Volami Amm.ve'85 


Piemonte 

71,3 • 

75,6 

Valle d'Aosta 

70,9 

. 75,3 

Lombardia 

77,3 , 

79,3 

Trentino-Alto Adige 

. 89.8 

« 90,3 

Venato 

75,0 . 

78,1 ' 

Friuli-Venezia Giulia 

68,9 . 

, , 72,6 . 

Liguria 

64,6 , . 

69,1 

Emilia Romagna 

78,1 

81,8 

ITALIA SETTENTRIONALE 

75,1 . 

. 78,1 

Toscana 

72,5 

78,5 

Umbria 

73,4 

79,0 

Marche 

73.9 

' 77,6 

Lazio 

63,8 

71.4 

ITALIA CENTRALE 

68,7 

' ' 75,2 ' 

Abruzzi 

66,3 .' 

, 71.4' 

Molise 

61,0 

. 62.2 

Campania 

61,2 

. 64,5 

Puglia 

65.2 . 

68,2 

Basilicata 

67,9 

71.3 , 

Calabria 

59,7 

64.4 

ITALIA MERIDIONALE 

62.9 

.' 66.1 

Sicilia 

' '■ 64,7 '■ • 

87,5 ' 

Sardegna ’ 

58,8 ‘ 

' 63,1 

ITALIA INSULARE 

63,3 

66,4 

MEDIA NAZIONALE 

, ■ 69.6 

, 73,4 


I sindacati confederali siglano l’accordo, lo Snater contesta 
Nuova trattativa. Confermata la maratona t\^ sul voto? 

Rai, alla fine lo sciopero salta 


È stata una domenica di confusione in Rai. Nessuno a 
viale Mazzini era in grado di dire ieri quel che sarebbe 
accaduto oggi delia maratona tv sui dati elettorali. 
CgiI, Cisl e Uil confermavano che l’accordo sul nuovo 
contratto c’è ed è buono. Gli autonomi gridavano al¬ 
l’Imbroglio. Azienda e Snader hanno continuato a trat¬ 
tare. Un nuovo incontro fissalo per oggi: scioperi so¬ 
spesi. ■ 


ANTONIO ZOLLO 


. ■■ ROMA. Un po' grottesca, 
un po' tragica: cosi appariva 
ieri sera la situazione in Rai. 
mentre azienda e sindacali au¬ 
tonomi erano impegnali nel- 
t'imprevisio supplemento di 
trattaliva. Il comunicato con- 
. giunto tanto atteso era stato 
diffuso all'una e scile minuli 
della none scorsa: azienda e 
sindacali (confederali e auto- 
, nomi) comunicavano di aver 
concluso un'Intesa di massima 
sul nuovo contratto degli 1 Imi- 
la Rai; pertanto gli scioperi in¬ 
detti dagli autonomi per oggi e 
martedì erano sospesi; la trat¬ 
tativa sarebbe proseguila per 
definire i dettagli, il succo del¬ 
l'intesa era questo: 260mila lire 
di aumento medio nel triennio 


(i confederali ne avevano 
chieste 3I2mila, gli autonomi 
370mila): SOOmila lire medie 
di premio di produzione; dc- 
cortenza del contratto dal pri¬ 
mo maggio scorso. 35mila lire 
•una tantum» a copertura dei 4 
mesi del 1989 non compresi 
nel nuovo contratto. Passava 
poco più di un'ora e lo Snater 
insorgeva, si rimangiava tutto: 
•L'azienda ci ha Imbrogliati». 

Ieri manina il mistero si é 
chiarito ed è bene raccontarlo 
per quello che è, tanlopiù che 
lutto ciò non figurerà mai nei 
comunicati ulliciali. Il vertice 
Rai - ma anche Pasquarelli 
stesso - ha affrontalo questa 
vertenza senza né studiarla né 


prepararla: era convinto che, 
di riffa o c i ra'la. con qualche 
furbizia c siii’zando l'occhio 
agli autonomi (lo ha latto gio¬ 
vedì scors'j lo stesso direttore 
generale Pasquarelli, alla pre¬ 
senza di ^ mireoili) un accor¬ 
do si sarebbe (allo a ridosso 
della maraton.i tv per le elezio¬ 
ni c. sopr.ittu’lo. mettendo al 
riparo il gr.indzshowdei mon¬ 
diali <li calmo. Sicché l'azienda 
ha recitato due parti in com¬ 
media, il che è sempre poco 
onorevole. Da una parte ha 
condono con i sindacati con¬ 
federali una t-altaliva .pulita., 
tradizionale se si vuole, ma Ira- 
sparcnle; viceversa, con gli au¬ 
tonomi ha conirallalo anche 
(all insaputa di CgiI,Cisl c Uil) 
una serie aggiuntiva di mag¬ 
giorazioni -elr buth-e sottoban¬ 
co per le m crocorporazioni 
aziendali rappresentale da 
Snater. Libersind e Afrai, le si¬ 
gle degli autonomi presenti a 
Viale Maz'.Ini. Queste eroga¬ 
zioni in Rai le chiamano, non a 
caso, .marchette.. D'altra par¬ 
te, l'inconi o dei dirigenti Sna- 
ter con Andre-atti e Pasquarelli 
aveva dato ai leader degli au¬ 
tonomi la certezza di un suc¬ 
cesso pieno. Ed era quello che 


<*ssi si aspettavano sabato, 
quando nella triitallva sono 
entrali persontilnenle Manca 
e Pasquarelli. 

Al contrario, ('.'j-ienda, giun¬ 
ta a ridosso ile l,> maratona 
elettorale, non 1,» potuto man¬ 
tenere al tavolo prvilegiato e 
. un po' .omcrtosc. «Iella Iratla- 
liva con lo Sniiter tallo quello 
che aveva promes .o, ha dovu¬ 
to (orzare un po' la mano, ha 
ollenuto la soipetisione degli 
scioperi. Ma siib:l>> dopo si è 
vista scoprire il gioc o dagli au¬ 
tonomi che, in un loro comu¬ 
nicato, accusa/un a la Rai di 
aver baralo. Sii ctiè ieri sera la 
situazione era a seguente. 
CgiI, Cisl e Uil I ib.iiJlvano il va¬ 
lore positivo di'll'ancordo. an¬ 
che per ciò che riguarda la 
[larte normativi: ad esempio, 
riconoscimenic,' Ci'lle nuove 
[irolessionalilà. attenzione per 
le problcmalkhe del lavoro 
, femminile, costituzione di un 
osservatorio sulla slmttura del¬ 
la Rai; sicché itaniane vanno 
in azienda per la sicsura defi¬ 
nitiva del nuove'cor:.lralto. 

Con lo Snalirr 1 azienda ha 
dovuto impegnarli in un sup¬ 
plemento di trattaliva, questa 
volta senza Manc.i e Pasqua¬ 


relli, per cercare di ottenere un 
accordo e la revoca definitiva 
■ degli scioperi. Tale supple¬ 
mento di negozialo (un nuovo 
incontro è stato fissato per 
questa mallina) faceva parlare 
lo Snater di un .positivo evol¬ 
versi della siluazine». Sarà cosi 
possibile dar luogo alla mara¬ 
tona tv sul volo? Ma l'ineognila 
che resta aperta è anche un'al¬ 
tra: se l'tizienda .avrà detto no 
agli autonomi potreblae co¬ 
minciare una lunga lase di 
conflittualità, destinala questa 
volta a scaricarsi pesantemen¬ 
te su: mondiali di calcio: se 
avrà dello di si agli autonomi, 
l'azienda polreblre trovarsi di 
Ironie alla ribellione dei sinda- 
' cali confederali. Commenta 
Giuseppi; Trulli,' segretario na¬ 
zionale aggiunto della Filis- 
Cgil: .La verità è che l'azienda 
ha alfrontalo qucst'afipunla- 
menlo senza idee, senza un 
progetto disposta a sutiire tul¬ 
le le incursioni e illudendosi di 
risolvere i problemi c le dilfi¬ 
colta blandendo le spirile cor¬ 
porative. Quando un'azienda 
si riduce in questo modo, può 
non bastare anche l'eslremo 
senso di responsabilità del sin¬ 
dacalo. 



«Va corretto 
il metodo 
di sorteggiare 
gli scrutatori» 


•Non era m.jt avvenuto che diverse ore dopo Torà prevista 
per l’apertura dei scgt;i. moltj fossero ancora chiusi o perché 
non SI sono presentati i presidenti o perché non si sono pre¬ 
sentati gli scrutatori". Il senatore comunista UgoVeterc (nel¬ 
la foto) prende spunto dal caos verificatosi nella capitale 
per sostenere che "il metodo del sorteggio nella designazio¬ 
ne degli scrutatori va corretto, poiché non ha rappresentalo 
quella novità p<ositiva che qualcuno ha voluto accrcdilarc». 
Anzi, si dimostra che «la Cone d’appello non ha garantito 
che la designa/ione dei presidenti non riservi "la sorpresa” 
delle centinaia ji nnuncc". Dopo aver censurato la «imprevi¬ 
denza- del Comune di Roma nel predisporre le sostituzioni 
di emergenza, '/etere si augura che «in tutte le sedi, compre¬ 
se quella Icgisliiliva, si traggano le conclusioni di una vicen¬ 
da che coninbiiisce ai discredito c non alla credibilità delle 
nostre istiluzioni". 


Presidente 
dì seggio 
muore 
d’infarto 


Ristampate 

65mìla 

schede 

sbagliate 


Tragi:xlia in un seggio nel 
Molise. Antonio Batlisla, 69 
anni, è morto mentre .slava 
cifettuando le operazioni 
preliminari nella sezione 
eleltorale numero 2 del co¬ 
mune di Civiianova del San- 
nio, in provincia di Iscmia. 
Antonio Batlisla. che era alla 
sua prima cspciienza di presidente di seggio, è st.ilo colpito 
da infarto ed è -nono nei locali della sezione eletlorale. no¬ 
nostante l'immediato soccorso prestato dagli scrulalori pre- 
.scnli nella sala e dal medico del paese. Le operazioni di vo¬ 
lo sono iniziate con regolarità dopo che il tribunale di Iser- 
nia aveva nominalo un altro presidente. ' , - 

Sono state ristampate a tem¬ 
po di record circa 65mila 
schede clctiorali per le ele¬ 
zioni nei comuni di Alcamo 
e Castelvclrano, in provincia 
di Trapani. Le schede grigie 
por il rinnovo dei consigli 
Comunali presentavano in- 
falti alcune irregolarità: in 
quelle di Casich'ctrano. per un errore tipografico, erano pre¬ 
senti olio liste invece di .scile. Ad Alcamo mancavano inveree 
i simboli delle tre liste civiche locali. La prcfclluradi Trapa¬ 
ni, durante la natte di sabato, ha (allo ristampare le nuove 
schede. Le 89 sezioni inleressaie hanno potuto iniziare re¬ 
golarmente le oiacrazioni di volo. 

Previsti subito dofio l'aiaertu- 
ra delle urne, oggi, i .non 
stop, elettorali della Rai nel¬ 
le sue reti tv, radiofoniche e 
di lelevideo, basandosi tulli 
sulle proiezioni Doxa oltre 
che con collegamenti col Vi- 
minale, le sedi del partiti e 
Montecitorio. Saranno il Tg3 
alle 14,30, il Tg2 e Grl alle 15. a dare il via agli s|aeciali-«le- 
zioni, in coincidenza con la prima proiezione Doxa che si 
avrà appunto alle Ire del pomeriggio. Dal Tgl, che apre alle 
15.30, avremo la proiezione delle 16. IITg3 ripeterà l'esperi- 
mcnlo della direlta dello scrutinio da un seggio di Roma. Lo 
speciale di Tcle/ideo inizia invece alle 14 e trasmetlcrà oggi 
■5 domani in lenpo reale (collegato col ministero degli In¬ 
terni) i rLsullati parziali fino a quelli definitivi, oltre alle proie¬ 
zioni Doxa e i conironli con le precedenti elezioni regionali 
(1985), politiche (1987) ed europee (1989), Gli -speciali 
andranno avanti per tulio il pomeriggio, con brevi spettacoli 
nelle pause, (ino alla coincidenza dei tg e gr serali, per ri¬ 
prendere dopo il film di prima serata fino alle 23.3u. In tutti 
gli studi i risultali saranno commentali da giornalisti, polito- 
ogi ecc. Trasmissioni radiofoniche anche m Europa da Ra¬ 
dio Lussemburgo, negli Usa, in Canada e in America Ialina. 

'■ La lisla del PCl'pcr la Regio¬ 
ne Toscana, pubblicala Ieri 
nell'edizione toscana dcll'è/. 
mia, conteneva un errore 
nella parte che riguSraà la 
circoscrizione di Firenze. È 
. saltato, al numero 6, il nome 
di Silvano Calugi. Quindi la 
successione corretta dei 
candidati che lo seguivano è; Franca Della Nave al numero 
7, Mauro Fuso f, Anna Maria Mancini 9. Renzo Mascherini 
IO. Paolo Migliorini II. Eliana Monarca 12, AntonioMorctli- 
ni 13. Alhos Passalacqua 14, Paola Roscigno 15. Andrea 
Sbandali 16 e Simone Siliani 17. Ce ne scusiamo con gli inte¬ 
ressali e con i lettori. 


Alle tre 
la prima 
proiezione 
della Doxa 


La lista : : ^ 
corretta 
per la Regione 
Toscana 


'«Aldo Moro 
modello di vita 
cristiana 
Sia beatificato» 


niversario dell' assassinio - 
la Chiesa» con il suo stesso 


Aldo Moro santo? Un pro¬ 
cesso di beatificazione dello 
statista de. come .moclcllo 
di vita crisliana», è.slalo pro¬ 
posto daH'arcivcacova eme¬ 
rito di Lecce, mons. Michele 
Mincuzzi. -Il nostro Aldo - 
ha detto a Bari durante una 
messa per il dodicesimo an- 
■ è stalo di sostegno per la vita del- 
•martirio.. 


GREGORIO PANE 


Lettera aperta sull’«Umtà» 

< Noi industriali torinesi 
e queste elezioni...» 
Pichetto replica a Migone 


■Il ROMA. Polemica sulla -Icl- 
Icri aperta al presidenle degli ., 
incuslriali torinesi « pubblicala 
Mill'i/rtiVd di sabato a firma di 
G éin Giacomo litigone. Lo 
stesso presidente Giuseppe Pi- 
cliello scrive di aver ricevuto 
uiM lettera del prof. Gian Oia- 
ciiino Migone, che commenta 
l'iniziativa dcH'Uriione indu- 
stnale - presentala pubblica¬ 
rne nie nella conferenza slam- 
|).i del 1 aprile - in mento alle 
l’iigcnze priorilaric dell'area 
lor ncse. Il prof. Migone ha ri- 
;enuto di irasmct:cre il lesto 
.Iella lettera anche agli organi 
.li nformazione. Nulla di stra¬ 
no, salvo che avviene alla vigi- 
lii. della consultazione elclto- 
«ali;. Quindi, per evitare il ri- 
scHo di equivoci, «occorre 
chiarire che, durante la confe¬ 
renza stampa, noi .mprendilori 
«libiamo rilevalo l'inadegua- 
e jza detrazione amministrati- 
'.a 1 Torino per tutto il periodo 

■ legli ultimi 15 anni, non cin- 

■ |ue come alfcrmc.lo nella lei- 
'e'.i. Il prof. Migcne sostiene 
i: h; la nostra iniziativa costilui- 
i-ce un'implicita autocritica, in 
«Ui.into vi sarebbe stata cinque 
.inni la, da parte industriale, la 
'.clonià di escludere il Pei dal- 

amministrazione della citlà. 


Quc-slo. francamenle, mitizza 
, le no.slre capaalà, ma sopra!- 
tulio è una mancanza di rispet¬ 
to per la verità e nei confronti 
degli clcltori. 

Per :1 lesto, i contenuti della 
lettera sarebbero meritevoli di 
una discussione, in un mo¬ 
mento che non coincida con 
la competizione eleltorale.. 

Ed «reco la replica di Migeu 
ne. Si dice .lieto che il presi¬ 
dente dcirUnione degli indu¬ 
striali di Torino smentisca ogni 
inienlo, anche p.rssalo. di di¬ 
scriminazione nei confronti 
del Pci, come anche che cgli si 
dichiari disposto a dibatiere i 
temi posti nella mia leitcra do¬ 
po la consuliazione eleltorale 
(poKhè Pichetto ha tenuto .la 
sua conferenza slampa in 
apertura di campagna eletto¬ 
rale, rivolgendosi ai partili, non 
ritengo debba meravigliarsi se 
qualcuno gli risponiaa nello 
stesso periodo) . Prendo atto 
del fatto che la sua polemica 
era rivolta a tutte le giunte tori¬ 
nesi degli ultimi quindici anni, 
anche se l'accusa di debolezza 
ed inconcludenza, al centro 
delle dichiarazioni degli indu¬ 
striali. credo pos.sa diflicilmen- 
le riguardare la piassala giunta 
di sinistra.. 


rUnità 

Lunedì 
7 maggio 1990 
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IN ITALIA 


La liberazione 
di Celadon 


La ricostruzione di 831 giorni di torture fisiche e psicologiche 
«Erano riusciti a convincermi che ero stato abbandonato da tutti 
Mi hanno fatto impazzire. Per tutto questo periodo ho voluto bene 
solo ai miei rapitori e alla mia fidanzata. E ora sono distiutto» 


Carlo racconta due anni d’incubo 


«Mi hanno fatto credere che mio padre mi voleva morto» 


Magrissimo, scavalo, parla lentamente Ma il rac¬ 
conto degli 831 giorni di prigionia di Carlo Celadon 
è lucido senza reticenze Una stona terribile di tor¬ 
ture fisiche (le catene, il buio, le bolle, il freddo) e 
soprattutto psicologiche per oltre due anni, i rapito- 
n gli hanno fatto credere che il padre non voleva pa¬ 
gare il riscatto «Mi hanno fatto impazzire - dice - e 
ora sono distrutto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■■ SIDEREO Carlo Celadon 
Ijiacca a vcnio della poluia di 
Stalo c panlaloni di tuia dei 
Naps, par a leritamenle quasi 
a lalica Ha a 1 occhi scavati 
daH'odio e dafle lacrime II vol¬ 
to bianco una magrezza inna¬ 
turale e tormentata che ricorda 
I vecchi filmati sugli scampali 
dai camp di s-erminio di Hit¬ 
ler Il paragone ^ spontaneo 
Tra poco lo riproporrà Candi¬ 
do Celadon die non riesce a 
darsi pace di quel figlio che 
•era un al da ed i sialo ridotto 
a una larvi- 

•Carlo stasera vai a casa - 
comincia - Ma se era per luo 
padre do'/evanio ammazzarti 
Non ha ancora pagato una li¬ 
ra» E la v ttima è riconoscerne 
ai camelie I «lo li ho ringraziati 
Pensavo mi lrallas.sero bene 
anche qu-indo continuavano a 
massacrarmi Ho sempre spe¬ 
ralo m loro perche mi diceva¬ 
no che mi avrebbero liberato 
anche se mio padre alla fine 
non pagava Per tutto questo 
periodo ho voluto bene solo ai 
miei rapiion c a Gabriella Ai 
rapitori die mi avrebbero libe¬ 
ralo senza il riscatto Di Ga¬ 
briella sapevo che lei non mi 
avrebbe mai dimenticato co¬ 
me avevano fa lo tulli gli allri 
Quel che mi ha fallo soffrire di 
piùT Mi disguslava pensare alla 
mia famiglia Mi disperavo 
possibile die siano tulli contro 
di me’ Che non facciano nien¬ 
te i miei zìi I miei amici in- 
somma, possibile che tutto un 


paese non faccia niente’ L uni¬ 
ca persona in cui ho sempre 
credulo e la mia ragazza 

•Mi hanno latto credere del¬ 
le cose incredibili Mi hanno 
latto impazzire Ormai mi ero 
convinto da anni non ho mai 
avuto una speranza in mio pa¬ 
dre Ho sempre creduto che mi 
volesse morto Mi dicevano di 
tutto Che quando c erano gli 
appuniamcnii - che in genere 
in un sequestro c'e un appun¬ 
tamento per il pagamento di 
un riscatto - mio padre conti¬ 
nuava a mandar II la polizia 
per fregarli che se era per lui 
dovevo gli esser morto da un 
pezzo É stalo cosi Imo all'ulti¬ 
mo Anche oggi mi hanno del¬ 
lo '•Carlo ci siamo stancali 
Se era per tuo padre doveva¬ 
mo ucciderti non ha ancora 
pagato una lira Solo quando 
sono amvalo qui (nella sedo 
dei Naps ndr) ho guardalo la 
televisione e hanno dello ctie 
mio padre aveva pagato un an¬ 
no e mezzo la SI parlo dei 5 
miliardi Ma loro mi avevano 
detto che I anno scorso lui ave¬ 
va tiralo sul prezzo aveva ab- 
ba.ssalo il riscatto a un miliardo 
e mezzo- 

Carlo continua a ripcrcoire- 
re le tappe del calvario c della 
sua lembile solitudine L'igno¬ 
bile strategia usata dall'Anoni¬ 
ma 0 quello di sottoporlo a 
continui colpi di scena docce 
fredde che amvano improvvise 
dopo avergli latto credere che 


la liberazione ò ormai a un 
passo -Nel giro di due settima¬ 
ne CI sono stati due appunta¬ 
menti dopo gli altri 4 II conta¬ 
vo tutti Mi hanno detto Fra 
due o tre giorni torni a casa, 
sempre che tuo padre non fac¬ 
cia il furbo Poi mi hanno del¬ 
lo che aveva mandato 400 ca¬ 
rabinieri sul posto lo sono im¬ 
pazzito- 

L il punto piu allo della sof 
lerenza Carlo si propone co¬ 
me complice dei suoi carncfi- 
ci -È stato allora che ho chie¬ 
si!) che mi tagliassero un orec¬ 
chio anche se ero convinto 
che anche con quello mio p.a- 
dre non avrebbe pagato Ho 
proposto un patto In cambio 
dell orecchio se mio padre 
non paga voglio che il vostro 
capo mi mandi a casa Loro, 
del resto erano stati buoni con 
me era da due mesi che mi di¬ 
cevano che anche senza ri- 
sc.illo mi asTcbbero liberato 
Poi mi dicevano tuo padre 
vuole la loto Ma ne aveva già 
chieste 5 o 6 e allora io pensa¬ 
vo che fosse una scusa per non 
pagare lo pensavo anzi non 
e che pensavo diventavo mat¬ 
to a pensare che poi invece 
loto o no dovevo rimanere 11 
Mi avevano dello che la mia fa¬ 
miglia non aveva latto niente 
Ho scritto due lettere alla mia 
ragazza ma questa sera sono 
venuto a sapere che non sono 
mai arrivale 

■lo; uniche notizie erano 
quelle che mi davano loro So¬ 
no stato con tanta gente Ma 
alcuni nor mi hanno detto mai 
niente Una volta mi hanno 
dettalo una lettera dicendomi 
che mio padre non aveva latto 
ancora mente Ho dovuto scri¬ 
vere che doveva preparare i 
soldi altrimenti mi ammazza¬ 
vano Ma mi hanno detto di 
non preoccuparmi Hanno 
spiegalo noi li facciamo scri¬ 
vere cosi perché le cose si sbri¬ 
ghino Poi vedrai che vai a casa 
subito Invece sono stato sem- 




pie 11 Sempre in un posto Se 
ho offerto molto' Sono di 
stniHo Riuscivo a pensare solo 
aura cosa che era lulla colpa 
di ir o padre 

N > non ho avuto mai paura 
di r orile Mi spaventavo che 
m IO padre riuscisse a prendere 
qij) -uno di loro e avevo il ter¬ 
re re perche credevo che eri 
qije o I unico moco possibile 
per farmi amma.yare Non 
pen avo alla morte II brullo 
eia a notte Appcr a chiudevo 
un [ o' gli occhi av( vo degli in 
cui) pazzeschi che mi hanno 
falle perdere la lesta Mi so 
gni'o che dovevo morire do 
p) i ue giorni o eh • era morta 
la n la ragazza L mio padre 
conlinuavaa non pagare- 

U la tortura sr-m|)licc e tem¬ 
ili al te che Carlo comprende 
p -r a prima volta -Cioè veni 
v.inc a dirmi - rad onia - elle 
davi vo andare a casa dopo 5 
giorni £ IO iniziavo a sognare 
che mio padre mandava all a 
ria t Jtio quanto Sognavo che 
a Tivava la polizia e che erava- 
no )unlo c dacca )0 Ediven- 
Ijvo mallo No maliratlamenli 
Itiici non ne ho avuti Mi han- 
np picchiato solo due volle 
Va per colpa mp E che mi 
hanno scniilo pungere una 
voll.i No tulle e c ue le volle 
Anz una volta avevo piamo c 
un altra volta stavo pregando 
sotto voce e mi hanno sentilo 
mi hanno picchialo solo per¬ 
ché non lo facessi più Ma cose 
dì poco Qualche schiaffo per 
fe rTi smettere 


■izvro erano sempre bend i- 
li Quando II sentivo amvare 10 
dovevo bondarm Me lo ave 
vano dello fin dall inizio 
Quando mi hanno portato qui 
chiuso m un pori ibagagli e le¬ 
gato col III di Rito Dovero 
avevo un telo alle spalle e una 
lamiera sulla lesta Loro chiu¬ 
devano I entrata ed era quasi 
buio Non en bello ceranoci- 
miei topi bisce con I acqua 
che certe volle mi amvava lino 
allo stomaco D inverno ho 
avuto un freddo cane La fame 
no Anchequandnnonveniv.)- 
no ,1 port.irmi nu l.i non solfn- 
vo perche non avevo appetito 
Si ero leg.ilo con ire catene 
al collocai polsi 

-Di Casella me 1 hanno del¬ 
lo Mi hanno detto che la fami- 
gl a aveva pagato due miliardi 
Mie 1 come mio piadre che fa 
et va il prezioso behe i rapitori 
avevano chicsio altri soldi 
Unodiloro quellochemilral- 
t ivameglioemipiarlava mila 
•Ma guardi che gente hanno 
pagato il riscatto e gli hanno 
chiesto altri soldi- No non me 
lo hanno mai dello che erano 
si Ile arnesi ile pi'rsone por il 
mio sequestro bc ho rabbia’’ 
No no Mi sento vuoto Psieo 
logicamente mi hanno distrut¬ 
to Ho pianto per anni Ho 
pianto sempre dopo il pnmis 
simo periodo Cosa provo ora 
e che voglia ho’’ Voglio bene 
alla mia ragazza e anche a mio 
padre Mi dispiace aver pensa¬ 
to quelle cose 11 Poi ho voglia 
di sentire un disco di Pai Met- 
neny lo amo il ja-iz- 


I I 

Porseli sentivano braccati. Smentiti altri pagamenti 


L^Anonima ^ annunciò: 
«Libero fia 10 giorni» 


Carlo Celadon è stato liberato dai suoi carcerieri. 
Della loro decisione hanno avvertito oltre che le for¬ 
ze deH'ordine anche la stampa II sequestro più lun¬ 
go forse è stato anche il più atroce' lo studente di Ar- 
zignano ha subito tremende violenze psicofisiche 1 
banditi lo avevano convinto che il padre lo avesse 
abbandonato 11 procuratore di Locri «Che io sappia 
non è stato versato ai banditi altro danaro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


■iSIDCRNO Por 831 giorni è 
stato tenuto in piedi dall odio 
verso suo padre e dall amore 
per la sua ragazza Poi, sabato 
sera, I incubo é finito sotto gli 
occhi del -Cristo sparalo* dello 
Zillaslro il crocevia aspromon- 
lano accanto a cui sono stale 
rilasciale decine di vittime del¬ 
la ’ndrangheta dei sequesin 
Anche Carlo ha ritrovalo II la li¬ 
bertà Quando I inghiottirono 
era uno spilungone col fisico 
d alleia. é ricomparso per usa¬ 
re l’espressione cruda di suo 


padre una larva umana I rapi¬ 
tori I hanno abbandonato ac¬ 
canto al grande Crocelisso di 
pietra nel cuore dell Aspronic, 
dopo averlo portalo in braccio 
per ore attraverso boschi e 
sentieri, senza mai incappare 
in nessuna delle venti pattuglie 
dei Naps che perlustravano i 
territori a ridosso di Piati pro¬ 
prio alla sua ricerca Lascialo 
solo con due bastoni - •aspet¬ 
ta che passi qualcuno- gli 
hanno dello - ha tentalo di 
camminare Le gambe atrofiz¬ 


zate glicl'hanno impedito -Mi 
sono steso a terra sperando 
che arrivasse qualcuno-, ha 
poi detto ai giornalisti rico¬ 
struendo quei momenti dram¬ 
matici Venti minuti ancora e 
se fermala accanto una 127 
con due persone «Ma hanno 
reso paura - dice Carlo - Mi 
anno guardalo hanno visto 
che faccia avevo e sono andati 
via- f due. un po' piu in là, 
hanno incontralo una pattu¬ 
glia dei Naps -C é un giovane 
steso a terra o gli hanno spa¬ 
rato e sta morendo o é un dro¬ 
galo» Qualche secondo anco¬ 
ra c 1 incubo questa volta, era 
veramente Imito 
Intanto, a polizia c carabi¬ 
nieri erano arrivale le Iclclona- 
le anonime per avvertire che il 
ragazzoerastatorllascialo Ma 
il clan che ha gestito il seque¬ 
stro chissà perché non sé li 
dato ed ha scelto di far sapere 
ulhcialmcntc che era stata I A- 
nonima a far ritornare libero 
Carlo Una telefonata è arriva¬ 
ta infatti anche al comlspon- 



Carlo Celadon con il padre Candido negli uffici di polizia a Siderno, so¬ 
pra, mentre abbraccia la fidanzata Gabriella In alt) Angela Casella da¬ 
vanti al «Cristo dello Zomaro», sull Aspromonte 


demo Ansa dalla L < nde -Sm- 
mo quelli dei fiori Abbiamofi- 
bcr.ilo Carlo Celai I >ti Dite alla 
polizia di salire a pn nderlo in 
montagna Sia b<> i ma non 
cammina» -Si. me» quelli dei 
fiori», era la parala d ordine 
usata tra lamili in I' equestra- 
lori per impedite elio s inscris¬ 
sero nella vieerd. i|li sciacalli 
£ identica a qui Ilo tilizzatada 
un.i cosca m ili )' i di Piali 
coinvolta in un vasi ■ Irallico di 
eroina con I Au ttrs .1 Assieme 
all awcrtimrnUi 1 Knlativi di 
depistaggio Ccirlo é 1 Gioiosa 
Ionica Oppure <' irlo è sulle 
Serre nel Catanzan v Eviden¬ 
te I obicttivo di se minare con¬ 
fusione per impeel 11 ipotesi di 
lavoro su chi ha p'Mito il se¬ 
questro o, almimo 1 1 sua ulti¬ 
ma fase 

Lo studente eli Arzignano 
era stato inlonnain definitiva¬ 
mente nel pomentiiio di saba¬ 
to che sarebbe tori l'o a casa 
Una buona noiiZM eJ un inie¬ 
zione di veleni L le losse per 
luo padre-gli baine mentito 1 
banditi - ti airenmo dovuto 
uccidere Non ci li 1 dato una 
lira» 

Si é subito c ip I • e he la pri¬ 
gionia I aveva sugi aio in pro¬ 
fondità Capell e .i-ha lunghi 
ticchi incavali, brace a e gam¬ 
be secche come iitzzi di le¬ 
gno sguardo speni 1 magrissi¬ 
mo È stato Ir Inti Ite ittamenle 
legato con Ire cati-ne alle gam¬ 
be ed ai polsi II 'melico delia 


olizia dopo averlo visita lo gli 
a ordinalo delle lidio tla sor¬ 
seggiale un té 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Locri Rocco Lombar¬ 
do che I ha interrogato immc- 
dialamenlc ha dichiarato che 
non é dato pagato acim ri¬ 
scatto a parte 1 5 miliardi versa¬ 
li dii frilolli di Carlo Paola e 
Gianni nelle casse dell Anoni¬ 
ma nell ottobre del 19B8 •Al¬ 
meno fcr quanto mi ri-ulta-, 
s e cautelato Lombardo Dello 
sitavo lono l,i dichia'azione 
del capa dei Naps il questore 
Cnmo Claudio Ma corno spie 
gare il mistero del sequestro 
piu lun^odel nostro pae'cche 
SI coelude con la scolta unila¬ 
terale ed autonoma dei rapito¬ 
ri di liberare Carlo sen’a inta¬ 
scare a In quattrini’ E perché 
se ques a era la decisione Car¬ 
lo e slato avvertilo con largo 
anticipo con un preciso «Tra 
dieci giorni li rilasciamo ' 

Per lì polizia alla (me ha 
giocalo il pressing mirato con¬ 
tro I banditi che hanno orga¬ 
nizzalo il sequestro ■Ahbiamo 
idee precise in propos to ha 
detto tjaudio Che Candido 
Col idoli non abbia p iijalo al¬ 
tre Iranehe del riscatto appare 
certo e convincente L.i circo 
stanza é stata confermata da 
lui slesso Ma sono in [lochi 
qui a Locri a credere veramen- 
le che gli uomini de sequestri 
SI siano impaurili per la pres¬ 
sione delle forze dell ordine 


A Siderno il lungo abbraedo con mamma Casella 


La lunga notte del ritorno alla vita di Carlo Celadon 
che s’e rifiutato di parlare al telefono col padre fin 
quando non gli hanno spiegato che quelle dei ban¬ 
diti erano ignobili menzogne Candido Celadon 
•Amo i calabresi che non vanno confusi coi mascal¬ 
zoni Non sono un razzista. Non voterò fin quando 
non ci sarà una svolta sui sequestn Serve, l’ho detto 
anche a Cossiga» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M SIDERNO -Vi voglio bene 
a lutti- Sono le quattro del 
mattino di domenica quando 
Candido Celadon coi figli Pao- 
lacGianniecon Gabriella Sar- 
lorw la ragazza di Carlo, s infila 
dentro la stanza di Ennio Gau¬ 
dio, il capo dei Naps per rive¬ 
dere suo figlio LI dentro non ci 
sono né lolograli né giornalisti 
E bisogna aspettare un pezzo 
fin quando il re delle concerie 
ricompare -Voglio precisare 
voglio bene a tulli 1 calabresi, 
perché 10 ho molli amici in Ca¬ 


labria Ne ho in tutto il Sud 
Non sono razzista, non lo sono 
con nessuno Amo questa Ca¬ 
labria che non conoscevo pri¬ 
ma Credo che 1 calabresi sia¬ 
no gran brava gente È m que¬ 
sto contesto che ci sono dei 
grandi mascalzoni e si vede da 
come hanno ridotto il imo ra¬ 
gazzo lo mi auguro che la 
ente reagisca Era un alida c 
hanno ridollo una larva- 
Papà Celadon é commosso 
Dentro la stanza Paola e Gian¬ 
ni sono accanto al fratello Ma 


soprattutto c é Cabnella é sta¬ 
lo il ricordo di lei a salvare Car¬ 
lo dalla pazzia Quando 1 ban¬ 
diti sono riusciti a farlo dubita¬ 
re di tutto Imo a strappargli dal 
cuore padre zìi e Iralclli gli é 
rimasta una certezza incrolla¬ 
bile Gabriella mi aspetta e mi 
vuol bene Sotto, cenlmaia di 
ragazzi cantano conlenli e ap- 
plauduno 

•lo ringrazio anche 1 banditi 
che me I hanno restituito Ma 
di una barbane cosi - si lascia 
andare papà Celadon - non 
erano capaci neanche 1 nazi¬ 
sti Mi sono ricordato di mio 
zio quand é tornalo da Mau- 
thausen È disumano I hanno 
plagiato montandolo contro 
tulli noi L alloggio I ho pagalo 
caro un pezzo di pane non si 
rifiuta neanche ai cani Voglio 
le loto che gli hanno fallo subì 
to dopo le devo portare a Ro 
ma per farle vedere a tulli quel 
Il dello Stato- 

La tensione Ira 1 corridoi del 
comando Naps cresce fin 


quando I inlimilà di Carlo dei 
SUOI fratelli e di Gabriella viene 
Molala dai cronisti Lei lo guar¬ 
da e 1 accarezza Lui la tiene 
per mano é il sogno di 8J1 
giorni consecutivi Sarà un im¬ 
pressione ma lo sguardo é piu 
VIVO Carlo prova perfino a 
sctierzaro anche se la voce gli 
torna subito amara -Ho tanta 
voglia di ridere ma nessuno 
ancora ci riesce Non riesco 
ancora a provare fclicilà né 
nnmte Non so ancora cosa 
siano quelle cose li- 

solo alle SCI gli uffici si svuo¬ 
tano L ultima immagine che 
rubano 1 cronisli da dietro la 
porta é quella di Candido e 
Carlo uno accanlo all altro 
con le leste abbassale e quasi 
coniuse a conlabulare a dirsi 
chissà cosa I orso a chiarire 1 
terribili sospetti a cancellare il 
baratro di odio die-1 Anonima 
ha dlimenlalo con sapienza 
seicnlifiej tra il ragazzo e suo 
padre’ con I obiellivo di stron¬ 
care le resistenze di Carlo ren¬ 
dendolo docile e addomesti¬ 


calo pcrip -zzargli la voglia di 
reagire c rib ’llarsi alla violenza 
ininterrotta 1 cui é stalo sotto¬ 
posto 

Ma per 1 Teladon la veglia 
continua Cirio sé abituato a 
dormire di giorno -La notte è 
piu breve passa prima Mi cu- 
ein ivo la pa-ta I giorno quasi 
j6ore uneernilà- Nella stan¬ 
za 103 del 'resident di Sider¬ 
no ladiscu' .ione va avanti Su 
un grande li tto a due piazze e 
sul lettino .11 canto resteranno 
finalmente -oli a raccontarsi le 
speranze e 1 tormenti che li 
hanno acci np ignali lungo il 
tunnel disp rato in cui II ha 
spinti I Ano limi nel gennaio 
del 1988 •( ha raccontato lut¬ 
to- dirà poi Paola -ma abbia¬ 
mo anche 1 arl.ilo di progetti 
Di futuro^ I 'Ila vita che rico¬ 
mincia- C I ! he amva la tele¬ 
fonata del I -esidenlo Cossiga, 
che consigl 1 a Celadon di ri¬ 
portarsi il fu IO a casa sottraen¬ 
dolo alla curiosila Che amva 
un gran m. zzo di orchidee e 
rose manda e su da un gruppo 


di te risii 

Alle 11 alla '(inferenza 
stampa in Procuri presenti 1 
maFisirali di Lncr d Vicenza 
c gli invesligator Papa Cela¬ 
don ora che hai 1 m ino tulli 1 
particolari é piu duro -Oggt 
non andrò a votate né lo farò 
domani Tornerò a volare 
quando le famiglie dei seque¬ 
strali avranno ga-aiizie Lo di¬ 
co perché seivt ima svolta 
Mostrerò a tuUi le loto di Carlo 
A maggioranzi e opposizione 
Non CI posson > ev.ere divisio¬ 
ni politiche ch<‘teh jano biso¬ 
gna lare presto R pi lo serve 
una svolta I ho di ilo anche al 
residente Co-sij., 1 quando mi 
a Iclelonato slamai ma Sia 
mo rimasti d ,c<ord > che ne 
parleremo m un Fio.simo m- 
conlro 

All improwi o la notizia sla 
arrivando -m idie coraggio 
Angela Caselli 1 I aola per 
sciogliere un vote (ilio durante 
I giorni della si a 'tnugente te¬ 
stimonianza m Col ibria arriva 
qualche minutici pom alber¬ 


go Vola Ira le braccia di papà 
Celadon un abbraccio dispe¬ 
ralo lunghissimo c lacrime di 
gioia c di slogo a pori (mire 
Poi tulli alla 103 -E come- se 
avessero liberalo nuov.imente 
Ces,ire ripete mamma Ange¬ 
la che ora ccKCola c accarez 
za Carlo -Non li prcixcupare- 
tiprenCcrai peso tornerai co¬ 
me prima Anche per Cesare é 
stato cosi Nella cinlusione 
s insinua un ragazzo che pian¬ 
ge -Come calabresi - dice a 
Carlo c Angela -ci vergognia¬ 
mo del male che vi hanno fal¬ 
lo Ma c é anche una Calabria 
onesta 10 voglio abbrarciaiM 
ptrsuc conto- Inulilechicdcr 
gli chi é -Sono un ciUadmo di 
Locri Uno qualsiasi Solo do 
po SI siipra che si chiama Oiu 
se p[)C All 

Sono le dodici c mezzo 
qu indo Carlo scende giu 
Siringe la mano al aiomalisli 
Alle 11 e 32 1 )C reo dc-cola da 
Lamezialcrm! PcrCarioque 
sia IragiCd parentesi se Imal- 
nitnlci oncliisd LA V 


3« CONCORSO 

La scuola 
Il quartiere 

Per borse di studio riservate agli alunni 
delle scuole elementari, medie e superio¬ 
ri della XIX Circoscrizione sul tema: 

Li STIRAPI 

muA 

lf!3@Wa®LiS*^l^ 

Indetto da; CGIL SCUOLA ZONA NORD. 
GIOVANI COMUNISTI. GIOVANI EVANGELICI. 
PCI MONTE MARIO 

Sono messe ii concorso tre borse di studio di L. 
SàO.OOO ciascuna rispettivamente per alunni 
delle elementari, m^ie e superiori. Una quar¬ 
ta borsa di studio verri assegnata all’elabora¬ 
to ritenuto meritevole tra tutti quelli perve¬ 
nuti. Potranno essere presentati elaborati in¬ 
dividuali o di gruppo scritti, grafici, plastici, 
fotografici, audiovisivi o di qualsiasi altro ge¬ 
nere di carattere saggistico, narrativo, poeti¬ 
co ecc. 

Crii •laborati dovranno pervanira antro a 
non oltra III 15 maggio praaso una dalla 
aaguanti sodi: 

CGIL SCUOLA: via Bonalll 8/10 - Tonino 
Pallagrino, tal. 6288833 

PCI MONTH MARIO: via A. Avoli 6 • Bru¬ 
no Saravallll, tal. 335371 
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La libeirazione 
dì Celadon 


Una folla enorme 
ha atteso ieri pomeriggio 
il ritorno di Carlo 
nella villa di Arzignano 

Felicità e amarezza 
Lo sfogo del padre: 
«Cossiga deve far cessare 
la vergogna dei sequestri» 




Trasportato a braccia entra in casa fendendo una 
folla impressionante. «L'aria di Vicenza mi fa bene, 
è più respirabile», mormora, affaticatissimo. E, dopo 
un assalto furibondo dei fotografi, scompare tra i 
parenti Intanto, tutta Arzignano assedia la collina 
dei Celadon Un ritorno trionfale, ma pieno di ama¬ 
rezza «Carlo, ti aiuteremo a dimenticare», prometto¬ 
no gli striscioni affissi dai suoi amici davanti a casa. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■■ VICE.NZA Sirene, lampeg- 
gMlari imbizramli abbaglianti 
accesi, il corico di aulo che 
porla a casa Carlo Celadon ar- 
nva dall aeroporto militare di 
Vicenza al piazzale della sua 
villa poco prima delle sedici 
Passano le staftetle motocicli- 
ste un aulo dei carabinien 
una della polizia, un altra dei 
carabinieri un altra ancora 
della polizia >Ah. se avessero 
mandato tulle queste macchi¬ 
ne in Aspromcnie-. sbotta una 
zia in attesa II parcheggio si 
nempio il corteo deve fermarsi 
ancora lonlanodall'ingrcsso E 
Carlo dovò’ Eccolo, sarà in 


quella Thema che per iillima, 
guadagna un posto sotto casa 
Macché, ne scendo fresco e ri- 
[rosato un deputato locale. Lu¬ 
ciano Righi, democristiano Eli 
ragazzo’ Niente da lare, pnma 
I onorevole Irrimediabilmente 
bloccata la sua auto si inca¬ 
glia a cento metri Devo scen¬ 
dere. essere di nuovo preso in 
braccio, dal fratello Gianni e 
da un poliziotto, e percorrere 
traballando la salila, mentre la 
lolla, aggrappata a ogni cenli- 
metro di scarpata, gli frana ad¬ 
dosso Lui saluta, agitando de¬ 
bolmente la mano, prova sorri¬ 
si incerti, é frastornalo 


Quando finalmente entra in 
casa lo assale un grumo di fo¬ 
tografi Urla. Insulti, spintoni, 
flash che volano schiantandosi 
a terra, sedie rovesciate piante 
schiantale Carlo, alla fine, vie¬ 
ne strappato via portato al si¬ 
curo dentro un corridoio ad 
abbracciare zie, zìi. nipoti, 
mentre si stappa una magnum 
di Cordon Bleti Non ne uscirà 
piu sta visibilmente male, il 
viaggio non deve averlo aiuta¬ 
lo Prima di sparire, riesce a ti¬ 
rare il (iato solo per pochi se¬ 
condi «Gabriella, solo il pen¬ 
siero di Gabriella mi ha tenuto 
in vita» Guarda dalle vetrate 
I erba lolla, i fiori, gli alberi 
•Ah. Tana di Vicenza é tutta 
un altra cosa com'é più respi¬ 
rabile di quella della Cala¬ 
bria • C’ù da credergli, visto 
dove slava «Un buco scavato 
sotto terra, con l'ingresso in al¬ 
lo ostruito da massi, in compa¬ 
gnia di topi, sempre incatena¬ 
lo*, racconta ancora incredulo 
per tanta barbane papà Candi¬ 
do 

La consolazione, per en¬ 


trambi, è l'accoglienza del 
paese, di una Arzignano tripu¬ 
diarne. che sin dal primo po¬ 
meriggio SI ù ammassata, due¬ 
mila tremila, seimila persone, 
attorno a casa Celadon La vil¬ 
la in cima a un colle che do¬ 
mina la vallata, ormai un unico 
tetto di capannoni di conccnc, 
pare un castello gioiosamente 
assedialo, con I prali invasi di 
ragazzi, bambini geniton, 
amici di famiglia, con centi¬ 
naia di persone assiepate sotto 
l'ombra dei ciliegi, sedute sui 
muretti, arrampicate lungo i ci¬ 
gli dei viali in salita Giù. a per¬ 
dita docchio.'una fila stermi¬ 
nata di aulo parcheggiale (ar¬ 
riva fino a Montccchio. cinque 
chilomeln più in là), c un cor¬ 
teo che amva dal centro di Ar- 
zignano, guidalo dal sindaco 
con la fascia tricolore, migliaia 
di persone che piano piano 
fanno ala lungo la strada del n- 
lomo 

Carlo ù annunciato da sire¬ 
ne lontane alle IS.30 Lenta 
come un corteo papale, la fila 
di auto SI avvicina. Ira un siepe 
di applausi, urla, ondale di 


battimani he na.scono m pia¬ 
nura e SI p-opagano in cima al¬ 
la collina I solito nto, ormai, i 
con da sta dio, i campanacci. i 
fischietti, c lacson premuti, tan¬ 
ti huiTà C irlo é linalmenle al 
pnmo cancello d ingresso lo 
aspettano due stnscioni Un 
grande cuore --epara due cate¬ 
ne. dentro c<ì scotto «Carlo, 
hai vinto» E nell'altro «Seque- 
stn, basta' > Lui non li legge, ol- 
trclutto ò Siznza occhiali, come 
non vede gli alln manifesti fuo- 
n casa. «I^enlomato», «Ti vo¬ 
gliamo b’nc'«. «Carlo, final¬ 
mente'» Ma di sicuro sente il 
calore della gente, che giusto 
una seltimans fa era scesa in- 
vipenta a Roma, dopo anni di 
silenzio, a premere sul gover¬ 
no per il suo rilascio 
Dentro in casa, con la zia 
Luisa, CO' gli altri parenti e 
amici più -Zrt iti, lo aspettano i 
messaggi ilei papà di Andrea 
Coitellezzi l'altro ragazzo pn- 
gioniero d.i più di un anno, di 
Dante Beliirdinelli, liberato un 
anno la. Di persona, invece, 
sono arrnsiti Silvana Oall'Orto 


e Imerio Taci bella, il più vici¬ 
no di Celadon »'yoleva venire 
a tutu I costi ani I e Patrizia per 
abbracciare 0, ria», dice Ma 
Carlo, di Patnzi i non sa nien¬ 
te È all oscuro (ju.isi di tutto 
da due anni, tic mesi c dicci 
giorni 

«Un tratlamcnt > testiale - si 
sloga linalmenl» a ruota libera 
papà Celadoi i -, lo hanno pic¬ 
chiato più volti, soprattutto 
quando pianf e-w. lo hanno te¬ 
nuto sempre coi ue catene, 
una al collo edili ai piedi Non 
poteva muover ii più di trenta 
ccntimclri, vivev i nella schi¬ 
fezza, dopo I pi III II tempi man¬ 
giava quanto c g itava, pane c 
formiche Lo iriiuaiciavano di 
morte, era terror zzato in quel 
buco sotto terra Pi‘r venticin¬ 
que volte gli IV ciano promes¬ 
so "Il libercrtrrio” » Fuma 
nervoso, si stiopi 'cia gli occhi, 
parla roco Pt-n-hé lo hanno li¬ 
berato anche senza nscatto. 
c'è una conneisiorie col voto’ 
«È possibile, si Ma credo an¬ 
che che. lem|x> un altro mese. 
Carlo satebbi’ mono Guarda¬ 


telo . Certo l'opinione pubbli¬ 
ca ha pesalo, per Cas-zlla, per 
Patrizia poi quella m.inifesld- 
zionc a Roma SI credo che 
non I abbiano tanto digerita» 
Ieri in Calabria ha teli fonalo 
due volte a Celadon i' presi¬ 
dente Cossiga. invitandolo al 
Quirinale col figlio, apiiena si 
sarà ripreso «Gli ho risposto 
guanh presidente Carlo è li¬ 
bero ma ci sono altri pngio- 
nieri La scongiuro convochi i 
mini'.tri, faccia cessare questa 
vergogna» In un angolo, il so¬ 
stituto procuratore di Vicenza, 
Tonino De Silvestri asfietta di 
andarsene «Con Carlo per ora 
ho solo cercalo di instaurare 
un r jpporto umano, non lo in¬ 
terrogherò, non sono un Ss 
PerCi adesso possiamo partire 
con indagini più precise, senza 
la paura per la vita dell ostag¬ 
gio Questa banda sicuramen¬ 
te ha latto e farà altri seque- 
sln» «Altroché - rincara Cela¬ 
don - lo non ho mente contro i 
caUibresi, ma questa barbane 
deve finire Mi dicono che Car¬ 
lo era in mano ai più grossi la¬ 
titanti, ai più schifosi» 


Tutto il paese in piazza 
Notte di festa e attesa 


«a . «ivy n w» 


Sono state le campane di tutte le chiese del piccolo 
centro veneto ad annunciare la liberazione di Carlo 
Celadon E per tutta la notte Arzignano ha festeggia¬ 
to la liberazione del ragazzo A mezzanotte dopo 
che la zia aveva parlato dal municipio un corteo è 
sfilato per la città Un discorso critico con il governo 
del vescovo di Vicenza, Pietro Nonis. Gli abitanti 
erano decisi a disertare le urne per polemica. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 VICENZA Le campane di 
tulle le chiose a distesa, han¬ 
no nempiio la notte di sabato 
Paola Celadon, in visita da 
amici, ha capilo cosi che suo 
fratello era stalo liberalo Men¬ 
tre correva a casa, la gente già 
SI riversava per le strade come 
per un terremoto In pochi mi 
nuli, cortei di auto, clacson ur- 
IcUili, lutti giu a correre e ab¬ 
bracciarsi impazziti di gioia, 
perfino i pompieri del paese 
mentre anche le loro sirene 
ululavano In pochi minuti Ar- 
zignano era iii tilt, off-limils, gli 
accessi sbarrati dai vigili il traf¬ 
fico devialo. Mila Celadon pre¬ 
sa d assalto Dentro, invece, re¬ 
gnava un muto di felicità feb- 
bnle e di amarezza «Hotelelo- 
nalo subito in Calabna. fatemi 
parlare con Carlo, ho chiesto, 
ma I poliziotti erano imbaraz¬ 
zati' non c è ancora ». dice il 
papà Poi ha capito «I rapiton 
io avevano condizionalo, gli 
avevano fatto credere che lo 
avessi abbandonato, che non 
avevsi mal voluto pagare una 
lira E Carlo SI rifiutava di parla¬ 
re con me. non voleva nean¬ 
che tornare a casa Dopo i po- 
lizialli gli har no spiegalo, pia¬ 
no piano ha rominciato a ca¬ 
pir-’ ha visto anche un servizio 
in tv che riepilogava la sua sto¬ 
na Mi ha chiamato lui, siamo 
scoppiati a piangere» Allora 
ha preso la cornetta la zia Lui¬ 
sa «Eh. capisco Carlo Lui, 
quando si pa'lava in casa di ra¬ 
pimenti diceva sempre' papà, 
se mi prendono non devi asso¬ 
lutamente pagare Già nel pri¬ 
mo messaggio registrato che ci 
hanno (atto avere due anni fa, 
nmproveravd il padre possibi¬ 
le c he pensi solo ai soldi’ Rag¬ 
giungerò presto la mamma di¬ 


ceva, la mamma che è morta 
quando era bambino E anche 
nelle quallro<inquc lettere 
successive mi avete abbando¬ 
nato. volete farmi morire, ac¬ 
cusavo» 

È quasi mezzanotte, ormai, 
mentre la zia parla dal munici¬ 
pio parte un corteo guidato dal 
sindaco e va a fermarsi sotto la 
villa dei Celadon ingorga an¬ 
che quel filo d accesso che era 
rimasto Papà Candido freme 
per prendere l'aereo, ma non 
può uscire, né riesce ad arriva¬ 
re il figlio Gianni, corso nella 
vicina Chiampo a prendere 
Gabnclla Sartori, la ventiquat¬ 
trenne fidanzala di Carlo An¬ 
che per lei anni di attesa, di si¬ 
lenzio, passati a lavorare come 
sempre da operaia in una fab- 
bnehetta È per Gabriella la se¬ 
conda telefonata di Carlo e 
tutte sue le prime dichiarazioni 
del ragazzo, un amore com¬ 
movente «La notte piangevo 
pregavo pensando di potermi 
costruire un giorno una vita 
con Gabriella» dice dalla Cala¬ 
bria Gianni finalmente riesce 
a passare, la folla lo accoglie 
con un boato Arriva anche il 
vescovo di Vicenza, Pietro No- 
nis, improvvisa un discorso 
ancora critico col governo 
«Credo che si debba anche, se 
non esclusivamente, alla gente 
come VOI se Carlo torna* dice 
riferendosi alla recente mani¬ 
festazione di Roma «ormai ab¬ 
biamo capito che le istituzioni 
possono dichiararsi impotenti 
di fronte ad una malavita insu¬ 
perabile Una settimana fa ero 
pessimista ora sono contento 
di essere stato smentito Non 
so perù a quali condizioni* 

La gente, pian piano, sfolla 
nella notte per continuare la 


festa nel centro del paese E la 
riprende nella mattinata, in at¬ 
tesa del gran ritorno Piazze af¬ 
follate, manifesti dappertutto, 
crocchi di discussioni II paese, 
oltre ventimila abitanti, era 
pronto ieri a disertare le urne 
«I 1 200 che sono venuti a Ro¬ 
ma, tutu I loro parenti e amici, 
di sicuro non avrebbero vota¬ 
to» garantisce emozionalissi¬ 
ma la signora Zarantoncllo. 
uno dei leader del comitato 
spontaneo per la libertà di Car¬ 
lo Un pilota SI era persino of¬ 
ferto di lanciare volantini dal- 
1 aereo con lo slogan già cir¬ 
colante «Votate Celadon o non 
volate» Gli amici di Carlo ci 


avevano già pensalo per conto 
loro Ieri Arzignano era piena 
di manifestini «Non votate un 
governo incapace» Una copia 
resta appoggiata anche accan¬ 
to al telefono di cosa Celadon, 
per tutto il tempo dell'attesa 
del rientro di Carlo Zie, amici, 
sono incollati davanti alla tv, 
all una finalmente vedono il vi- 
,so distrutto del ragazzo »Schi- 
fosi'», scoppia una amica, non 
regge e scappa piangendo. E 
zia Luisa «Stradelinqucnli so¬ 
no Povero Carlo, povero, min- 
cordo un mio zio, appena 
uscito da Mauthausen, non lo 
avevo neanche riconosciuto» 
□W-S 


La depressione 

«obbligatoria» 

dell'ostaggio 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 
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Carlo Ceiadim sorretto dal padre e da un fratello al si iti a t nro all'aeroporto di Vicenza. Sopra, con la sorella 


■■ Da quando i sequestri di persona 
sono diventati un fenomeno rilevante 
in termini numerici è stata raccolta una 
casistica sistematica sugli effetti psico¬ 
logici che ha il sequestro, sia sulla psi¬ 
che immatura di un bambino che su 
quella, ritenuta piu stabile, di un adul¬ 
to 

I danni sono diversi a seconda dell e- 
tà del sequestrato, della durata del se¬ 
questro e delle caratteristiche dei sin¬ 
goli individui I bambini che traggono 
fiducia dalla presenza fisica delle loro 
figure di attaccamento risentono mol¬ 
to della separazione da loro e sono an¬ 
che piu facilmente vittime della cosid 
della «sindrome di Stoccolma» una sor¬ 
ta di dipendenza-alleanza psicologica 
con 1 sequestratori In base a questo 
meccanismo psicologico di «difesa*, 
col trascorrere delle settimane e dei 
mesi il sequestrato può arrivare a dare 
più credibilità e fiducia ai suoi carcerie¬ 
ri (le uniche persone con cui è in con¬ 
tatto) che ai propri familiari, il cui ncor- 


do SI allontana nel tempo 

Rispetto ad un bambino un adulto 
ha maggiori possibilità di elaboran* lai 
punto di vista cognitivo la sua nuova si¬ 
tuazione tuttavia anch egli va ineortro 
a grosse difficoltà Abituato ad un i erto 
Stile di vita quotidiano - basato sulla or¬ 
dinaria scansione dei ritmi giomal eri » 
sulle «regole» dei rapporti sociali -1 a- 
dulto vede aH'improwiso «saltare» i s joi 
sistemi logici di attese e di interpri ta- 
zioni e con essi anche una sene di pa¬ 
rametri biologico<omportamentali 
«Saltano» infatti i parametn spazio n m- 
porali usuali poiché viene perduta la 
nozione del tempo e con essa anchi-1-» 
sequenze logico-temporali di alcuni ii- 
venimenti L isolamento sensoriale in 
CUI è generalmente immerso il >cq le- 
strato può essere alla base di veri le ro¬ 
meni allucinalori che insieme alle a le- 
razioni della percezione lcm|x*rcil( 
possono dargli una visione compii la- 
mente falsala della realtà 
Con il trascorrere dei mesi il seque¬ 
stralo non solo perde la nozio'ie dtl 


tempo ma può anche Incornili lare a 
dubitare dell appoggio - concieo ed 
effettivo - da parte dei suoi farri I ari e, 
quando la segregazione dura .irldinllu- 
ra degli anni come nel caso di Carlo 
Celadon, è del tutto plausibile e’ e in al¬ 
cuni momenti egli possa ritenere di es¬ 
sere stato abbandonato o di c'isen» cie- 
dutomorto Ed é pure plausibile tinche 
per le condizioni Imene in cui n ‘ne a 
trovarsi, che egli si wnta molto i li pres¬ 
so 

D'altronde in quelle situazioni eli to¬ 
tale impotenza in cui I mdividiic» non 
ha la possibilità di padronegi lare la 
propria realtà e di reagire, la dei ir -ssio- 
ne diviene la componente don i tante 
del suo comportamento cornei j indi¬ 
cato Brtino Bettclheim nel rller re >ulle 
esperienze dei prigionieri nei : in pi di 
concentramento nazisti 

Per chi è al di fuori della realt, c 1 1 se¬ 
questrato, persino per i pan nii più 
prossimi che la condividono cc i ingo- 
scia, non è facile entrare in nionia 
con le mutale dinamiche coiiijiorla- 


menlali di chi è emotivamente solo e 
non può ipotizzare che cosa gli stia 
succedendo Non bisogna noltre di¬ 
menticare :he chi non è più bambino 
contempla che il rapimento possa 
eventualmente sfociare nella morte 
La complessa alterazione cui va in¬ 
contro la personalità del rapi'o, che ov- 
viamente vana in base alla durala del 
sequestro e alle differenze individuali e 
che può avere conseguenze più o me¬ 
no durature nel tempo, rappresenta un 
danno che non è certamente ijossibile 
monetizzale e che può andare ben al 
di là di quello economico subito dalla 
famiglia e dal sequestrato ste >so 
È per questi motivi che la «conclusio¬ 
ne felice» di un rapimento non rappre¬ 
senta mai in realtà un latto di cui si pos¬ 
sa completamente gioire ed è anche 
per questi motivi che non bisiagna asso¬ 
lutamente sottovalutare le gravissime 
responsab lità morali di chi commette 
questo rea o 

'prò! c'i Psicologia dell età evoliilioa 
Umiiersitù -La Sapienza-di Roma 


Cossiga 
telefona 
et papà 
Candido 



I presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella 
foto) ha telefonato ieri mattina a Candido Celadon a 
poche ore dalla liberazione del figliolo Cossiga ha volu¬ 
to esprimere alla famiglia la sua gioia per la felice con¬ 
clusione della vicenda e ha invitato papà e figlio a recar¬ 
si in Quinnale appena le condizioni del ragazzo lo con¬ 
sentano Rispondendo a Cossiga, Candido Celadon ha 
voluto ringraziare anche polizia e carabinieri pier quan- 
•o hanno fatto p>er il suo ragazzo 

In casa Celadon è giunto 
anche il telegramma di Ar¬ 
naldo Forltini, segretario 
della Democrazia cristia¬ 
na Il leader politico ha vo¬ 
luto esprimere la sua gioia 
alla famiglia, e la sua soli¬ 
darietà in un momento 
t.into delicato La notizia è stata diffusa da un comuni¬ 
calo a poche ere dal rilascio del ragazzo 


Mche Forlani 
manda 

un messaggio 
di gioia 


Una lettera Subito informato del rila- 

tM minietm HpIIr scio di Carlo, il ministro di 
:'r' Grazia e giustizia Giuliano 

IjlUStiZia Vassalli ha scritto una iet- 

ìfassalli tera personale a papà Ce¬ 

ladon Già nei giorni scorsi 
'1 ministro aveva avuto un 
lungo colloquio con Can¬ 
dido Celadon La settimana scorsa, in occasione della 
nanifestazion: dei rapiti a Roma, il ministro Vassalli 
aveva ricevuto una delegazione di familian dei rapiti, e 
aveva promesio un suo perdonale impegno nell'iniziati¬ 
va legislativa per arginare la recrudescenza del fenome- 
r o dei sequestn di persona 


•Qualsiasi c osa stia facen¬ 
do, appena liberano Carlo 
lascerò tutto per correre 
ad abbracciarlo» Cosi, 
qualche giorno fa. Cesare 
Casella (nella foto) aveva 
confortato Gabriella, la fi¬ 
danzata di Carlo, esortan- 
c ola a sperare nella liberazione del ragazzo La notte 
stessa della sua liberazione, Cesare aveva avuto un pen¬ 
siero per Carlo «È come se fosse mio fratello - aveva 
eletto - Per questo spero che liberino anche lui* Quan¬ 
do Carlo è staio ntrovato, Cesare Casella era in discote¬ 
ca con gli am»:!, a Santa Margherita Ligure, in provincia 
di Genova, dove il padre possiede una villa, e ha avuto 
Ij notizia tra un ballo e l'altro Ha subito cercato di in- 
f armarsi meglio sui particolari del rilascio «Non appena 
sarà tomaio a casa - ha detto Cesare - andrò a trovare 
Carlo per abbracciarlo Non l'ho mai visto, ma è come 
se fosse una parte di me» Sempre dalla famiglia Casella 
vengono anctie ipotesi suH'anonima sequestn «Il fatto 
c he Carlo sia Malo rilasciato a pochi chilometri da dove 
<inche Cesate è stato ntrovato - ha detto Luigi Casella, 
papà d I Cesan: - potrebbe confermare che i due ragazzi 
sono stati sequestrab dalla stessa banda» 


Cesare Casella: 
<tÈ come 
un mio fratello» 


In tanti hanno parlato, sfi¬ 
lato in corteo, senno stri¬ 
scioni e manifestato la 
propna solidanetà per 
Carlo, in questi lunghi me¬ 
si Sopranuno negli ultimi 
tempi, quando l'anonima 
sequestri ha cominciato a 
mostrare il fiato corto II 28 aprile scorso sul «treno della 
•olidanetà» che ha portato a Roma 1500 persone per 
manifestare contro i sequestri il cugino di Carlo, Luca 
ITetto, accompagnato ida 860 cittadini di Arzignano, 
aveva lanciato un messaggio di speranza per il cugino 
■equestrato II presidente del comitato di Arzignano a ti¬ 
tolo personale, aveva lanciato una sottoscnzione per 
pagare un secondo riscatto per liberare Carlo Ma i mes- 
'aggi di solidanetà e di speranza hanno cominciato a 
farsi sentire fin dai pnmi mesi dopo il rapimento di Car¬ 
lo Pnmo il ve «covo di Vicenza, monsignor Pietro Nonis, 
lanciò un appello per la liberazione del ragazzo. A due 
inni dal rapir'iento lo stesso vescovo ha proposto di es- 
'«re preso da sequestraton al posto di Carlo II26apnle 
'«orso Candiifo Celadon disse «Sono un uomo distrut¬ 
to. ma non cesso di sperare di poter riabbracciare mio 
figlio» 


i\ppelli 
esolidari(!tà 
per Cario 


GIUSEPPE VITTORI 


Gli altri sequestrati 

Sono ancora cinque 
gli osta.ggi 

nelle naani dell’Anonima 


■■ROMA Con la liberazio¬ 
ne di Carlo Celadon, dopo 
Sili giorni di prigionia, sono 
ancora cinque le persone in 
m.ino ai sequestraton Ap- 
dn:a Cottellezzi (da 443 gior¬ 
ni i, Mirella Stocchi (282 
giorni), Vincenzo Medici 
( 136), e Rocco Surace e Do¬ 
menico Paola, entrambi rapi¬ 
ti durante le scarso mese di 
aprile Andrea Cortellezzi (22 
anni) fu rapito il 17 febbraio 
1989 a Tradate (Varese), 
mentre andava a lavorare 
nell azienda patema, il 10 lu¬ 
glio, a Locn, i rapitori fecero 
poi trovare un plico postale 
contenente un [lezzo di orec¬ 
chio, una foto, la patente e 
una lettera del giovane che 
chiedeva al padre di pagare 
un riscatto di tre miliardi di li¬ 
re La mattina del 28 luglio 
1989, a Collecc'iio (Parma), 
alcuni banditi r.ipirono Mirel¬ 
la Silocchi (50 anni), dopo 
aver latto irruzione nella sua 
abitazione, il 22 novembre, 
sull'autostrada del Sole, il 


manto della donna Carlo Ni¬ 
coli, trovò nei servizi igienici 
di un ara di servizio una bu¬ 
sta contenente un orecchio 
della donna 

Il 21 dicembre 1989 è stalo 
rapito Vincenzo Medici, in 
contrada Aitali di Bianco 
(Reggio Calabria), mentre 
era al lavoro in una delle sue 
serre il 16 febbraio i carabi¬ 
nieri hanno sequestralo a Ro¬ 
ma in miliardo di lire miralo 
in una banca dal fratello del 
rapito Gli ultimi sequestri, in 
ordine di tempo, sono stati 
quelli del commerciante Roc¬ 
co Surace e del dentista Do¬ 
menico P.iola, avvenuti en¬ 
trambi in provincia di Reggio 
Calabria A Rizziconi il 12 
aprile, poco dopo le 20,30 
tre persone hanno rapito 
Rocco Surace (35 anni), 
commerciante II 29 aprile, in 
contrada Menci, a Locn. il 
dentista Domenico Paola (48 
anni) È sialo rapilo mentre 
era nella sua casa di campa¬ 
gna 


rUnità 

Lunedì 
7 maggio 1990 


5 




à 




/* 


» 



























T 


IN Italia 


Dopo la grande paura è tornata la calma in Basilicata 

I paesi più colpiti sono Acerenza, Avigliano e Pietragalla 
Ancora in coma la ragazza ferita. I funerali del pensionato 

II vescovo: «L’unica garanzia è costruire case solide» 




Abitanti 
di un 
piccolo 
centro - 
Viano 
a Potenza 
atazionano 
in strada 
per paura 
di ulteriori 
scosse 
sismiche; 
a destra, 
un'anziana 
donna 

di Pietragalla, 
In Campania, 
preterisce 
trascorrere 
la sua 
giornata 
In auto 



Altre 49 scosse 

Ma a Potenza la gente è andata a votare in massa 



Potenza e i comuni dell’epicentro tornano alla nor¬ 
malità. Non ci sono stati crolli totali, gli sgomberi so¬ 
no poeto più di un centinaio, i paesi più colpiti Ace¬ 
renza, Avigliano e Pietragalla. L'afflusso alle urne è 
nella media ijelle ultime tornate elettorali. Oggi po¬ 
meriggio a Roma una riunione del Gruppo naziona¬ 
le per la difesa dai terremoti. L'arcivescovo di Poten¬ 
za; «L’unica garanzia è costruire case solide». 

DAL NOSTRO INVIATO 


VITTORIO RAQONB 


■i POTENZA. Il giomo dopo, 
Potenza e i paesini dell'epi¬ 
centro ilrKonciulstano una 
cauta nonnaliU. Nelle piazze 
toma la gente, crocchi di gio¬ 
vani sul corso esibiscono i ve¬ 
stiti della domenica. I seggi 
elettorali sono (moderata- 
mente) aflollali. 01 tanto in 
tanto, le scosse si tanno forti 
abba.stanu da essere avvertite 
nelle case. Nel giro di 22 ore. 
ce ne sono state 49. Icn matti¬ 
na, alle 6.03 c alle 7.43, sono 
salite lino al quarto grado della 
scala Mercalli. Tutti svegli di 
soprassalto, ma non c'O stalo 
panico. Anche [iciehd migliaia 
di persone sono ancora ac¬ 
campale fuori di casa. 

’ Alle dieci, in prefettura, nuo¬ 
vo summit con i tecnici. I danni 
alle case appaiono lievi. Non 
ci sono stati crolli totali, solo 
parziali cedimenti: un palazzo 
vecchio ad Acerenza, una tor¬ 
re ad Alclla, ornamenti piovuti 
giù da campanili c palazzi mu¬ 
nicipali. I paesi più colpiti sono 
Avigllano, Pietragalla e la stes¬ 
sa Gerenza. ABrindìsi di Mon¬ 
tagna la sede del Comune ù 
tornata .igibile. 

All'ospedale civile i&n Car¬ 
lo.. Carmela Gilotta ù ancora 
in coma. È lei l'unica vittima 
diretta dei crolii. Quando le 
macerie l'hanno investila, ten¬ 
tava la fuga da casa, in un vico- 


letto di Pietragaiia. Pietre, cor¬ 
nicioni, tegole hanno interrot¬ 
to la sua coma, uguale a quella 
di migliaia di altri che cercava¬ 
no scampo. Una vecchia si¬ 
gnora, la prima a soccorrerla, 
ricorda quell'attimo; «L'ho vi¬ 
sta sepolta dalle pietre. Hogn- 
dato ■correte, c'è una creatura 
morta'*. A terra una macchia 
larga di sangue è appena as- 
sorbita dai calcinacci. 

Due-trecento famiglie di Pio- 
iragalla hanno passato la notte 
all'addiaccio. Chi ha donnito 
in automobile, all'ingresso del 
campo sportivo, chi dentro lo 
stadio, su pagliericci di fortu¬ 
na. Il sindaco, Vito Masolti 
(De), tira il suo bilancio: «Si 
sono aggravali I danni del 
1980. Dopo il primo tenemoto 
abbiamo avuto 30 miliardi. Ci 
sono bastali per 3S0 alloggi. Le 
ordinanze di sgombero per ora 
sono cinquanta-. 

È lo stesso ovunque: centri 
antichi giù fatiscenti, ancor più 
accasciali dalle scosse di que¬ 
sti giorni. Sgomberi in qualche 
caso troppo «facili', che i tecni¬ 
ci della Regione e della Prote¬ 
zione civile sono costretti a far 
revocare. Tantissime scuole 
sono lesionale. Per un monito¬ 
raggio attendibile, saranno ne¬ 
cessari alcuni giorni. Perciò il 
provveditorato ha deciso che 
gli istituti resteranno chiusi lino 


a tutto mercoledì. 

Da Pietragalla ad Avigliano. 
Qui sono stati evacuali gli in¬ 
quilini di quattro edifici. Due 
stabili, a via Fermi e via Da Vin¬ 
ci, sono di costruzione recen¬ 
te, e le fondamenta erano state 
rinforzale con i fondi della leg¬ 
ge 219, quella per la ricostru¬ 
zione. Ma le scosse II hanno 
danneggiali lo stesso. ArKhe la 
scuola media è lesionala, e 
quattro seggi elettorali sono 
stati spostali altrove. 

Qua e la. ad Avigliano, ci so¬ 
no tendopoli improvvisale. 
Una sta proprio davanti alla 
piazzola dove il comune ho 
concentralo 20 roulotte arriva¬ 
le ieri mattina. In una tenda 
hanno dormilo otto peronsc: 
due anzianL Giuseppe Mona¬ 
cò di 64 anni e la moglie Flo- 
rinda Cozza di 63, la figlia Pa¬ 
trizia e cinque nipoti. Intorno, 
le auto di gente che ha paura c 
SI appresta a trascorren: un'al¬ 
tra nottata all'aperto. 

I comuni sotto osservazione 
sono poco più di una decina: 
Atella, Baragiano. Brindisi di 
Montagna, Cancellara, Filiano. 
Pkemo (dove Ieri qualcuno 
ha trancialo i cavi della Sip), 
Ruoli, Satriano, Totve. Trivi- 
gno. Vaglio, oltre ad Acerenza. 
Avigliano e Pietragalla. Al 97 
sgomberi di sabato, se ne sono 
aggiunti 28 a Pignola. Le rou¬ 
lotte della Protezione civile 
giunte ai comuni sono 123. 

Reti viarie, elettriche e tele¬ 
foniche funzionano senza pro¬ 
blemi. La tose dei soccorsi - 
dicono i vigili del fuoco - si è 
esaurita. Restano da controlla¬ 
re le dighe, dieci neH'inlera re¬ 
gione, e In particolare la più vi¬ 
cina a Potenza, quella di Ca- 
mosira. Nell'area di Monte Car¬ 
mine. presso Avigliano, è stalo 
installato il centro mobile dcl- 


ristilulo nazionale di geofisica, 
una sorta di lente d'ingrandi¬ 
mento sismologica puntala sul 
Potentino. 

■ Svanito II panico (che in 
ogni caso dimostra come in 
luoghi a cosi allo rischio sismi¬ 
co non si sia riusciti neanche 
ad abbozzare una cultura del¬ 
la prevenzione e della <onvi- 
venz.i» con i terremoti), nei 
paesi ripopolali la gente si è re¬ 
cata normalmente a votare. Ie¬ 
ri alle II, stando ai dati della 
prefettura, ralllus,so in provin¬ 
cia era del I0.5'.L, rispetto 
air8.2 delle scorse regionali e 
al 10.2 delle politiche deH'ST. 
Anche a Potenza città le per¬ 
centuali sono nella media. Un 
lieve calo è registralo invece a 
1 Matcra. . ■ . 

La tragedia evitata si lascia 
dietro, comunque, uno strasci- 
co lultùo«o.;leri Ulta folla com¬ 
mossa ha assistito ai funerali di 
Nicola Sterlicchio. il pensiona¬ 
lo morto d'infarto nei primi 
istanti del terremoto. A poca 
distanza da quella chiesa, l'ar¬ 
civescovo metropolita di Po¬ 
tenza, Lucano e Mariconuovo, 
monsignor Giuseppe Vairo, 
parlava ai fedeli nella cattedra¬ 
le. Un discorso di suffragio alle 
vittime, una preghiera per i fe¬ 
riti e per «tulle le famiglie co¬ 
strette a vivere nel disagio». Ma 
anche un ammonimento sin¬ 
tomatico: «Ringraziamo il Si¬ 
gnore - ha detto l'arcivescovo 
- perchè da questo triste even¬ 
to non sono derivati danni tali 
da causare lo sconquasso del¬ 
la vita civile. Avvertiamo, tutta¬ 
via, la viva esigenza che l'ope¬ 
ra di ricostruzione sia condotta 
a termine sollecitamente e con 
alta competenza professiona¬ 
le, perchè la solidità delle co¬ 
struzioni è la migliore garanzia 
contro le aggressioni del si¬ 
sma». 


A Napoli, passata la paura 

tutti in gita al mare 

Ancora apprensione a Benevento 


DALLA NOSTRA 'd- nAZIONE 

VITO FAI»iZA 


■i NAPOLI l n «miracolo» il letTemoto lo ha 
fatto; un ragazzo di 14 anni, che da dieci 
balbettava |»ei lo choc subito il 23 novembre 
delI'SU, alle 9 21 di sabato è guarito all'Im¬ 
provviso. Sanatore Spanò era a scuola 
quando il pavimento ha cominciato ha tre¬ 
mare. è dn'eriato pallido, ha comincialo a 
sudare, ma q jando tutto è finito, dopo 20 ' 
secondi, si è accorto che poteva parlare nor¬ 
malmente, tìeiiza balbettìi. 

La sua gita igiene ha provocalo una tale 
emozione cht gli alunni e gli insegnati della 
scuola mediti •Virgilio’ di Secondigliano 
hanno dimen'icaio ogni paura. •Salvatore- 
raccontano i suoi genitori - era rimasto 
choccalo la sera de! 23 novembre. Quella in¬ 
terminabile scossa di 100 secondi lo aveixi 
traumatizzeto tanto che da quo! mornenlo 
non era riitxilo più a parlare nornialrhenle. 
Uno choc a.' q iole non si era riuscito a trova¬ 
re rimedio’. Ci ha pensalo il terremoto. Co¬ 
me avevano previsto medici e psicologi, il 
secondo trauma, come spesso avviene, ha 
sbloccato il r.tgazzo che oggi, felice, affer-. 
ma: «o scuole-non vado tanto bene, ma in 
quest'ultimo n lese spero di poter recuperare’. 
Racconta fioi di essere rimasto impicirito 
durante la scossa di 20 secondi c di aver ca- 
pitoche in lui si era sbloccato qualcosa. Una 
insegnante del ragazzo, Anna Morricone. ha 
raccontato de Salvatore aveva tante diffi¬ 
coltà nel p.ir! tre. che un giorno aveva letto 
per una venti la di volte la prima parola di 
un verso del leopardi. Questo suo diletto di 
pronuncia gli procurava non pochi proble- • 
mi coi compa ;ni di scuola. 


L.> paura per la scossa di sabato è passata 
i l fretta. La splendida giornata domenicale. 

1 1 prima veramente es tiva, ha psortato la gen- 
I ■ tranquillamenic vciso i luoghi di villeggia- 
lina' cosi c'è slato tr.iflico intenso in ii.scila 
dalle città ed afduenae ridotte per nei seggi 
I leiiorali. Nelle città invece, i tecnici, in ogni . 
( aSD. hanno lavoralo per verificare se Siiera- 
1 (> venficati danni agli edifici. Ma a parte 
(,i alche cornicióne ed un paio di ordinanze 
( i sijombero (per ed fici del resto già inagi- 

I i i e rioccupati da «senzatetto) a Napoli, ed 

II a decina in tutta la regione non si registra- 
I (1 lovilà di rilievo. 

L a giornata è irascorsa tranquilla in tutto il 
s.ii< rnitano dove sabato s'era rcgisirato un 
I Ulto (per infarto) e Ire feriti. La gente ha 
l 'i'.s,torso buona parte della giornata all'a- 
l'( no, in campagna o in spazi aperti, ma il 
( issare delle ore ha riportato tutti a casa, 

1 diiostante le scosse alle 22, siano rqsrese. 
M.ngiore l'apprensione nel beneventano 
( ( i\ e, dal 22 aprile, è in allo una intensa atli- 
V ita sismica che si sia manifestando con uno 
iciiime che talvolta r.iggiunge una intensità 
(li ri al IV-V grado della scala Mercalli. A par¬ 
te 111 comprensibile preoccupazione n.on si 
sor o registrali danni. 

Nessun problema neanche per lacostitu- 
!'io e dei seggi elettorali. Vuoti si erano 
(re.'ti sabato pomeriggio, ma i funzionari 
('l i servizi elettorali della prefettura hanno 
(ic(Veduto in poche ore a riempirli e quindi 
■ t i:io è andato fier il meglio e le operazioni, 
sono proseguite regolarmenle. 


Quando gli italiani erano immigrati in Tunisia 


M Quando mi recai a Tunusi 
per invilo dell'allora sindaco 
signor Zaccaria Ben Mustatà 
assieme, ad una delegazione 
del consiglio comunale di Na- 
(xjli. lui ricevuto nel palazzo di 
Cartagine dall'allora presiden¬ 
te della repubblica, llabib 
Bourghiba. Lo conoscevo dagli 
anni della repressione colonia¬ 
lista. Al termine dcH'incontro 
mollo cordiale mi disse; «Vi 
raccomando i tunisini emigrati 
in Italia, sonocirca lOmila». 

Sono passali da allora meno 
di dieci anni e i tunisini rese 
denti nel nostro (saese sono 
aumentati lino ad arrivare alla 
dira oggi ullicialc di circa 
22mlla. senza contare |X>i i 
clandestini, presenti oggi non 
soltanto in Sicilia ma anche a 
Napoli. Roma, Firenze c tante 
altre città. È probabile che 
questa presenza cresca ancora 
di mollo nei prossimi anni. 

Dopo gli cpistxli di razzismo 
venlicatisi a Firenze c i tragici 
recenti talli di Villa Uicmo e di 
Pescopagano il problema del¬ 
la presenza di tanti nordairìca- 
ni e divenuto una questione 
che nessuno puO ignorare. 

È il momento questo dun¬ 
que di ricordare le antiche e 
sempre amiclicvoli relazioni 
che sono esistite tra la Tunisia 


c l'Italia. Esse risalgono all'e¬ 
poca in cui i Bell di Tunisi sta-, 
bilirono rapFiorti commerciali 
c diplomatici con il Regno di 
Sardegna c II Ducato di 'rosea- 
na. Gli italiani emigrati verso la 
Tunisia allora erano anarchici 
romani per non essere arrestali 
oppure patrioti di Livorno c di 
Genova che per evitare i colpi 
della repressione che si abbat¬ 
teva sui seguaci di Mazzini c di 
Garibaldi raggiungevano quel¬ 
le terre. Mio nonno tu uno di 
loro. E trcjvù rifugio a Tunisi. 
Per ben due generazioni siamo 
nati c vissuti liberamente in 
quel paese ospitale. 

Quando nel maggio del 
1881 Sad<3C Bei dovette lirmarc 
il trattato che taceva di quello 
stalo un prolcitoralo francese 
gli italiani erano già limila, 
mentre I francesi non arrivava¬ 
no neppure a SOO. Negli anni 
Trenta con l'arrivo dall'Italia e 
sopratlulto dalla Sicilia di lavo¬ 
ratori In cerca di una sistema¬ 
zione, la collettività italiana 
contava ben lOOmila anime, 
su(>erando di p<xo la stessa 
presenza francese. In quegli 
anni erano i minatori sardi che 
venivano a lavorare nelle mi¬ 
niere di tostati della Sfax-Cal- 
sa, nel sud del paese, I pesca¬ 
tori siciliani che ritrovavano i 


11 ricordo di Maurizio Valenzi, ex sinda¬ 
co di Napoli, testimone, a Tunisi, delle 
vicende di tanti immigrati italiani che in 
quel paese trovarono lavoro e solidarie¬ 
tà. Ma il ricordo di quella esperienza è 
anche un invito ad avere, oggi che la si¬ 
tuazione si è rovesciata e che oltre 
22mila tunisini sono venuti in Italia in 


cerca di lavoro, lo stésso atteggiamento 
positivo nei confronti deg t e.xtracomu- 
nitari. I recenti episodi d. violenza e raz¬ 
zismo di Pescopagano, Finanze, Villa Li- 
temo e la massiccia presenza di tanti 
nordafricani regolari e claidestini, dice 
Valenzi, sono diventale <iuestioni che 
nc-ssuno di noi deve sottovalutare. 


loro paesani nel villaggio della 
Golena o net quartiere della 
Piccola Sicilia. Molli erano mu¬ 
raioli. meccanici e braccianti e 
diedero un contributo decisivo 
allo sviluppo del paese e che 
stabilirono rap(>orti di fraterni- 
là sul lavoro con i tunisini, i 
musulmani e gli Israeliti. Di ge¬ 
nerazione in generazione non 
(lochi di questi nostri immigrati 
trovarono benessere c anche 
ricchezza come gli agricoltori 
che grazie al lavoro dei brac¬ 
cianti tunisini Iraslormarono le 
terre aride del Capiobon in ri¬ 
gogliosi vigneti, come gli im¬ 
prenditori edili che costituiro¬ 
no imprese sempre più vaste e 
conslstenll economicamente. 

La storia di quegli anni ci di¬ 
ce che non vi furono mai atti di 
xenotobla nel nostri confronti. 

A parte 1 movimcnii di prole- 


MAURIZiO VALENZI 

sta popolare avvenuti all'alto 
dell'intervento militare italiano 
in Libia nel 1911. per oltre scs- 
sant anni gli italiani vissero e 
lavorarono in pace su quelle 
terre. 

Neppure nel (xriodo della 
propaganda bellica del fasci¬ 
smo e negli anni in cui a Mon¬ 
tecitorio I gerarchi fascisti lan¬ 
ciarono la rivendicazione ben 
noia al grido di «Nizza c Sa¬ 
voia, Cibuli e Tunisia!», le rela¬ 
zioni degli Italiani che erano 
divenute mollo lese nei con- 
tron'ii dei francesi cessarono 
invece di essere mollo cordiali 
con la popiolazionc tunisina. 

G 1 Italiani di Tunisia benefi¬ 
ciarono (ino al momento dello 
scofipio del secondo conllitio 
mondiale di uno statuto spe¬ 
ciale, quello della «convenzio¬ 
ne del 189G« tra Francia c Italia 


che ricono!«:e''.> loro il diruto 
di mantenere 1 1 propria nazio¬ 
nalità di padre in tiglio e che 
permetteva loro di avere pro¬ 
prie istituzioni t andate e man¬ 
tenute dalla stessa collettività, 
come scuole inedie su|>criori. 
asili, ospede li. tcalri e giornali 
in lingua itullaii.i. Fu Mussolini 
che awclcnt) c interruppe que¬ 
sta convive izj con il patto 
Conlaval eh j n ctimbio delle 
mani libere < el lascismo in 
Abissinia cedefe quegli anti¬ 
chi diritti dei nosln connazio¬ 
nali. 

Fu ancora il fa'zcismo che 
con l'attacco alla Francia del 
1940 mise in gioco la sicurezza 
e li posscssc dei beni degli ita¬ 
liani in Tunisia. 

Ma anche nel corso della 
tormentata \icend<i della guer¬ 
ra quando i Nordatrica lu co¬ 


sparso di decine »; decine di 
campi di concenlrtinenlo per i 
prigionieri italiani .id o(>erd 
delle lorzc milita’i iillcalc, la 
popolazione nord jtneana non 
mostrò nessuna at i nosità nei 
conironti di quc'li: decine e 
decine di miglia <i di soldati 
Italiani che pure .ii'evano (xir- 
tato la guerra sulle loro terre. 
Anzi SI verilicarorici irillnili alti 
di solidarietà delle ixitxalazio- 
ni indigene nei conl-onti di co¬ 
loro che sollrivat'o 5(3es!>o la 
lame e il freddo ;i?i campi di 
prigionia. Vi e poi lutto il capi¬ 
tolo che SI ritcriscf a 1 la presen¬ 
za di un movimeli <i anlilasci- 
sla Ira gli immigr 11 italiani di 
Algeri, del Cairo, Ci Alessan¬ 
dria d'Egitto e so;ratlutio di 
Tunisi, ove negli ai iii a ridosso 
dello scoppio del' n (,;uerra esi¬ 
stevano ben due gi'.imali anti- 
fascisi!: un settimaii ile L'ita/ia- 
no di Tunisi dirci o da Loris 
Tallico ed un quotidiano II 
Giornale diretto c.i Giorgio 
Amendola, oltre .,;i un'orga- 
nlzz:izionc di ma', .i, l'Unione 
(>opolare di cui er ; il segreta¬ 
rio, ed anche una ‘czione im¬ 
portante della Leg,'. l'ialiana dei 
diritti dcH'uomo. In miti quell 
anni, trovammo '.irniaatia ed 
appoggio tra i dirigi'iiti del mo¬ 
vimento [)er l'in ipi;ndenza 


della Tunisia e solidarietà per i 
lavoratori al punto che, nei set- 
icmbre del 1937, quando i la- 
scisli '.barcarono a Tunisi dalla 
nave-'cuola Amerigo Vespuc- 
CI per una spedizione p'jnitiva 
ed uccisero il giovane falegna¬ 
me Ciusepiae Miceli del Circolo 
•Garibaldi» (che aveva sede 
nel cjore di Tunisi), migliaia 
di turismi musulmani ed ebrei 
partonparono ai suoi funerali 
e 1 [Xirtuali dei principali piorti 
del Nordairìca da Slax a Orano 
SI astennero dal carico e scan- 
co delle menci delle navi italia¬ 
no (jcrbon quallro giorni 
Questa è stona pas!.ata, è 
vero, ma storia utile da ricorda¬ 
re agli italiani (zcrchè italiani a 
decirifc di migliaia furono ieri 
immigrati in Tunisia cosi come 
oggi sono immigrati m Italia i 
tunis ni. Questa stona d'amici¬ 
zia, di solidarietà, di mutua 
comiirensione non dtw: esse¬ 
re dimenticata nO tantomeno 
smerlila. Devecioè suggerire a 
tutti noi un atteggiamento civi¬ 
le verso coloro che approdano 
sul nostro territorio in cerca di 
lavoro e di ospitalità, cosi co¬ 
me («r decenni c decor ni fe¬ 
cero molti italiani sbafando 
sulle coste tunisine ove vissero 
rispettati per diverse genera¬ 
zioni tra quella gente 
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S:il numero in edicola dal 7 mat^gio: 

Aspettando il voto.Tcndenze, attese, 
flussi elettorali. Le opinioni 
di Pasquino, Mannhcimer, Natale 

Circeri: gli «.speciali» esistono ancora. 
Inchiesta suite super prigioni aboiitc 
per iegge e rimaste nei fatti. 

Sinrivono Pietro Ingrao, Carla Mosca, 
Cesare Salvi, Nichi Vendola 

Sogni e bisogni: in Francia c’è una legge 
per aiutare i più poveri. E in Italia? 


OGNI LUNNDI IN EDICOLA 


Tivù^ ti presento la Radio 

2* giornata di lavoro per la Radio 
promossa dal Partito comunista italiano 


Programma dei lavori; 

ore 9,30 Illustrazione 
del "Progetto Radio Rai: come e (jcrche 
cambi.sre la radioronia pubblica" 

Enrico Menduni, 

consigliere di amministrazione della Rai 

ore 18 Conclusioni Vincenzo Vita 
responsabile ideila Sezione informazione del Pei 
Presiederà l’on. Walter Veltroni 
celta Direzione del Pei 


Nel corso del dibattilo interverranno 
esponenti della radiofonia, 
della pubbi cità, del mondo dei mass media 
e gli estensori del progetto. 



Roma, venerdì It maggio 1990 ore 9,30-19 
Hotel Parco dei Principi, via Mercadanle 15 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 


Bando di concorso pubblico 

t ’xssdcuz'ooe della deliderazione di Giunta provinciale n 1585 
elei senempre 19B9 vistato, per presa d'atto» da parte del Co> 
r’ìtviio di controllo rieila seduta del 18 gennaio 1990 al n. 48 di 
rop , e indetto concorso pubblico, per tiloh ed esami, per il con- 
tsn mento dei seguenti posti presso il Settore ecoiogia-am- 
t'ktnte' fi. 1 posto di dirigente (aree tecnica, 1* qualifica diri* 
gerziale); n. 1 posto di dirigente (aree amministrative, V qua¬ 
lifica dirigenziale). 

Tit: (0 di studio per ('accesso: 

et) >er il posto di diligente area tecnica' laurea in chimica o in 
ngegnerla o in biologia con attestazione dell'iscrizione ai 
ispettivi Albi professionali nonchó esperienza di servizio 
ideguatamente documentata di Cinque anni cumuiabili nel- 
a pubblica amministrazione, enti d« diritto pubblico, azion- 
i9 pubbliche e private in posizioni di lavoro cornsponden* 

I per contenuto, alle funzioni della qualifica funzionale im* 
■nodlalamonte inferiore al posto messo a concorso (8" qua- 
ifica funzionate) ovvero di cinque anni di comprovato eser- 
:izio professionnie correlato al titolo di studio anzidetto e 
'elativa iscrizione all'albo protossionale, 
ti) ?er il posto di dirigente area amministrativa: laurea in giuri¬ 
sprudenza 0 in economia e commercio o altra riconosciuta 
equipollente agli ettetii deH'ammissiono ai concorsi per le 
:arriere amministrativo dello Stalo nonché esperienza di 
servizio adeguatamente documentata di cinque anni cumu- 
labiii nella pubblica amministrazione, enti di diritto pubbli¬ 
co. aziende pubbliche e private in posizioni di lavoro corri¬ 
spondenti per contenuto, alle funzioni doila qualifica funz» 
naie immediatamente inferiore al posto messo a concorso 
(8* qualifica funzionalo). 

Al suddetti posti è attribuito it seguente trattamento economi- 
stipendio annuo tordodi L. 17.381.016. Indennità di livello d) 
t,. fi.OOO.OOO annue lorde oltre indennità di presenza giornahe- 
la indennità integrativa speciale, 13* mensilità ed eventuali 
quote di aggiunta di famiglia come per legge. 
i:t.: massima per partecipare al concorso, anni 40 alla data del 
0 aprilo 1990 Per i candidati appartenenti a categorie per le 
qu.iti leggi speciali prevedono deroghe i! limite massimo non 
[>u'> superare, anche nel cabo di cumuli di benefici, 1 45 anni di 

et I intende partecipare dove presentare entro e non oltre il 21 
in.'iggio 1990 domanda in carta semplice indirizzata all Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Brindisi specificando li posto per il 
qu Ile intende concorrere. 

Pe r le domande spedite a mezzo raccomandata con ricevuta di 
I itorno farà fede il timbro dell'ufficio postale accettante, 
i’e r eventuali chiarimenti rivolgersi alla Segreteria generate di 
questa amministrazione. Settore Personale. 

I3r ndisi. 10 aprile 1990 ^ , 

IL PRESIDENTE LufgS Oe Mter>ele 


7/S/I989 

Rjfoidiamo 


7/5/lf>90 


AÌTIUO PETRI 

in'ostHuibtle compagno, amico, Ira» 
u*l 0 con profonda e perenne no- 
stalg.a. Maunzio, Cerid. Roberto. 
CldUiita c Alessid. 

Rom.i, 7 maggio 1990 


Il Ir maggio ò maiKald 

MNA VOGHERÀ ViaONE 

Le liglie Adriana. Soma c Manna 
con . toro cori, unifamente al (ratei* 
k), cognata c parenti tutti, la ricorda* 
no a quanti le hanno voluto bene. 
BC'Iojna. 7 maggio 1990 

Comune di Bologna 
A€ . fasportj e Onoranze luncbn 


Sl< fonia, Carlotta, Sergio e Giulia ri* 
corderanno sempre con affetto la 
loro 

NONNA MINA 

Bologna. 7 maggio 1990 

Comune di Bologna 
Ag. t*asp>orti c Onoranze lunebn 


1 compagni della sezione Bctiiini ari 
nunciaiio la scomparsa di 

ANGELO TREMOIADA 
(Arcano) 

kJio-naliKia del mensile «Milano 1''^ 
La sezione esporne le più sentile 
condoglianze ai familiari e sottoscn* 
ve per / Utuiù. 

Milano, 7 maggio 1990 

Manuccia Pagett c i figli Cianmarco 
ed Eligio partecipano al dolore dei 
familian per la scomparsa deiramc 
co e compagno 

ANCaOTREMOLADA 

(Arcano) 

e in sua memona sottoscrivono per 
/ Untià 

Milano. 7 maggio 1990 

I compagni della Federazione vare¬ 
sina del 1^1 c della sezione di Cavi* 
rote esprimono le condoglianze piO 
sentite al compagino Cesare Revelli 
e ai SUOI figli per la scompare del* 
la moglie 

CANDIDA nORE 


Varese. 7 maggio 1990 


■■iiiiiilillilH 


l’Unità 

Lunedì 

7 maggio 1990 












IN Italia 


Criminalità 

In tutta 
Italia 
31 arresti 


IB PALMI ('Rc(!({io Calabria), 
La polizia giudiziaria drl tribu¬ 
nale di Palmi ha arrestalo 31 
persone sospettate di apparte¬ 
nere alle •lamiglie» mafiosc dei 
Gallico e dei Condello Ira le 
quali è in corso a Palmi dal 
1973 una laida che ò stata cau¬ 
sa (inora di 54 omicidi e 34 ten¬ 
tati omicidi. Gli arresti sono 
stati eseguiti, su mandalo del 
giudice titolare dcirmdagine 
preliminare, oltre che a Palmi, 
a Reggio Calabria. Messina, 
Verona e Torino. 

A tutte le persone arrestale 
sono stati contestati i reati di 
a.vsociazione per delinquere 
arm.ita di stampo malioso, 
omatidio, tentalo omicidio, de¬ 
tenzione e porto di armi da 
guerra e comuni. Tutti gli arre¬ 
stali. ad eccezione di Ire ai 
quali il provs-edimento b stalo 
nolilicalo in carcere essendo 
stali arrestali nelle settimane 
scorse, sono stati (crmali dalla 
polizia di Stato durante la scor¬ 
sa notte 

A' giudice delle Indagini 
prclimintiri avevano avanzalo 
la richiesta degli arresti sia il 
procuratore della Repubblica 
di Palmi, Cordova, che il suo 
sosi.tulo, D'Amato, i quali ave¬ 
vano ricevuto più rapporti giu¬ 
diziari sia dalla sezione della 
polizia giudiziaria della procu¬ 
ra che dal commissarialo di 
Palmi. Le persone arrestate so¬ 
no stale portate in vane carceri 
dell.i provincia di Roggio Cala¬ 
bria 

Genova 

«Scontro» 

nordafricani 

carabinieri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

HM GENOVA, (crmento e 
tensione nel centro storico 
genovese dopo la gigante¬ 
sca rìs.sa che, sabato notte, 
ha visto contrapporsi squa¬ 
dre di maghrebini rivali nel 
mercato della droga ed è co¬ 
stata la vita al marocchino 
ventiquattrenne Said Shalac. 
La notte scorsa a «scontrarsi» 
sono stati alcuni carabinieri 
in servizio di perlustrazione 
e un gruppo di nordafricani, 
i quali dopo aver sparato 
qualche colpo d'arma da 
fuoco (quasi certamente a 
salve) sono fuggiti dileguan¬ 
dosi nei «carrugi»; il bilancio 
del tarreluglio è fortunata¬ 
mente incruento; nessun fe¬ 
rito. né da una parte né dal¬ 
l'altra. e cinque uomini di 
colore (ermati, condotti in 
caserma per l'identificazio¬ 
ne e poi rilasciati; in piazza 
della Commenda, che è sta¬ 
ta teatro della scaramuccia, i 
carabinieri hanno poi recu¬ 
perato una pistola giocatto¬ 
lo con cartucce a salve, cate¬ 
ne di biciclette e qualche 
coltello a serramanico, ov¬ 
vero l'arsenale abbandona¬ 
to dai fuggitivi. 

L'operazione di controllo 
nel centro storico ha portato 
anche alla scoperta dell'en¬ 
nesimo tugurio-dormitorio 
per immigrati di colore: un 
angusto androne, rigorosa¬ 
mente privo di servizi. In cui 
erano ammassati su letti di 
fortuna ben diciotto maroc¬ 
chini. Nelle stesse ore gli uo¬ 
mini della squadra mobile 
hanno fermato un giovane 
tunisino che è tuttora agli ar¬ 
resti con l'accusa di rapina e 
lesioni aggravate, e potreb¬ 
be trattarsi di una operazio¬ 
ne relativa al regolamento di 
conti di sabato notte. Said 
Shalac era stato raccolto, fe¬ 
rito e barcollante, nei pressi 
di un locale notturno di via 
Gramsci, dagli agenti di una 
«volante». Al pronto soccor¬ 
so dell'ospedale Galliera, gli 
era stata riscontrata una feri¬ 
ta da taglio allo stomaco ed 
era stalo dimesso con pro¬ 
gnosi di una settimana, ma 
le sue condizioni si erano 
aggravate e si era ripresenta¬ 
to dopo un paio d'ore al no- 
cosomio: nel pomeriggio 
era spirato per emorragia in¬ 
terna. Secondo gli inquirenti 
si tratterebbe di una vittima 
della rivalità tra i marocchini 
che gestiscono lo spaccio 
notturno di eroina e i tunisi¬ 
ni che «lavorano» con l'ha- 
shish; rivalità sempre più 
aspra mentre cresce anche 
la tensione tra la mala ma- 
ghrebina e la vecchia guar¬ 
dia napoletana che ha man¬ 
tenuto per vent'anni il mo¬ 
nopolio del mercato di stu¬ 
pefacenti. 


Un minorato psichico di 17 anni 
ha confessato di aver occultato 
il cadavere sulla collina 
dove si scaricaniD i rifiuti 


Scagionato un lontano parente 
della famiglia Renda accusato 
dal ragazzo. Gli investigatori 
credono alla sua versione 


Ora si cerca il corpo dì Santina 


Un giovane di 17 anni, Vincenzo C.. minorato psi¬ 
chico, ha confessato di aver sequestrato e causato 
la morte di Santina Renda, 6 anni, scomparsa il 23 
marzo scorso, mentre giocava in una strada del 
Cep, un quartiere popolare di Palermo. Polizia e vi¬ 
gili del fuoco, da ieri mattina, cercano il corpo della 
bambina nella collina di Bellolamp>o dove vengono 
scaricati i rifiuti della città. 


RUQQERO FAROAS • FRANCESCO VITALE 


H PALERMO. La corcano nel¬ 
la discarica di Palermo. Solle¬ 
vano lonnellate di immondizia 
per trovare una traccia. Santi¬ 
na Renda, la bambina di 6 an¬ 
ni scomparsa il 23 marzo scor¬ 
so, sarebbe stata uccisa e se¬ 
polta Ira i rifiuti della collina di 
Bellolampo che sosTasla il 
Cep, ilcomplcs-sod ediliziapo- 
poiarc dove abita la famiglia 
Renda. Da ieri mattina, senza 
interruzioni, vigili del fuoco e 
polizia scavano Ira i cumuli di 
detriti con due pale meccani¬ 
che. Ma trovare il corpicino 
della bimba, se veramente é 
stalo gettalo II, non sarà facile: 
•È un'impresa immane, biso¬ 
gna scavare metri e metri di 


terra mista ai rifiuti dell'Intera 
città. In un mese c mezzo si 
forma una vera c propria mon¬ 
tagna, è come cercare un ago 
in un pagliaio», dichiara, a tar¬ 
da sera. Arnaldo La Barbera, il 
capo della squadra mobile. A 
guidare gli agenti, in questa 
angosciante ricerca, c'é lui, 
Vincenzo C., 17 anni, il pre¬ 
sunto omicida, il minoralo psi¬ 
chico che ieri notte, negli uffici 
della squadra mobile, ha con¬ 
fessalo di aver nascosto il ca¬ 
davere della bambina nella di¬ 
scarica della città. 

Ha raccontalo il ragazzo ai 
poliziotti: «Ho incontralo Santi¬ 
na Il pomeriggio del 23 marzo 
e l'ho portala a lare un giro sul 


mio motorino. Mentre cammi¬ 
navo la bambina é caduta, ha 
sbattuto la lesta ed é morta. I lo 
avuto paura, ho caricalo il suo 
corpo sulla molo Ape e l'ho 
piortalo a Bellolampo». Un rac¬ 
conto agghiacciante che pre¬ 
senta alcuni punti oscuri. Co¬ 
me è possibile, infatti, che ab¬ 
bia fatto lutto da solo e senza 
che nessuno lo vedesse? E an¬ 
cora; come è riuscito a entrare 
nella discarica senza autoriz¬ 
zazione? Vincenzo avrebbe 
(xaluio superare questo osta¬ 
colo grazie alla sua attività di 
raccoglitore di (erro vecchio. Il 
giovane ha raccontalo di aver 
trasportalo il corpo di Saniina 
chiuso dentro una valigia a 
bordo di una molo Ape con 
cui abitualmente trasporta i 
toltami. 

Ma in questura hanno pochi 
ilubbi: «Siamo convinti che 
Vincenzo dica la verità», dice 
ancora La Barbera. 

Da ieri, al Cep, non si parla 
d'altro. Tutti conoscono Vin¬ 
cenzo. che spesso trascorreva 
le sue giornate in compagnia 
dei bambini del quartiere. An¬ 
che i familiari di Santina se lo 
ricordano. Il nonno materno. 


Carmelo Scurato, 44 anni, pe¬ 
rò. non riesce a nascondere le 
sue perp'ossilà: "Questo sta ti¬ 
rando III aallo mezzo Cep. Po¬ 
trebbe ciiorsi inventalo lutto. 
A noi la polizia non ha detto 
nulla. Stii.mo as|xrtlando>. 

•Non posso credere che .sia 
morta», gli la eco Giuseppe 
Renda. 2H anni, il padre di 
Santina. 

Sabato sera, quanto il pre¬ 
sunto omicida é staio fermato, 
gli investigatori hanno interro¬ 
galo decine di |>ersone per ve¬ 
rificare il racconto del giovane. 
Alcuni teiiimor. avrebbero di¬ 
chiaralo di averlo visto in com¬ 
pagnia di Santina poche ore 
pnma de la sua scomparsa. In¬ 
terrogalo aiKlie un cugino di 
secondo grado della bimba, 
che Vincenzo aveva indicalo 
come suo complice. Ma dopo 
un drammatico faccia a faccia 
tra i due il (>atenlc di Renda 6 
stalo rilasciato. Sono stali 
ascoltati anche i genitori del 
minoralo che si autoaccusa. 
Secondo indiscrezioni sarebbe 
stata proprio la madre a racco¬ 
gliere la (inma confes.sionc del 
ragazzo. La donna avrebbe poi 


raccontalo lutto alla famiglia 
di Santina. Dopo awr parlato 
con Vincenzo (' il nonno della 
bambina ha deciso di rivolger¬ 
si alla polizia. '' 

In un primo momemo, il 
presunto as.sas',no, aveva det¬ 
to di aver rapi o Santina e di 
averla abband .nata in un'o¬ 
steria alla pcri'i na della città. 
Un particolari poi smentito 
dalle indagini della squadra 
mobile. Dopo ixhe ore il ra¬ 
gazzo ha camniato versione 
raccontando l.i storia della 
passeggiata in motorino finita 
in tragedia. Qui 'staé solo la ve¬ 
rità di Vincenz :>. Gli inquirenti 
ipotizzano che santina possa 
cs.sere slata ra| n a dal giovane 
per violenlarla. 

Si traila, pero di supposizio¬ 
ni. Non c'é anci la una risposta 
certa ai numcrnsi interrogativi 
di questo thiil iiig cominciato 
alla (ine di marni, quando Vin¬ 
cenza Ascurate 26 anni, e Giu¬ 
seppe Renda, 5 figli, una ba¬ 
racca come casii, denunciaro¬ 
no la scompaia di Santina. Da 
quel momento é cominciata 
l'odissea della povera famiglia 
del Cep. Riceit Ile in tutta Italia, 
manilesti con la loto della 


Caso Sofri, nuova polemica sulla sentenza 

Berìa d’Argentìne si ribella: 
«Solidarietà ai pudici» 


«Rispetto e solidarietà ai giudici e al pm del proces¬ 
so». Adesso è la magistratura milanese a ribellarsi alle 
critiche ricevute per la sentenza Calabresi. Dopo la 
manifestazione di solidarietà ad Adriano Sofri, che 
ha duramente criticato i magistrati, è il procuratore 
generale Adolfo Berla d’Argentine a difendere l'ope¬ 
rato dei giudici togati e popolari e «l'esemplare com¬ 
portamento» della vedova e dei figli del commissario. 


CARLA CHILO 


■E.ROMA Interrotta.jjqr se¬ 
guire le elezioni, la polemica 
tra Martelli e Andreotti, il ca¬ 
so Sofri ha avuto un nuovo 
strascico di dissapori a palaz¬ 
zo di giustizia di Milano. Do¬ 
po la non-stop sulla sentenza 
Calabresi organizzata sabato 
pomeriggio alla Casa della 
cultura del capoluogo lom¬ 
bardo in solidarietà ad Adria¬ 
no Sofri, è ormai polemica 
tra i giudici milanesi e la sini¬ 
stra che critica la sentenza. 
Dall'incontro, infatti, sono 
partite diverse frecce alt'indi- 
rizzo dei magistrati, accusati 


di «progressiva osmosi con la 
figura del pentiti», o di «voler 
difendere lo Stato, invece di 
amministrare la giustizia se¬ 
condo la legge*. E ieri. Il pro¬ 
curatore generale Adolfo Be¬ 
rla d'Argentine ha deciso di 
difendere i magistrati sotto 
accusa e prendere le distan¬ 
ze dall'assemblea che fo ave¬ 
va «assolto* dalle imputazio¬ 
ni rivolte agli altri giudici. In 
un comunicato II pg smenti¬ 
sce di avere offerto solidarie¬ 
tà al senatore Marco Boato, 
per la comunicazione giudi¬ 


ziaria che l'aveva raggiunto 
durante l'inchiesta. A toato, 
il procuratore generale di Mi¬ 
lano dice di avere solo mani¬ 
festato «fiducia che gli accer¬ 
tamenti in corso avrebbero 
dimostrato la sua completa 
estraneità all'omicidio». 

Berla d'Argentine si riferi¬ 
sce proprio all'intervento che 
il senatore Marco Boato ha 
fatto alla non-stop di sabato 
durante la quale, scrive il pg. 
; «dopo avere dichiaralo il suo 
disprezzo e rivolto accuse 
durissime a tutta la magistra¬ 
tura milanese, avrebbe in 
parte differenziato la mia po¬ 
sizione da quella dei colleghi 
affermando che, dopo la co¬ 
municazione giudiziaria a lui 
diretta, gli avrei espresso, in 
privalo, tutta la mia solidarie¬ 
tà. Debbo respingere - pro¬ 
segue il comunicato - ogni 
tentativo del senatore Boato 
a chiamarmi fuori, sia pure in 
parte, da quella magistratura 
milanese - tra l’altro la magi¬ 
stratura dei Galli e degli Ales¬ 


sandrini - a cui mi onoro di 
appartenere. Ciebbo altresì, a 
parte ceni valutazione della 
senlenzó che non posso (are 
non sok- perc'ié non ne co¬ 
nosco la motiv.azione ma an¬ 
che per e mie attuali funzio¬ 
ni, esprimere il mio rispello e 
la solid.irielà ai sei giudici 
popolari, ai due giudici togati 
e al pubblico ministero della 
Corte d'iissise di Milano inve¬ 
stili da aixuse che vanno ben 
oltre ogni pur legittimo giudi¬ 
zio sulla sentenza. Quanto 
aH'affemaziorie del senatore 
Boato clic mi riguarda esclu¬ 
do di avergli espresso solida¬ 
rietà per una comunicazione 
giudiziaiia che istituzional¬ 
mente a/eva la natura di alto 
di garanzia dovuto (e quindi 
a suo livore, per garantirgli 
di chiarire la sua posizione). 
Piutlostc-, awhido avuto la 
possibilità di conoscere, ne¬ 
gli anni della mia presidenza 
deH’Associazione nazionale 
dei magistrali, la personalità 
dì BoatC', generosa e passio- 



Adriano Solfi 


naie, spesso al servizio della 
causa della giustizia ma cer¬ 
tamente non violenta, posso 
avergli senz’allro manifestato 
la mia fiducia che gli accerta¬ 
menti in corsi» .jvrebbero di¬ 
mostralo la sua completa 
estraneità al.'cimicidio del 
commissario Ci.latiresi. Desi- 


Appello contro i licenziamenti 

1 vescovi sardi 
dalla parie de^ 

«Chiediamo, con animo accorato, che prevalga in 
questa sofferta vertenza il primato dell'uomo lavora¬ 
tore sul profitto». I vescovi sardi si schierano aperta- 
. mente dalla parte dei sindacali e dei lavoratori nella 
battaglia contro i vertici dell'Enimont, dopo l'an¬ 
nuncio di 300 licenziamenti a Portotorres e dei pro¬ 
getti di smobilitazione degli impianti chimici. Nuovi 
scioperi in Sardegna. 


Guerra sul controllo del racket 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. PAOLO BRANCA 


■R CAGLIARI. Dopo i sinda¬ 
cati. i parlamentari sardi e i 
partiti, ecco i vescovi. Un ap¬ 
pello soltoscrillo da tutte le 
diocesi sarde rilancia la bat¬ 
taglia contro l'Enimont di 
Cardini e il suo piano di smo¬ 
bilitazione deirindustria chi¬ 
mica sarda: 300 licenziamen¬ 
ti subito a Porlo Torres, altri 
700 successivamente tra Ol¬ 
tana, Cagliari, Villacidro e lo 
stesso stabilimento lurritano. 
In cima, la firma dì mons. Ot¬ 
torino Alberti, arcivescovo di 
Cagliari e presidente della 
Conferenza episcopale sar¬ 
da. più volle intervenuto a 
sostegno delle battaglie dei 
lavoratori c a difesa dei dirilti 
delle categorie più deboli ed 
emarginate. 

•Con trepidazione - affer¬ 
mano i vescovi - stiamo se¬ 
guendo lo svilupparsi della 
crisi chimica in Sardegna... 
Ci pare dì dover riproporre 
quanto i vescovi italiani han¬ 


no scritto nel recente docu¬ 
mento sul Mezzogiorno: “La 
queslione meridionale impli¬ 
ca sostanzialmente l’esisten¬ 
za di una crisi che é di tutto il 
paese, se si considera che 
l'Incremento delle capacità 
produttive ha luogo in gran¬ 
dissima parte nel Centro- 
Nord, mentre la crescita delle 
forze lavoro si realizza intera¬ 
mente nel Sud"». L’appello 
non entra nel merito della 
vertenza Enimont. ma sottoli¬ 
nea comunque chiaramente 
la «scelta di campo*, dalla 
parte dei lavoratori in lotta. 
•Vogliamo a gran voce ap¬ 
pellarci - proseguono i ve¬ 
scovi - a quanti per respon¬ 
sabilità politiche, imprendi¬ 
toriali e sindacali possono 
assicurare il lavoro, diritto 
(ondamentale della persona 
umana. Abbiamo fiducia 
nella razionalità e nello spiri¬ 
to di solidarietà dì quanti do¬ 
vranno decidere la sorte del¬ 
la chimica sarda. Per cui 


Operai 


chiediamo, con animo acco¬ 
ralo, che prevalga in questa 
sofferta vertenza il primato 
dell uomo lavoratore sul pro¬ 
fitto. Con questa speranza - è 
la significativa conclusione - 
siamo vicini al movimento 
operaio sardo». 

Nelle fabbriche chimiche 
intanto prosegue lo stato di 
agitazione. Nei giorni scorsi 
gli operai dello stabilimento 
di Porto Torres hanno dato 
vita alle prime due iniziative 
di protesta, decise dall'as¬ 
semblea generale: l’occupa¬ 
zione simbolica del munici¬ 
pio di Porto Torres e quella 
della sede Rai di Sassari, in 
segno di protesta contro la 
«disinformazione» da parte 
dei notiziari nazionali. Nuove 
clamorose iniziative sono in 
programma per questa setti¬ 
mana: dall'occupazione del 
palazzo della Regione a Ca¬ 
gliari (anche per stigmatiz¬ 
zare l'indifferenza mostrata 
dalla giunta regionale penta¬ 
partito) al blocco del porto 
di Porto Torres e dell'aeto- 
porto di Alghero-Fertilia. Un 
nuovo sciopero generale, nel 
Sassarese, è indetto per il 24 
maggio. L’obiettivo - hanno 
sottolineato Cgil. CisI e Uil - 
resta la revoca dei licenzia¬ 
menti e dello stesso piano 
dell'Enimont, e la creazione 
in Sardegna del terzo polo 
chimico nazionale. 


La camorra uccide ancora 
In poche ore 3 morii 


Tre oniicidi, uno dietro l'altro, sabato .sera. Due a 
Casalnuovo nella stessa strada dove lette giorni fa 
era stano assassinato Vincenzo Agrillo, il candidato 
socialdemocratico alle ammnistrative. Il terzo, forse 
colleg.'ito agli altri, a Sant'Anastasia. Una delle vitti¬ 
me. G'.tnnaro Raimondi, era rimasto coinvolto an¬ 
che ntll’inchiesta per il rapimento dell'esponente 
socialista Guido De Martino 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■R NAPi'^U. Ancora un ag¬ 
guato di camon a. ancora a Ca- 
salnuovc- (il ce Uro dov’è sialo 
UCCISO s*;tle girimi (a il candi¬ 
dalo del Psdì Vincenzo Agril¬ 
lo), ancora in corso Umberto, 
la stradi! centiale del grosso 
centro del nolano, 1 killer han¬ 
no sorpreso Gennaro Raimon¬ 
di e Pa-quale Fcliciello all'u¬ 
scita da un circolo -ricreativo». 
Una delle due r itlime, forse in¬ 
tuendo <|uanlo stava avvenen¬ 
do, ha gridato -non sparale, 
non spaiiUe'‘. ma il grido 6 sfa¬ 
to spcnl s da un raffica di pal¬ 
lottole. 

Pasquale Fcliciello. 60 anni 
custode ilell'osiK'dale napole¬ 
tano S. «Gennaro, incensurato, 
é morto sul colpo, mentre 
Gcnnarc Raimondi, 44 anni, 
con prci:cdenli penali, un tra- 
Icllo as'.issinilo cinque anni 
la in un agguato camorristico, 
rimasto nvisch ato anche nel¬ 
l'inchiesta reiat va al sequestro 
dell’esponente socialista Gui¬ 
do De Martino, ha ternato la fu¬ 
ga nonostante tosse ferito. I si¬ 
cari (giunti sul luogo dell'ag- 


gualo con una -Honda 600» 
poi abbandcna:a) lo hanno 
inseguito, gli 'anno sparalo ri¬ 
petutamente alla schiena sen¬ 
za alcuna esit azione. 

I due killer '•.anno poi hanno 
bloccalo un.i Panda, hanno 
strappalo dal volante la guida- 
tnee e sono luijgili via verso 
Pomigliano. I soccorsi prestati 
a Raimondi tono stati Inutili. 
E', infatti, giu Ilo privo dì vita in 
ospedale. 

L'agguato - affermano gli 
investigatori dopo 24 ore di in¬ 
dagini - è i.iato organizzato 
dalla camorri. Viene ipotizza¬ 
to anche un loisibile collega¬ 
mento con l'iict islone del co- 
strullore e cmdidato del Psdi 
Vincenzo Ali ilio, assassinalo 
dalla camonn sette giorni (a, 
ma sono soltunlo •impressio¬ 
ni- che non l-ovino per ora ri¬ 
scontri oggellivi Gli inquirenli 
stanno anche lavorando pier 
capire la posizione di Feliciel- 
lo, incensura o, ma che era no¬ 
lo per aver Irequenlato assi¬ 
duamente a uicizie •pencolo- 
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Vittorio Sgarbi 
denuncia 
un avvocato 
per una lite 



bambina allèssi sui muri di tutti 
i quartieri di Palermo e di altre 
città, numero.si aippicl.i lanciati 
attraverso la tv. Per Santina si 
sono mossi in tanti c ,i tulli i li¬ 
velli. Gli zingari della comunilà 
Rom del capoluoRo siciliano 
hanno setacciato i campi no¬ 
madi di 13 città d'Italia in cer¬ 
ca della bimba, quando si dis¬ 
se che poteva essere stata se¬ 
questrala da un gnipiK) di sla¬ 
vi. Anche la Chiesa è scesa in 
campo; il Papa, raccogliendo 
l'Invito dei lamiliari della pic¬ 
cola, ha lanciato un appello 
per la sua liberazione espri¬ 
mendo solkJariclà al genitori 
con una lettera alfida'a al car¬ 
dinale Pappalardo. Ma lino al¬ 
l'altro ieri ogni sforzo era sialo 
vano; di Santina nessuna trac¬ 
cia come se la bambina si les¬ 
se volatilizzata. Adesso un ra¬ 
gazzo dal volto scavalo, che a 
mala pena riesce a larsi com¬ 
prendere, afferma di averla se¬ 
polta sotto una monlagna di ri¬ 
fiuti. Al complcs.so di edilizia 
popolare lo hanno sijpranno- 
minato -u scimunilu» (lo 
sciocco, ndr) -ma - dicono - 
non ha mal latto male a nessu- 


dero infine manifestare - 
conclude Berla d’Argenline - 
la mia ammirazione per l’e¬ 
semplare comportamento 
della vedova Calabresi e dei 
suoi figli in questa vicenda 
pur cosi amara e triste della 
nostra recente storia gludi- 


se». Ad aumentare incertezze c 
dubbi degli investigatori nel 
corso della notte é giunta al 
centralino del -Giornale di Na¬ 
poli» una telefonala di rivendi¬ 
cazione dell'agRuato: •abbia¬ 
mo ucciso Pascale o’ sbirro. 
Siale pronti. Ci saranno ancoro 
altri morte ha detto al telefono 
un giovane con forte accento 
partenopeo. -Pascale o' sbir¬ 
ro». naturalmente è Pasquale 
Fcliciello. 

Proprio mentre erano in cor¬ 
so i primi accertamenli sul du¬ 
plice omicidio di Casalnuovo, 
a pochi chilometri di disianza, 
a Sant'Anastasia, è stalo assas¬ 
sinato un pregiudicalo di 26 
anni, Ciro De Luca, sopreso 
dai sicari mentre usc:iva di ca¬ 
sa. Legato al clan -Foria-Ana- 
stasio». De Luca era pregiudi¬ 
calo per furto, ricettazione, 
porto d'armi abusivo. Il clan di 
cui faceva patte è nemico giu¬ 
ralo di quello degli -Egizio» a 
cui, forse, appartenevano i due 
uccisi a Casainuovo. 

Niente di più facile, quindi, 
che I due agguati siano slrctta- 
mente collegati l'uno all'altro. 
L'omicidio di Sani Anastasia 
potrebbe essere qu ndi la n- 
sposta aH’aiientato di Casal¬ 
nuovo. Su questo punto, però 
gli invesligalori non si sbilan¬ 
ciano, anche se non (anno al¬ 
cun mistero che nella zona 
compresa Ir.) .Acera, Casal¬ 
nuovo e S. Anastasia é scoppia¬ 
ta una vera e propna guera fra 
i clan della malavita organizza¬ 
ta. 
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Il critico d'arte Vittorio Sgarbi (nella loto) intende qijor('l.jre 
un avvocato, che a suo dire venerdì .sera lo li.i aggredito nei 
pressi di un hotel-ristorante di Ker.ira dopo averlo trovalo in 
auto insieme alla sua lidanzala 11 presunto aggressore, Mar¬ 
cello Sacerdoti, nega però di aver picchialo Sg.irLi, sostiene 
di cs.sere stalo lui a dover ricorrere alle cure del pronto soc¬ 
corso, Sgarbi, che aveva partecipalo ad una seral.i in suo 
onore promo.ssa dal Lionsclub. ha denuncialo alla questura 
di essere stalo affrontato dal professionista verso le 3 mentre 
chiacchierava In auto con la giovane Sgarbi h.i dichiarato 
alla polizia che l’avvocato, suo conoscente dai tempi del li¬ 
ceo. si é affiancato alla sua auto, lo ha cosirctto a uscire e in- 
.sultandolo gli ha strappalo gli occhiali e la giacca, lo ha col¬ 
pito con un pugno al capo e gli ha spulato ,il volto. Sacerdo¬ 
ti, figlio dcH'cx rabbino capo di Ferrar.i, nega di aver pic¬ 
chiato Sgarbi: -Slavo discutendo con la mia lid.mzala - ha 
dello - e Sgarbi si ù inlromcs.so. L'ho mvilato inutilmente ad 
andarsene e abbiamo litigato-, 


Incidenti Tre i?tov.-ìni sono moni dal ri- 

torno da una discoteca di 
SliaUdll ^ Nielb Tanaro (Cuneo). È 

Sette morti accaduto a Ceva. alle 2 30 di 

• - ien. Le vittime sono due ra« 

sanato sera gazzi e una raga/^a. Un 

quarto giov.ineò in fin di vita 
alloSpedale di CuncO. I 
morti sono Roberto Zancar- 
li. 19 anni, di Ceva. militare di leva a Boves (Cuneo). Stefa* 
no Manzato, 23 anni, di Rovereto (Pordenone). finanziere a 
Savona; Franca Mancardi, 17 anni, operaia di Farigliano ' 
(Cuneo). Gravissimo, in prognosi risor%'attì. Roberto Mulliri, 
20 anni, di Ceva. anche lui finanziere a Savona 1 quattro era¬ 
no a bordo di una Fiat Uno turbo, c viaggiavano sulla strada 
statale del Colle di Nava. NcITaffrontare una curv'a. probabil¬ 
mente a causa deireccessiva velocità, l'.iuio è uscita di stra¬ 
da. Sabato notte due fidanzati di Forlì sono morti sul colpo 
in un incidente stradale avvenuto poco prima delle 2 alla pe¬ 
riferia della città. Al volante dell'auto. un'-AUasud-, che per 
cause ancora da accertare ù uscita di strada andandosi a 
schiantare contro un albero, c'era Giancarlo Ricci. 43 anni, e 
al suo fianco sedeva Ivani Pruni, 27. residente a Meldola Ad- 
dos.so alla donna è stala trovata una dose di eroina. I due fi¬ 
danzati avevano diversi precedenti penali i>rr spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti. Ricci però aveva smesso da qualche an¬ 
no con l'eroina e stava aiutando anche la ragazza ad uscire. 

A pochi chilometri da Roma altri due ragazzi sono morti in 
uno spaventoso scontro frontale Le vittimo sono Gianluca 
Colangli. 24 anni, c Massimiliano Scipon. di 23 Altri due ra¬ 
gazzi sono stati ricoverati con 90 e GO giorni d i [>rognosi. 

Continuano Non hanno ancora avuto al- 

cun osilo le ricerche dei sel- 

riCOrCnO disporsi re uomml disix-rsl in mare 
dfiitranhetto rallondamemo del- 

l'-Espresso Trapani-, awe- 
airOndaiO nulo domenica scorsa a 3 

miglia e mezzo dal porto di 
Trapani. Le due Immersioni 
compiute Ieri dai sub della 
Marina militare imbarcali sulla nave -Anieo», non hanno 
consentilo di individuare i corpi delle viriime. Sono stali 
ispezionali olire alle cabine del ponte comando anche quel¬ 
le del ponte imbarcazione, dove si trovano le cucine e il sa¬ 
lone bar, Domani i sommozzatori compiranno altre due im¬ 
mersioni, Secondo Tammiraglio Giovanni lannucci, coman¬ 
dante di Marislcilia e coordinatore delle operazioni, -le pos- 
sibllilà di recuperare le salme sono ridotte». Questa dichiara¬ 
zione ha amareggiato i familiari dei sette dispersi che, pur 
ringraziando l'ammiraglio, si sono dichiarati delusi. -Non 
possiamo avere nemmeno il conforto di seppellire i nostri 
morti-, ha dello Lorenza La Valle, madre di Claudio Merlino 
una delle vittime. Questa sera i mezzi della Marina salperan¬ 
no per rientrare nel porto di La Spezia dove sono di stanza. 

Agenti SpCCÌSli " ' l ledrl hanno rubato una 
/lanihatl cassaforte, banconote e as- 

UcruUall segni m due alberghi di Ca- 

dd toni d’diberao Slrocaro Terme (Porli) che 
WM %v|«» » u.vwigv ospitano alcuni agenti del- 

r«antilerrorismo» e del -re¬ 
parto celere- in servizio al 
prOCeSSO Ri lllllli COnlfO le Br- 
Pcc. Sui due lurtì, compiuli 
qualche sera la. stanno indagando i carabinieri di Castroca¬ 
ro, che non escludono l'ipotesi che gii autori possano essere 
del posto. Sembra iniatli che i ladri concedes-sero molto be¬ 
ne la collocazione della cassalorte e anche il casscito del se¬ 
condo albergo dove veniva custodito il denaro. 


Continuano 
ricerche dispersi 
dei traghetto 
affondato 


SIMONETREVES I 

Scontro a fuoco nel Milanese 

Davanti a una banca 
carabiniere di leva uccide 
il rapinatore del padre 


Agenti speciali ^ 
derubati 

da topi d’albergo 


■1 SETTIMO MILANESE. Un ra¬ 
pinatore è rimasto ucciso ieri 
pomeriggio davanti a una ban¬ 
ca di Settimo Milanese, alla pe- 
rileria nord-ovest di Milano. A 
sparargli é stalo un giovane ca¬ 
rabiniere di leva, 21 anni, che 
accompagnava il padre a fare 
un versamento alla cassa con¬ 
tinua. 

Il fallo é accaduto verso le 
16,15 davanti alla liliale di Set¬ 
timo della Banca Popolare di 
Milano, sul tratto della statale 
che prende il nome di via 
Gramsci. Il signor Vincenzo 
Gallo, originario di Messina e 
titolare di un dLsiributorc di 
benzina Agip sulla tangenziale 
Ovest, si era fermato davanti 
alla banca, dove era giunto in 
compagnia del figlio Elvio a 
bordo della sua auto, una Re¬ 
gata, per depositare alla cassa 
continua l'incasso della gior¬ 
nata. quasi 40 milioni in con¬ 
tanti. 

L’uomo si trovava sul mar¬ 
ciapiede quando - secondo il 
racconto del figlio che in quel 
momento si trovava in vettura 
- è stato allronlato da un mal¬ 
vivente che impugnava un'ar¬ 
ma di grosso calibro. A questo 
punto il benzinaio avreboe 
tentato di reagire gettando II 
borsello sul viso dell’aggresso- 
re, e questi avrebbe immedia¬ 
tamente risposto facendo luo- 
co. Un colpo di pistola ha in¬ 
fatti raggiunto il signor Gallo, 
perforandogli la mano sinistra. 


All'ospedale di Rho, dove é 
slato ricoverato. Il benzinaio è 
slato giudicato guaribile in 40 
giorni. 

Vedendo il padre Icrito e il 
malvivente che impugnava an¬ 
cora la pistola, il giovane Elvio 
Gallo avrebbe estratto a sua 
volta l'arma di ordinanza. Re¬ 
stando sempre all'lntemo del¬ 
la vettura avrebbe fatto partire 
un colpo s'erso il rapinatore, 
colpendolo in pieno petto. 
L’uomo si é accasciato a tema, 
ormai moribondo. Neppure 
l'intervento immediato di 
un'ambulanza e la presenza 
sul posto di un medico, che 
passava di 11 casualmente e 
che ha subito tentato una ria¬ 
nimazione, sono riusciti a sal¬ 
vare l'uomo, che ò giunto all'o¬ 
spedale di Rho ormai cadave¬ 
re. 

Per il momento s'ignora l’i- 
deniità deH'ucciso, visto ch(? 
l'uomo non portava documen¬ 
ti. 

Il giovane carabiniere, chq 
atlualmcnlc presta semzio di 
leva come ausiliario al bjlta- 
glione curabinieri di Milano, 
ieri é sialo intemogato dal ma¬ 
gistrato. Un intemogutorio cer- 
tamenie drummalico e sul 
quale non ù pralicamenle lil- 
trato nulla. Al punto che non si 
6 neppure riusciti a sapere se 
l’omicida tosse sialo o meno 
amestato, e con quale imputa- 
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Colombia 

Sequestrate 
12 tonnellate 
di ccxaina 


■ BOCOTA Oltre 12 tonnel¬ 
late di cocaina sono state se¬ 
questrate in un’operazione 
dell'cscrciio colombiano de¬ 
scritta come la più imponante 
attuata sitiora contro i Iralli- 
cantidislupclacenti. 

Come ha annunciato la not¬ 
te scorsa il qeneralc di brigata 
Humberto Conca, l'operazio¬ 
ne SI è svolta giovedì scorso 
nelle (creste tropicali del Meri¬ 
dione del paese. 

1 militari, secondo il genera¬ 
le, hanno scoperto e attaccato 
un grosso centro di produzio¬ 
ne e smirfamcnlo della droga, 
uccidendo due tradicanti e ar- 
re.standone 17, 

È stato sequestrato un quan¬ 
titativo co.Ti preso tra le 12 e le 
17 tonnellate di cocaina, per 
un valore di quasi un miliardo 
di dollari sui mercati clandesti¬ 
ni. 

In un'intervista radiofonica 
Correa ha spiegata che il cen¬ 
tro smantellato dalle sue forze 
era un grosso nodo di smista¬ 
mento della droga: costituito 
da quattro accampamenti, di¬ 
sponeva di una trentina di pi¬ 
ste di atterraggio, dotale di ve¬ 
re e proprie torri di controllo e 
di sistemi di radioguida per¬ 
manente. 

. Il generale ha precisato che 
nel centro giungevano appa¬ 
recchi da altre zone della Co¬ 
lombia meridionale oltre che 
dalla Bolivia e dal Perù; la co¬ 
caina era trasbordata su aerei 
più grandi per essere avviata 
verso il mercato statunitense. 

Le installazioni clandestine 
erano in una zona di circa 100 
chilometri per 80 tra le provin¬ 
ce di Meta. Caqueta c Guavia- 
re: i militari hanno sequestrato 
quattro .lerci c diversi trattori c 
altn automezàti, oltre a esplosi¬ 
vi, armamenti e moderni appa¬ 
recchi di comunicazione. 

Nel ringraziare la popolazio¬ 
ne per .'appoggio fornito alla 
riuscita coll'operazione, basa¬ 
la molto suirelemenlo sorpre¬ 
sa, Com.'a ha accusato 1 guerri¬ 
glieri comunisti delle Fare 
(Forze armale rivoluzionario 
colomb tirve) di aver collabo- 
rato cor . Irallicanti 


Familiari deirex-Conducator 
cedevano armi e segreti militari 
agli Stati Uniti facendosi versare 
tangenti in banche svizzere 



Rivelazioni dello spioneiggio Usa 
al «Washington Post»: Bucarest 
non era la sola, nel traflico 
coinvolti vari paesi est-tiuropei 


Lia 




Per almeno dieci anni i Ceausescu avevano venduto 
segreti militari sovietici alla CIA. facendosi versare il 
20% in un conto in Svizzera. Altre armi supermoder¬ 
ne «made in URSS» gli USA le compravano clande¬ 
stinamente da tutti gli altri Paesi dell’Est europeo. Lx) 
hanno rivelato fonti della CIA al «Washington Post», 
esprimendo rammarico per il fatto che le rivoluzioni 
deir89 abbiano sconvolto queste operazioni. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

SIEQMUND QINZBBRQ 


■■ NEW YORK. -Sappiamo 
bene che ci sono solo due lor- 
me: socialismo e capitalismo. 
CI sono due sistemi e non c’ò 
via di mezzo....noi non vendia¬ 
mo la nostra anima c ideologia 
per un pugno di dollari», aveva 
detto in un’Intervista all'/nde- 
pcndent Mie Ceausescu, allora 
viccmlnlstro della dilesa della 
Romania, pochi giorni prima 
che fosse rovescialo il fratello 
Conducator. L'ideologia ma¬ 
gari no, ma almeno per dicci 
anni, dal 1979 in poi avevano 
venduto alla Cia tutte le più so¬ 
fisticate apparecchiature mili¬ 


tari sovietiche che gli capitava¬ 
no tra le mani. Non per un pu¬ 
gno, ma per 40 milioni di dol¬ 
lari, di cui una quota pari al 
20% finiva direttamente nel 
conti della famiglia Ceausescu 
in Svizzera. 

Lo rivelano, con grande do¬ 
vizia di particolari, fonti del- 
l'amministrazionc Bush, ano¬ 
nime ma quasi certamente in¬ 
terne alta stessa Cia. al Wa¬ 
shington Post. Tra le acquisi¬ 
zioni più pregiale c'era l'ultima 
versione dello Shilka, un sofi¬ 
sticatissimo sistema antiaereo 
montalo su mezzi cingolati, 


lanciarazzi mobili modificali e 
perlezionali dalle lorze armale 
romene, avanzatissimi sistemi 
radar per l'identificazione de¬ 
gli obiettivi e il puntamento. 
■Roba dal valore potenziale 
quasi incalcolabile per noi», 
racconta uno degli 007 Usa, 
spiegando che l'unico modo 
sicuro per scoprire 1 segreti mi¬ 
litari degli avversari è avere per 
le mani le loro armi più segre¬ 
te. smontarle e studiarle. <^lo 
cosi possiamo sapere con cor¬ 
tezza contro che cosa dobbia¬ 
mo attrezzarci e in che cosa in¬ 
vile non vale la pena di spen¬ 
dere miliardi in ricerche», dico¬ 
no. rivelando che queste ven¬ 
dile segrete dalla Romania li 
hanno ad esempio aiutali a co¬ 
struire il rivoluzionarlo super¬ 
bombardiere fantasma B-2 
«Stealth». Mai somma era stata 
meglio investita: ognuno dei 
milioni di dollari pagati ai 
Cleausescu ha probabilmente 
consentilo al Pentagono di ri¬ 
sparmiarne cento volte tanti. 

E quella romena non era l'u¬ 
nica •ditta» attraverso cui la Cia 


taceva le su j compero di tec¬ 
nologia mili are top secret so¬ 
vietica. Le si esse «^ile profon¬ 
de» dei servi u segreti america¬ 
ni raccontar oche una somma 
totale almero cinque volte su¬ 
pcriore a qi ella pagala ai ro¬ 
meni era stala pagata ncll'ulll- 
mo decennio per ottenere gl 
ultimi modelli di tank, sisicm 
elettronici ridar e puntamen¬ 
to. laser, motori di caccia, 
equipaggiamento per la guerra 
nucleare, bialogica c chimica, 
manuali optratlvi dalla Ceco¬ 
slovacchia, .lall'Lnghcria, del¬ 
la Polonia, dalla Germania del¬ 
l'Est o dalla Bulgarì.s. Lascian¬ 
do -esplicilamcnte intendere 
che sono secati i>er il fatto 
che le rivoli izioni dcir89 nel¬ 
l'Est ruropiR> abbiano rollo 
per cosi dite le uova nel panie¬ 
re. abbiarro portato alla chiu¬ 
sura della fonte lorricna e ab¬ 
biano »scoiv/ollo» - tinche se, si 
deduce, nori del tutto chiuso -il 
mercato nel resto dell'Europa 
orientale. C“ii pensava che le 
rivoluzioni aH’&t avessero pre¬ 
so la mano -i Cotbaclov, e che 
la dissoluzione del Patto di 


Varsavia abbia creelo fastidio 
all'Armata rossa, Ionie dovrà ri¬ 
credersi: potteltibe-o anche 
averle latto un eiionie favore, 
liberandola da i|u<illa che or¬ 
mai era diventala una quinta 
colonna istiluzlontui:. > 

•Erano corTot:i sino al mi¬ 
dollo, non c'era ttiii alcuna di¬ 
scriminazione ldiR>logica. Se si 
vuole, come indiciilore della 
fragilità del slslena era un 
esempio classico», t lice al IVo- 
shinglon Post un loi dirigente 
ora in pensione tirila Cia. Spe¬ 
cie nel caso dti Ceausescu, 
non ha dubbi cti< non ci fosse 
nessuna ragione politica per 
cui l'ex dlltalorc romeno e i 
suol familiari avcvtino deciso 
di tradire isovieth:! 

Anche se Ce.iu.'iuscu aveva 
latto attenzione a non essere 
mai pcrsonalmenie coinvolto 
nel trallico, gli arac-ticani dico¬ 
no di essere sin ilall’inizlo par¬ 
liti dall’assunto clic l'operazio¬ 
ne non sarebbe potuta nem¬ 
meno partire seri 2 .i il suo taci¬ 
to consenso. Ce nt.itti e soldi 
passavano allriivemo almeno 


una dozzina di inicrmcdiari 
(soprattutto per consentire al¬ 
la Cia di non violare le norme 
che proibiscono la conxizione 
di governi esteri), e facevano 
capo ai due fratelli più impor¬ 
tanti del Conducator: Mann 
Ce.iusescu, quello che aveva 
convertilo Nicolae al comuni¬ 
Smo negli anni 30 ed era il ca¬ 
po della missione commercia¬ 
le romena a Vienna, dove si ù 
suicidato, c lite Ceuascs<:u. vi- 
ceininistro della Dilesa, ora in 
galera, I conti in Svizzera su cui 
confluivano le tangenti, li gesti¬ 
va un braccio destro del ditta¬ 
tore, Slalian Oclovian Andro¬ 
ne, il resto Univa alla Romle- 
chnica l'agenzia militare di Bu¬ 
catesi. Le armi venivano cari¬ 
cate al porto di Costanza, sul 
Mar Nero. Solo una volta un’o- 
pe'azione cui la Cta - e in parti- 
co are il colonnello North che 
la coordinava allora - teneva 
molto, la ^dizione di un inte¬ 
ro Tank 'r-72, andò in fumo 
pcché i Romeni si erano la¬ 
sciali prendere dal panico alia 
notizia che sub sovietici perlu- 
str.ivano la zona. 


Anni isiraeliane ai «narcos», Bogotà protesta 


ATTILIO MORO 


■1 NEW YORK: Sono israelia¬ 
ne le armi che passando per 
Antigua finivano negli arsenali 
del narcotraflktnntl colombia¬ 
ni: lo ha rivelalo la polizia co¬ 
lombiana dopo l'assalto al 
ranch di Jost Gacha, capo mi¬ 
litare del cartello di Mcdellin. 
Quando tre mesi la uccise JosC 
Rodrigucz Gacha la polizia tro¬ 
vò nel suo ranch centinaia di 
mitragllctic Uzi ed altre armi 
automatiche di fabbricazione 
israeliana. La cosa non poteva 
passare certo inosservata c 
creò non poco imbarazzo ai 


Un’altra Rabta in Libia? 

Denuncia dello «Spiegel»: 
«È un impianto sotterraneo, 
coinvolta impresa italiana» 


M BONN. La Libia, secondo 
informazioni di cui il settima¬ 
nale le;c.sco Spiegel rilcrisce 
nel numero in edicola questa 
settimana, ha cominciato a 
realizzate il progetto di una se¬ 
conda liibbrica di armi chimi¬ 
che (dopo quella di Rabta) 
nel quale sarebbe coinvolta 
anche una ditta residente in 
Italia. 

Lo S’piisef dice di aver attin¬ 
to le sue informazioni da un 
rapporto conlidcnziale perve¬ 
nuto alla cancelleria di Bonn 
fin dal mese scorso nel quale si 
precisa che la fabbrica verreb¬ 
be realizzata nel sottosuolo 
della base militare di Sabba 
per mclletia al sicuro da rico¬ 
gnizioni Cd attacchi aerei. 

Secondo gli estensori del 
rapporto citato da Spicsel. co¬ 
me nel caso di Rabta. almeno 
una Impresa tedesca, la «Thys- 
scn», sarebbe stata già coinvol¬ 
ta nell.i realizzazione con la 
fomituin di impianti idraulici 
di sollevamento. Tra le dille 
straniere citale come possibili 
coopcralrici della Libia in que¬ 
sto progetto figurano poi la 
■Edm engineering» di Lugano e 
la -Tcchnoglass lem» di Vene¬ 
zia. Queste due ultime imprese 


dovrebbero tornire i serbatoi in 
cui avviene la miscelazione dei 
gas necessari alla labbricazio- 
ne della armi chimiche. 

Il settimanale lede-sco rileri- 
scc ancora che nello stesso 
luogo di Sabba é già in lunzio- 
no una fabbrica di napalm, il 
micidiale combustibile delle 
bombo incendiarie usale dagli 
Siali Uniti in Vietnam e che a 
protezione degli impianti sono 
stati schierati i missili antiaerei 
di fabbricazione sovietica che 
la Libia ritirò da Rabta nel mar¬ 
zo scorso dopo raltcnlalo in¬ 
cendiarlo contro quella che si 
ritiene sia la prima fabbrica li¬ 
bica di armi chimiche. 

. La Libia ha già smentito la 
notizia di Der Spiegel. L'agen¬ 
zia libica Jana, ricevuta dalla 
Bbc, ha detto, citando una fon¬ 
te ufilcialc al minisicro degli 
Esteri, che è «del lutto priva di 
fondamento» la notizia dell'e¬ 
sistenza di una nuova o una 
vecchia fabbrica. 

Secondo la Ionie citata dalla 
Jana, le accuse tedesche >non 
possono essere separate dalla 
campagna ostile attuata da cir¬ 
coli ostili alla nazione araba e 
al suol progressi tecnologici e 
scicntilici». 


Aereo italiano dirottato 

Volava con 4 a bordo 
sulla Somalia del sud 
Arrestati i due pirati 


■■ MOGADISCIO. Dirottamen¬ 
to a lido line di un aereo ap¬ 
partenente ad una ditta italia¬ 
na operante in Somalia e pilo¬ 
talo da un italiano. L'episodio 
è accaduto sabato pomerig¬ 
gio. L'aereo era un Rockwell 
Turbo Bommander a olio posti 
della secictà edile Murri, in vo¬ 
lo da Barderò, nel sud della So¬ 
malia. verso Mogadiscio con a ' 
bordo II pilota Eros Pertini (o 
Berdini secondo un'altra ver¬ 
sione) e Ire passeggicri di na¬ 
zionalità straniera, vale a dire 
un belga e un somalo dipen¬ 
denti della Murri e un inglese 
della Commissione Cee a Mo¬ 
gadiscio. Durante il volo, due 
giovani somali si sono impa- 


diplomatici ' Israeliani a Wa¬ 
shington. Il governo colombia¬ 
no intanto inviava a quello 
israeliano una durissima lette¬ 
ra di protesta. Qualche setti¬ 
mana dopo, Israele spiegava 
che quelle armi erano si partile 
da Isiaele, ma che erano desti¬ 
nate ad Antigua - lapiccola 
isola caraiblea - dove erano 
stale acquistate per conto di 
quel governo da Vere Blrd iu¬ 
nior, ministro del lavori pubbli¬ 
ci e figlio del primo ministro 
Vere Blrd senior. Senonché 
qualche giorno dopo il giova¬ 


ne Gird negava seccamente di 
avere mai chiesto armi agli 
israeliani e. avendo altri gratta¬ 
capi per la testa, chiedeva di 
senire lascialo in pace. 

Bird iunior, in effetti, ha altro 
a cui pensare: deve difendersi 
da una serie di accuse (corru¬ 
zione, peculato c quant'aliro) 
mossegli dal fratello Laster 
Blrd, ministro degli esteri di 
jAntIgua e aspirante alla suc¬ 
cessione al padre ottantenne. 
Malgrado la scarsa collabora- 
titone dei fratelli Bird, la polizia 
di Antigua ha comunque ap¬ 
puralo che le armi arrivavano 


al porto de l'isola caraibica c 
che qui - gr izic a q ualche pro¬ 
tezione - vt Divano reimbarca¬ 
te per i polli della Colombia, 
dove finiv.ino direttamente 
nelle mani i lei narcotrafficanti. 
Ullimocaru o: aprifo '90. 

Ma la polizia di Antigua ha 
fatto di più ha rmrlato che i) 
trallico era.» lato (irc.hcstralo da 
due israeliani. Maurice Sarfali 
e Yair Klein, e fitianzialo dalla 
Hapoatim Bank, una banca 
israeliana con sede a New 
York. 

Unacommissior.e del Sena¬ 
to americario. che nel frattem¬ 
po si era messa al lavoro, ha 


intanto appurati) <he i Iralli¬ 
canti colombiani non si scno- 
no solo delle armi, ma anche 
di mercenari tsiiicliani. Uno di 
questi è appunto l'islrultore 
militare Yair Klein, vecchia co¬ 
noscenza della |io! zia di Anli- 
gua. 

Ora Klein 6 ir Isr.ielc dove, a 
conclusione di ura inchiesta 
durala alcuni niitsi le autorità 
israeliane hanno toncesso il 
nullaosta alle sje . ttlviià. Ma i 
funzionari amcncaiil e la poli¬ 
zia di Antigua voglnonc sapere; 
sopratlullo come <' pclulo ac¬ 
cadere che le iiim anivassero 


in Colombia, quando un uffi- 
citile deircscrcilo israeliano 
che accompagnava il carico 
avinra esatlamente il compito 
di verificare che la consegna 
av/enisse nelle mani delle au¬ 
torità di Antigua? 

iSe è vero inline - come alcu¬ 
ni giornali hanno reccnlemen- 
le rivelalo - che .igenli ameri¬ 
cani hanno spalleggialo la po¬ 
lizia colombiana in operazioni 
di guerra al ndrcotraffico. sel¬ 
lar lo il caso ha voluto che nes¬ 
suno di loro cadesse sotto il 
lucco di armi israeliane. EcosI 
imbarazzo si tiggiunge all'im- 
baiazzo. 


/Llgerìa alle urne a giugno 

F^aura delFintegralismo 
Fieri Bella: potrei tornare 
p< 2 r salvare il paese 


Ahmed Ben Bella, leader carismatico della resisten- 
2 .! algerina e primo presidente deU’Algeria indipen¬ 
dente, si offre di tornare in patria «per evitare il ri- 
st’fiio di una guerra civile». La clamorosa dichiara¬ 
zione viene alla vigilia delle elezioni amministrative 
del 12 giugno (il primo voto pluralista dopo 28 an¬ 
ni) e mentre il clima politico in Algeria è caratteriz- 
z .'.to dal crescere travolgente deH'integralismo. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■Il Dal suo ritiro di Ginevra- 
deve SI trova da quando nel 
’.ilSI riacquistò la piena libcr- 
là, dopo quindici anni dì reclu¬ 
si me e due di residenza vigila¬ 
la - Ben Bella i entrato in pie¬ 
ni: nella campagna elettorale 
.ilgerina, c lo ha latto con una 
inicrvisla esclusiva al londine¬ 
se Obsewer. L'Algeria sta vi¬ 
vendo una fase politica dillici- 
le e travagliata: a poco più di 
ur anno e mezzo dalla sangui¬ 
nosa •rivolta del cuscjs» del- 
l'ufobre 1988. Il paeseè impe- 
giiclo in un processo Ci transi¬ 
zione dal "Socialismo mono- 
p.jrtilico» a una democrazia 
p ijralisla che avrà il primo, si- 
giii'icalivo banco di prova nel¬ 
le elezioni generali iimmini- 
sire live del 12 giugno prossi- 
iTO. E gli occhi di lutti sono 

p, titati non tanto su quelle che 
saranno le sorti dcH'Fln, l'ex 
pMtito unico, quanto soprat- 
•I lo sul risultato che oticrran- 
nO' gli integralisti islainicì, in 
ci.ntinuae tumultuosa ascesa. 

Dopo aver rappresentalo di 
fallo negli ulliml anni l'unica 
fonia di opposizione pubblica 
c l'tganizzaia (disponendo di 

q. el formidabile strumento di 
iTiC'bllitazione di contrito con 
il popolo che sono le mo- 
scfice) c avere svolto un ruolo 
di primo piano nella rholta del 
rìiiS, che ha dato la spallata 
dtclslva al sistema del partilo 
u'i co, gli integralisti hanno og- 
g unaorganizziizionc legalcm 
il Fronte islamico di siivczza. 
:l-i: concorre alle elezioni e 
ric'ice quotidianamenli; a por- 
ta-e in piazza masse impres- 
sionanli (oltre mezzo milione 
scio alla sua prima uscita ad 
Algeri città). Gli altri partiti, e 


soprattutto le forze falche e 
progrcssile. guardano con 
grande preoccupazione al fe¬ 
nomeno e denunciano intimi¬ 
dazioni e violenze pressoché 
quotidiane, per le quali il Fron¬ 
te di salvezza respinge ogni re¬ 
sponsabilità addebitandole a 
gruppi cstrcmislim o addirittu¬ 
ra a -provocazioni» delle lorze 
di sicurezza. Se il Fronte otter¬ 
rà davvero quel successo cla¬ 
moroso che molli prevedono 
(e temono) si .aprirà per l'Al¬ 
geria un periodo di grande in¬ 
certezza. 

Ed ecco qui inserirsi la mos¬ 
sa di Ben Bella. Il leader «di si¬ 
nistra», marxisteggiante, del 
passato ha ceduto il passo da 
tempo e un uomo sensibile ai 
richiami dell lslam. «Ero socia¬ 
lista - dice nell.) sua intervista 

- ma non ho mai escluso un 
ruolo dell'IsIam, e coloro che 
conoscono la rivoluzione alge¬ 
rina sanno che è stata fondata 
su principi islamici. Nel paese 

- continua - «la situazione è 
critica, ma non dobbiamo farla 
finita come in Romania». Per 
questo egli propone, in sinte- 
sim che Chadii Bcndjedid resti 
al potere «ancora per un anno, 
come presidente simbolico», 
mentre un triumvirato di «sag¬ 
gi» gestirà e garantirà la transi¬ 
zione pacifica alla democra¬ 
zia; ed uno (anzi il primo) dei 
tre saggi sarebbe appunto lui. 
Ahmed Ben Bella. L'ex presi¬ 
dente, oltre a contare sul suo 
carisma passato, ritiene evi¬ 
dentemente di essere bene ac¬ 
cetto proprio al movimento 
islamico. Ma un Fronte di sal¬ 
vezza che uscisse vittorioso 
dalle elezioni, tien diflicilmen- 
le rinuncerà a muoversi da so¬ 
lo, con le sue gambe. 


E’ IN EDICOLA 



.ri' 


di Maggio 

OASIS MAREMMA! 


droniti del velivolo e lo hanno 
dirottalo sulla località etiopica 
di confine di Dolow. Qui le for¬ 
ze di sicurezza etiopiche sono 
entrale in azione, impegnando 
i dirottatori in uno scontro a 
fuoco e mettendo line al se¬ 
questro. 

Secondo quanto riferito dal 
ministero del Trasporti soma¬ 
lo, che ha diffuso le notizie sul¬ 
l’accaduto, sia II pilota che i 
passeggeri stanno bene, ma ie¬ 
ri sera non si sapeva dove si 
trovassero. Del due dirottatori 
sono noti i nomi, ma non per¬ 
ché o per conto di chi abbiano 
attualo il sequestro del velivo¬ 
lo, che potrebbe dunque non 
avere motivazioni politiche. 


64 pagine a colori 
per scoprire un parco 
dove uomo e natura 
convivono nel rispetto reciproco 


SU Oasis di Maggio inoltre 

VALGRANDE/Piemonte 

fascino di una valle 

NEPAL 

incontro ravvicinato 
con il tahr e il mosco 

SCRICCIOLO 

microscopici dettagli . 

CORALLO ROSSO 

un gioiello fiorito 
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io 1989 


L^N BUON BILANCIO, 

d e esprime una realtà in continua 
crescita. I risultati ’89 confermano 
il dinamismo e la vitalità del gruppo 
BilS. Credito ordinario, cinque se¬ 
zioni speciali, numerose società 
controllate e collegate nei diversi 
settori della finanza; e poi, una rete 
operativa di oltre 350 sportelli in 
tutta Italia, 9000 dipendenti, sette 
filiali e cinque uffici di rappresen¬ 
tanza in Europa, Asia e Nord Ameri¬ 
ca. Un gruppo bancario dagli ampi 
confini, insomma, che sa essere vi¬ 
cino all’impresa, come alla famiglia. 
Crescendo con loro, anno dopo anno. 


(dJti in mihardi) 

1989 

1988 


MUtZI AMMINISTRATI 36.21 7 

32.094 

+ 12.8% 

IMHECHI CREDITIZI 

24.376 

21.590 

-.-12.9% 

DEI OSITI CLIENTELA 

25.595 

23.026 

+ 11,2% 

UTILE NETTO 

32,1 

30,5 

+ 5,2% 


jBdS 


B/tNCO di SICILIA 

Accanto aU’uomo e al suo lavoro. 
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l’Unità 

Lunedì 

7 maggio 1990 
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NEL Mondo 



«2 più 4» 

Baker 

incontra 

Mazowiecki 

■■ VAR>\\1A II itsjrctario di 
Stalo .imcrnano James Baker 
ha uXiciaimentL imitalo la f’o 
Ionia a prendere parte alla 
conferenia -2 piu 1- sull un (i 
ca7ione della Germania La 
presenita dei polacchi ò previ 
sta nella terza sessione della 
conleren.a che si svolgerò a 
Parigi nel mese di luglio e che 
s.\ra dedicata alla questione 
delle Iroritiere In quell occa 
sione il r ipprcscnlante del go 
ve rno di Varsavia potrà scile 
vare tutti i problemi relativi al 
la sicure, za del proprio paese 
che riterr \ opportuno 

Baker che era reduce dal 
vertice d Bonn con i colleghi 
delle dui Germanie c delle al 
tre tre pc enze vincitrici dell iil 
tima gucTa ha avuto colloqui 
con il premier polacco la- 
deusz M izowiecki con il mini 
stro deg 1 esteri Krzysztol Sku 
bisztwski, con il presidente 
della rep ubblica Woicicch Ja 
ruzeiski con il leader dei de 
putatidi Solidarnosc Bronislaw 
Geremel e con Lcxih Walesa II 
segretaria di Stalo americano 
ha ribadito la posizione del 
proprio l'overno favorevole al 
1 1 presenza della futura Ger 
mima cnilicala nella Nato c 
h.i esprc sso sodd stazione per 
il punto di vista polacco se 
cbndo il quale una eventuale 
neutralità tedesca non sarebbe 
nell'inle esse della sicurezza 
europea 

Per quanto nguarda il tratta¬ 
to di pai e che sarà lirmato Ira 
la Polonia e la Germania unili 
cala lonll ufficiali polacche 
hanno indicato che esso do¬ 
vrebbe 1 ssere concordalo con 

I due Stati tedeschi prima del 
vertice di Parigi Non si esclu 
dono pi rO possibili ritardi nO 
0 ancora chiaro quale forma 
assumerà in attesa della firma 
definitivi 1 impegno della Rfg 
e della Kdl nei confronti della 
Polonia (una semplice dichia¬ 
razione dei due parlamenti o 
un alto formale dei governi di 
Bonn e vii Berlino) 

Si reg strano intanto a Bonn i 
pnmi commenti ufficiali all esi¬ 
to del vertice appena conclu 
so dell .1 conferenza -2 piu 'l* 

II ministro degli Esteri della 
Germania occidentale Hans 
Dietrich Genscher ha espresso 
la propria soddisfazione c ha 
mosso I accento su una dichia 
razione del suo collega sovieti¬ 
co Shev irdnad/e secondo CUI 
•la soluzione degli aspetti in¬ 
terni ed esterni dell unità lede 
sca non deve ncccssariamcnio 
avvenire m modo simullancoi 
La dichiarazione come si sot 
lolinea a Bonn indicherebbe 
un cambiamento della posi 
zione fii}viciica nel senso di 
uno sganciamento del proble¬ 
ma di ll'appartcnenzà della 
(àermania alla Nato dagli altri 
podi dell unificazione 

Secondo uno studio prepa 
rato per la cancelleria federale 
da esperti di diritto intemazio¬ 
nale di ministero degli Esteri 
di Bonn di cui dà notizia il 
prossim a numero della rivista 
Bufile la riunilicazione tede¬ 
sca ccrnrxzncra I automatica 
uscita d'Ila Germania orienta¬ 
le dal Pano di Varsavia e dal 
Comecon Un portavoce del 
ministero degli Esteri ha tutta¬ 
via sub to dichiaralo che lo 
scenar o giuridico dcscrillo da 
Bufile non corrisponde al pun¬ 
to divida di Genscher il quale 
r- vien< ricordalo - ha sempre 
sostenuto la necessità di nspet- 
lare gli accordi sottoscritti au¬ 
to nom amente dalla Rdl 


Voto per le amministrative: 
la Cdu dal 40,8% al 32,4% 
Stazionari i socialdemocratici 
Consensi ai senza-partito 





Elezioni in Rdt 

.. vi «- or . 

Forte calo dei conservatori 



Il premier 
Lothar 
deMaizière 
con 

la moglie 
mentre 


a votare 


La Cdu mantiene il primato ma perde parecchi pun¬ 
ti e un risultato ancora più negativo registra la sua 
alleata, I ultraconservatnce Dsu La Spd mantiene le 
posizioni del 18 marzo, avanzano leggermente i li¬ 
berali e arretra la Pds Deludente il risultato dei «mo¬ 
vimenti», mentre parecchi voti sono andati ai senza- 
partito Questo in sintesi, 1 esito del voto ammini¬ 
strativo di ieri nella Rdt 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■i BONN Meno 8 -1 per cento 
la Cdu quasi dimezzati i con¬ 
sensi alla Dsu il partito piu a 
destri dello schierainenlo 
conservalore I partiti democri- 
sliani hanno rischialo grosso 
nello prime elezioni ammini 
siralive (si rinnovavano i con 
sigi, comunali quelli provin 
ciali c quelli di distretto) dopo 
la svolta democratica nella 
Rdt 11 partilo di Lothar de Mai- 
ziòre conserva certo la mag¬ 
gioranza relativa - secondo le 
proiezioni disponibili ieri sera 
dovrebbe essersi atlostato sul 
32 'tir contro il rlO 8 che aveva 
otienuto nelle poliliche del 18 
marzo - ma paga un prezzo 
pesante per le incertezze e lo 


inquietudini che gravano sul 
paese a selle settimane dal- 
1 entrala in vigore di una unità 
monetaria che non si annun 
eia allatto nel sogno che meno 
di duo mesi la aveva trascinato 
1 de alla vittoria quello di una 
marcia Irionlale verso il benes¬ 
sere <omo all Ovest" C ò da 
chiedersi che cosa sarebbe ac¬ 
caduto se, forzando i tempi le 
opposizioni interne (e anche 
la logica economica) il can¬ 
celliere KohI non tosse venuto 
in soccorso dei de orientali ac¬ 
cettando pochi giorni la la pro¬ 
spettiva del cambio I I tra i 
due marchi La mossa del can¬ 
celliere comunque ha giovato 
alla Cdu ma non alla Dsu as- 


s<ii meno indipendente del 
partito di de Maizièrc dagli or 
d ni di scudena che arrivano 
da Bonn (anzi, nel suo caso, 
dà Monaco, c dalla centrale 
della Csu bavarese del mini¬ 
stro delle Finanze federale 
Waigcl) La Dsu deve incassa- 
r<' - sempre secondo le proie¬ 
zioni - una sconfessione co- 
cenie passando dal 6 3* del 
18 marzo a un modestissimo 
4 IfV del tulio ridicolo nspelto 
al peso che ha nel governo di 
Berlino est 

La Spd ottiene il 21 SX; un ri- 
sullalo di pochissimo inferiore 
al 21 £r\l che aveva avuto alle 
politicho e che allora era sta 
to consideralo drammatica 
mente inferiore alle aitese Pur 
se restano il secondo partito 
del paese, i socialdemocratici 
dimostrano di non aver saputo 
Iti alcun modo approliliare 
delle difficoltà democristiane 
Molli consènsi, 'secondo un 
primo giudizio formulato già 
ieri sera sarebbero mancali 
alla Spd a causa della sua 
(contestata) decisione di par¬ 
tecipare alla "grosse Koalition» 
insieme con i partili de e in 
particolare con I ullraconser- 


V lince Dsu Raggiungono il 
6 4 V I libo al si avvia verso il 
decimo de itutiwi il terzo parti¬ 
to de "Don ol rat v hcr Aulbru- 
ch> che con loO 41 esiste poli¬ 
ticamente znnai soltanto per il 
prestigio dal suo leader il pa¬ 
store Rainr r I ppelmann mini¬ 
stro del Disarmo c della Difesa 
nel governo de M.iizièrc Cala 
infine dal 164 al 14 4% la Pds 
di Modrovi e C>si I erede rin¬ 
novata de la vecchia Sed cui 
molti aimburvano alla vigilia, 
una maggio-» c.ip.icità di resi¬ 
stenza sopnttulto a causa del¬ 
le radici ma-ileru <- dal tempo 
dell "ancien i6g me» nelle am¬ 
ministrazioni lo< all 
Ma se I partili maggion, con 
la sola ec< t -ione dei liberali 
perdono o n'tagn ino chi è al¬ 
lora il vincitore del volo di ieri’ 
Non "Bucndnis 9i)". 1 eteroge¬ 
nea allear za dei "movimenti", 
da "Neues fiirum" a "Demok- 
ratie icizt- protigonisli corag¬ 
giosi dellj r vo u 'ione demo¬ 
cratica di jtt jbre e novembre 
tradendo qjalchi' attesa e 
molte speranze i "movimenti" 
non riescono a correggere la 
brutta disiilii "ione del 18 mar¬ 


zo quando si i d che nella 
nuova Rdt essi cl e avevano 
avuto un molo la vero deler 
minante nel larl.in iseere con 
lavano quasi n Ih Dal 2 9L 
•Bucndnis 90» • in btie scesa 
secondo le prcie/oni di icn 
sera all 2 r circ I benclician 
del gran nfiulo cerso i grandi 
partiti sono slnt invece i tanti 
candidali indif elidenti che, 
nelle vane città ■ nella diverse 
realtà locali si e ano presenta¬ 
ti come senza-| aitilo oppure 
sotto etichette che non hanno 
riscontro nella >ol Ik a nazio¬ 
nale Secondo i lati dispombi 
Il quelli che n III proiezioni 
venivano indica 11 onc gli "al¬ 
tri» ogii "indipeiician'i" avreb¬ 
bero superalo > ahondante- 
menlc la soglia d« I 10% sot¬ 
traendo voti un I o a tutu 
E dillicilc dai > un chiaro si¬ 
gnificato pollile I II questa sor¬ 
presa In alcuni n altà il feno¬ 
meno ha un a ra lere demo- 
cralico sotto i egno della 
partecipazione et -Il impegno 
dei cittadini nel gì vi mo loca¬ 
le Altrove è po‘ sii il» che esso 
esprima invece in rifiuto della 
polilica un CUI iis< ontro - pur 
se mollo parzi. le - potrebbe 


essere individuato anche nella 
pance ipazione al voto che sta¬ 
volta con 180 5 b è siala assai 
mienore a quell.i comunque 
altissima (il 9341;) delle ele¬ 
zioni xiliiiche 

I primi commenti sull esito 
del volo len seni insistwano 
sul Ijtto che esso non pare 
sconvolgere li*qiiilibno politi¬ 
co de) paese rè turbare il pro¬ 
cesso dell unificazione tede¬ 
sca pur se segnala lesi-lenza 
di peipicssilà eliffusc sulla pro¬ 
spetti za dell unità monelana e 
delle sue conseguenze sociali 
Ma I giudizi coavi'rgevano lulli 
c quasi inev labilmente sul 
tenlaiivo di prevedere come il 
colpo subito dalla Cdu e dalla 
Dsu potrà nllcttersi sul Grande 
Alleato di Bonn il partito del 
canci lliere KohI che domeni¬ 
ca pròssima affronta due dilli- 
cili prove eleltorali nella Re- 
pubb ica federale m Renania- 
Wcsllalia c in Bassa Sassonia 
Perchè è onna i evaderne che le 
vicende poliuche delle due 
Germanie vanno sempre più 
assumendo un carattere "pan- 
ledcs:o" Dal punto di vista 
elettorale la Germania è già 
una Sòia 


No di Gorbaciov airindipendenza 

Om i lettoni temono 
lo scontro con Mosca 


Gorbaciov condanna la dichiarazione d'indipen- 
denza della Lettonia e la definisce un attoche viola 
la costituzione sovietica li presidente dell’Urss non 
esclude nemmeno di ricorrere, come in Lituania, a 
un blocco economico, qualora il Parlamento di Riga 
non dovesse ritornare sui suoi passi La gente si ac* 
calca nei negozi per fare provviste, mentre oggi si 
riunisce il Soviet supremo repubblicano. 

_ ' DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 


MOSCA "Il nostro Iemali- 
vo di non urtare il Cremlino 
non ha funzionato" commen¬ 
tavano ieri sconsolati al centro 
stampa de) parlamento letto¬ 
ne Inlalti qualche ora prima 
alla televisione Alircd Rubiks 
segretario dii partilo comuni¬ 
sta repubblicano f la cui mag 
gioranza è (ilo Urss) aveva lei 
lo un messaggio di Gorbaciov 
che non lasciava adito a dub¬ 
bi la dichiarazione d indipen¬ 
denza fatta dal parlamento Ict 
Ione "0 una violazione delle 
norme costituzionali sovieti¬ 
che e porta alla rollura dei le¬ 
gami con I Urss" Il presidente 
- ha dello Rubiks - non pensa 
che la strada scelta da Riga sia 


diversa da quella lituana dun¬ 
que esclude la possibilità di 
colloqui Imo a quando non 
verrà ristabilito nella repubbli 
ca il rispetto della cosliluzione 
sovietica II messaggio si con¬ 
cludo non facondo sperar» 
nicnle di buono nel caso che 
la repubblica lettone dovesse 
Ignorare la costituzione sovie¬ 
tica il presidente SI riserva il di¬ 
ritto di adottare misure di ritor¬ 
sione politiche economiche 
ed amministrative 

A Riga la popolazione dopo 
quanto è avvenuto in Lituania, 
ha comincialo subito a preoc¬ 
cuparsi lunghe code si sono 
formate davanti ai negozi per 


chè la gente in attesa del peg¬ 
gio ha pensalo bene di fare 
scorte alimentari "Sono sicuro 
che et sarà qualche tipo di 
blocco* ha dello alla televisio¬ 
ne locale il giornalista Janis 
(javars II Fronte popolare," 
partito maggiorilano nel Soviet 
supierno re|>ubblicano come 
ha reagito’ "Non siamo sorpre 
SI del tutto», dicono mentre 
viene annunciato per oggi un 
dibattito in parlamento 
Bisogna tuttavia dire subito 
< ho un evcnluatc blocco eco¬ 
nomico sarebbe mollo piu dif- 
licilc da gestire in una repub¬ 
blica come quella lettone do¬ 
ve su 2 7 milioni di abitanti 
quasi la metà c di origine russa 
e per di piu ostile all ipotesi 
della secessione dall Unione 
D altra parte la stessa espe¬ 
rienza lituana non si sta dimo¬ 
strando esdltanlc 11 tour intor¬ 
no al mondo del primo mini¬ 
stro di Vilnius, Kaziemira 
Prunskiene non si pud definire 
come successo Nessun gover¬ 
no occidentale si è dichiarato 
disponibile a riconoscere lo 
Stalo indipendente lituano o a 
prendere misure contro Gor- 



Mikhall 

Gorbaciov 

a colloquio 

con 

alcuni 

moscoviti 

durante 

Il primo 

festival 

della 

Fravda 


baciov Anzi, spesso è stato 
detto chi-iramcnte ai dingenli 
di Vilnius di non tendere trop¬ 
po la con a di non danneggia¬ 
re la peres ro|ka Nemmeno 
sul piano oc ònomico Vilnius è 
riuscita ail otti n»rc il sostegno 
che pr(>b<ibilmente aveva 
sperato 

Alle pr jposlc avanzate. ! al¬ 
tro giorno d.il consigliere di 
Gorbaciov Alexandr Jakovlcv - 
congelale 1» dx hiarazione di 
indipendenza c zomitKiamo a 
discutere - il presidente litua¬ 
no Lane sb-òrgis ha risposto 
diccndodi avere disposto a so¬ 
spendere sole quelle leggi, va¬ 
rate dopo 111 inalzo (giorno 


della dichiarazioi e di Indipen¬ 
denza) che ha ino dato il 
maggior fastidio al Cremlino 
(quelle sul serv zio militare 
sulla ciltadindnca » sulla pro¬ 
prietà di palazz eh»apparten¬ 
gono al partilo comunista lo¬ 
cale) Vogliamo sentire da 
Mosca quale Icgie dobbiamo 
sospendere hò dello Land- 
sbcrgis Ma, prob ibilmente, al 
punto in CUI si è arrivali queste 
olfcric giungono lioppo lardi 
Mosca chiaramer te vuole che 
1 baltici nel loro insieme so¬ 
spendano le dichiarazioni di 
indipendenza » ii»nlnno "for- 
malmenlC" nell l rss prima di 
iniziare la trattativa 


Un altra occasione di tensio¬ 
ne è i osiiiuita dalla parala mi¬ 
litare che, come in altre città 
sovietiche si terrà il 9 maggio 
(ann versano della viiiona sui 
ledcsrhi) anche a Vilnius Già 
I prep arativi di questi giorni so¬ 
no sl<iti definiti dà Landsbcrgis 
■un a tra dimostrazione del fal¬ 
lo che loro (i sovielii i ndr) 
lannc quello che vogliono» e 
ha aggiunto "l.i parala si farà 
senza I autorizzazione delle 
autor là cillaidine e senza al¬ 
cun rguardo dei desiden della 
genie* Ma adesso lo sguardo è 
nvollo alla Lettonia il blocco 
economico si slnngerà anche 
attorno a Riga’ 


Ministri 
degli Esteri 
Cee riuniti 
a Bruxelles 



l^a dfscussionc sulla proposta di aboliri il sisto d incjri sso 
nc paesi delle» Cct? per 1 cittadini della Kcpubblic idcniocn 
he ì tedesca e la (ima di accordi di coopera/K n( con Bui 
^ il id Cecoslov icchia e Rdl saranno j momi n’ ci nir ili del 
la iiunione dei ministri degli Esten dei Dodici oggi c dom un 
j Bruxelles Nel co*so della riunione li presidente delli 
t ommissioneeurop<>a JacquesDelors (nella foto) prcstn 
Ieri le proposte del!esecutivo comunitario in visti d* Ila 
co^fcrcnza inlergoverrìativa che avvierà ! Unione economi 
ea e monetaria m calendario a fine anno durante la presi» 
Jenzd di tumocomunitanadell Italia 


Sparatoria 
in Kashmir 
tra soldati indiani 
e pakistani 


Sparatoria fra soldati indiani 
e pakistani lungo la frontiera 
che divide il Kishmir Due 
soldati pakistani sono munì 
Altre dieci persone sono n 
mastc UCCISO n imidenli 
che hanno oppe*slo polizia e 
i^lllltantl .CparallStl mila 
parte indiana del K.ishmir Dall inizio dell anno piu di 450 
j>crsone sono state uccise in episodi di violin/ » kg l’i alla 
s.dmpagna dei separatisti por la senress onc del Kashmir in 
di ino II Jammu e Kishmirè 1 unico Stato indiano a maggio 
ra ìza musulmana 


il leader de! Parilo na/iona 
le liberale RaduCampeanu 
uno dei tre candidati romeni 
alla presidenza della Repub 
blica ù stato atticeato e 
malmt nato da un gruppo di 
facinorosi al termine di un 
comizio elettorile tenuto 
1)6 Ila città danubiana di Braifa Campeanu ed alcuni suoi ac 
( empagnaton sono stati colpiti da calci pugni c bastonate 
m'ntre le aulomibi) dove si erano rifugiati sono si ite colpite 
ik pietre che hann a rotto vetri e parabrezza G/a in pre'cen 
denza il leader liberale aveva lamentato che le manifestazio¬ 
ni elettorali del suo partilo sono spesso disturbi» le da gruppi 
di cittadini di altre fc rmazioni p>oiitichc 


Malmenato 

leader 

deH’opposizione 

romena 


Lo Stato amene ano del Wi 
sconsin ha f ilio le scuse uffi¬ 
ciali agli indiani del Sac e 
Fox pe»r i) mas .acro di BaJ 
Axe nel 1832 che vide cen 
tinaia di loro antenati tribali 
sterminali dai soldati dell e- 
sercito federale e delia nser 
va di Stalo spalleggiati dai coloni bianchi II rniss»jcro av 
venne al culmine della guerra cosiddetta di Black Hawk 
(I alco Nero) dal nome del capo indiano che guidò la lun 
gc disperata fuga di uomini donne bambini costreth dai 
bianchi ad abbandonare le terre ancestrali di Rock Island 
ni II Illinois Limpl.icabile inseguimento c la strage di Bad 
A<c sono stati definiti da uno storico come «uni delle trage¬ 
die più sanguinose nella stona dei rapporti fra americani e 
indiani* Piu di mi)l3 Sac e Fox si erano ammassati sulle rive 
del fiume Mississippi dopo aver eluso la mi' zia iJi Stato nella 
b ittaglia di Wisconsin Height presso Madison con una ma 
novrache a parere di molti storici Falco Nero diresse da au 
tentico genio milii ire L esercito utilizzando anche un va- 
p*>re armato attestato lungo il fiume decise di stroncare de¬ 
finitivamente la fuga Invano Falco Nero lanciò segnali di re 
s< 1 militan assettiti di sangue apnrono il fuoco Le stime 
d *gli indiani uccisi vananoda 850 a 1400 


Scuse ufficiali 
del governo Usa 
agli eredi di 
un capo indiano 


Iravagliato 
suicidio 
di ungiappoi 
a Manila 


nese 


Un turista giapponese che 
intendeva togliersi la vita si è 
gettalo dalla finestra dei 
quarto piano di un hotel di 
Manita è atterrato su un cor 
nicione del primo piano si è 
gettato ancora finendo in 
strada e gravemente Icrifo. 
SI è mime trascinalo in un vicino ospedale dove e mono tre 
o e dopo Là polizia filippina ha precisato che 1 uomo Yugi 
Nakamura 36 anni sembra aver ag..o sotto 1 »lletlo di pe 
5<mli sostanze stupelacenti 


[lue giomaiiisti 
sovietici 
ammessi 
in Albania 


Duo giornalisti sovietici ri- 
speltivamenlo dell agenzia 
•Tdss- e del periodico Tempi 
nuovi concluderanno do¬ 
mani un soggiorno di una 
settimana in Albania paese 
dove nessun loroconcittadi- 
pQ ammesso dopo 

I. rottura fra Mosca c Tirana nel 1961 Si tratta di Anaioli 
Botcharc3v e Chetmadi Sysoev Questo gesto apparente 
niente senza prcccKienti delle autorità albanesi \crso I Urss 
s'gue recenti dichiarazioni di Ramiz Alia - primo segretano 
del Partilo del lavaro - circa una disponibilità di 1 irana a 
prendere in esam^* 1 ipotesi di un ripristino dei rapporti di¬ 
plomatici con Mosca Washington e Londra 


VIRGINIA LORI 



Guatemala 
Aereo cade 
e fa strage: 
16 vittime 


H Un gruppo di persone fugge per 1 esplosio¬ 
ne di un aereo a Città del Guatemala Sono al 
cuni soccorritori accorsi sul luogo in cui 0 prc^ri 
pitiUo un De 6 -cargo» jmericano dc*collato po 
chi minuti prima dall aeroporto «La Aurom- nel¬ 
la capitale guatcmaltc'ca Laureo da trasporto 
un vecchio quadrimotore ad elica diretto a Mia 
mi SI ò schiantalo esplodendo su alcune case 
della periferia orientale di Citta del Guatemala 
provocando sedici morti c una ventina di feriti 


SCI dei quali in gravissime condizioni La foto ò 
stala scattala nell attimo di una seconda espio 
sione successiva a quella dello schianto 
Tra le vittime figurano i tre coryiponenti dell e 
quipaggio tutti statunitensi e un bambino di sei 
anni che era in una delle due case su cui l appa 
rocchio SI ò schiantato Fonti de 11 aviazione civi 
le guatemalteca hanno attribuito le cause del 
l incidente al De 6 ad un guasto non meglio pre¬ 
cisato 


Mentre Botha critica De Klerk 

Mandela: «1 Inanchi non 
si fidano ancom di noi» 


Alle urne in Croazia 

I nazioiudisti sicuri 
di fare il pieno 
Si vota cinche oggi 


■iJOH-vN J-SBURG II lea¬ 
der dell i\lr < an national con- 
gress (Anc) Nelson Mande¬ 
la ha di .h arato che il moti¬ 
vo per il quale il presidente 
Fredenk d( Klerk ha solleva¬ 
to la qui'st tin« dei dirmi d<‘i 
vari gru| pi etnici nei colloqui 
svoltisi <, C rlà del Capo n<‘i 
giorni se òri è che «il Sudafn- 
ca bianco incora non crede 
in noi» 

Parlar de in jn comizio nel 
grande «lai!io di Soccer City, 
alla per le la della megalo- 
Doli ner i eli Soweto, dinanzi 
i 30mil<i pt rsone (una folla 
di mollo in'enore a quella r.i- 
dunatas subito dopo la sua 
liberazic ne Mandela ha af¬ 
fermalo ch( il suo movimen¬ 
to «vuol » f ungere a una si- 
(uaziom nt Ita quale I atmo¬ 
sfera di »o< (tetto fra i sudafri¬ 
cani sva lisca del lutto» 

Con Marideià hanno preso 
ta parol i due leader "esterni» 
dell Anc il egrelario genera¬ 
le Alfred N 'o ed il capo del 
Partito < oir unista sudafrica¬ 
no (Sacp) J'òe Slovo un 
bianco Ji ngine lituana già 


considerato "pe-icolo nume¬ 
ro uno» dalle autorità di Pre¬ 
toria per I SUOI trascorsi di 
guerriglia nelle lite del movi¬ 
mento 

Nzo dopo user detto alta 
folla che i dirigenti esterni 
dell Anc sono n Sudafrica 
lempHòranearr en'e. "ma tor¬ 
neranno per sempre al fine 
di raggiungere i nostri obietti¬ 
vi" ha sostenuto la necessità 
da parte della comunità in¬ 
ternazionale di mantenere le 
sanzioni contro il Sudafrica 
perché l'aparlheid è «ancora 
viva» 

Slovo, uno tre i piu applau¬ 
diti dalla lolla ha detto che il 
governo sudafricano va «pre¬ 
dicando un tipo di democra¬ 
zia lutto suo S tratta di una 
democrazia ba «ata sul pote¬ 
re di veto dei bianchi» "Il go¬ 
verno parla di una democra¬ 
zia che dovrebli» bloccare la 
scomparsa dell,» superiorità 
della razza bia ica Per que¬ 
sta ragione la porta aperta of¬ 
ferta dal presidEnte de Klerk 
ha ancora un uccheltc II 


capo del S<icp ha sostenuto 
che l'unica democrazia pos¬ 
sibile è quella della ma^io- 
ranza 

Intanto l'ex presidente su- 
dafrK'ano Pieter W Botha ha 
lasci.ito il partito nazionali¬ 
sta il poK're dal 1948 Lo 
scrivi' oggi il giornale dome¬ 
nicale in lingua afrikaans 
Rapport secondo cui Botha 
critica I attuale governo del 
suo luccessore Fredenk de 
Klerk che ha avvialo collo¬ 
qui con I African national 
congress II gomale ha pre¬ 
cisalo che Botha non ha nn- 
novalo la sua tessera scadu¬ 
ta di recente Le ragioni ad¬ 
dotte dall ex presidente sono 
state I insiòddisfazione |òer 
I attuale leadership del parti¬ 
to e il fatto che il segretario 
del Fairtito comunista afnea- 
no (bacp) Joe Slovo sia stato 
incluso nella delegazione 
dell /(Irican national con¬ 
gress che lei scorsa settimana 
ha incontrato de Kierk e i 
SUOI principali collaboralon 
intregiom di storici colloqui 
a Città del Capto 


Iflil BELGRADO In C roazia si è 
solato len e si potrà votare an- 
i he quest oggi (òer il secondo 
lui 10 delle prime elezioni libe¬ 
re in CUI il partilo comunista SI 
iroza a fronteggiare la concor¬ 
rer za di alln partii Circa tre 
mi ioni di mezzo gli eletton 
iventi diritto al voto Le previ- 
loni sono per un ulteriore raf- 
orzamento delle pisizioni dei 

I a ididati della "Comunità de- 
nocralica croata» i partilo na- 
'icnalista guidato dall ex ge- 
leralediTilo FranjoTudiman 
(degradato e condannalo an- 

II la per la sua dissidenza) 
>1 356 seggi di cui dispongo¬ 
no I tre consigli eie costitui¬ 
rono il Parlamento della 
Cnazia nel primo turno il 22 
aprile scorso ne se no stati as- 

(358%) Sete 
pr "Visioni SI realizzeranno i co¬ 
munisti perderanno il potere in 
Cròazia 

Dei 131 seggi assegnati con 
le elezioni del 22 aprile ben 
104 sono andati alla "Comuni¬ 
tà democratica c oata» che 
agli elettori si 0 premiata uni 


la ad alcune altre formazioni 
minon I comunisti si sono do 
vuti accontentare di 13 rappre¬ 
sentanti Alln seggi sono stali 
ripartili tra formazioni politi¬ 
che minori Tutto lascia preve 
dcreche i risultali linali di que¬ 
ste elezioni (picr le quali si do¬ 
vrà attendere qualche giorno) 
saranno favorevoli al partito di 
Tudiman È probabile che ot 
lenendo piu della meta dei 
seggi del Parlanento egli (tos¬ 
sa dar vita a un governo mono¬ 
colore non comunista 

Ma I comuni >ti non dispera¬ 
no e nelle dichiarazioni falle 
negli ultimi giorni della cam¬ 
pagna elettorale hanno avan¬ 
zalo (jcrfino previsioni di sue 
cesso Hanno allcrmato alcu 
ni dingcnti del partito di non 
aver dubbi sulla possibilità di 
ottenere la maggioranza in 
molli distretti cIcMorali Ed an¬ 
che hanno sottolineato la ftos- 
sibilt) di ripensamenti delle- 
Ictlorato in altri parti della Re¬ 
pubblica che potrebbero la 
vorire anche una imprevista 
vittoria 
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M Se continua di questo 
passo, il secondo millennio 
si chiuderà senza che veda la 
luce la riforma del sistema 
previdenziale italiano. Ciò, a 
prima vista, sembra contra¬ 
stare con tutta una serie di ra¬ 
gioni (bene individuate da 
studiosi ih problemi sociali, 
sociologici, economici e sta¬ 
tistici) che porterebbero a ri¬ 
tenere matura - addirittura 
necessaria ed urgente - una 
rifórma del sistema previden¬ 
ziale e pensionistico italiano. 

Tra le tante ragioni ne evi¬ 
denziamo due. La prima: sia¬ 
mo in presenza di un miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita e di lavoro e di un consi¬ 
stente allungamento della 
durata della vita media che 
hanno prodotto una trasfor¬ 
mazione delle prospettive 
dei cittadini che affrontano la 
terza parte della propria esi¬ 
stenza, in termini di socialità 
e autono.mia personale fisica 
e psichic.i davvero nuovi. 

La seconda: l'attuale strut¬ 
tura del sistema previdenzia¬ 
le pubblico non sembra in 
grado di permettere agli an¬ 
ziani il mantenimento di un 
tenore di vita pari a quello 
dell’età attiva. Ce lo confer¬ 
ma una indagine, pubblicata 
nel rapporto Censis 1989, se¬ 
condo la quale il 60.2% di tut¬ 
te le fasce di popolazione in¬ 
terpellate, dai 25 ai 59 anni, 
ritiene «il reddito da pensio¬ 
ne non adeguato al proprio 
mantenimento e al proprio 
livello di vita». 

Dalla consapevolezza di 
questa situazione ne dovreb¬ 
be discendere un generale 
interesse a cambiare l'attuale 
sistema, lì invece questo inte¬ 
resse-che in passato c'è sta¬ 
to - è andato via via affievo¬ 
lendosi lino a quasi sparire. 

Nei giorni scorsi Giuliano 
Cazzola, scrivendo su 'Nuo¬ 
va rassegna sindacale», ha 
dovuto constatare che -le 
Confederazioni non sono in 
grado di mobilitare i lavora¬ 
tori per ottenere il riordino 
previdenziale» anche perché 
■la linea che le Confederazio¬ 
ni si sono date anni or sono 
in merito al riordino pensio¬ 
nistico non tiene più». 

Certo quindici anni di ten¬ 
tativi - tutti, anche se in diver¬ 
so modo, falliti - pesano sul¬ 
le speranze della gente e sul- 
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filo diretto con i lavoratori 
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Perché ritarda la riforma 
del sistema pensionistico 


la capacità di impegno che 
da quelle è sostenuta. Sicura¬ 
mente l’inerzia dei governi è 
stata decisiva nel diffondere 
la sfiducia verso lo Stato. 

Ma anche i progetti di leg¬ 
ge, quasi lutti, si sono attar¬ 
dati in logiche superale: si 
sono differenziali e dilaniati 
talvolta su impostazioni di ti¬ 
po ideologico e massimalista 
talaltra su problemi e que¬ 
stioni. certo importanti, ma 
non tali da coinvolgere l'inte¬ 
resse della generalità dei cit¬ 
tadini. I quali, in verità, non 
hanno allatto perduto l'inte¬ 
resse a costruirsi un futuro di¬ 
gnitoso c tranquillo: ma in 
assenza di concrete garanzie 


SILVANO TOPI * 

del sistema pubblico hanno 
cominciato a rivolgersi al pri¬ 
vato. 

Oggi si trova più facile e 
soprattutto più sicuro procu¬ 
rarsi le risorse per farsi una 
pensione integrativa che im¬ 
pegnarsi in una lotta, dati'csi- 
to incerto, per un nuovo si¬ 
stema pensionistico. Il suc¬ 
cesso delle assicurazioni de¬ 
ve far riflettere su questo che 
sta diventando un fenomeno 
di diffusione sempre più am¬ 
pio. 

Giunti a que.slo punto e 
prima di affrontare i nodi 
strutturali dal punto di vista 
tecnico, giuridico ed econo¬ 
mico di un nuovo sistema 


previdenziale, si impone, a 
nostro parere, la ricerca delle 
cause della caduta di interes¬ 
se per il sistema pubblico, 
come atto preliminare di un 
successivo, grande slorzo per 
comprendere lino in fondo 
che cosa vuole la .società ci¬ 
vile, quali sono ì suoi bisogni 
reali di oggi e le prospettive 
future che auspica si realizzi¬ 
no, in quale scenario interna¬ 
zionale si andrà a collocare il 
Wattare Siate italiano, quali 
soggetti dovrà tutelare; lavo¬ 
ratori, cittadini, immigrati, la¬ 
voratori stranieri in mobilità. 

Abbiamo alle spalle un de¬ 
cennio in cui abbiamo assi¬ 
stito alla ristrutturazione del 
sistema economico e di quel- 


Diritto nelle Fenrovie 
alla qualifica superiore 


■1 II Pretore di Milano, con sentenza n. 108 
del 10-11 gennaio 1990, ha dichiaralo il dirit- - 
to di un ferroviere all’inquadramento supe¬ 
riore sulla base dell'articolo <11. punto 4", del 
Ceni che dispone che in tulli i casi in cui l'adi- 
bizione a mansioni superiori non comporta 
l'attribuzione definitiva del livello corrispon¬ 
dente «incombe all'ente l'obbligo di dare al 
dipendente incaricato della sostituzione noti¬ 
zia dei molivi per la sua adibizione a mansio¬ 
ni superiori e di comunicargli per iscritto il 
nominativo del dipendente sostituito». In 
mancanza trova applicazione in favore del 
dipendente adibito a mansioni superiori l'in¬ 
quadramento nel profilo superiore. 

Nel caso di specie l'ente Fs aveva comuni¬ 
cato posteriormente al lavoratore il nominati¬ 
vo del dipendente sostituito rispetto alla sua 

CHE TEMPO FA . 


effettiva utilizzazione in mansioni superiori, e 
il Pretore ha ritenuto che -si tratta di un esca- 
motage- che non può essere preso in consi¬ 
derazione, dovendosi interpretare la norma 
contrattuale nel senso che essa prescrive la 
comunicazione prcuenliua o conlesluale del 
nominatiuo, per la sua evanescenza e per 
l'ampia possibilità di elusione che diversa- 
mente ne deriverebbe». 

Pertanto il Pretore ha accollo la lesi che la 
citata norma contrattuale, analogamente a 
quanto previsto dall'articolo I della Legge 
230/60 per i contralti a termine, è posta a tu¬ 
tela della professionalilà del lavoratore e del 
diritto dello stesso ad acquisire la professio¬ 
nalità delle mansioni alle quali é adibito, at¬ 
tribuendogli cosi un potere di controllo sui 
molivi che lo escluderebbero dalla definitiva 
assegnazione al profilo superiore. 


lo produttivo sia per quanto 
riguarda !c- az:ende che per 
quanto atl ere ai rapporti di 
lavoro in tLtte le loro articola¬ 
zioni. 

Dal punto i li vista sociale - 
sull'onda Ji un individuali¬ 
smo esasperalo, che ha avu¬ 
to come ;.ua connotazione 
essenziale ui consumismo 
senza Ireni - abbiamo dovu¬ 
to registrale una esplosione 
di interessi di categorie o di 
gruppi che ha messo in gravi 
dillicollù quel va ore della so¬ 
lidarietà (cristiana o di clas¬ 
se) che ò stato un cardine 
del nostro sis cma di sicurez¬ 
za sociale. 

Si avverte ormai da tempo 
la necessità di un grande 
progetto <li ristrutturazione 
dello State saciale. Un pro¬ 
getto che ut Ita al centro di 
es.so un nuevo concetto di 
solidarietà -ir grado di realiz¬ 
zare un rapi oro di interdi¬ 
pendenza tra liberta e ugua¬ 
glianza» (Otchetto a Bolo¬ 
gna) e chi; tenga conto non 
solo di motivizioni >alle» co¬ 
me la giustizia sociale, ma 
anche delle aspirazioni e 
delle scelK d ciascun cittadi¬ 
no. 

Questo pp Igeilo - questa 
diversa conci zionc dello Sta¬ 
to sociale - dovrebbe, a no¬ 
stro parere, sostanziarsi in 
progetti di legge integrati che 
dovrebbep> i guardare i dirit¬ 
ti di cittadina iza da un lato e 
i diritti pp.-vrdenziali dall'al¬ 
tro, nella direzione indicata 
dall'atticolo iiS della Costitu¬ 
zione. 

Un progetto del genere 
può essere il terreno (ertile 
per una comune progettuali¬ 
tà delle (orzi: della sinistra - 
ma anche di iiuclle forze cat¬ 
toliche piu icnsibili ai pro¬ 
blemi soc.al' - che. traendo 
ciascuna dalla propria storia 
le ragioni di questa conver¬ 
genza. cominci a costruire 
un primo, solido e concreto 
approdo i.)et la riforma in 
senso socia ista dello Stato 
italiano. 

Occorre peri far presto. I 
nuovi biscgiii, le aspirazioni 
giuste di mat^e di uomini e di 
donne non (»>!sono attende¬ 
re. Ancora irutno possono at¬ 
tendere idirilii. 

* l Krezione centrale 
. studi e legislazione Inps 


L'assegno anche 
agli internali 
nel campo 
nazista 
di Bolzano 


La leggo n. 7)3 del 18 no¬ 
vembre 1980 Cisui.jzioncdi un 
assegno vitalizio a favore degli 
ex deportali nei Ciirripi di .ster¬ 
minio nazisti Kz. * 'lazzetla affi’ 
dote del 1*’ dicembre 1980). 
cric si richiama -jD’arlicolo J 
del Dpdr - 6 ohebre 1963, n. 
2043 - ù stata csic-'a. tra l'altro, 
anello ai ciitadirn italiani ri¬ 
stretti per le mcdtsirne ragioni 
di cut al 1" comtn.ì. nella risie¬ 
ra di S. Sabba di Tiicsle. 

Ilo appreso erie in questa 
legge, nella sccorda melù del 
1987 (non corosco la data 
esatta) òstalo ircluso un pun¬ 
to cric estende questi benefici 
anche agli italiani che sono 
stati deportati dai nazisti nel 
campo di BoizanC’. Essendo in¬ 
teressato al problema, vi chie¬ 
do se mi potete cit ile nella vo¬ 
stra rubrica che s tee suiri/mrd 
del lunedì, il Tumcro della 
Gazzetta ufficiai che riporta 
tale estensione, 

GiìiAHcppe Zaila 
F<'le'tc> (Torino) 

/ cittadini itaU'jnì deportati 
dai nazisti nel cat')po di Bolza^ 
no. esclusi in un primo mo- 
mento dal benefido dell'asse' 
gno vitalizio, honnif diritto a la- 
te assegno. L’Anvd (Associa' 
zione nazionale deportati) 
ha sempre soste i Jio che gli in¬ 
ternati in quel ccriìpo hanno gli 
stessi diritti dcgt> •jliri deportati 
purchó sia accetfoio che il loro 
arresto fu dovuto a motivi poli¬ 
tici. Il campo di Bolzano, di fat¬ 
ti, era uno dei camp/ di •smisto- 
men/o», gestito dtj'leSs, verso i 
campi di stermmio Kz otiestiti 
in Germania. La l’e ^ge che ha 
operato questa C‘\:ensionc ù fa 
n. 656 del 6 olici/e 1986, pub¬ 
blicata sulla Gas,retta ufficiate 
delISotlobre fili*. 

La modifica precedenti 
leggi è precisolo Val comma 5 
dell'articolo 10 difa suddetta 
legge, che recita. -per ottene¬ 
re tale o.ssegno iJeoe risultare 
che la deportazione (? avvenuta 
per i motivi india iti ne! medesi¬ 
mo articolo ì ( motivazione 







IL TEMPO IN ITALIA: la fascia depressionaria TBMPARATUBB IN ITALIA 


SERENO VARIABILE 



e la perturbazione 

che vi era inserita che nei gironi acorei hri i 

Bolzano 

9 

28 

L'Aquila 

4 

20 

condizionato II tempo sulla nostra penlsotè, si 

Verona 

e 

26 

RomaU(ti)< 

9 

23 

allontana lentamente verso i Balcani ed allo 

Trieste 

13 

21 

Roma Fiuriic. 

11 

20 

le regioni adriatlche e foniche e quelle meri* 

Venezia 

10 

23 

Campob8i!,ii» 

10 

18 

dionall. Al seguito della perturbazione la 

Milano 

11 

26 

Bari 

B 

20 

prossicno atmosferlcB ó in uuiiienlQfìcI alluci* 

Tonno 

11 

24 

Napoli 

13 

23 

che dall'Alrlca nordoccidentale si estende (!• 

Cuneo 

14 

21 

Potenza 

T 

18 

no all'Europa centrale. Questa ultima llgurii 

Genova 

13 

21 

S. M. Leuc^K 

12 

20 

valica pFOvouiiai à oi i lai uput anao ocassc. 01 
miglioramento. 

Bologna 

10 

26 

ReggioC 

10 

19 


COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


TEMPO PREVISTO: sullo regioni settentriona¬ 
li e su quelle centrali nuvolosità variabile al¬ 
ternata a schiarite. L'attività nuvolosa s.irà 
più Irequenle Sul settore nordorientale e sulla 
lascia adriallca dove potrà ancora dar luogo a 
qualche pioggia Isolata. Sulle regioni mori- 
dlonall cielo nuvoloso con piogge sparse in 
via di esaurimento. Riduzioni della visibilità 
durante le ore notturne sulla pianura padana 
specie sul settore centro occidentale. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti settentrionali. 

MARI; generalmente mossi i mari italiani m.i 
col molo ondoso in diminuzione 
DOMANI: condizioni di variabilità su tutte le 
regioni italiane con alternanza di annuvcla- 
menti e schiarite. Le schiarite saranno pi.j 
ampie sulle regioni nordoccidentali, sul golfo 
Ligure, sulla lascia tirrenica e lo isole mag¬ 
giori; la nuvolosità più frequente e più cons - 
stente sul settore nordorientale sulla tascl.i 
adriatica e ionica e sulle regioni meridionali. 


Firenze 11 25 Messine 

Pisa 9 ^ Palermo 

Ancona 7 n Catania 

Perugia ”9 ^ Alghero 

Pescara _ 6 2Z Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam lì ^ Londra 

Aleno Tì ^ Madrid 

Berlino ri.p. n p. Mosca 

Bruxelles 7 27 New Ver» 

Copenaghen ""a zT Parigi 

Ginevra é W Sloccoimi 

Helsinki Tz 23 Varsavie 

Lisbona 15 M Vienna 


Londra 

16 

27 

Madrid 

8 

22 

Mosca 

9 

21 

New Yor^i 

9 

20 

Parigi 

15 

27 

Sloccoirrm 

14 

27 

Varsavto 

8 

22 

Vienna 

n.p. 

n.p. 


PREVIPiSIMZA 

Domande e risposte^ 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi. Mar a 3uicJotti. 

Angelo Mazzieri e Miccia Tisci 


politica, ndr) nei campi nazisti 
sotlopo•^ti alla vigilanza e olla 
amrninisirnzio.ie della Cestapo 
o delle Ss e destinati a fini di 
sterminio •. 

Per oi tenere il beneficio oc¬ 
corre inoltre, che l'interessato 
al momento dell'arresto fos’^e 
cittadino italiano, così come sia 
cittadino italiano al momento 
di prcser tare domanda. 

PS. Le notizie per compilare 
la nspos'ia ci sono state fornite 
dal Mg, Abele Saba, segretario 
generale dcll'Aned (con sede 
centrale in via Bagutla, 12 • Mi¬ 
lano. Telefoni: prefisso (02) 
76.006.4'19 • 790 637. In Italia 
ci sono 32 sezioni provinciali 
dcirAncd). 


Ancora 
promesse 
per i ' ragazzi 
deir89», guerra 
1915-1918 


In seguito a una mia fiera 
protesta per il vergognosci c av¬ 
vilente trattamento che lo Stato 
riserva agli ultimi superstiti del¬ 
ia Grande guerra 1915-1918 
(lire ISC.DOO annue di vitali¬ 
zio) in data 24 ottobre 1986 mi 
pervenne una lettera dalla se¬ 
greteria eli una alta personalità 
della Repubblica che conclu¬ 
deva con queste parole: «Si in¬ 
forma cemunque che la que¬ 
stione deiradeguamcnio dcl- 
l'asscgnc vitalizio in favore del 
Cavalieri dì Vittorio Veneto ù 
oggetto eli costante attenzione 
cd à sfatti più volte prospettata 
ail’csamt' de)l«i Camera dei de¬ 
putali c Ce) Senato per iniziati¬ 
va di numerosi parlamentari». 

Su detti disegni di legge il 
ministcrc della Dilesa (l’on. 
Spadolin, attuale presidente 
del Senato) ha sempre dato 
parere fiivorcN'ole. Col proce¬ 


di re degli anni, poiché*, mal- 
grido tutto, il probleua non i> 
stato neanche sfioralo, conti¬ 
ni ai a protestare. In seguito a 
ui a ulteriore protesta apparsa 
se un giornale romano il 5 feb- 
bi ji'.> 1988; sullo stesso giorna¬ 
le, in data 6 febbrajo. cjo<> iJ 
gi.>rTio dopo, mtersenne un 
OLOrevolc sottosegretario ai 
Livori pubblici, il quale, dopo 
a\’er!ni onoralo fra le righe del¬ 
la sua lettera del titolo di «qua- 
lux|uista". informava che co- 
m'D primo firmatario, unita- 
m’?nte ad altri on, socialisti, 
avrebbe presentato lì legge n. 
9t'4, da lui redatta, peraumen- 
la-'e il vitalizio dalle 150.000 li¬ 
re a 360.000 lire annue. È Ion¬ 
ia ia da me rintcnzkmc di ira- 
scin.ire alla •bancarella» la tra- 
b llantc finanza della Stato, si 
rassicuri il lettore, e continuo 
la m,a esposizione. 

Sul finire del 1988 superstiti 
deirEscrcilo di Vittorio Veneto 
e'sno circa 69.000. Ma poiché 
i •g,ovanissimi». i «ragazzi del 
'S> )• hanno 91 anni c i più vcc- 
c' i 'rirca un secolo di vita, si 
può immaginare quale sia la 
facidia che ha assunto ritmi 
c' e non lasciano du^bi. Quin¬ 
di. oggi. aH'inizio degli anni 90, 
dopo due anni, quanti saranno 
i 'ioprawissuti? 

Comunque, benché abbL? 
p(>co meno di un sccalo. vorrei 
v;^ere lino a vedere risolto que- 
s.o, non so come qualificare, 
pioblcma. 

Federico Tosti 

Roma 


bue pensioni, 
triittamento 
minimo 
e rimborso 
airinps 


Vi allego foioccpia delle 
duo note dcll'lnps del Trentino 


Alto-Adige in data 13-5*87 con 
le quali mi si comunica che: 

a) mi viene riconosciuto il 
diritlo a prestazione relativo al¬ 
la pensione svizzera, 

b) anclie per quanto rigu.ir» 
da l'assicurazione .taliana essa 
non subisce variazioni. 

Succe.ssivamente in data 2- 
11-88 (fotocopia allegata) lo 
stesso Inps mi comunica che 
dovrà procedere, con dt^cor* 
ronza 1-2-87, al recupero della 
quota di pensione estera fino a 
conconenza della quota di 
pensione italiana derivante dai 
benefici previsti dalla legge 
36/74. 

Infatti, in data 5*]2'88, mi 
viene comunicato che ho un 
debito con l'Irps di L 
19.474.480 che in data 4-4-89 
vengo autorizzato ad estingue- 
recon L. 100.000 mensili. .*• 

In base alla legge 15*2-74 n. 
36. non ò possibile percepire 
duo prensioni per uno stesso 
periodo contributivo; e questo 
mi sembra giusto. Ho qualche 
dubbio invece sulla rcstituzio* ■ 
ne di una somma che poma 
mi si assicura di essere mio di¬ 
ritto aver percepito e proi mi si 
chiede di restituire. In questo 
caso non ò applicabile il 21" 
comma dcti'an. 52 della legge • 
88/89? 

Andrea Novacchl 

Rovereto (Trento) 

Per una ns/X)sfa certa do¬ 
vremmo conoscere l'imixjrto 
del reddito di lavoro o pensio¬ 
ne complessivamente percepi¬ 
to. Rileviamo comunque che 
nelle due lettere dcll'lnps si af¬ 
ferma che la 'pensione giù con¬ 
cessa rimane invanata fatta sal¬ 
vo, se del caso, l'applicazione . 
della vigente normativa m ma¬ 
teria reddituale di cui alla legge 
Il novembre I9S3, n. 63S". Si 
presume pertanto che la richie¬ 
sta di rimborso do parte del- 
l'Inps derivi da tale norma con 
la quale si pretede che la pim- 
sione (che risulti di importo in¬ 
feriore al trattamento minimo) 
viene integrata al trattamento 
minimo soltanto se il titolare di 
essa non usufruisce di altro red¬ 
dito annuo da lavoro dipen- ■ 
dente, autonomo o professio¬ 
nale o di pt*ns/onc* di importo - 
complessivo supcriore a due 
volte il trattamento minimo dal ' 
P gennaio di ciascun anno 
moltiplicato per J 3. 

In caso contrario necessita ri¬ 
chiedere chiarimenti alla sede 
Inps. 
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Alloate, 1980. 


Poi è arrivato il WWF. 
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Alba te e Nova te riezzola aono due zone uni • 
de dove trovalo rifugio molte specie di uc- 
celliacguati:!. Qualcheannofa, l'inquina¬ 
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
Qualcosa, essere attivi e presenti per impe¬ 
dire lo scempio. E’ quello che hanno fatto i 
.soci del WWF, intervenendo in prima persona. 
E* quello che il UWF continua a fare da 25 an¬ 
ni. E 1 risul:ati si vedono: oggi, Albate e 
Novate Mezrola sono aree protette. Ma nono 
solo due degl;, interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esemplo, è 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve. 

Nel giro di un decennio, 11 WUP ha creato 
550 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e¬ 
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Nel T985, '.n Lombardia, eravamo 9-^00 so¬ 
ci. Oggi, siamo 48.^00. Wan mano che siano 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ma c'e ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegrandò in nuovi, importanti pro¬ 
getti. Come la raccolta di fondi per acqui¬ 
stare un trat':o di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure , il proseguimento dell’operar Ione 

'Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, sm.iltimento e riciclaggio dei ri- 
iiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell'oasi di Van- 
2 ago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col- 
laborando al,a realizzazione di questi e al¬ 
tri progetti, mandaci il coupon. 


Desidero fflag,r;iori informazioni sulle attività del WWF. | 
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.. Al Bologna 

il melodramma «Intermezzo» di Richard Strauss 

Una commedia degli equivoci 

un po’ autobiografica tra moglie, marito e amante 


riovedì 


parte il 43® Festival del cinema di Cannes 

I fratelli Taviani raccontano 

il loro film da Tolstoj: un viaggio nella solitudine 


VedìrePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Antelami e i suoi 




iSanla Maria della Scala a Siena sede deiniaud 


r 











■i PARMA. Prendendo a 
prestito una locuzione in uso 
nelle pagine delle segnala¬ 
zioni cinematografiche dei 
quotidiani, elencherei sen¬ 
z'altro sotto l'insegna -Per di¬ 
scutere' la bella ma non po¬ 
co problematica mostra di 
Benedetto Antelami curata 
da Arturo Carlo Quintavalle 
per conto del Comune di Par¬ 
ma. della lixtale Cas,sa di Ri¬ 
sparmio e di altri enti, allesti¬ 
ta nel Salone delle Scuderie 
del Palazzo della Piletta fino 
al 30 settembre (ore 9-19, 
chiusa il lunedi). La proble¬ 
maticità risiede naturalmen¬ 
te nell'argomento affrontato: 
l'attività di Benedetto Antela¬ 
mi, scultore e architetto origi¬ 
nario della Val d'Intelvi, ope¬ 
roso a Genova e a Parma, 
probabilmente anche a Fi¬ 
denza; è una personalità fon¬ 
damentale ed emblematica 
dell'arte italiana a cavallo tra 
la fine del XII e l'inizio del XIII 
secolo, ovvero nel momento 
dell'innesto, sulla cultura fi¬ 
gurativa del Romanico paga¬ 
no. dei germi innovativi su¬ 
scitali dall'iiradiamento del 
Gotico, dai cantieri delle 
grandi cattedrali francesi. 
L'apporto gotico coincideva 
con la diffusione dell'arco a 
sesto acuto, con la tendenza 
a conferire slancio e legge¬ 
rezza agli edifici, ma implica¬ 
va anche altre nozioni: la ri¬ 
scoperta deH'ambiente terre¬ 
no, dunque dello spazio, del 
volume; la ricerca di calibra¬ 
te proporzioni basale su ritmi 
matematici; il recupero perfi¬ 
no, prima del Rinascimento, 
di principi compositivi e figu¬ 
rativi di tipo classico. Nel tra¬ 
passo. dunque, tra il Romani¬ 
co c il Gotico, si dispiega l'o¬ 
perato di maestro ^nedetto 
•Antelami dictus», la cui fir¬ 
ma. incl.sa sulla lastra della 
Deposizione (1178) ora mu¬ 
rata in una parete del Presbi¬ 
terio del Duomo di Parma, ri¬ 
compare, nel 1196, nell'ar¬ 
chitrave sopra l'ingresso del 
Battistero parmen,se; un arte¬ 
fice sul quale si hanno ben 
poche notizie, nato attorno 
al liso, scomparso verso il 
1220 , al cui nome si legano 
non p<xhe lacune, contro¬ 
versie, incertezze: incertezze 
degli storici moderni, natu¬ 


ralmente. non sue. 

Gli studi più recenti hanno 
contribuito a moltiplicare i 
dubbi, perfino sull'autografia 
del Battistero di Parma, attor¬ 
no al quale lervono da anni 
importanti lavori di restauro. 
L'edificio, com'è ormai chia¬ 
ro, è stalo eretto e decoralo 
in due tempi: inizialo sotto il 
controllo di Antelami (1196- 
121 'l), ò stalo ripreso e por¬ 
tato a termine molto dopo, 
tra II 1250 e il 1270. Ma fino a 
che punto risale a un proget¬ 
to antelamico? 

Sull'onda di questi e di 
tanti altri problemi aperti è 
sorta l'attuale mostra, dove 
sono presentate oltre un cen¬ 
tinaio di opere scolpite da 
Antelami, da prcdeces.son c 
seguaci, e dove sono lanciate 
varie ipotesi implicanti una 
complessiva revisione della 
vicenda anielamica. Sono 
esposte sculture di straordi¬ 
nario interesse, note e meno 
note. Ira le quali citiamo sol¬ 
tanto le lastre romaniche che 
formavano il recinto del Pre¬ 
sbiterio del Duomo di Parma, 
recuperale dalla pavimenta¬ 
zione: o i capitelli dei leoni 
stilofori del Pulpito che Ante¬ 
lami accostò a quel recinto e 
in cui era inclusa la Deposi¬ 
zione, o la serie strepitosa 
delle sculture destinate a or¬ 
nare il mai eretto Portale del¬ 
la cattedrale parmense, cioè 
i Mesi, gli Angeli, i Profeti, Sa¬ 
lomone e la ffèg/no diSabcr, o 
i Mesi del Duomo di Ferrara, 
opera di un anonimo, subli- 
. me seguace di Antelami. Ma 
lo spettatore è anche invitato 
a seguire il filo dei ragiona¬ 
menti sottesi al percorso del¬ 
l'esposizione. guidalo da 
ampie e accessibili didasca¬ 
lie che rimandano al più 
completo saggio introduttivo 
al catalogo dell'esposizione, 
edito dalla Elccta. 

Sono in gioco questioni di 
autografia, ma anche di stile 
e di rapporti culturali: rap¬ 
porti tra Antelami e il Roma¬ 
nico pagano, e il linguaggio 
gotico dei cantieri dell'lle-de- 
France, e il classicismo goti¬ 
co della Provenza. Maestro 
Benedetto sembra guidato 
da due impulsi, volta a volta 
variamente combinati, che 


A Parma la mostra sul famoso architetto 
vissuto a cavallo tra il XII e il XIII i;ecolo 
Una complessiva revisione storica dell’opera 
che tenta di colmare lacune e incertezze 



per semplificar! potremmo 
definire decorat vo c costrut¬ 
tivo. Da un lato infatti, nella 
Deposizione, ir.gentiliscc il 
solenne e drammatico tema 
tramite un intemiinabile la¬ 
vorio di superf eie scalpel¬ 
lando e niellamlo, riveste di 
fitti tratteggi lini: ari I caprelli, 
le barbe, i panneggi delle fi¬ 
gure. infiora il fondo del rilie¬ 
vo come per sjrossare, in¬ 
gentilire. tradurr; in ionico il 
gu.slo popolare co, massic¬ 
cio, dorico del Romanico 
emiliano fondala da Wiligel- 
mo. Dall'altro, e alludo alle 
successive gran li statue de¬ 
stinale all ipoti/zalo Portale 
per il Duomo di Raima, la le¬ 
ziosità gralica lascia il posto 
a una poderosa indagine sul 
volume, alla toiniliira plasti¬ 
ca e aircs,senzialiia narrativa, 
alla concretezze e all'eviden¬ 
za del gesto. Penso natural¬ 
mente a quei dodici perso¬ 
naggi, I rustici /V'k>/' intenti al¬ 
le attivila stagionali con la se¬ 
rietà di un rito religioso, i cui 
prorompenti volumi sono 
esaltali dalla iseezza delle 
superflui rotte dalle rare pie¬ 
ghe dei panneggi, sempre 
nette e geometriche; o a 
quella sublime iccoppiata, il 
Salomone e la Pegina di Sa¬ 
ba. che chissà peiché hanno 
goduto - si la per dire - di 
tanta cattiva sta 'npa, passan¬ 
do come un dittico «di scuo¬ 
la». mentre sono forse i capo¬ 
lavori assoluti di Antelami, 
ovvero, della scultura italiana 
nel suo complesso verso il 
1210-1215. 

Ora, sia netlfn sua tenden¬ 
za «decorativa» sia in quella 
alla maestosità |>ilastlca, lo 
stile di Antelami non trova 
un'esauriente spiegazione 
nelle sue supposte tonti figu¬ 
rative. In particolare le scul¬ 
ture deli'lle-de-France forni¬ 
scono volta a volta paralleli 
neH'ornato lineare, o nella 
complessità cncclopedica 
dei programmi, ma la loro 
caratteristica di Icnido, che è 
l'oscillare tra l'astrazione ari¬ 
stocratica e la veemenza nar¬ 
rativa. resta so,slanzialmenle 
estranea ad Antelami, che 
adotta una «terza via» di as¬ 
sorta e pur concreta monu- 
mentalità, fondando in tal 
modo la linea italiana dello 


stile gotico, donde ne discen¬ 
deranno Nicola Pisano, Ar¬ 
nolfo Di Cambio, Giotto. 

La mostra parmen.se ripro¬ 
pone dunque la grandezza e 
la misteriosa ma straordina¬ 
ria originalità di Benedetto 
Antelami, mentre lancia un'i¬ 
dea storica di notevole porta¬ 
ta, che richiederà però d'es- 
.sere approfondita: la spiega¬ 
zione del moltiplicarsi di co¬ 
struzioni religiose e di cicli 
plastici neiritalia del Nord at¬ 
torno al 1200 - dunque an¬ 
che ratti'/ità di Antelami - 
come una risposta della 
Chiesa ai diffondersi d'una 
combattiva eresia, quella dei 
Catari, che insidiava i dogmi 
fondamentali della lede e 
che richiedeva risposte ideo¬ 
logiche di immediata effica¬ 
cia se si voleva evitare il “con¬ 
tagio» dei credenti. 

In questo contesto ipotizza 
Quintavalle che si dispiegas¬ 
se l'attivilà di un altro arteli- 
ce. detto il «Maestro di Ab- 
don e Sennen», un coetaneo 
di Benedetto che con lui 
avrebbe svolto un viaggio 
neirile-de-Francit e che poi 
avrebbe lavorato in area emi¬ 
liana, ora collaborando nella 
bottega antelamica, ora ope¬ 
rando in proprio. La scoperta 
di questa distinta personalità 
vorrebbe costituire uno dei 
punti di forza della mostra. 
Ma il corpus delle opere 
ascritte all'anonimo «amico» 
di Antelami è da smistare su 
più scultori. 

La «scuola» anielamica è 
in realtà un campo minato; il 
suo studio diitve prociRlere 
senza appigli, sttnza certez¬ 
ze, con cautela estrema. È 
certo comunque che accan¬ 
to ad Antelami, .stimolati dal 
suo esempio, fiorirono gran¬ 
di e importanti maestri, tra i 
quali l'autore di due terribili 
f^ofeli ai lati dell ingresso del 
Duomo di Fidenza, questi 
guerrieri di Riace del Gotico 
pagano, il maggiore di tutti fu 
l'anonimo autore dei Mesi 
del Duomo di Ferrara col 
quale, verso il 1230, la verità 
quotidiana dei costumi, dei 
fnjtti, delle erbe, degli ogget¬ 
ti, copiali dal vivo con palpi¬ 
tante partecipazione, irrom¬ 
pe nella .storia dell'arte italia¬ 
na. 


Intervista aH’architetto De Carlo 

Disegnare le città 
insieme alla gente 


FILIPPO ZOCCOLI 


■■ Spazio ói Snaetù, la rivista 
■il arcliilellura diri.lla da Gian- 

i. 'i.rlo Do Carlo, ar imatoro dol 
■iboratorio iivorriazionalo 
■aud, torna in libreria. Cambia 
sdilore ma non a voglia di 
aor'aro avanti un di.scorso non 
ipccialislico sull'arcliitc'lliira 
ondalo sulla coininzionc che 
:lisc gnare le cillà non è solo 
iccglierc forme e stabilire cu- 
aaliirc degli edifici 

Professor De Ca rio, dieci an¬ 
ni fa, lei scriveva, in un edi¬ 
toriale su «Spai io & Socie¬ 
tà», che è una rir ista che non 
fa proposte, ma pone dubbi. 
Non è una rivinta che pre¬ 
senta le novità .irchitctlonl- 
che, come «Donus» o «Casa¬ 
bella», nè dedicata all'arre- 
damento c al d esign, nè ri¬ 
volta a specifici aspetti pro¬ 
gettuali. A chi si rivolge? 

A inolti.ssima gente. La mia 
:;inbizionc è che c ucsta rivista 
sia al di fuori della specializza- 
l'ione, lo cerco di farla parlare 
:i lutti, perchè una delle maial¬ 
ile più atroci dell'archiletlura è 
'[Ile Ila di considerarsi autono¬ 
ma un'arte che può essere 
:c>rtaminala da c ò che entra 
:lall'csterno. cioè qualcosa 
: hc non ha nienti; a che lare 
:tir lo vicende del mondo, lo 
::redo invece che l'architettura 

ii. i ':ontaminazìone, che abbia 
a afte lare con la società. Mollo 
if'cs.so gli architetti pensano 
:tie l'architettura, una volta co- 
struita, sia finita. .‘R-condo me 
non è cosi: da qual momento 
in !X)i Iniziano a sovrapporsi 
gli strati delle progettazioni più 
tiisparale, fatte dà chi usa. da 
tilt esperisce. E questo, alla li¬ 
ni;, rende ricca I architettura. 
Ohi; è una specie di struttura 
dentro la quale iniziano ad 
o|)eraro le traslomuzioni do¬ 
vute all'uso ed al tempo che 
[ia;sa. lo credo die l'archilet- 
I jra è come l'aria: è dappertut¬ 
to e tutti ne hanno bisogno. 
Non solo: lutti, in fondo, sono 
capaci di lare architettura. E,se 
non sono capaci i perché ad 
un certo punto nel mondo è 


arrivala la six-cializzazione. e 
questa ha cspropri.alo la gente 
delle proprie capacità, 

Lei pensa che la recente pro¬ 
posta di legge delie donne 
comuniste, che contiene 
un'ipotesi di «piano regola¬ 
tore del tempi» per le città, 
possa avere un effetto sulla 
gestione dell'urbanistica? 

È un dcKumento interessantis¬ 
simo, che vede avanti. L'aver 
capilo, e detto, che molto della 
qualità della città dipende da 
come la si esperisce è fonda- 
mentale. Dire che dei luoghi 
vengono utilizzati marginal¬ 
mente sembra cosi ovvia, ma 
le owiclà allennale con un re¬ 
troterra culturale lorte, con 
una maturazione politica, di¬ 
ventano importantissime. È lo 
svelamento della parcellizza¬ 
zione di lutto, fra cui il tempo 
degli esseri umani. 

Lei, più che di urbanistica 
parla di scale di intervento, 
considerando la città un uni¬ 
co, complesso oggetto di 
studio. Ma, in qualche ma¬ 
niera, si può parlare ancora 
di urlùnistica? 

È stala fatta una lolla molto 
sconsiderata contro l'urbani¬ 
stica, dicendo che non serviva 
più a niente, mentre si sarebbe 
dovuto dire che l'urbanistica 
latta non è servila a niente, di 
conseguenza le città non han¬ 
no un indirizzo, lo credo che i 
plani regolatori fatti fino ad 
ora, siano piani di zone, parli¬ 
no di cubature e di strade, ma 
non di qualità. Allora sono 
dannosi. 

Come deve muoversi chi 
vuole progettare una città? 

Si potrebbe lis.sare un obiettivo 
e, man mano che si va avanti, 
ricavare dall'esperienza ragio¬ 
ni che confermino o facciano 
cambiare quell'obiettivo. E poi 
puntare molto sull'uso, sulla 
pre.scnza degli esseri umani 
Naturalmente, per raggiungere 
queste mele, bisognerebbe 
avere un grado di maturità po¬ 
litica molto più elevalo 


In occasione della pubblicazione «Osservazioni sulla filosofìa della psicologia», 
una riflessione sull’inesplicito dialogo fra i due grandi pensatori 


Quando Wittgenstein analizzò Freu( 


L’atteggiamento critico e la volontà di severa verifi¬ 
ca epistemologica con cui il filosofo viennese si ac¬ 
costa atl'opera del suo grande conterraneo, Witt¬ 
genstein comincia a leggere di psicoanalisi dopo il 
1919 e da quel momento considera Freud uno dei 
pochi autori su cui continuare a pensare, cosi tra¬ 
dusse nel suo stile concettuale il nucleo essenziale 
della riflessione freudiana sulla religione. 


FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 


■i Tra i giudizi su Freud e sul 
pensiero psicoanalitico, pre¬ 
senti soprallulto negli scritti del 
secondo Wittgenstein, ve ne è 
uno che hiscia perplesso - ma 
anche stimola alla riflessione - 
chi conosca l'atteggiamento 
critico, e la volontà di severa 
verilica epistemologica con 
cui il lilosofo viennese si acco¬ 
sta all'opera del suo grande 
conterraneo Secondo la testi¬ 
monianza di Rush Rhees, che 
rilerisce il contenuto di una 
conversazione su Freud tenu¬ 
tasi nell'estate del 1912, Witt¬ 
genstein comincia a leggere di 
psicoanahsi subito dopo il 
1919 e da quel momento con¬ 
sidera Freud uno dei pochi au¬ 
tori su cui valga la pena di con- 
linaure a pensare. Per questo 
motivo si è .supposto checono- 
scesse ben di più della Inier- 
prelazione dei sognic deila Psi¬ 
copatologia della vita quotidia¬ 
na che cita. È nel corso della 


conversazione che Wittgen¬ 
stein parla di se stesso come di 
un -discepolo» e di un -segua¬ 
ce» di Freud. Ciò non gli impe¬ 
disce di respingere, fin dalle 
prime battute, la tesi freudiana 
di una legge che governa lo 
svolgimento dei fenomeni 
mentali in maniera non diver¬ 
sa da quel che accade nelle 
•cose fisiche», e di rilevare che 
Freud non sa dire quale sia la 
■soluzione giusta» volta per 
volta nella interpretazione di 
ogni sogno come un «appaga¬ 
mento di desiderio», e perche 
lo sia. 

Una comune atmosfera 
viennese attraversa e rende re¬ 
ciprocamente permeabili, co¬ 
me hanno osservalo Janik e 
Toulmin in un saggio dedicalo 
alla Grande Vienna Ira Otto e 
Novecento, i personaggi e le 
idee che animano quella gran¬ 
de scena della cultura euro¬ 
pea. Tuttavia, è evidente che 


non può esaurirsi in questa os¬ 
servazione il giudizio sul lega¬ 
me Ira i due pensatori. Tra le 
interpretazioni più convincenti 
del giudizio di Wittgenstein su 
Freud deve essere ricordata 
quella di Brian McGuinnes, 
che in un articolo pubblicalo 
su «Lettera internazionale- nel¬ 
lo scorso anno, altribui.sce II li- 
loireudismo del filosofo del 
linguaggio alla comprensione 
del latto di essere debitore pro¬ 
prio nei confronti di Freud (e 
di Sralla) dell'anliposilivismo 
e della dillidenza nei conironli 
deH'otlimismo scientifico do¬ 
minante negli anni Trenta. No¬ 
nostante, dunque, il rilievo cri¬ 
tico che rivolgeva alle tracce di 
positivismo attive anche nel 
pensiero freudiano maturo, 
Wittgenstein avvertiva la op¬ 
portunità di far propria la con¬ 
cezione freudiana di una co¬ 
noscenza non garantita dalla 
necessità del progresso scien¬ 
tifico, e che si volgo, piuttosto, 
alla comprensione di ciò che si 
sottrae, per sua natura, alio 
svolgimento temporale pro¬ 
gressivo. 

I giudizi su Freud di cui stia¬ 
mo parlando appartengono 
agli stessi anni in cui Wittgen¬ 
stein compone le Ricerche filo¬ 
sofiche, iniziale nel 19-11 e por¬ 
tale a termine nel 1953, due 
anni dopo la morte dcH'auto- 
re. La .sollecitazione a tornare 


a rivolgere l'attenzione a que¬ 
sto crocevia della cultura del 
nostro secolo, oggetto in Italia 
degli studi di Aldo G. Garganic 
di un libro recente del irancese 
Paul-Laureni Assoun (Freudet 
Wiligen.siein, Paris 1988). vie¬ 
ne dalla traduzione italiana 
delle Osservazioni sulla filoso¬ 
fia della psicologia (Adelphi 
1990). Si tratta di testi apparte¬ 
nenti all insicme degli studi 
per la seconda parte delle Ri¬ 
cerche, nei quali non la psicoa¬ 
nalisi. ma semmai la psicolo¬ 
gia di William James è oggetto 
dell'attenzione di Wittgen¬ 
stein, il cui obiettivo (lo ricor¬ 
da Koberta De Monticelli nella 
Postfazione all'opera) perma¬ 
ne quello di mettere in eviden¬ 
za il peccalo originale seman- 
Ileo e il fraintendimento del 
funzionamento del nostro lin¬ 
guaggio, consistenti «nel po¬ 
stulare una corrispondenza 
biunivoca fra parole e oggetti, 
o almeno tra sostantivi c so¬ 
stanze-. Quel che si accentua 
nelle Osservazioni è lo sforzo 
positivo di rivolgere l'allcnzio- 
. ne a quei concetti della psico- 
' logia che sono radicali nel lin¬ 
guaggio della vita quotidiana, 
nel lessico a noi trasmesso dal¬ 
la tradizione culturale e nelle 
forme di vita entro le quali vi- 
viamrr, ed entro cui opera (o 
dovrebire operare) l'agoslinia- 
na cultura animi che accom¬ 
pagna lo scambio linguistico. 


È il nesso tra l uso molteplice 
delie paroicr ccl il loro sfondo 
psicologico, ciò che Wittgen¬ 
stein indaga: la depressione, 
ad escmi>o. è certamente 
qualcosa c he si «sente» o si av¬ 
verte. Ma se ci ; i chiede dove e 
come si produca la presenza 
-' psicologic.i delta depressione, 
si viene rinviati alla domanda 
su «ciò che si .mende per av¬ 
vertire» c alla dilficollà di dare 
una rispos:.> aileguala, essen¬ 
do imposs-bile apprendere l'e¬ 
spressione «mi sento depres¬ 
so». elenca ndo le sensazioni li- 
siche che iccompagnano. ma 
non sono, la depressione. 

Il veneri ndo nome del Mosè 
biblico ni>n sfugge alla do¬ 
manda d W::;genslcin sulla 
mollcpiicià d:-i significati e 
degli USI d-.;lle oarolc. E non vi 
sfugge arK he nel caso in cui si 
dica, come si osserva nella pri¬ 
ma parte delle Ricerche logi¬ 
che, che «Mosi? non è esistito»: 
questa prc>;-osirione può signi¬ 
ficare che gli ebrei non aveva¬ 
no un capo quando fuggirono 
dair^itlo oppure che non 
questo era :l suo nome, oppu¬ 
re anche che ron è esistito un 
uomo, autore c i ciò cfio la Bib¬ 
bia racconta. Ora. è esatta¬ 
mente dal problema che ri¬ 
guarda il scaso dell'esistenza 
di Mosè. c he p rende le mosse 
l'ultimo, comples.so e geniale, 
.saggio tre tdiaiio. L'uomo Mo¬ 
se la religione r lonoleistica, ini- 



Foto di famglia 
nella villa di 
Vienna, 
Wittgenstein è 
il primo a 
destra 


zìaionci 1934eput)blicatonel 
1938. L'ardita, e sofferta, ipote¬ 
si (reudiana che Mosè fosse 
non un ebreo, ma un egizio, 
conduceva al risultalo sconvol¬ 
gente di privare il popolo 
ebraico «dell uomo che esso 
celebra come II più grande dei 
suoi figli». Da questa premessa 
Freud ricavava la tesi che l'e- 
braismo, come ogni religione 
monoteista, potesse dirsi «ve¬ 
ro» solo in senso «storico»: l'esi¬ 
stenza di Mosè, come la «veri¬ 
tà» di Dio, si spiegano solo co¬ 
me elaborazione dell'origina¬ 
rio evento del parricidio. 

Il richiamo wittgensteiniano 
al significato dell'essitenza di 
Mosè, rappresenta la traduzio¬ 
ne nel suo stile ccinceltuale e 
nel suo orizzonte problemati¬ 
co del nucleo essenziale della 
rillcssione Ireudiaiia sulla reli¬ 
gione: ad essa devono proba¬ 
bilmente essere riferite anclie 
alcune rillcssio ii del 1937, in 


cui Wittgenstein nega che la 
fede religiosa abbia alcun rap¬ 
porto con la «verità storica» 
della religione. Da questo an¬ 
golo visuale, appare chiaro 
che nell'incontro «biblico» di 
quelli che sono tra i più grandi 
prensaloti del nostro sei:olo. si 
conirontano due concezioni 
della verità filosofica e scienti¬ 
fica che conducono ad esiti di¬ 
versi la riflessione sul senso 
delle verità religiose. Molte e 
tenaci sino le incertezze che 
accompagnano gli anni che 
Freud di;dica allo studio della 
figura di .Mosè: si tratta di una 
ligura storica o di una cre.azio- 
ne della leggenda? La vicenda 
sua e del popolo ebraico può 
essere ricostruita nella forma 
di una narrazione storica veri¬ 
tiera, o deve «sere considera¬ 
la solo un «romanzo storico»? 
Come f possibile colmare le 
lacune e sciogliere i dubbi che 
sono evidenti nel racconto bi¬ 


blico? Un punto, tuttavia, ap¬ 
pare certo a Freuc : i fenomeni 
re! giosi devono e rscre concc- 
piti come "ritorni c i signilicativi 
eienti da lungo tempo dimen¬ 
ticali della storia primordiale 
della famiglia umana» e a que- 
;.t.) loro «verità .storico e.ssi de- 
voito il proprio «ci ratiere coal- 
liso». 

Nel suo incsplicito dialogo 
con Freud, Witlgr nslein sem¬ 
bra voler rcxtider; il legame 
clic unisce la qucv.tione dell'e- 
sislenza di Mosè e la questione 
della natura della lede religio¬ 
sa Gli importa me ttcrc in rilie¬ 
vo la sola molteplicità dei sensi 
in cili siaflcrma l'inesistenzao, 
liriche, l'esistenza storica di 
Mosè. Traduce l'imbarazzo di 
l'rcud di Ironie al problema 
della verità storie:; delle reli¬ 
gioni monoteisi die. nella 
conslatazione che, in base al¬ 
l'ima o aH'alIra d,’!inizione di 
M.isè, «la proposi.bone "Mosè 


è esistito" acquista un senso 
diverso». E ne ricava la conse¬ 
guenza che il nome «Mosè- 
non ha un uso fisso ed inequi¬ 
vocabile in lutti i casi possibili 
«Non accade piuttosto che lo 
abbia, per cosi dire, tutta un.i 
serie di puntelli a mia disposi¬ 
zione e sia pronto ad appo- 
giarmi ad uno queindo mi vie¬ 
ne sottratto l'altro e viceversa 
Il silenzio di Wittgenstein 
sulla questione lilosolica cen¬ 
trale sollevala da! Muse Irei: 
diano è, dunque, intimamenb- 
connesso alla lesi che si legge- 
in uno dei .suoi Pensieri diversi. 
di qualche anno prima: «1 reso 
conti storici dei Vangeli po 
Irebbero, se intesi nel sens,, 
della storia, es,sere dimostr.i 
liilmente falsi, e tuttavia la Icd, 
non ci pe-rderebbe nulla... I„i 
dimostrazione storica (il gios-o 
che consiste nel dimosiran- 
sloricamente) non ha proprio 
nulla a ctic lare con la fede». 
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Cultura e Spettacoli 



Tributo a Lennon 
ma la festa 
riesce solo a metà 


■i Voleva essere un grande 
omoggio 1 John Lennon ma 
none andato al di lòdi un con 
certo rock E neanche dei pm 
nuscil Cosi davanti a migliaia 
di spettatori (ventimila paganti 
a favore della -Spirit Founda¬ 
tion* un -issocinzionc benefi¬ 
ca costituita da YokoOno) riu¬ 
nitisi a Livcrpool su un vecchio 
molo in d suso si ò celebralo il 
The John Lennon Tribnie nel 
I anno che gli avreblie visto 
compiere il mezzo secolo di vi¬ 
ta se proprio dicci anni la (per 
la precisione 18 dicembre) un 
pazzo non I ivessc ucciso con 
cinque colpi di pistola sparati¬ 
gli davanti al portone di casa 
A ricordare in musica lex 
Bcatic sono stati in tanti anche 
se a parte poche eccezioni, le 
star sellile sul grande palco del 
Pier Head di Livcrpool non so¬ 
no arjpara; tra le più adeguale 
all occasione Si sono cosi al¬ 
ternati ve» chi *10001* come Joe 
Cocker interprelc di un inten¬ 
sa versione di Come together a 
stelline del pop più facile co¬ 
me Kylic Minogue che, per ri¬ 
cordare il penodo mistico c 
oncntaicggiantc del quartetto 


di Liverpool si ò esibita in una 
danza da dea Kall (sic') Piu in 
tono le esibizioni di Lou Recd 
Tcrencc Treni D Arby Cyndi 
Laupcre DaveEdmiinds 
Gli alln tre componenti dei 
EJcalIcs non si sono fatti vede 
re almeno in carne ed ossa 
Ringo Star e Paul McCarincy 
hanno spedito due video stri 
min/iti in cui cantavano in 
playback c ch< sono stali 
proiettali sul maxischermoche 
affiancava il palco di George 
Harrison poi nemmeno I oin 
bra A condurre il lutto sono 
un gigantesco disegno di John 
c Yoko nudi (ma irer le prole 
sto dei soliti benpensanti era 
stato censurato all ultimo mo¬ 
mento) Chnslopher Reeve 
I attore che ha impersonalo i 
vari Superman la vedova di 
l-cnnon Yoko ed il loro figlio 
Scan (nella foto) Alla Imo 
tulli insieme sul palco a canta¬ 
re la celebre Cive peate a chan 
ce Yoko ha ringrazialo lutti *1 
love Liverp<x>l - ha gridalo - E 
un grande giorno Anche John 
sarà felice* Noi non ne sarem¬ 
mo cosi sicun 


È andata in scena a Bologna 
un’eccellente edizione 
del melodramma «Intermezzo » 
di Richard Strauss 


Un’ironica ma un po’ noioj^a 
conversazione musicale 
(con aiuto di sottotitoli) 
tra moglie, marito e amar te 


Parole da un matrimonio 


Penultima opera della fortunata stagione bologne¬ 
se, Intermezzo di Richard Strauss ha ottenuto un cal¬ 
do successo II pubblico, aiutato dai sottotitoli in ita¬ 
liano e da un’eccellente realizzastione, ha potuto se¬ 
guire con interesse le due 0*0 e mezzo di «conversa¬ 
zione musicale» della commedia Vivaci e spintosi 
interpreti, Inga Nielsen e Alan Titus hanno trionfato 
assieme al direttore Gustav Kuhn 


RUBENSTEDESCHI 



H BOLOGNA Richard 

Sirauss costrutlore di colossali 
macchine sonore, desiderava 
essere anche un secondo Of- 
fcnbach Da una tale aspira¬ 
zione dopo la fluviale Donna 
\enz ombra nasce nel 192'! il 
gioiello rclalivamcnte piccolo 
dell Intermezzo che il Comu¬ 
nale ha offerto ora in lingua 
originale Per fortuna il teatro 
bolognese come quello fio¬ 
rentino non ha paura di «far 
del cinema* anteponendo alle 
preoccupazioni snobistiche 
quella di servire il pubblico 
Perciò il dialogo sintetizzalo in 
Italiano ò stalo proiettalo sulla 
cornice supcriore del bocca¬ 
scena pcrmellendo a lutti di 
seguire quel che il manto la 
moglie e il mancato amante si 
dicono nel corso del due alti 
Non ù un vantaggio da p<x:o 
perché Intermezzo i una vera 
e propria *opcra di conversa¬ 
zione* costruita su una trama 
inesistente un qui-pro-quo sul 
quale i personaggi parlano 
due ore e mezzo Tutta la fac¬ 
cenda sta In pratica nella pic¬ 
cola mente di Crisiina, moglie 
petulante del direttore d or 
chestra Roberto Slorch La 
donnina loquace e insoppor¬ 
tabile ò convinta che qualche 
buon litigio rafforzi I unione 
Ogni pretesto serve anche 
perché il consorte é una pasta 
d uomo, disposto a farsi bi¬ 
strattare Il guaio comincia 
quando il buon Roberto parte 
per Vienna Cristina, rimasta 


sola intreccia una innocente 
relazione con il giovane e 
squattrinato barone Lummer, 
disposto a farle da cavalier ser¬ 
vente Il bel ragazzo però non 
i del tutto disinteressato Al 
contrario, tra un incontro e I al 
Irò chiede una robusta elargi¬ 
zione di mille marchi (ante¬ 
guerra) che la cara signora si 
affretta a rifiutare perché *i pre¬ 
stiti guastano I amicizia*' 

Mentre procedono le scher¬ 
maglie, arriva finalmente ic- 
quivoco sotto forma di una let¬ 
tera amorosa indirizzata al ma¬ 
nto da una fraschetta Apriti 
ciclo' Cristina si infuna spedi¬ 
sce il barone a Vienna In cerca 
di prove e chiede il divorzio In 
realtà il povero Slorch é inno¬ 
centissimo il vero colpevole é 
il collega Stroch acuì era desti¬ 
nala la lettera Lo spostamento 
della erre stava per provocare 
una tragedia ma poi tutto si 
chiarisce e la pace rafforzata 
dalla piccola bunasca toma a 
regnare Persino il maldestro 
barone verrà aiutato dal buon 
Roberto 

La commedlola, come si ve¬ 
de é esile anche se deostruita 
attorno a un episodio realmen¬ 
te avvenuto tra il compositore 
c la moglie Strauss autore del 
libretto c della musica ci si di¬ 
verte doppiamente fa la paro¬ 
dia del proprio mértqgee costi¬ 
tuisce una commedia musica- 
le dove la conversazione é tut¬ 
to un *intermezzo* piacevole 
un po fatuo tra i grandi argo¬ 


menti mitolcigii-i presi a gabbo 
basta la futi -bre citazione del- 
I lEletlra al ir ivo della lettera 
fatale a cl lanrc I autoironia 
del musicist » 

Il pubblio } però che a Dre¬ 
sda nel 1921 SI aspettava tut- 
t altro dal grar de Strauss restò 
deluso il smesso fu scarso e 
Iopera circolo poco nei teatn 
tecleschi e iroor meno all c- 
slero Riascoltandola ora nella 
eccellente «“dizione bologne¬ 
se il motivvs lei fiasco é evi 
dente il genai siraussiano nel 
mantener viv.i la conversazio¬ 
ne non é irli riore al solito ma 
largomcni») ili cui si parla a 
lungo é iwiva di interesse 
Strauss infitti nel dipingere le 
proprie disavventure coniuga¬ 
li SI guarda Itene dal mostrare 
tutta la veli k AI centrano ci 
gira attorno ni punta di piedi. 


allento a non offendere la pro¬ 
pria consorte che era un au¬ 
tentica vipera una snob con¬ 
vinta di essersi abbassata a 
sposare un musicista di oscuri 
natali invece di un ufliciale de¬ 
gli ussari' La pmtlenza é uma¬ 
namente compì erisiblle ma 
non giova all opera che resta 
esangue Strauss se ne avvede 
e la il possibile pc'r .ittenuare il 
diletto moltiplicand ì I cambia¬ 
menti di scena am» chendo le 
inlonazioni del di dogo e le 
preziosità di scnt’iiia, dissemi¬ 
nando la partitura di danze e 
di intermezzi sinfonici 11 risul- 
Ulto é paradossali’ una com¬ 
media noiosa fall) ili un infini¬ 
tà di pezzi divcritriti La vera 
correzione arriverà una venti¬ 
na danni dopo quando 
Strauss ritenterà il i enere con 
Copncao, un'altra commedia 


di conversazione ma dcAe 
1 argomento - la natura del 
melodrcmma - riesce piu in¬ 
tellettuale e interessante 
Va detto comunque che 1 e 
dizione bolognese ha fatto il 
meglio per sostenere I impre¬ 
sa 1 allestimento di Kurt Wi¬ 
lhelm e lorg Zimmermann con 
I costumi di Silvia Strainmer è 
agile e vivace, la direzione di 
Gustav <ohn illumina tuba la 
ncchezja dell invenzione 
traendo il meglio dall ottima 
orchestia e da una compagnia 
di arguti atton cantanti I impa¬ 
gabile Inga Nielsen che c,inta 
recita >trcpita e tiranneggia 
con gu'to eflcrvescente Alan 
TituseAdoll Dallapczzaeccel- 
lenti nelle parti di Roberto e 
del barone oltre a una folla di 
compnrnan per lo più italiani 
uno piC bravo dell altro Tutti 
applauditi con mcritatocalore- 



La rivincita di Cutugno 
«eterno secondo» in Italia 
e primo airEurofestival 


■I ZAGABRIA Sfatando eti 
eh “Ite e tradizione Toto Cutu- 
gn 0 (nella foto) 1 -ctemo se¬ 
condo* quesla volta ce 1 ha 
f 11 a Si é aggiudic ilo c anch'* 
con un buon margine di voti 
( 119 punti contro i 132 dei se¬ 
condi Irlanda e Francia) la 35 
edzione deli Eurcfestival Ha 
vinto con la canze ne Insieme 
I9Ì2 regalando all Italia la se 
co nda vittoria nell i gara cano¬ 
ra -uropea a veni sei anni dal 
frimo posto ottenuto da Gi¬ 
gliola (Jinquetti nel ISBil con 
Ncnholetà •£ una soddisfa¬ 
zione prolessionae immensa 
- ha dichiarato Cutugno - se¬ 
conda soltanto a quella di ave¬ 
re avuto una mia canzone in 
t’rpretata da Roy Charles* 
SoJdisfatto c visibilmente 
commosso Cutugno ha con¬ 


versato a lungo coi giornalisti 
pari indo di se d» Ila sua musi 
ca (ha raccontalo Ira I altro 
che per comporre la canzone 
che lo ha portato illa vittoriaci 
ha messo solo di “ci minuti) e^ 
dei suoi non sempre facili rap¬ 
porti con la stampa anche se 
come ha dichiarato -da u'- po _ 
di tempo andiamo un po piu” 
d accordo» F ha ivinzato una 
proposta per il prossimo Euro- 
festival la CUI orginizzazione 
spetterà di diritto all llalin «Do¬ 
po anni in eui n< ssuno ne ha 
quas. parlato, ndesso tutti gli 
orgaiiizzaton ci si butteranno a^ 
capofitto losperochelosifac-^'K. 
eia a San Remo che mi sem 
bra la sede piu adatta per una 
manifestiizione di questo ge¬ 
nere* 


riwAIDUE _ ore 13 15 

k «Diogene» tutto quello 
che volete sapere sul Tar 


m Ricorso al T ir sentenza 
delTar Quantevolteaécapi- 
tsto di sentire qu'sie frasi’ E 
co-a SI nasconde dietro quesla 
sig a’ Tar sta per Tnbunale 
amministrativo rei'ionale ed é 
un istituzione nata diciannove 
anni la con I interto di avvici 
rate cittadini e giustizia A 
questi tribunali uno per regio¬ 
ne SI rivolge il citte dino che ha 
VISIO violare un sjo legittimo 
interesse Del lurzionamento 
«del Tar dei casi nei quali vi si 
può ncorrere d piccole e 
grandi contioverJe che ne 


mettono in mota i meccani¬ 
smi si occupa questa settima¬ 
na Diogene la rubrica del Tg2 
in onda dal lunedi al venerdì 
dalle 13 15 alle 13 30 (con 
un appendice nell edizione se 
rale del venerdì alle 22 30) I 
servizi di quesla ventiducsima 
settimana del programma cu 
rato da Mano Meloni e Anto¬ 
nio Lubrano sono stati realiz¬ 
zati da Rossana Ciani Santo 
Della Volpe e Manuela Falc«> 
ne che sono andati in giro ner 
1 Italia a Roma Milano Ton¬ 
no, Potenza e To iCana 


Cl^UNO 



RAiDUE 



RATTRE 



mtA^oHnom\o 


11.30 

DONNA MATTINO 

14.30 

IL GIUDICE. Telefilm 

15.00 

LA NINNA NANNA DI 
BROAOWAY.Film 

15.45 

OIROCiIROMONDO 

ITZTl 

■ H 1 1! Ili 1 H IMI — 



FI.ILT»! 


23.00 

STASERA NEWS 

24.00 

ESPLOSIONE. Film 


SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 


UNOMATTINA. Con L Azzariti e P 
Corona PegiadiP Satalla 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


12.00 OSE. Meridiana 


8.00 TQ1 MATTINA 


8.30 CAPITOL. Telenovela 


14.00 TBLCQIORNALI REGIONALI 


0.40 SANTA BARBARA. Telefilm 


0.30 OSE «LA DIVINA COMMEDIA 


ia30 TQ1 MATTINA 


0.5S CASABLANCA 


10.40 ALBBRTONB. Cartoni animati 


11.00 CMATBAUVALLON. Sceneggiato 


10.00 PROTESTANTESIMO 


11.0S CHBTBMPOPA.TQ1 FLASH 


10.30 APETTANDO MEZZOGIORNO 


12.05 UN MONDO NBL PALLONE 


12.00 MEZZOGIORNO ÉU < 1 ■ pwle) 


14.30 T03 • SPECIALE ELEZIONI E NOTI» 

ZIE SPORTIVE.Tennis Internaziorait 
d Italia femminHi 6asebait Partita di 
campionato Atletica leggera Gara h 
ternazionale Ciclismo Giro del Treni 
no 


13.30 TELEGIORNALE. Tg1 Tre minuti di 


14.00 GRAN PREMIO: PAUSA CAFFt 


14.10 


OCCHIO AL BIQLIETTO. Programma 
di R Crovi RegiadiE Giacobino_ 


13.00 TQ2 ORE TREDICI • TQ2 DIOGENE 
TG2BC0N0MIA 


10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 


20.20 CARTOLINA.di e con Andrea Barba'o 


14.00 MEZZOGIORNO E... <2* pfte) 


20.30 UN GIORNO IN PRETURA 


14.20 BIGI II pomeriggio dei ragazzi 


14.18 QUANDO SI AMA. Telenovela 


22.8S TQ3 SPECIALI BLEZIONI 


15.00 CARTONI ANIMATI 


15.20 POMERIGGIO ELETTORALE DEL 

TQI Proiezioni Ooxa Risultati Intervi* 
ste e commenti in diretta In studio Bru* 
_no Vespa 


10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

_ CHETEMPOFA _ 

20.00 TELBQIORNALB _ 

20.30 L'ULTIMO CAVALIERE BLBTTRI- 

CO.Pilm con Gii Gerald Keye Luke 
Regia di James Fargo 

22.00 TNOTTB ELETTORALE DEL TQ- 

I.Proiozioni Ooxa In studio Bruno Ve* 
spa 

0.1S T01 NOTTE.Che tempo fa _ 

0,45 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.55 MEZZANOTTE E DINTORNI 


15.00 SPECIALE ELEZIONI 'OO.Proiezionl 

Ooxa Collegamenti con i Partiti spet* 
tacolo musica e canzoni In studio Lu* 
_ciano Pispoli_ 


23.48 TELEGIORNALI RBQIONALI 


22.28 TQ3-SBRA 


0.4S T03 NOTTE 


10.4S TQ2 TELEGIORNALE 


21.00 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
••Morte di un trombettista» con Horst 
_Tappert FritzWepper_ 


22.00 TQ2 SPECIALE ELEZIONI. _ 

23.30 RITIRA IL PREMIO... Con Nino Prassi* 
ca e Daniela Conti Regia di Vittorio Ne* 
_ vano 

24.00 T02 STANOTTE. 



Al Pacino (Italia 1. ore 20 30) 


0 

11 ^ 
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8.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele* 

film La scolta 

0.00 LOVE BOAT. Telefilm _ 

10.30 CASA MIA. Quiz 
12.00 BIS. Quiz con Mike Songiorno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz ~ 


7.00 CAFFBLATTS 


13.30 

14.10" 


CARI GENITORI. Qu z 


8.30 SUPER VICKY. Telefilm _ 

8.30 AGENTE PBPPER. Telefilm 

10.30 SIMONASIMON, Telefilm _ 

11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 


12.35 CHIPS. Teletiim 


18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 


13.30 MAONUMP.I. Telefilm 


18.30 

CERCO SOFFRO. Attualità 

le.oo 

VISITA MEDICA. Attualità 

tEEEI 


17.00 

DOPPIO SLALOM. Quiz 



18.00 

OK IL PREZZO E QIUSTOI Quiz 

18.00 

IL GIOCO DEI 8. Quiz 

18.45 

E'/TTTT»rrnrrT'',7 \ :ik j • ■•imaHEM 

20.25 

STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 

IL COMMISSARIO LO GATTO. Film 
con Lino Banfi Rcoia di Dino Risi 

22.30 


23.00 


0.50 

STRISCIA LA NOTIZIA 


14.30 SMILe.Vaneta 


14.35 DBBJAYTBLEVIStON _ 

15.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

_ Telefilm con Brian Keith 

16,00 BIM BUM BAM. Varietà _ 

18.00 ARNOLD. Telefilm _ 

18.35 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 

10.30 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

20.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 CRUISINQ. Film con Al Pacino Karen 
Alien regia di William Friedkm 

22.15 VINCERE PER VINCERE. Telefilm 


8.30 

IRONSIDB. Telefilm 

8.25 

PReMIÈRB-Atluahtà 

11.00 

ASPETTANDO IL DOMANI 

11.30 

COSI GIRA IL MONDO 

12.15 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

12.40 

CIAO CIAO. Varietà 

tmi 


13.40 

SENTIERI. Sceneqqiato 

14.35 

AZUCENA. Telenovela 


irt'rTOT-THi’JTmi— ■■ 

16.05 

FALCON CRBST. Tele! Im 

17.05 

VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 

17.35 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

rrnn:i 


18.00 

C'ERAVAMOTANTO AMATI 

18.30 

MAIDIRESl-Telelilm 

20.30 

TOPAZIO. Telenovela 

22.30 

TELECOMANDO LIBERO 


0.05 ROCK A MEZZANOTTE 


23.30 IL CIRCO DEGLI ORRORI. F im < Oì 

Anton Dilfring regia di Sidney Hayets _ 
'l.20 ADAM 12.telefilm 


16.45 MOTOCICLISMO. Mondiali 
velocità 


18.15 WRESTLIN08POTU0HT 


10.30 5P0RTIME 


20.30 QOLDENJUKEBOX. 


22.00 TELEGIORNALE 


22.15 BOXE DI NOTTE 


ooem 


14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela_ 


13.00 SUGA R. Varietà 


18.20 SWITCH. Telefilm 


18.15 COLORINA. Telenovela 


17.30 SUPER 7. Varietà 

10.40 IL SECRETO DI JOLANDA. 
Teienovola _ 

20.30 LE AVVENTURE BOLI AMO» 
RI DI SCARAMOUCHE. Film 
Regiadi EnzoGirolamI 

22.25 COLPO CROSSO. Quiz 


18.30 BIANCANEVE A BEVERLY 

_ HILL."elefilm _ 

20.30 DUE DURI INSEPARABILI. 

Film 

23.00 LA CITTA MALEDETTA. Film 


7.00 CORNFLAKES 


14.30 HOT LINE 


10.30 MANO NEGRA 


20.00 SUPER HIT 


21.30 ON THE AIR 


23.30 BLUE NIGHT 


0.30 NOTTE ROCK 


17.30 IRYAH. Telefilm _ 

18.30 MASH. Telefilm _ 

10.00 INFORMAZIONE LOCALE 

10.30 PIUMKEPAILLETTES 

20.30 S.T.A.B.Film _ 

22.30 TELBDOMANt 


ffi\ 


RADIO 


14.00 IL TESORO PEL SAPERE 

18.00 UN AMORE IN SILENZIO _ 

18.00 UN UOMO DA ODIARE, il le* 

novela con Edith Gonzale» 

10.30 TO A. INFORMAZIONE 


20.25 GLI INCATENATI. Teleno /iila 


21.15 UN AMORE IN SILENZIO 


CIMIHitlIt 


12.30 

VIAGGIO IN ITALIA 

19.00 

POMERtOQIO INSIEME 

18.00 

PASSIONI. Scenenqiato 

18.30 

CRISTAL. Telenovela 

18.30 

TELEGIORNALE 

20.30 

SPORT REGIONALE 

22.30 

NOTTE SPORT 


RADIOGtORNALf GR1 6 7,8,10,11,12, 
13 14 17 19,21 04 23 GR2 6 30 7 30, 
8 30 9 30 10.11 30.12 30 13 30,15 30, 

16 30 17 30 18 30 19 30 22 30 GR3 

6 45 7 20 9 45,13 45 14 45,18 45,2105, 
23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 n ?7 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio anch io 12 
Via Asiago Tonda 15 Gri Speciale 
elezioni 18 30 Musica sera 20 30Om* 
nibus 23Spccialeelezioni 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 >7 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buongior¬ 
no di Radioduo 10 30 Radiodue 3131 
12 45 Impara I arte 15 40 Pomeridia¬ 
na 17 30 Tempo giovani 21 30 Le ore 
della musica 

RAOIOTRE Onda verde 7 16 9 43 

11 43 6 Preludio 7 30*10 45 Concerto 

12 Foyer 15 45 Speciale elezioni 19 
Terza pagina 21 Orchestra dei giova¬ 
ni della Comur ità europea 


20.40 IL COMMISSARIO LO GATTO 

Regia di Sino Riti, con Lino Banfi, Maurizio Ferrini, 
Maurizio MIchatI Italia (1986) 100 minuti 
Andato in Vaticano per chiederò I alibi ai Papa it com¬ 
missario *.0 Gatto troppo zelante e poco diplomatico 
viene sbattuto nell isola di Favignana assistito dal fe¬ 
dele Sintc ni Ma dopo un inverno tranquillo coni arri¬ 
vo dei villeggianti cl scappa un morto Oino Risi com¬ 
pone con la solita professionalità una commedia di 
costume onesta ma di routine tutta basata su un cast 
collaudata 
CANALE 8 

—-4- 


20.30 CRUISING 

Regia di William Friedkin, con Al Pacino Paul Servi¬ 
no,Karen Alien Usa (1960) 102mlnutl 
Con questo film liberamente tratto da un romanzo di 
Gerald Walker Al Pacino ha tentato il bis del succes¬ 
so di "Scrpico» ma senza riuscirci in pieno Sullo 
schermo à I agente Burns scelto per inf lirarsi negli 
ambienti omosessuali di New York dove un feroce 
maniaco uccide barbaramente gay dalle precise ca* 
ratierlstiche somatiche Si butta nell impresa ma do¬ 
po aver risolto il caso sento che qualcosa nella sua vi¬ 
ta è cambiato 
ITALIA 1 


20.30 LE AVVENTURE E GLI AMORI DI SCARAMOUCHE 

Regia di IZnzo Castellari, con Michael Sarrazin, Ursu¬ 
la Andress, Aldo Macclone Italia(1976) 100minuti 
Con un Citst di tutto rispetto Castellari costruisce una 
pellicola divertente e scacclaponsion ispirata alle 
avventuro del popolare Scaramouche Siamo nella 
Francia repubblicana e mentre sulla gh ghottina ca¬ 
dono le te ste del nobili il nostro eroo ne approfitta por 
corteggiare le beile donne di Parigi 
ITAUA 7 

20.30 L'ARIA CHE UCCIDE 

Regia di Rick Wallace, con Clcely Tyson Brian Oen- 
nehy, Kenneth McMillan Usa (1985) 100 minuti 
Da oltre irent anni la Citychem grande industria chi¬ 
mica alla periferia di una cittadina americana dà la¬ 
voro agli abitanti Ma un giorno arriva come un emer¬ 
genza il problema delle scorie pericolone e del loro 
stoccagg o Un film che cerca la dimensione del terro¬ 
re crescente e il monito morale alla società moderna 
Ma gli es ti sono purtroppo assai modesti 
TMC 

23.30 IL CIRCO DEGLI ORRORI 

Regia di Sidney Hayers, con Anton DItfrIng, Erika 
Romberg, Donald Pleasance Gran Bretagna (1960) 
90 minuti 

Un cockt ili di sesso e sadismo che ha una sua presa 
ma mai al di sopra di un esercizio di stile noi genere 
Un ex eh rurgo con un torbido passato dirige un circo 
dove Si esibiscono ex delinquenti a cui il medico ha 
cambiate il volto con una sene di operazioni di plasti¬ 
ca tacciale Sarà la sene di misteriose snanzlonl ad 
attirare I attenzione della polizia 
RETEQUATTRO 


24.00 ESPLOSIONE 

Regia di Julee Briekenm con Don Stroud, Richard 
Conte.G>rdonThomson Canada(1969) 96mlnu1l 

Ancora un un film sulla «cproca guerra- del Vietnam 
ma ques a volta tutto b visto dal punto di vista del Ca¬ 
nada o cunque in parte esterno alia vice nda Ma non 
basta lo sguardo obiettivo a trasformare questo film 
melodrammatico in una stona avvincente o originale 
TMC 


I 
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Settimanale colpevolista diretto da Michele Serra 




IL CASO som CONFiRMA: OIETRO OGNI CRIMINE 

'Si nasconde un IHTEIlErniALE V m 

5 STASO lllOw»*E 

La verità è venuta 


Michele Serra 


G li inteletuali anno rovi¬ 
nano l’humanitè. Oa 
sempre, con maleinco 
influso che distribuì- 
■■■“ sciono tra la gente, (a- 
no credere ali uomi e ale done 
che bisonia penzare a mondi di- 
verzi, società diveize, giustisia di- 
verza, invesce di acontentarsi di 
luto che è belo che abiamo su la 
tera per la carità di Dio. Perchè li 
inteletuali sono cosi calivi? Perché 
sono brutti e tristi! O il papà li pi- 
chiava, o la marna non ci voleva 
4>astansa bene, e cusl anno i com- 
plesi sopratuto sesuali, come Pa- 
zolini che era un rmocchio. 



in\^\oraVia 

I pegiori inteletuali, ma ce ne 
sono tanti che desso non ricordo, 
sono stati; PAZOUNI, che ho già 
detto, maniaco de le sporcherie, 
che non rideva mai e ndava dietro 
ai ragasini. Finocchi erano anca 
PLATONE e SOCRATE, Socrate in- 
seniava ai gioveni che bisonia di¬ 
subidire e penzare con la sua te¬ 
sta, no la sua di elo, la sua dei gio¬ 
veni, che però sono dei teste di ra¬ 
pa, i’Iatonc no ricordo che cosa 
che diceva ma era sicuramente 
un finocchio anca IO. 

Poi c’era GAULEIO che lece 
arabiare i preti dicendo che era la 
tera che la girava ntomo al sole e 
no al contrano, opure viceversa, 
mi sconfondo sempre. Come se a 
me me ne fregava qualcosa, io 


guardo le privisionì del tempo (>cr 
zapere se piove o fa belo e ndare 
fare il piknik su la piazola de l'au¬ 
tostrada, che me ne frega a me 
come che gira il sole, basta che 
c’è, no? Ltrimenti ciapo l’ombre- 
lo. Poi GIORDANO BRUNO è finito 
bnicialo, penza che scemo, uno 
cosi scemo che lege e scrive tuti 
quei libbri c poi finisce brucialo 
dev’essere un bel scemo col bot¬ 
to! 

CARLO MARS, inzcgnava a 
odiare i ricchi solo perchè lui no 
era buono da fare i soldi, un por¬ 
co anca lù che dava fastidio ale 
camariere. Era anche un breo, per 
quelo che aveva la mania dei sol¬ 
di! Era un breo anca AINSTAIN, 
che si lavava poco e aveva i capei! 
lunghi e nianca la cravatta, e fece 
una gran sbrodolata su la relativi¬ 
tà: che una cosa no la è la stesa se 
la guardi di sghiscio o da didietro, 
bela scoperta del cavolo, lo sape¬ 
vo anca mi sensa bisogno di Ain- 
stain! 

Insoma, sempre gli inteletuali si 
deve guardarsi da lori, tuli, cerve¬ 
ioni e cacalibretti, sopratuto li arti¬ 
sti, presempio i pilori moderni 
che fano i ritrati poco somilianti 
perchè non son buoni di farli giu- 
sti,una botilia rotta magata dico¬ 
no che è una dona, bravo scemo, 
hai mai provato a ciavar co una 
botilia’’ Ogni disgrassia del mon¬ 
do è la colpa dei inteletuali mor¬ 
bosi c malati impotenti, che aiz¬ 
zano i poveri a far la rivolussione 
perchè lori no sono mica bravi da ' 
farla, furboni! Tuti in galera, tuli a 
lavorare: me non mi fregano, for¬ 
tuna che ci ho la gnoranza ba¬ 
stante da far li afari mici. 


La verità è venuta 
a galla nei torbidi ambienti \ 
dei caffè letterari \ ^ 

Piazza Fontana: fu Giulio Einaudi \ 
a far saltare la banca per distruggere \ ^ 
tre cambiali in protesto 
Ustica: il pilota si inabissò 
volontariamente mentre leggeva in volo 
l’ultimo articolo di Marramao 
Finalmente svelato il mistero della P2: < 

sta per «Pinfor e Pestalozza», é 
i suoi due fondatori 

Gravi sospetti su Guttuso e De Chirico:_ 

affrescarono la colonna romana 
delle brigate rosse? 
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È LULTIMA VOLTA NEliA STORIA 
CHE PUOI VOTARE COMUNISTA 

TOGUII LO SFIZIO! 




SOSPESA 

balpsi 


Il provvedimento era nell’aria, ma solo nel¬ 
la larda serata è an-ivata la confenna; Maura 
Livoli, la truffaldina concorrente di «Telcmi- 
kc>, che aveva nascosto nella scollatura alcu¬ 
ni appunti sulla vita di Guglielmo Marconi, è 
stata sospiesa dal Psi, partito al quale era 
iscritta, per la precisione nella sezione Tre- 
carte. Ne ha dato notizia Ugo Intini, che ha 
anche messo in guardia «dal tentativo di 
sfruttare l'episodio a lini elettorali». Pare in¬ 


tanto che la magistratura abliia avviato inda¬ 
gini sulle grosse vincile con Mike Bongiomo 
del noto parapsicologo bolognese Massimo 
Inardi e di Giuliana Longari. 11 mondo ovatta¬ 
to dei quiz, lo ricordiamo, er.-n già stato messo 
di recente in subbuglio dalla morte della si¬ 
gnora Garoppo, la labaccaui maggiorata di 
Casale Monferrato, resa fanHts.) da «Lascia o 
raddoppia?», perita qualche giorno fa in cir¬ 
costanze oscure. (fO'Oj 


Cittadino! Hai pensato che oggi, fino alle ore 
II, hai 1 occasione più unica che rara di passare 
alla stCTia? Pensaci! È l’ultima possibilità che ti 
viene data per votare comunista: dalle prossime 
elezioni potresti avere a che fare con un «Partito 
democratico», un «Partito dei diritti» e altre robe 
del genere, magari canne, ma, diciamola tutta, 
un poco loffie. Non fare il cretino, precipitati alle 
urne e vota partito comunista. Avrai tempro, do- 
|x>, tutta la vita per votare altre quisquilie e pinzil- 
lacchtTc. 

PRO MI^ORIA- Si ncorda a tutti gli iscrìtti e gli 
elettóii del Pci che, presso tutte le federazioni e 
le sezioni, questa mattina e fino allo spoglio delle 
schede si svolgono i seguenti nti: 

ORE 7-Preghiera propiziatoria a Santa Doxa. , 

ORE 8 - Rito Collettivo dello Scongiuro, del Toc- j 
camento e della Santissima Speranza. i 

ORE no - Training autog<>no, comprendente i se-f 
guenti esercizi; simulazicme di indifferenza, gin- ^ 
naslica facciale per ottenere un sorriso sponta¬ 
neo, preparazione alla rimozione. 

ORE 1S - Santo Rito della Rassegnazione. 

ORE ](> - Santo Rito dello Scaricabanle, com- 
■ prendente i versetti «E colpa della mafia», «È col¬ 
pa degli cletton che non capiscono un cazzo», «E 
colpa di Dioche esiste ed è cattivo». 

ORE 11 7 - Rottura dei tclc'/isori. 

ORE 18 - Partenza prcr la più vicina locatità di vil¬ 
leggia tura. 
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SUSSUNZIONE SUBALTERNA 


FrancescaIzzo 


Soltanto se si ritiene che la sog¬ 
gettiviti delle donne possa agire il 
contlitto da una posizione di so¬ 
stanziale estraneìtù alle forme po¬ 
litiche - che vengono ritenute im¬ 
modificabili • si può sostenere che 
porsi come soggetto fondante 
comporti una sussunzione subal¬ 
terna nelle forme sintetiche e neu¬ 
tralmente universali. Si nega in¬ 
somma che il conflitto di sesso (e 
qualsiasi altro conflitto) conservi 
la sua forza antagonistica se, 
uscendo da una collocazione se¬ 
parala ed «.sltra», la la agire nelle 
forme che pretendono di rappre¬ 
sentare la totalità o anche l'inte¬ 
resse generale. Là sostanza del ra¬ 
gionamento porta a concludere 
che quella totalità è si falsamente 
universale, oppressiva e mistifi¬ 
cante, ma 0 bene che continui a 
rappresentare la universalità con¬ 
tro la quale vanno mobilitate le ri¬ 
serve dell'antagonismo indefinili- 
vamente (fino all'attacco fina¬ 
le'’), poiché ogni via che si pro¬ 
ponga di ridefinire un diverso 
orizzonte di universalità é destina¬ 
ta a neutralizzarlo. Un'idea, nella 
sua presunta radicalità, alquanto 
debole di antagonismo! 

Se è vero, ed è vero, che le for¬ 
me democratiche, anche quelle 
più sviluppate, non prevedono 
l’esistenza e l'azione di individui 
sessuati,'è altrettanto vero che il 
farsi mondo della libertà femmini¬ 
le mira a spezzare la falsa univer¬ 
salità che ne é fondamento e a ri¬ 
disegnare le forme e regole che in 
quantogenism/i contemplino l'esi¬ 
stenza dei due sessi. Quando dico 
che é in gioco la democrazia pen¬ 
so che é Sulle forme generali che 
la differenza sessuale ha da impe¬ 
gnare tutta la sua forza antagoni¬ 
sta. 

(•)' donna; dall'Unità 


Traduzioni di 
Pierciorcio Paterlini 


Alcune femministe pensano che 
occorra lottare solo per i diritti, 
parziali, delle donne, stando fuori 
dalla politica: che 6 quella che è 
(roba da maschi) e che non si può 
cambiare. Queste femministe pen¬ 
sano che la lotta specifica delle 
donne perda di forza quando cer¬ 
ca di tener conto dell'interesse ge¬ 
nerale. Questa petizione, che loro 
cercano di spacciare come più ri¬ 
voluzionaria ed estrema, è meno 
rivoluzionaria c meno estrema. 



È vero che la politica orni non 
considera che il mondo è diviso in 
uomini e donne, ma appunto per 
questo le donne debbono farsi ca¬ 
rico della politica ^aerale, per tra¬ 
sformarla in qualcosa che tenga 
conto di questa differenza. £ pro¬ 
pio sulla politica generale che la 
specificità delle donne può far va¬ 
lere tutta la sua forza di cambia¬ 
mento e rottura. 


SERAFICO GIULIO 


Giulio Andreotti (*1 


Ma se c'é da fare dei rilievi al 
governo si facciano attraverso i 
ministri. I segretari che parlano 
come se i loro partiti non fossero 
al governo in un certo senso mi 
fanno un po' di tenerezza. 

(•) presidente del Consiglio: 

De: dai giornali 


Mi riferisco a Giorgio La Malfa, 
segretario Pri, e a Bettino Craxi, se¬ 
gretario Psi. Quanto mi fanno gira¬ 
re le palle questi due losasoio Ge¬ 
sù. 


magnetie 

lamp 
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Un oggetto di insolita e in¬ 
quietante presenza, per 
creare in salotto un'atmo¬ 
sfera fantascientifica o stu¬ 
pire gli ospiti con effetti spe¬ 
ciali. Sembra incredibile, 
ma il raggio luminoso di 
magnaUc lamp tiene so¬ 
spesa a mezz'aria una palli¬ 
na metallica che, rinfran- 
gondo la luce sulla superfi¬ 
cie sfaccettata, emana una 
magica suggestione. Per ac¬ 
cendere la lampada basta 
attaccare lo spinotto alla 
corrente. Poi si prende la 
sfera e la si colloca al centro 
del riquadro; localizzata da 
un campo magnetico, galleggerà nel vuoto sfidando la legge di gra¬ 
vità. Per spegnere, premere la pallina dal basso verso l’alto. Cm. 
28.5 hx 15. 
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DI CALCUnA 


comm. Carlo Salami 


l.a notizia della dipartita della 
Santa Madre Teresa'di Calcutta é 
stala salul.iia con un: Oh, era ora', 
dalle infinite genti che la volcntc- 
ro.sa donna pretendeva, ad ogni 
CO.S10, di curar<‘, bendare, aiutare 
a salvare. RII > rappresentava, su- 
perb.iinente una diffu.sa catego¬ 
riali impia.siri: i redentori non ri¬ 
chiesti tra CUI spicca , da noi, la 
carabinicra dell'universo Maria 
Pia Pantani, eroceros-sina con la 
picozza e incubo degli orfani, dei 
terremotati c de i moribondi. 

Contro I salvatori viaggianti (ed 
in modo fiaiticolare i missionari) 
s’era scaglitilo anche Voltaire ri¬ 
portando un cpiso'dio di certi 
ignorantissimi preti che pretende¬ 
vano d'insegnare la civiltà alla ci- 
vilis.sima Cinti; furono, ovs'iamen- 
te, messi alla porta, con cortesia, 
daimandiirliii. 

Ma, a dir In verità. Madre Tere¬ 
sa. questo piontosoccorso ambu¬ 
lante, proprio non si parava; le 
piaghe, ma financo gli orzaioli e i 
paterecci la infregolivano; ovun¬ 
que ella avvistasse un'eczema ec¬ 
co che accorreva come un fulmi¬ 
ne. La sua specializzazione consi¬ 
steva nel biKio all’Infermo che ve¬ 
dendola, terrorizzato, decedeva 
all'istante ed In tutte quelle prati¬ 
che di carità c di pietà tanto che 
in vita era già stata nominala Bea¬ 
ta e Santa. Blla, va detto, aveva un 
certo stile o, meglio, la sua voca¬ 
zione era cosi autentica da incu¬ 


tere, qualche volta, rispetto e am¬ 
mirazione. 

Era, intomma, diversa, de.l cosi 
detto Muccioli che ha speso ora¬ 
mai una vita a rompere le b.ìlle ai 
tossico indipendenti e daH’on. 
Pannclla salvatore da esposizione 
Ironsnazionale. Cera in lei un'ur¬ 
genza, una smania che la portava, 
come l’oii. Altissimo, ovunque si 
delincasse o accadc.sse una .scia¬ 
gura. 
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Codio» 02700 


Lire 140.000 

(dal catalogo "Cose belle da prendere al volo • 
Posta!market - A litalia - Ali) 


I l Governo della Repub¬ 
blica Italiana ed il Go- 
"vemo dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste 
Sovietiche hanno con¬ 
venuto quanto segue: le navi delle 
due Parti non dovranno lanciare 
alcun oggetto nella direzione di 
navi dell altra Parte che piossa 
rappresentare pericolo per tali 
navi o per la navigazione. I Rap¬ 
presentanti delle Parti si riuniran¬ 
no entro un anno dalla data della 
firma del presente accordo per 
riesaminare le modalità della sua 
attuazione. 

(Gazzetta Ufficiale) 

B attezzata «Ibrido Nazio¬ 
nale '88»; la scrofetta 
ibrida italiana é il risul- 

_ • tato di un'attenta scle- 

zionc genetica. Viene 
prodotta dalla Suime gestione 
Centro Riproduzione Suini. Il 
know-how C della Sagip-Giza, con 
l.'lOO scrofe Iscritte all'albo ge¬ 
nealogico nazionale. 

(Esportare) 

C hi passa parte del pro¬ 
prio tempo a strapparsi 
i capelli, ciglia e .so- 
pracclglia adesso ha a 
disposizione la clomi- 
pramina. Si tratta di un antide¬ 


pressivo che ha dato buoni risul¬ 
tati nel 70% circa dei casi trattati. 

( Donna Moderna) 

S u appuntamento, con- 
sui'ami con fiducia per 
ri-vilvere I tuoi proble- 
mi Dare positivo, riav- 
vicinare la persona 
amala, saluiv-alfari-amore. Mago 
Lorenzo Chiavai. Grosseto. 

(pubblicità su Lo Spicciolo) 

C appella papale per la 
beatificazione dei servi 
di Dio Cirillo Bcrtran e 
Inocencio de la Inma- 
culada. I partecipanti si 
regoleranno nel modo seguente: i 
prelati indosseranno il rocchetto 
e la mantellctta, o la colta, sopra 
la veste paon.izza con fascia pao¬ 
nazza, a seconda del loro grado: i 
Cappellani di Sua Santità la cotta 
sopra la talana filettata con fascia 
paonazza. 

(L‘Osservatore Romano) 

C inema a luci rosse; Mi- 
lario: Anal action love; 
La soffitta di mia zia 2; 
I jngua di Erika; Vanes- 
““ sa il trans e lo stallone; 
Ginny depravata ingorda; The big 
orgy of Paul e 1-ukas gay. 

(Il manifesto) 



l^dscia un vuoto; come si suol 
dire, incolmabile, anche se. va 
dello, la Santa Madre é ormai sur¬ 
rogala (laU'on. Craxi al quale 
spella il compito ufficiale d'allc- 
viatore dei dolori del terzo mon¬ 
do. È questa una trovata degna 
d'un genio teatrale: Moliòre, sen¬ 
za dubbio, ci avrebbe messo su 
una pic'ce. Con collaboratori del 
calibro di Hocco Trane, del Tcar- 
do Mariella e d’altri intcgenàmi, 
Eìeilino C raxi può far mollo per II 
terzo ma .inche per il quarto mon¬ 
do. Altro che le garze c gli un¬ 
guenti deU'otlima Teresa che é 
deceduta senza una lira mentre 
tormentava i malati di Aids a New 
York. La t ranca nazionale dei leb¬ 
brosi è già una realtà; a presieder¬ 
la sarà Nerio NcsI con la collabo¬ 
razione tlcH'on. Signorile. 


AIbério Sensini,.barone di 
Musocco. ha scritto ieri sui Cor¬ 
riere della iiera un articolo de¬ 
dicato al ‘voto dei cattolici-. 
Noi ieggittmo sempre con reve¬ 
rente cor.-punzione i componi¬ 
menti di questo giovane trapas¬ 
sato, anche perché, alla fine dei 
suoi scritti, d coglie, insieme al 
rimpianto, una rassegnata ma¬ 
linconia. Arrivati alla firma ci 
sorprendiamo a mormorare: 
•In fondi, ha finito di soffri¬ 
re...-e a consoliamo pensando 
che comunque la pensi il no- 
slroScnsini fino al prossimo ar¬ 
ticolo sarà sempre tra noi. 

La sua tesi, questa volta, è 
che il disimpegno delle Adi e, 
diverso ma non meno esplicito, 
quello dv'la CisI, non debbono 
essere tanto considerati in fun¬ 
zione della loro indiscutibile le¬ 
gittimità, quanto in rapporto al- 





le aziende informano 



Onda Veide comunica le previsioni sul traffico nei primi giorni 
della settimana 

LUNEDÌ: prc ;cnzc sostenute di missili ana-terra llalstat sulla Tirre- 
no-Adrialica lin dalle prime ore del mattino. Nel pomeriggio per il 
transito sulla Sil.i si consiglia l'uso delle trincee di sicurezza con ca¬ 
tene. 

MAitTEDÌ: dal casello di Campogalliano al casello di Modena Nord 
tratto petcortiblle a razzi alteinati. 

MERCOLEOÌI: causa rientro da esercitazioni di molti missili «Tom- 
cat«, possibili intasamenti nelle ore serali a Milano Melcgnano e a 
Roma Sud. 

Per ulteriori ragguagli sulle precipitazioni militari. Onda Verde ri¬ 
corda di foman; il numero telefonico 1999 che attiva il servizio Sip 
24 ore su 24 «<.?C(:hio, ragazze. 

Nella foto: f‘i>l).a di missili ni casello di Ravenna durante l'ulti¬ 
mo weekend. 




IL BARONE 
DI MUSOCCO 

rutile c/ie, alla fin dei conti, 
può derhKtrne ai comunisti. In¬ 
samma/.er Alberto Sensini, die 
evidentemente telefona dall’o¬ 
bitorio, il fine del -collaterali¬ 
smo- aclista e cislino rappre¬ 
senta t! superamento di un 
equivoco e deve, per conse¬ 
guenza. essere -giudicato posi- 
livamerile-, ma poiché rischia 
dìgiovcre ai comunisti non do¬ 


veva essere attuato, o almeno 
bisognava rimnado. Piuttosto 
che favorire, sia pure indiretta¬ 
mente, i comunisti, meglio re¬ 
stare nell’cquwco e nell'erro¬ 
re, tanto più che i cornunis'i 
hanno sempre auspicato e cer¬ 
cato -l’incontro diretto con le 
masse cattoliche-. Se Alberto 
Sensini d sente, dato che g'i 
stiamo parlando col tavolino, 
gii spiegheremo che ai comuni ¬ 
sti piaceanche l'incontro con le 
masse musulmane, ma in Italia 
non ce ne sono. Restano, oltre 
quelle cattoliche v socialiste, le 
masse socialdemocratiche e re¬ 


pubblicane, ma queste sono 
tutte stipale in una cabina tele¬ 
fonica e finora non siamo riu¬ 
sciti a trovarle. 

La morate che Sensini ricava 
dal suo discorso é che oggi più 
che mai i democristiani debbo¬ 
no restare uniti, in concordia e 
in chiarezza. Se questa è una 
sua ultima volontà, non è da 
escludere che i democristiani lo 
ascoltino, anche perché gli arti¬ 
coli di Alberto Sensini sono 
sempre mollo seguiti dai paren¬ 
ti, da un folto stuolo di amia e 
dall’affezionato Giovanni Spa¬ 
dolini. 

9 maggio 1970 
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O nore al Milan che ha 
Itierduto. Come al Duca 
D’Aosta, alto, fierissimo 
'1* Infelice, il Milan, allo, 
■■■“ fierissimo c infelice, ac¬ 
cetta di s.iffrirc dopo ave' tanto 
goduto. 

(Vladi .'lira Caminili, La None) 


parlante» dei nel 'work berlusco- 
niani e prcsidenicssa del club rc s- 
soncro. 

(Vas, U Giorno) 


«s 


l'inno dell: 
Icrtcgiona 
la promoz 
lo da Re 


erie C, Ira poco sare¬ 
mo 11 e chi^ S3 ci ba- 
( slerà. Voghe alé. Vo¬ 
ghe alò, Voghe alé». 
' Questo il refrain del- 
i Voghcrese Cakio (In- 
le, girone A, in lotta per 
ione in C2), interpreta- 
lierta Donati, «valletta 


N egli iinn Settanta aveva 
latto molto scalpore il 
«Club di Roma» presie- 
duto da Peccei. con le 
sue lemficanti previsio¬ 
ni sulla prossima fine del mondo. 
Che fare nell’atieia del 2040? Si 
cerchi di vivere piti intensamente, 
per esempio assumendo la pillola 
antisonno del doti. Tomatis, che 
consente di start: .sveglio 48 ore fi¬ 
late. Tutli.calmi, non allarmiamo¬ 


ci e diciamo al doti. Tomatis, dal 
simpatico nome che evoca in me 
allettanti visioni di pastasciutte, 
ma fatti i fatti tuoi e lasciaci dormi¬ 
re in pace. 

(DinoS. Berretta, presidente del 
Circolo della Stampa di Milano, 
Notizie e Informazioni) 

O gni volta é un male di¬ 
verso, è una fitta lanci¬ 
nante alla testa, un do- 
lorc insopportabile al 
petto, poi manca il re¬ 
spiro e il cuore balte forte. È solo il 
male di vivere. È forse troppo 
amore per ciò che se ne va, alla ri¬ 
cerca masochista dell'ultimo ad¬ 
dio. Ti cerco come contatto con la 
realtà. Non smettere, ti prego 
Max, dt riempire jl nostro male di 
vivere. 

(lettera di Luigi Vicini a Max) 


A d accoltellare il leader 
socialdemocrafico Os¬ 
kar Lafontaine é stata 
una donna dell'appa- 
rente età di quarant'an- 
ni. Si è avvicinata al palco dei po¬ 
litici, in un inoffensivo vestito 
bianco, proprio al termine del co¬ 
mizio. 

(I! manifedo) 
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POSTE 

Riceviamo e oolcniien pubblichiamo. 

•Senvaziomle! Finalmente svelato il 
nome della fortunata vincitrice del super- 
premio Vestro; Gino e Michele ha vinto 
100 milioni!... Lo so, signora Gino e Mi¬ 
chele. lei in questo momento non crede¬ 
rà ai suoi occhi. Eppure lei oggi ha real¬ 
mente la facoltà di cambiare in meglio la 
sua wta! Ogni desiderio si farà immedia¬ 
tamente realizzabile: con i suoi 100 milio¬ 
ni soddisferà tutti quei progetti fantastica¬ 
ti per anni. È giunto il momento di libera¬ 
re i SUOI sogni chiusi nel cassetto! Non ve¬ 
do l’ora di partecipare alla sua gioia, di 
poterle comunicare raggiante: Pignora 
Gino e Michele i 100 milioni del superpre' 
mio Vostro sono suol. Mike Bongiomo 
glieli consegnerà personalmente!... Per 
cui, mi raccomando, faccia subito il gesto 
vincente. Risponda presto per aggiudicar¬ 
si i suoi 100 rrilioni e gli altri favolosi pre¬ 
mi pronti perle!!». 

GIOIA DE LUCA 
Segretaria della Clientela 
PS.: Non perda tempo signora Gino e Mi¬ 
chele. se risponde entro 15 giorni lei si 
candida anche all'ulteriore vincita dei 20 
milioni del Premio Espresso. Diventare 
milionari oggi è facile... ma dipende da 
lei, signora Gino e Michele!». 

Confessiamo che non abbiamo parte¬ 
cipato al Concorso. Quel che ci imbaraz¬ 
zava, in caso di vittoria, era la foto di rito 
con la pelliccia di visone addosso (uno 
dei premi di consolazione) di fianco a 
Mike Bongiomo. come la signora Borto- 
lozzo di Scorze (Ve). vincitrice della pre¬ 
cedente edizione. In realtà la pelliccia di 
visone avrebbe anche potuto farci como¬ 
do. Le leste di Cuore sono generalmente 
molto eleganti e se Michele Serra è nolo 
che non sa più rinunciare alle camicie 
traspamnti aperte fino al basso sterno e 
alle adorate pelacchine con pon-pon di 
struzzo, non si vede perché noi si debba 
arrossile per una, lutto sommalo, sobria. 
pellicciti di visone. Invece era la foto con 






Gino & Michele 


Mike Bongiomo a ripugnarci: 100 visoni 
morti non faranno mai schifo quanto un 
Bongiomo vivo (1“ legge di Enzo Torto¬ 
ra). 


READER’S DIGEST 

Il problema é che le caselle della posta 
sono ormai diventate un Vespasiano do¬ 
ve pisciano tutti. La perla che abbiamo fe¬ 
delmente riportalo sopra non é affatto un 
caso isolato. Alcuni mesi fa ci é arrivata 
una lettera di un sedicente Gruppo Aral¬ 
dico Italiano che con mollo sussiego ci 
informava; «Egregio dottor Gino c Miche¬ 
le siamo orgogliosi di comunicarla che 
dopo attente ricerche abbiamo scoperto 


che Lei appartiene a una delle più nobili 
famiglie italiane. Grazie al suo no ne at:>- 
biamo ricostruito il suo albero gei ealogi • 
co Imo al tempo della Terza C ociatc'. 
Egregio dottor Gino e Michele si n ella ut • 
gentemente in contatto con noi per pc- 
Icrsi ufficialmente fregiare del titolo nobi¬ 
liare che le spetta». Anche qui siamo stari 
tentati di far concorrenza a Serra, il Bare¬ 
ne della Satira, ma poi l’idea di firmare i 
pezzi Gino e Michele, Visconti di Ciniscllo 
e Principi di Usmate ci ha fatto desistere 
senza grossi rimpianti. 

Questi sono casi risibili e molto perso¬ 
nali, ma siamo certi invece che le caselle 
di ognuno di voi sono costantemente pie¬ 
ne, come le nostre, di volantini che pro¬ 
pongono viaggi in pullman ad Albcnga 
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por -1990 lire lutto comprc-c, con dimo¬ 
strazione gratuita della fornii'labile batte¬ 
ria di pentole die non fanno attaccare la 
fnttata. Di richieste d’abbonamento alle 
riviste dei Vigili del Fuoco, d rile Guardie 
di Finanza, dei Vigili Urbani. Di catene di 
Sant’Antonio che se non spedisci subito 
28 lettere ad amici e conosce liti ti viene il 
cancro (in realtà il cancro ti viene a lec¬ 
care 28 francobolli). Di depliant del Ma¬ 
go di Fossombronc che in un i sola sedu¬ 
ta ti fa ritrovare la persona a 'nata e in 5 
sedute ti presenta sua sorclJa ;:hc non sa¬ 
rà la persona amata, però te la fa scopa¬ 
re. Di volantini elettorali con un tale cam¬ 
pionario di facce .da pirla che te dovesse¬ 
ro essere tutti eletti sarebbe l.i fine. Natu¬ 
ralmente sono stati tutti eletti Di riviste di 
zona dalle quali si apprendono notizie 
fondamentali, per esempio che la confe¬ 
zione di prodotti Perugina messa in palio . 
dalla Panetteria «da Pino» è stata vinta 
dalla signora Tina che ha gioc alo il 77 pri¬ 
mo estratto a Milano (nellz foto: Mike 
Bongiomo consegna l’uovo li Pasqua a 
una raggiante signora Tina I. Di corsi per 
imparare l'inglese in 9 giorni. Di corsi per 
imparare la tromba in 10 g.cnii. Di corsi 
F>cr imparare la tromba in inglese in 19 
giorni. Più naturalmente bolli'ite del ga.s, 
della luce, dell’acqua, del telufono, della 
televisione, multe, affitti, ingiunzioni, dif¬ 
fide, bigliettini neri di ringraz. amento per 
aver partecipato al lutto. 

Insomma una strage: c’6 gente che or¬ 
mai si avvicina alla casella coi i le mani al¬ 
zate, la posta la prende coi de nti. I vecchi, 
quando si aw’icma il giorno Cella pensio¬ 
ne, entrano in agitazione: riconosceran¬ 
no tra la mucillagine postai:; l’apposito 
tagliando, oppure anche q jcsta volta 
sbaglieranno a firmare c, anziché ritirare 
la pensione, si abboneranno alla Storia 
delTOrigami. 12'! fascìcoli edizioni Rea- 
der’s Digest? 

Adesso basta: è amivato il momento di 
concentrarsi sui risultati delle Ammini¬ 
strative. Se son buohe notizie ce lo diran¬ 
no i tiggl. Se le notizie invece, come un 
po’ tutti temiamo, saranno o. ittive, allora 
state sicuri che ce le porterà il poslino. 
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Le operazioni di w to procedo¬ 
no nella normalità, sa ivo inregola¬ 
rità di poco conto. In un seggio di 
Locri il presidente ha fatto aprire 
un’urna dalla quale provenivano 
rumori insoliti. Districandosi dalle 
schede che lo coprivano, emerge¬ 
va tale Carmine Calò il quale af¬ 
fermava di essere stato rapito alle 
precedenti elezioni amministrati¬ 
ve. I rapitori, sempre '«condo Ca¬ 
lò, lo avrebbero navcosto in quel 
modo cambiandogli (ima ad ogni 
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elezione. Per sìnc(alare coinciden¬ 
za le schede in c ui era immerso il 
rapito portavano tutte il segno di 
voto sullo scudo (' roc iato. 

A Pomigliano d’Arco alcuni 
scmtatori mettev.mo nell’uma le 
ceneri degli cluttori. Scoperti, 
hanno affermate che, essendo 
poco pratici, erano stati tratti in 
errore dalla parol a «urna», ma non 
tutti ne sono coni inti. «Mio fratello 
- ha detto un elettore ancora vi¬ 
vente - non mi h ì mai confidato 
che voleva farsi cremare. Inoltre 
slava benissimo, lon era neppure 
malato. Il fatto e ie le sue ceneri 
siano state trova c rieH’uma e le 
schede nella tonba di famiglia, 
mi lascia perplesso». 

Il ministro Gav i, da noi intervi¬ 
stato, tende a minimizzare. «Ho 
dato disposizione di effettuare in¬ 
dagini-in ogni d lezione - ha di¬ 
chiarato -. Ritengo pierò che si 
tratti di inespei lenza, piuttosto 
che di brogli veri e propri. Stigma- 
tizzo piertanto coloro che stru¬ 
mentalizzano a fini politici episo¬ 
di cosi banali». 

'Remo Bulazzi) 
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•È ora di guardare in faccia la rcaltO stori¬ 
ca: Mazzini e Garibaldi erano terroristi ai pari 
delle Brigate Rosse», ha dichiarato Luigi Roc¬ 
chetta, leader della Liga Veneta, in un recen¬ 
te comizio tenuto a Verona e conclusosi con 
la premiazione dei due generosi boy-scout 
Wollgang Abel e Marco Furlan, Al fine di riu¬ 
nire ilTnveneto aH'Austna ripristinando cosi 
la paco di Campoformido, in linea con la co¬ 
siddetta Ostroga-Politik della Liga, Rocchetta 
riceverà nei prossimi giorni la visita di Otto 
d'Asburgo; imbarazzo fra gli organizzatori 
che per l'ospite avevano prenotato solo una 
stanza singola. 

L'irredentismo dilaga in tutto il Nord: a Mi¬ 
lano sono scoppiati tafferugli fra sostenitori 
della Lega Lombarda e fautori della Lega 
Trussarda (che riunisce gli stilisti vicini a 
Bettino Craxi), mentre i compassati autono¬ 
misti piemontesi hanno rinnegato persino i 
Savoia: in una sola notte sono scomparsi da 


molte piazze 1 tradh'ionali monumenti che 
raffiguravano Vittorio Emanuele II a cavallo, 
Vittorio Emanuele III a cavallo del fucile e 
Viliorio Emanuele iV a Cavallo col fucile. Ma 
la minaccia pià grave all'unità italiana viene 
dalle scomposte reazioni dei patrioti: un'ar¬ 
ma a doppio taglio potrebbe rivelarsi la 
compilation Obbe/iUsco, dove alcuni can¬ 
tanti Italiani $1 ispirano agli eroi del Risorgi¬ 
mento: tra questi Peppino di Caprera c il re¬ 
cidivo Mino Keitano, che già anni fa con la 
canzone llalia avey-a costretto molti a ripara¬ 
re in tutta frettz air«-slcro. 

i commenti dei p.artiti nazionali: accanto 
alla prevedibile inciignazione di Fri e PSi per 
gli attacchi all'Eroe dei due mondi, c'è da re- 
gish-are il nuovo inte resse della De per là fi¬ 
gura di Ganbaldi: »Lui con mille si è preso 
tutta la Sicilia: noi solo per comprare un agri¬ 
gentino abbiamo dovuto sborsarne almeno 
d uecentocinquantarnila». 
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(pubblicità Versace su Panorama) 


SBOBLEMI 


Eglsuitine 


Sapendo che per Cava la si¬ 
tuazione è grave ma sotto 
controllo, trovare da quando 
SI è deciso ad usare la Bnllan- 
tina Linetti. 

• • • 

Sapendo che Gava non ama 
sbandierare 1 suoi successi, 
trovare perché 1 suoi più stret¬ 
ti collaboratori non usano il 
silenziatore. 

• • • 

Avendo saputo da Gava che è 
volgare accusare la De, trova¬ 
re se l'accusa a tressette col 
morto è più nel suo stile. 

• • • 

Sapendo che il pretore di Ge¬ 
nova ha denunciato contami¬ 
nazioni fra malavita e pioliti- 
ca. trovare pierché Gava ha 
giustamente detto che «(jeno- 
va per noi è un’idea come 
un'altra». 

• • • 

Sapendo che La Malfa aspet¬ 
ta Gava alla prova dei «fatti», 
trovare perchè sani una bella 
gara. 

• • • 

Sapendo che il Psi antepone 
gti interessi del Paese a quelli 
del partito, trovare in che film. 

• • • 

Sapendo che a Milano è nato 
un telefono amico per la pro¬ 
tezione del rospo smeraldino, 
trovare quanti messaggi di so¬ 
lidarietà e simpatia sono per¬ 
venuti a Bobe Craxi. 

• • • 

Sapendo che Wojtyla ha invi¬ 
tato lo Stato a porsi al servizio 
della famiglia, trovare perché 
famiglie e clan nngraziano da 
oltre 40 anni per grazia nce- 
vuta. 

• • • 

Sapendo che dal 1975 al I9S8 
le ore di sciopero sono passa¬ 
le da 23 a 2 milioni, trovare 
come sono cambiati i gusti 
sessuali dei lavoratori. 



CENTO 
E NON 
Prò CENTO 

L'introduzione delle nuove 
micro-monete da .SO e 100 lire 
costnngerà i gestori di video¬ 
giochi a distnbutori automati¬ 
ci a cambiare gettoniera. Il 
costo dell’operazione sarà 
molto elevato perché le mac¬ 
chinette in questione dovran¬ 
no essere dotate di microsco¬ 
pio elettronico a scansione 
per distinguerle. Anche l'in¬ 
dustria dell'abbigliamento 
dovrà adeguarsi e sarà co¬ 
stretta a cucire nelle tasche 
dei sensori laser ultrapiatti 
per la localizzazione delle 50 
e 100 lire. Sono già in com¬ 
mercio comunque piccoli 
aspiratori che consentono di 
ricevere le nuove monete co¬ 
me resto senza alcuna diffi¬ 
coltà. E non mancano le pri¬ 
me ripercussioni intemazio¬ 
nali: rOnu ha infatti intenzio¬ 
ne di condannare pubblica¬ 
mente l'Italia che, pur essen¬ 
dosi impegnata a non 
esportare proiettili da guerra 
nei paesi medio-orientali, 
non ha ancora bloccato la 
fornitura di monete da 100 li¬ 
re aH'Irak. 

(Alpe) 

POESIA 


'La De 
è un partito 
che tira, 
magari nel 
mucchio, 
per rifarsi 
la mir.ì 

(Matteo Moder) 
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Nejssuna partita 


Con la cc nsapcvolezza di intra¬ 
prendere una battaglia impopola¬ 
re, ciononostante noi, (irmatan 
della presente lettera, riteniamo 
che sia doveroso c moralmente 
giusto opporci a una operazione 
che con lo sport vero non ha nulla 
a che lare Ci riferiamo ai Campio¬ 
nati mondiali di calcio 1990 e a 
quel grossissimo affare che va sot¬ 
to il nome di Italia 90 L’opierazio- 
ne non ha nulla da spartire con lo 
sport, ò solo I occasione d'oro per 
distribuire appalti, scialacquare 
fiumi di denaro pubblico in opere 
faraoniche, intascare tangenti e 
far prosperare la criminalità orga¬ 
nizzata con il comodo espediente 
dei subappalti Non ci consta che 
con quesri fondi si sia realizzata 
alcuna struttura di base per la dif¬ 
fusione di qualche attività sporti¬ 
va, cale o incluso Infatti non si 
può affermare che i megastadi 
Servano per far avwicinare i gio¬ 
vani al calcio Anzi, dal momento 
che gli st.idi sono diventati pale¬ 
stre di una violenza stupida e gra¬ 
tuita, è meglio che i giovani ne 
stiano lontani E infine non biso¬ 


gna dimenticare I altissimo costo 
in vite umane che finora ò stato 
pagato per Italia 90 Per tutti que¬ 
sti motivi noi CI impegniamo, in 
segno di protesta, a non vedere 
nessuna partita di questi mondiali 
di morte e invitiamo quanti la 
pensano come noi a lare altret¬ 
tanto 

Associazione -AMBIENTE È VITA» 
(Porcia PN) 

Colgo l'occasione per ricordarvi 
anche l'appello ’Fgci per la vita- 
(pubblicato su Cuore del 15 apri¬ 
le), in CUI SI proponeva. Ira l'altro, 
di devolvere l'incasso della finale 
dei mondiali alle famiglie delle 26 
vittime dei cantieri Fatemi cogliere 
però anche un'altra occasione e 
non datemi del demagogo eletto- 
ral-campanilistico' Perche elettora¬ 
le^ Perché anche oggi si à in tempo 
per andare a votare e anche ncl- 
! affare dei mondiali si ù visto 
quanto importante sia il ruolo del¬ 
le Amministrazioni comunali Per¬ 
ché campanilistico ^ Perché mi uien 
da confrontare la gestione socio- 
urbanistica di una città dove lavo¬ 
ro (Roma) e di un'altra dove abi¬ 
to (Bologna) Due cillà che hanno 





Il '90- organizza VhTggi fuga all'e¬ 
stero in conco mi lan ta coi Mondia¬ 
li 


UnaprOHOSta 


Sarebbe inter2s<»inlc npelere ora 
il referendum «he Cuore aveva 


latto sull'alleanza Pci-Psi 



certo problemi diversi ma anche e 
soprattutto arnministraton diversi 
Il campanilismo quindi non c'en¬ 
tra Fatto sta che a Bologna si é 
scelto di ristrutturare il vecchio sta¬ 
dio senza dare retta a chi voleva 
farne uno nuovo, fallo sta che il 
suddetto stadio é pieno di pale¬ 
stre, polisportive e piscine ricavate 
sotto le gradinate Fallo sia che il 
sindaco si épolemicamente rifiuta¬ 
to di partecipare alla -pubblica 
adorazione- della Coppa del 
mondo, esposta anche a Bologna 
amo'di sacro oggetto di culto 
Quanto poi alta -sdrammatiz- 
zazione critica- dei mondiali (a 
CUI Cuore si prepara a dare il suo 
contributo) vorret segnalarvt un 
gruppo che SI 6 chiamato -Micidia- 


IHEO (Savona) 



Caro Patnzio non scriverei mai 
una lettera ad una persona che 
detesto, quindi sono costretta ad 
ammettere la verità mi sci simpa¬ 
tico Matgrdd(3 hi si<i uno di quegli 
pscudo comunisti (') del si, mi 
sei simpatico Sono una ragazza 
di quattordici ar ni, comunista ma 
non ancora i Slitta alla Fgci per¬ 
ché ho qual» hi> remora Motivo 
delle remore Ccchetto e quello 
che sta succKlcndo al Pci. Cic¬ 
chetto non m è mai piaciuto, non 
ho mai cred jto nel -nformismo 
forte» sono s( mpre stata per la Ri¬ 
voluzione, lai'ct eh a cara Revolu- 
cion, con la gente con il pugno 
chiuso che canta Bandiera Rossa 
c porta cartel'I con le facce di Le¬ 


nin Maoc C i( Guevara Sono ro¬ 
mantica 'oro idealista, che pos¬ 
so farci’ C )Z. c cosa abbiamo noi 
da rinnegfirc ’ Di cosa dobbiama 
chiedere scu a’ 

E poi vcirr» i dire a Katia brava, 
sono d nei oi d j con te Hai scritto 
quello che a'n iscrittolo Edi pie¬ 
vani come n e c Katia caro Patri¬ 
zio, cc ne'Oi ) tanti Ragazzi eh 2 
non potranno mai chiamarsi cc- 
munisti A meno di non emigrare 
tutti a Cuba v iva Fidel Castro, 1 
buon vecchio Fidel sempre saldo 
nel suo miir i mo di ferro" hasu 
la Victoria .icitiprc' 

CHI'GLF-VARINA (Milano) 

Il 26 inarz c ha posta di Ciiore ap¬ 
parvi’una Il ova eroina, destinato 
atoglierin il sonno Katia da Arca¬ 
le ìSann i ieologicamenie pura 
5cns.se con ih Ila sintesi letterario, 
che preferivo un Pci -libero e sfiga¬ 
to- a un / ; 'itorinista e occliettio- 
no lo che r cn mi considero unj 
pscudo-com u ista bensì un sin - 
stro-sommei se, che la Cosa di Ot - 
elicilo ha ra-cattalo e rimesso un 
po a galli,, 'io abbozzato malde¬ 
stre risposte che non sono riuscite 
convinccn i, anzi Ogni settimana 
ho ricevul ì lettere di apporlo a 
Kalia (a / roposito, chu&à se ò 'I 
suo vero n ni ne ose si tratta di uno 
pseiidonir io storico-ideologico'^) 
Afflitto (Il hibbio ho pubblicc- 
meiile dui sto lumi, durante un d ■ 
battito elei ’o o ile, a un dirigente del 
Fa Non ini levo avere conforto 
-dall'alto- 'volevo proprio capire 
(inali cani li si possono usare per 
tentare di ricucire queste fratture 
che, pnm ? ancora che ideolog - 
che, mi eniòrano sentimentah 
Quello chi i ryue è il rescKonto fe¬ 
dele de! b Olla e risposta tra me e 
questo set rete no di Federazione, 
dove la -b ìlio- sta proprio nella r - 
sposta 

Doman la -Cosa risponderes’i 
a una gioì ani-sima comunista che 
dichiara à preferire un Pci 'libero 
e sfigato ‘ 0 lira nuova forza rifoi - 
rnista^- 

Riposta -Cie chi è sfigato è dd- 
ficilechesia hhero- 

Ipse duii e non poteva dirlo 
meglio 


Un irilèrro)*ativo 


Da tempo un interrogativo turbi 
le mie notti se i ncchi diventano 
sempre pià uxhi c t poveri, sem¬ 


pre più poveri cl I riicchira i ric- 
( hi quando i poveri -aranno tal¬ 
mente poveri da non poter piu ar¬ 
ricchire I ricchi'^ 

fx: possibili ri'p «s e sono tre 
1 ) I ricchi faranno o guerra fra di 
loro, 2) I ricchi coi ic^dcraiino ai 
poveri il minimo ne c» ssnrio atlin- 
< hé lo scambio di c apitalc riman¬ 
ga costante 3) i ricc hi allarghe¬ 
ranno il mercato ( re andò nuovi 
poveri 

Scartiamo la prima Ipotesi per- 
l'hé I ricchi sono egoisti ma non 
lessi scadiamo an:lc la secon¬ 
da perché i riech i ic n sono fessi 
ma rimangono egoisti Rimane la 
terza Porca miseri, ecco perché 
stanno invadendo I E t europeo'" 
GABRIFLE (Portemaggiore FE) 

.Se lo spazio stavolli rie lo consen¬ 
te vorrei dedicare qi ra che riga a ci¬ 
tazioni e ringrazio ni nti non for¬ 
mali, estratti a caso oalla cassetta 
(o meglio da! baule ) delle lettere 
Alessandro da Fi m a scrive -Vi 
prego continuate così e che non 
succeda come per Fungo, se non 
av maga tot-, che tradotto in ter¬ 
mini pohuco-gastn nomici signifi¬ 
ca -VI mangio tutti- Giorgio titilla 


il nostro narcisismo mandandoci 
una caricatura di Serra. Vinctno e 
mia ma dovevi proprio farmi col 
triplo mento’’ Cino Cibaldi, un ul¬ 
traottantenne compagno di Mila¬ 
no CI scrive spesso I ultima sua 
gradita lettera parla di -un eco bi¬ 
slacca- Ne volete un assalto’’ 
•Cava fa bava, perché / eco sba¬ 
gliava Sono Cava, gridava E l'e¬ 
co gabbava, gabbava- 

Grazie anche a Damele di Firen¬ 
ze che a manda una rima, sup¬ 
pongo dedicata ad Andreotti, che 
esordisce così -Egli è nero come 
un corvo, che ti mira arguto e tor¬ 
vo e sorride giù beffardo, il terribi¬ 
le vegliardo - 

Eliseo da Frosinone mi manda 
una Iclle-a scritta in forma di spira¬ 
le dedicala alla spirale di malgo¬ 
verno in CUI è caduta la sua emù 
Terence da Cassano dAdda a 
manda un testo musicale dedicato 
(polemicamente) a Letta e ai suoi 
servizi giornalistici Marcello inve¬ 
ce dedica te sue rime a Martelli e 
alla l(^e sull'immigrazione 

Insamma, voi scrivete che noi 
leggiamo e, nei limiti del possibile. 
VI faremo leggere anche dagli altri 
lettori 



AOSTA - £ passala In sordina anche I ulll- 
ma wdinana di campagna elettorale Rari 
■ Ioni accesi più diffusi i colpi bassi AUlvis* 
simi gli uIIk iQh pagaton del sempre fioren¬ 
te mercato dei voti. (Sirnonetu) 

ASCOU PICENO <■ Il sindaco de ha in¬ 
centrato la sua campagna elettorale sui 
problemi ambientali c di tutela della salu¬ 
te, dimcniK'ando che le condotte delle fo¬ 
gne scaricano nel fiume Tronto perché il 
depuratore non é stato ancora previsto 
fMandozzi ) 

ASTI - Aumentano i contendenti del ri¬ 
sparmio di gli astigiani in una settimana 
sono state aperte altre due liliali di impor¬ 
tanti barche no/ionali (Accomasso) 
BERGA.M() - Abbattuti a Vitlongo. un 
paese d.lh Bergamasca mille alberi ad 
allo fusto (abeti lanci cedri) per far posto 
a un can^ di calcio Di fronte alle prote¬ 
ste c ai 5<''qiJCslro del cantiere da parte del 
la magistratura 1 assessore al Lavon pub¬ 
blici ha dichiarato che •questi sono > cast 
in cui la nania del verde raggiunge I utopi¬ 
smo* Cli alberi infatti non appartenevanQ 
a un bosco ma a un vivalo (Candekt) 
BOLOGNA - Aumcnialc lungo i viali le 
prostitute (il colore Aumentati anche l 
lampon.imcnti (Max) 

BRESCIA - La De bresciana si avvale dei 
servizi d AUobelli Dal calcio alla politica. 
I ex ccnirav anti della nazionale si é candi¬ 
dato per il Comune (Atonica) 
CALTANISETTA - Un concorso a quattro 
posti di impiegato ali Usi scalena gli appe¬ 
titi di A5i) giovani candidati Si cercano lo¬ 
cali cap enti per far svolgere il concorso 
(Moggio; 

CARPI - Il Comune ha negalo I utilizzo 
della Casa di vacanza comunale all Arci 
ragazzi ( he irtcndevj svolgere uno scarn 
bio interna'lonalc per adolescenti ( Odo) 
CATANIA - Imì NetlLzza urbnna funziona 
m modo de assicurare in ogni angolo della 
citta la prc<enza continua di mucctii crK>r 
midumocndizia (Siciliano) 

COMO - «via I Tir dai centro della citta* ^ 
una proi>oMa dei sindacati conicdcrali per 
razionai zziri il traffico (Mic/icle) 
CUNEO - Il parroco di Òaraglio. comune 
di residenza del capolista dei Pei alle ele¬ 
zioni r(Rionali ha celebrato I ultima Ic'sti- 
viiA orgìnizzando una •marcia di fede* 
che ha xiilaio i suoi parrocchiani dopo 
una maiatona preganu diISkm ad assi¬ 
stere all i rr essa nt I bantuario di Fonlancl- 
!c (Ddoori'^J 

DRONFRO (CN) - «Non ho tempo* 
Questa la scusa maggiormente accam 
pala dai cit ndini per non firmare la propo 
sta di legge sui tempi Raccolte solo 53 fir 
m< (/ fmlclli \forx ) 

FERRAIO “ Nel cortile del Castello F.slon- 
se é m funrione un videoterminale che 
elabora In tempo reale i valori relativi al- 
I inquin.im nlo deli aria rile>vati in varie 
zone* delia citta Chiunque con grande fa- 
cilUA peòconsultarlo (Ccxii) 
lAfVEZ (BZ) - Si é svolta una manifesta¬ 
zione de I P'i contro la statate 12 una sira¬ 
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da ad aHo rischio ambientale Ai pacvmti 
sono stale distribuite caramelle baLsanu- 
che (910311) 

LAMÌEÌUA TERME (CZ) - Il IVi ha prò 
sentalo un dossier sull attivila della giunta 
munKipak'cho. nel corso del suo mnnd i 
lo ha deciso su tulle le st>esc ordinane t 
straordinarie esautorando i |X)leri del 
Consiglio (Cannone) 

LIVORNO - hmtrare gralis alla discoteca 
Imperiale’ Fir» a ieri era povsiblie pro- 
mciter)do di votare due candidali del IM 
( / otti ) 

LORA(CO)- •Via I meridionali*. «A mor¬ 
te I terroni* Queste alcune delie frasi scrii 
(e sui mun de I) asik> c del eimitc'ro a firma 
•L Ora Lombarda* (Antonio) 

MANTOVA - Ubcrati nei tre laghi di Man¬ 
tova 15 mila lucci (Rino) 

MARMIROLO (MN) - •!) ÌSì nel segno 
del rinnovamento e de II a|x.*nura a tutte le* 
realtà del paese pmpunc una lisi t die an 
didati con tre capitalisti (xr indicare* agii 
elettori le preferenze del parino* Cosi ra i 
tava in stampa il lex^ale* prograniiiia elei 
Psi (Co//uifni) 

MERANO (BZ) - Si é svolto in citta il lo¬ 
cale eongre*vso della Junge Cienc radon 
correntegKivaniledelSvp Sull iiniverMtàa 
Bolzano ù stato affermato che ù mc*glio 
evitare un inflazione di stnitiure seolasii- 
che L universiuà regionale |x.’r i sudiiroksi 
nmanc Innsbruk (ùttierKtj 


anni F mvi'ce a|-pcia stato terminaioe*d<* 
costalotievoUe mio (/xinzifxir) 
POLVERAIA (C>R) -1 pre k* loeuk m i* n 
fiutalo di l)cntxl e jiMtlro case* del paese 
dove abitano qodtt o f iniigiic comuniste 
UUsontrì 

PORDENONE in sef U)ie> alla de'ctsieme 
di ninilin* lo Monco eai ipanik* di San Mar 
e o e di lil)crark> dai columbi é stata appli¬ 
cala unnsostan‘d r 'txlicntesui bakoni e 
SUI parapetti Rhulbto partcefeivolatikha 
persolavita (Si*ithi) 

POTENZA - Liirea del disagio sociale, 
che secondo un pd'uiriCtroCeccoinpren- 
ek. i nucl**! famil incedi un reddito inferio¬ 
re* al 18 ntlionl (cde* in Basilicata il 10 di 
popolaziom*a rschio I Isiat inoltre eoni 
SUOI dati annual de line a la re gteme ai limi 
ti della pove rtà < ori un Pii prexapite di i) 
milN>nu 871mi ilic (Napixi) 
ROVFRFTO (ITM) In campagna e ktto- 
ralt ane he i vc*( hi progetti un i volta ri 
siiolviraii |>ossono e s birsi in vetrina Cosi 
ora SI torna a prem Ite re una metro|>o)ila- 
na che ce>Meghcr. Trento a Rovxfcio 


MESTRE (VE) - Don Armando Tiengo, 
parroeo in odore di s<inl}là si é seduto e o- 
me in e Masi dpf)e*na terminata I orile lui e d 
I (ede'fi hanno |x*nsato a una visKine mira 
eolos .1 hra invece* un ictuseenbrak'ehe* 
in |xxhi minuti lo ha strone alo (IkuihUir 
no) 

MILANO - U'tio m un gabirxlto, sul dire t- 
to Milane>-Ucrgamo «bono un maschio 
'32e*nne caliil>re*se IH2 con 22 ee ntimeiri 
di cazzo Ilo i baffi e i capelli neri e un 
grande de*side*rio piantarlo nel culo al piu 
kimhardo dei k'ganordisti l.aseiami tuo 
recapito nel ee*s.so delta stazione di Berga¬ 
mo, su porta prima tcx*lctta a destra, in ver 
de* (U'nzt) 

ORISTANO - Gli affiliali al Consorzio eti 
Ixmilica sono esasjx rati e haniK> invase» la 
città < on i loro trattori in segno di prote st<i 
in Mille SI sosti ngonoche il team di cerve III 
elle dirige ilConv»r/io invexe di pensare* a 
un(<|ua( li mfM’sliva distribuzioni de tk* 
<ie<|ue ha |k nsiito ad «litro o non h«i |xn 
s<»to ilfallo leonsexziali volevano lacepia 
invise sono ru Ila merd \ {h M IkU-ctim») 
NALLLSCBZ) Si< svolta la riunione ik t 
eiicrialorialtoatesinie he* auUKle*fiiK ndosi 
■piu Vi riti ili I ve rdi* Si sono irnix guati «i 
m mtcne're* 1 ct|uihhrto tr«i habii<tt ii.itiir.tk 
<• selvaggina (firenmnro) 

NOVA^ - In funzione do|x> tante* |x>k • 
mx he* tl dige stort* |xt nfiiilt IXnwa c e»st.»- 
re IO riuluirdi e* funzionare* gt.à d.i quattro 


SAVONA - Dal 35 fipnk.» é alk*stita a Palaz¬ 
zo Nervi (sc*de* dola Provincia) una mo¬ 
stra dei fumetti del Ventennio titolala ■Fa¬ 
scio e Fume*tlo* eoo ivperti de •!! Vittorio¬ 
so* *11 Balilla* ■Li Tk cola Italiana* LAnpi 
kxtile ha prote*sr.)to (Zucca) 

TERAMO - làr sa Vare* il fiume Tordino 
M.irco Pannella <• 1 1 andidati della lista {x’r 
•Te*ramocKica hic a e* verde «si sono inca¬ 
tenali alla nispa eh » av-eva iniziato 1 1 ivon 
ck Ila tangenziale sud Ma mentre ut cade¬ 
va questo la IK commenva i lavori di co- 
siruzKint del ircpapareheggio suHallro 
fiume ter<imaiK> ilVi/zola (OAiiioh) 

1RENTO - Pas ipi a un h|K r da tunsino 
lu I lK>sei> A lK»r io imo dei piu c'sfxrti pi 
loti de 1 kxak Ai*'’eK lui»ceni la sua sega la 
n.i Idue vino rnir.icolosanxnU usciti in- 
de*nni dallo schianto ( GHinfrunco) 
TREVISO - 11 loi Mgiiere comunale del 
l\i Vamit*r ha f •*!< coiaio nel nome di Ali¬ 
ce Ui -non napi do a* delta btblioleca co¬ 
munale chiusa do due anni per astaun 
(Ure/tiin) 

TRIESTE ' Si |'rosy*tta una nuova colata 
dieimentovicini> ni «.ostruendo stadio Li 
kxak' squadra di palfaeam>s(ro non solo 
chK'de un ine g.» j>a azyeH(»de Ilo six»t 1 m ^ 
visloehe di s|>un se se mie mie elmde di 
partectp.ire elirettamente alLi costruzione 
tklloslesso (M<t*Hkiz) 

VARESE - Fu Mmula attivila dei Ugo 
kiint) udisti elle k> Ii tem|K> si ado)K r ino 
a -firmare* mun ih < i la e* premne m m 
a mola da •artigli modilK.itori-e Ih eon 
pKeoli mlervsiiti Ir.imiitano k enormi 
se ritte -U g i L> i bareki* in «Se ga Uanthit 
ila- «Fig I Lmihird.!* «Figa Con liarlM- 
(tlitiO 

VERONA ' I («undidati de ii.inno s|mso 
|M r fa e amp igOti e k ttor ik* un ve ro patri- 
motiK» S(rio*Ìil(*Nuove)* iinemiltenu te- 
k'visiva kxak* \i i latlurato |M*r kxo piu eli 
lilK)imlK»ni (tìotilin) 


UFO 

FEBLAVlXa 

Il busii i»>5 di Italia '90 co¬ 
sta caro Hi morti, quasi 700 
incidenti jht la realizzazione 
o la ristrutturazione degli sta¬ 
di Le ». i>e tempi ristretti, 
mancalo rr petto delle norme 
di sicure zM Come già abbia¬ 
mo senile I su Cuore, la Fgci ha 
chiesto.!» massimi rappresen¬ 
tanti del iiondo calcistico un 
atto di M iisibilità In concre¬ 
to che in occasione della 
partita in augurale venga os- 
servaloiin minuto di raccogli¬ 
mento |>i r I 26 lavoraton n- 
masti mi r si, che l'incasso 
della parili i tinaie sta devolu¬ 
to alle loro famiglie, che in 
lutti gli si ic I del Mondiale sia¬ 
no espo 5ti slriscioni o pannel¬ 
li in meinoiia delle vittime Al- 
I appello lidia Fgci «Tifiamo 
per la VI .1 continuano ad ag¬ 
giunger I ruovc adesioni, tra 
CUI quello di Luciano Violan¬ 
te, Giorfin» Macciotia, Patrizio 
Roversi, Syusy Blady, Tito 
Cortese Gianni Rivera, Nata¬ 
lia Cint'hurg, Adele Faccio, 
Adalberto Minucci, Luigi Pin- 
tor. Rote rto Tonini. Romana 
Bianchi Alessandro Natta, 
Diego hiwelli, Gianpaolo Or- 
mezzanti 


SABtAGIOViUlllA 


Dopo 
Garbo, i 
la sola, 
E anche 
vaia Gii 
quaitetl 
teatro F' 
no il 9, 
con fa l( 
Perdere 
giuriam 


i 1 morie di Greta 
'' indiscutibilmente lei 
I mmea divina vivente 
piuttosto ben conscr- 
Viinna Mannieilsuo 
I vocale saranno al 
■ pilombardo di Mila- 
10. II e 12 maggio 
ir < «Cantata profana» 
lo spettacolo, ve lo 
i.édabischcn 


CIBAZIEI 


A Cn ma Anton ni di Bel¬ 
luno, a l iwvanni di Bergamo, 
ad Alf'i\lo di Cavsolnovo 
(Pavia) I he hanno tirato fuo¬ 
ri dal piirtdfoglio sacrosante 
lirclte e I e le hanno spedite 


Crescita settimandc delle un¬ 
ghie dei piedi n millimetri O.I 
(FedencoBini, Euiopeo) 

Moda Usa con lo speltro del¬ 
l'Aids «S’anno morendo talmente 
tanti stilisti di fama, t le c'è da do¬ 
mandarsi che ind rizzo prenderà 
questa industria ni i prossimi dieci 
o quindici anni», osserva da Parigi 
CarolMongo Panorama) 
Sieychelles, Malcive, Bora Bora 
sono certamente località turisti¬ 
che di fama internazionale A 
queste se n'è aggiunta un'altra 
ancora più famosa I American 
Confourella di Piazza della Re¬ 
pubblica (Effetto Ctub, bimestrale 
dcH'Amencan Conlourella) 
Grande dovizia di 

prodotti elettro- " .. 

meccanici nel pa- f 

digliene sovietico ■■ I 

alla Fiera di Mila- 
no (Giulio Ar- 
dreotli, Europeo ) 

La cattedrale ci 

Praga é pulita. II- BbISB 

sira in ogni punto ■ IBB 

Non c'é un filo ci . 

polvere .elle v'ctrc- 
le, sulle colonne te sugli angeli 
dorati, sugli archi ogivali (Sergio 
Jrasatli, L Osservclcie Romane») 
Avevo visto Franco Carraro pas¬ 
sare solo per I prati dell'Acqua¬ 
santa. veloce e assorto sui campi 
di golf più belli del mondo (Ga¬ 
spare Barbicllini Amidei, Il mon¬ 
diale. distribuito dal Corriere) 

La Centrale del latte di Milano 
ha chiesto alla Cl o àdvcrtising di 
inventarsi qualcosa di nuovo per 
sostenere le vendite del proprio 
latte (Max) 

AJ recente meeting del Lions 
Club Garda Occi tentale, ha par¬ 
lato il salodiano Ilalo Rusincnti Io 
ha latto su un argomento «Le fo¬ 
schie estive sul lago», trattato con 
assoluta e provo» atoria onginali- 


ECHI 
SE NE 
iFBEGA 


là (Fino Laude. Giornale di Bre¬ 
scia) 

L’arcivescovo Piovanelli, l'ho vi¬ 
sto, la poma volta, seduto accanto 
a un'agape parrocchiale, per la 
festa di San Camillo ^li era allo¬ 
ra ausiliare del Cardinale Benelli 
Questo previlegio me lo concesse 
il parroco Angelo Rutili, padre ca- 
millino (Luigi M Persone, L’Os¬ 
servatore Romano) 

Alla mattina presto, quando mi 
assegno dieci minuti di ‘ichiumd e 
rasoio davanti allo specchio illu¬ 
minato, faccio la barba anche al 
commento radiofonico dei gior¬ 
nali di fresca stampa (Giorgio 
Torelli, Avvenire) 

Se devo parlare di 
■ una squadra del 

m cuore, è masochisti- 

camente il Genoa 
(questa notte ho 
1^1 dormito due ore per 

andare a vedere la 
■■ conquista del pun- 

[Z MW to-saivczzd. contro 

I Intcr) (Cesare 
■ Lonza, editoriale de 

La Notte) 

Sono pronto ad dcccttare il voca¬ 
bolo cecoslovacco per »igelato» e 
cioè «zmrziina» (Umberto Eco, 
l'Espresso) 

Per qualche tempo il richiamo 
del film serale in televisione è sta¬ 
to cosi forte che quando sentivo il 
telefono verso le nove e un quarto 
meccanicamente mormoravo ec¬ 
co, sono un verme Anche questa 
notte non ho dato la buonanotte 
a mia madre (Giorgio Soavi, il 
Giornale) 

L’Associazione troticolton tren¬ 
tini (Astro) SI consolida. (L'Adi¬ 
ge) 

L’Accademia del profumo ha di- 
stnbuito I suoi primi Oscar (Euro¬ 
peo) 
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Cultura e Spettacoli 



Da giovedì il 43® Festival del cinema; si parte con A.kira Kurosaw^a 
che presenterà sulla Croisette il suo attesissimo film in otto quadri 
Ma la dimensione onirica toma in molti titoli: a pai tire dal felliniano 
«La voce della Luna», che rappresenta lltalia fuori concorso 






se Ken Loach, anch'egli in concorso con Hid- 
dr.'i Agvndcr, e, ancora, il roccioso aitore-aulore 
americano Clini Eastwood nei panni di regista 
per il singolare Cnccialorc bianco, cuore nero, 
sona di incursione cronislica postuma sull'av- 
venturosa (ase di lavorazione, da parte di John 
Huston e dei complici Kalharinc Hepbum e 
Humphrey Bogart, del mitico io refiina d'Alrico-, 
rinquictanle, un po’ maniacale cultore del 
•grand guignol» dai ris-volti patologici David Lyn¬ 
ch, in campo col suo nuovo c già chiacchierato 
(in America) Wild or Heart. Per quel che con¬ 
cerne. infine, il ■vento dell'Est* nella rivoluziona¬ 
ta situazione di democrazia ritrovata e di sman¬ 
tellate muraglie, il benemerito autore polacco 
Ardrzei Waida fa da capofila ad una folta serie 
di altri autori c opere provenienti dalla Cc-coslo- 
vacchia, dalla Bulgaria, dall'Unione Sovietica, 
eccetera, mentre una comparizione poco più 
che simbolica (anche se con cineasti di sicuro 
talento) faranno a Cannes '90 registi e autori 
dei restanti continenti e di altri singoli piansi. 

il secondo motivo di innegabile attrazione del 
43 Festival di Cannes, ne siamo certi, risiede, 
latito per gli abituali suiueurs professionali della 
pnriungata kermesse (dal 10 al 21 maggio), 
quanto per i più di-staccati osservatori, la com¬ 
posizione della giurìa intemazionale. Per dirla, 
appunto, con i nostri cugini d'oltralpxr, si tratta 
davvero, in rapporto specifico al cinema, di un 
parterre des rois. Fors’anche di rcines, vi.sta la 
cospicua presenza di attrici e autrici di ogni 
paese. Deus ex machina de\ consesso giudican¬ 
te sari, peraltro, il nostro Bernardo Bertolucci, 
cu: si affiancano pwr l’occasione celebrità inter¬ 
nazionali quali Fanny Ardant, Anjelica Huston, 
Frtincoise Giroud, la cineasta indiana Mira Nair. 
Bertrand Blier, Aleksandr Gherman, Sven .Nyk- 
vist, eccetera. Il loro compito per la circostanza 
non sarà nè facile, né lieve, supponiamo. È, tut¬ 
tavia, pur sempre gratificante, per loro, poter 
avere in mano, per una volta, le chiavi con cui 
disserrare, forse, la porta del succe.sso a cineasti 
poco noti o a ribadire comunque il prestigio, la 
notorietà di autori già celebri. 


«Noi e Tolstoj 
uomini al buio » 


■H II s^ro. Meglio. I sogni. Parrebbe proprio 
questo rerr biema carattenstlco deH'ormal inci¬ 
piente 43 Festival cinematografico di Cannes. Il 
tam-tam di cinfphiles c addetti ai lavori ha già 
diffuso dovjtKiue la buona novella che 11 Mae¬ 
stro (Scnsci), l’Imperatore (ilTenno) o. più lai¬ 
camente, Akiri Kurosawa sarà, il 10 maggio, al 
Nouveau P.ilais, sulla Croisctle, per una ecce¬ 
zionale serrila d'apertura col suo inedito, atteso 
film, intitolato significativamenic / sogni. Non si 
tratta sollar to di una meccanica coincidenza. Il 
grande cineasta giap(>onese, prestantissimo 
nella raggiunta pienezza dei suoi alacri oltan- 
t'anni, spiega e teorizza insieme che l'idea di 
dedicare la propria opera a quella materia sfug¬ 
gente, ambigua legata alla sfera onirica ha co¬ 
stituito. da sempre, una tendenza intrinseca, 
connaturala al suo modo dì fare cinema, non 
meno che alla sua più intima sensibilità. >1 sogni 
- precisa infatti - sono la cristallizzazione di un 
desiderio puro, l'espressione di emozioni cosi 
intense che hanno l'urgenza della realtà... L'uo¬ 
mo é un genio quando sogna. È coraggioso e 
audace. Appunto come un genio. Nel mio ulti¬ 
mo film ho l'accollo la sfida del sogno. Alcune di 
queste otto visioni sono legate all'infanzia e al¬ 
l'adolescenza, ma non si tratta di un film auto¬ 
biografico: parlerei piuttosto di Istinto. 

Da quel che (inora è trapelalo si sa, di massi¬ 
ma, che /s<^ni che ho visto (questo il titolo nel¬ 
la versione italiana) si articola in otto ■stazioni» 
di una passione tutta profana rivissuta, ripensa¬ 
ta attraverso la trasfigurazione con cui un bam¬ 
bino (e in seguilo un adolescente) la evoca, 
immagina eventi e fantasie di un ambiguo, allu¬ 
sivo universo parallelo. Si prospettano, si incal¬ 
zano cosi. progressivamente quadri e scorci di 
una obliqua, emblematica parvenza di realtà 
dove accensioni poetiche raffinatissime risulta¬ 
no frammischiate a tormentosi, assillanti incubi. 
Coloro che hanno già visto la nuova fatica di Ku¬ 
rosawa giurano, appassionati, che 6 senz'altro 
la sua opera più compiuta, più alla, sottolinean¬ 
do al contempo che essa risulta altresì la meno 
prevedibile, cosi atipica c originale quale appa¬ 


re tanto nella sua struttura globale, quanto nella 
frammentata articolazione di un racconto conti¬ 
nuamente interrotto e tempestivamente ripristi¬ 
nalo. ribadito. 

Si diceva, del resto, dei sogni come cifra di¬ 
stintiva, aspetto sintomatico della nuova edizio¬ 
ne di Cannes '90. In effetti, la conferma di simile 
sensazione é tutta evidente nell'altra carismati¬ 
ca presenza al 43 Festival. Parliamo, beninteso, 
di Federico Fellini che col suo felice, fervido La 
voce della Luna sarà, verso lo scorcio finale del¬ 
la manifestazione, sicuro protagonista di una 
occasione culturale davvero preziosa e da tutti i 
cultori di cinema stranieri lungamente ambila, 
propiziala. Sebbene fuori concorso, in realtà. Lo 
voce della Luna non poteva, d'altronde, non de¬ 
stare. proprio 'Sotto specie di favola oninca» 
dalle disinibite digressioni fanlaslichc-allegon- 
che, qucH’interessc, quella tesa attenzione che 
già ampiamente, giustamente ha riscosso sugli 
schermi Italiani. Va, peraltro, messo in nlicvo 
che giusto nella Voce della Luna, anche o so¬ 
prattutto in forza delle •favolose* caratterizza¬ 
zioni del lunare Benigni e del clownesco Villag¬ 
gio, l'atmosfera onirica, il proliferare e l'intrec¬ 
ciarsi dei segni allegorici si condensano, nel 
complesso, in una moralità che per molte ana¬ 
logie forse riconduce al clima, agli intenti sugge¬ 
stivamente sghembi che contraddistinguono 
anche /sognidi Kurosawa. 

Un'altra po.ssibilc pezza d'appoggio per la 
pur personalissima tesi sulla caraitcrisllca ono- 
rica del 43 Festival di Cannes? Davvero, non c'é 
che da scegliere. Che altro senso potrebbero 
avere, ad esempio, i nuovi lavori di maestri con¬ 
sacrali come il portoghese-cosmopolita ManocI 
de Oliveira (/Von. ou la vaine gioire de common- 
der) o il franco-svìzzero Jean-Luc Godard 
iSouvelle oqgue)? AtKhe perché l'uno e Taliro, 
dacché fanno cinema, hanno puntalo costante¬ 
mente, argutamente su quella perlustrazione 
del sommerso, della realtà «altra» dei sogni, del¬ 
la febbrile visionarietà quasi con univoca, esclu¬ 
siva ossessione ideale-conoscitiva. 

Sogni a parte, comunque. Cannes '90 


o.sicniare cerne ulteriore sua componcnic parti¬ 
colare la loliissirna, qualificata prese :iza, in con¬ 
corso e fuori, nella rassegna ufiiciale e n quelle 
collaterali, del cinema italiano, È et rio innega¬ 
bile che attLaImcn’.e le cose del nc.slro cinema, 
specie se viste nella prospelliva atliale, stanno 
vivendo un nuovo, più allarmante periodo di 
difficolta, di gravi travagli operalivi-rlillusionali, 
ma per il momento il 43 Festival ai t«rdi della 
Croisctle rispecchia cffetlualmcnlo per i colori 
Italiani una ixco,sione fertile di proposte, di ten¬ 
tativi importanti. Dai più prestigiosi come II sole 
anche di nottedi Paolo e Vi'.torioTaviani, Stanno 
tutti bene, attesti novità del pluripreni alo Giu¬ 
seppe Tomatore. l'inicnsamcnte c l’ile Porte 
aperledi Gianni Amelio, a quelli altrimenti signi¬ 
ficativi quali l'-opera prima» di Michele Placido 
Pummarù, la cordiale pellicola di G.ibricle Sal- 
vatorcs Turróe l'esordio registico di MCinica Vit¬ 
ti Scant/o/o starerò. 

Subito di rinctilzo, dopo la forte r.ipprcscnta- 
tiva italiana, Cannes '90 mette in campo anche 
una messe di film, di cineasti francesi di ormai 
acquisito prestigio come Bertrand Tavemier 
(^Daddy nostalgie), Raymond Depardrn (Loca- 
piivedudeserl) e Jcan-Paul Rappcaaii (Cyrano 
de Bergeroc). Di alcuni di questi film, già usciti 
in Francia nella programmazione commerciale, 
dicono fin da ora un gran bene, mcntic sul con¬ 
to dell'inedito Daddy nostalgie del 'affinato, 
eclettico Tavemier le indiscrezioni tendono già 
ad accreditarlo come un candidate .laitorevolc 
al massimi riconoscimenti del Festiv,)!, 

Due altri molivi di indubbio alletlamenlo ha 
in serbo l'orinai prossima kermessedi Clinnes. Il 
primo si riferisce, senza ombra di esitazione, al¬ 
la partecipazione, in concorso o fuor competi¬ 
zione. della varie gala, prestigiosa sithiera dei ci¬ 
neasti e delle rispeitive opere prove nienti dalle 
cinematogriifle maggiori quali il repjtalissimo 
autore sovietico Cleb Panlilov qui n lizza con 
un remo/re promettentissimo della /V'caredall'o- 
monimo raiatonto di Gorkii, a suo tempo tra¬ 
scritto per lo schemio dal non dimeni calo mae¬ 
stro Vsevolcd Pudovkin; il vigoroso regista ingle- 


M ROMA Primissime impres¬ 
sioni di fronte a Usale anche di 
notte, il nuovo film di Paolo e 
Vittorio Tasiani che il 15 mag¬ 
gio passerà fuori corKorso al 
festival del cinema di Cannes. 
Parla del potere temperale e 
del potere spirituale; parla 
della ricerca di Dio e forse del 
silenzio di Dio; sicuramente 
non é un film mistico ma forse 
é un film sul misticismo. In- 
somma, un film sui Massimi 
Sistemi? 

Prima risposta dei fratelli . 
Taviani: -Quando si la un film, 
ai Massimi Sistemi non ci si 
pensa neanche un po'». Per¬ 
ielio. E allora? <E allora. Padre 
Sergio di Lev Tolstoi, a cui ci 
siamo liberamente ispirali, ci 
é parso semplicemente una 
storia bella da leggere e bella 
da raccontare. Un film, per 
noi, nasce esclusivamente dal 
piacere del racconto. Poi. ad 
opera coiKlusa, sono gli altri a 
spiegarci i nostri film. Se nel 
Sole anche di notle lo spettato¬ 
re vuole vedere i Massimi Si¬ 
stemi. liberissimo di farlo». 

Visto che si parte dal piace¬ 
re del racconto, proviamo an- 


ALBERTO CRESPI 

che noi a raccontarvi il film, 
che nella trama é abbastanza 
vicino al romanzo breve di 
Tolstoi. pur allontanandosene 
molto nello spirito. Prima, so¬ 
stanziale differenza: non sla¬ 
mo più nella Russia ottocente¬ 
sca, alla corte dello Zar, ma 
nel settecentesco Regno dello 
due Sicilie. Sul Irono c'é Carlo 
III, accanto a lui c'é il giovane 
cadetto Sergio Cìuramondo, 
di famìglia nobile ma non 
troppo, al quale la devozione 
al sovrano ha fruttalo la nomi¬ 
na ad attendente di campo. 
Per innalzarlo socialmente, ol¬ 
tre che militarmente, Carlo III 
fa sposare Sergio con una du¬ 
chessa della corte. Miracolo: 
rinleres.se si sposa con l'amo¬ 
re, Sergio conosce la bella Cri¬ 
stina e se ne innamora, ma al¬ 
la vigilia delle nozze viene a 
sapere che Crisiina é stala, a 
suo tempo, ramante del re. Lo 
smisurato orgoglio fa si che 
Sergio abbandoni la corte e 
l'esercito, e si faccia prima 
monaco, poi addirittura ere¬ 
mita. Ma anche nell’eremo in 
cima alle montagne il mondo 
tornerà a tentarlo. Alla prima 
seduzione (da parte di un'al¬ 


legra nobildonna) Sergio resi¬ 
sterà, ma alla seconda... 

•Noi abbiamo un grave di¬ 
fetto - dicono I Taviani - non 
sappiamo stare senza lavora¬ 
re. Anche quando sembriamo 
in ozio, pensiamo sempre a 
nuovi film, nuovi progetti. 1 no¬ 
stri cassetti sono stracolmi. A 
questo racconto di Tolstoi 
pensavamo da circa dicci an¬ 
ni. Poi, negli ultimi tre anni, da 
Cood Moming Babilonia in 
poi. abbiamo scritto altri due 
film, che prima o poi si faran 
no, perché non si butta via 
niente... uno era una stona 
sul posl-lcrrorismo, ma en¬ 
trambi erano incentrati su 
personaggi che rifiutano II 
mondo, la società e cercano 
la solitudine. Non eravamo 
soddisfatti. E a quel punto é 
stato il nostro produttore. 
Giuliani De Negri, a ricordarci 
che un copione cosi l'aveva¬ 
mo già scritto, ed era Padre 
Sergio. Abbiamo cosi scoper¬ 
to che le radici di quelle due 
storie nuove, contempora¬ 
nee, erano là, in Tolstoi*. 

Un viaggio nella solitudine, 
quindi. Un rifiuto del mondo 
al quale nemmeno la religio¬ 


ne sa dare risposte. *01001 an¬ 
ni fa Padre Sergio ci affascina¬ 
va in quanto contestazione 
della Chiesa, del sistema. Ma 
il tempo passa. Oggi, il film é 
sopratlullo la storia di una 
scelta che ci tocca anche per¬ 
sonalmente. C’é un grande bi¬ 
sogno di silenzio, nel mondo 
moderno. E, all'opposto, c'é 
una grande ricerca del clamo¬ 
re. Nella nostra vita - nella vita 
di lutti, crediamo - c'é un'al¬ 


ternanza ccnlinua, fisiologica. 
Ira le due cose . A volte certi 
pensieri, l'afcs-i della morto 
cose molto tristi, ti (anno desi 
dorare di «■sieie solo. Total 
mente. Poi tillolti, e capisci 
che assieme agli altri trovi la 
forza per anelar? avanti. CI ha 
colpiti, però, un personaggio 
come Sergio che inizialmente 
ha il coraggio d lare una scel¬ 
ta radicale: i: silenzio.-la soli¬ 
tudine; e elle, in un secondo 


momento, scopre che una si¬ 
mile scelta può ridurli alla ri¬ 
cerca della Iclicilà (leronalc*. 

Un percorso morale, quin¬ 
di. più che roligiosp... «Sicura¬ 
mente Il sole ancate di notte 
non é la "crisi mistica" dei Ira- 
lolli Taviani. Il bello dei film é 
che i personaggi, a volle, usa¬ 
no strumenti che l'ori sono i 
tuoi. Al tempo slcsio, pensia¬ 
mo che in tutti i ncstri film ci 
sia una forma di religiosità. 


anche se non parlano di reli¬ 
gione, Siamo coscienti che la 
storia non é solo rtizionalilà, 
ma anche mistero. Eche il no¬ 
stro cinema, già in San Michele 
avevo un gallo, già in Alton- 
sanfan, abbia tentato di inter¬ 
rogarsi su questo mistero, di 
capirlo*. 

Nella parabola di Padre Ser¬ 
gio sia il silenzio che il clamo¬ 
re si rivelano insullicienii. Ser¬ 
gio si riconcilia con se stesso 
solo quando vede le tombe 
dei due vecchi contadini, ma¬ 
rito e moglie, che hanno visto 
esaudito il desiderio di morire 
assieme. «Trovare il finale è 
stato molto difficile. Il roman¬ 
zo é incomialuto. e il vero fi¬ 
nale Tolstoi l'ha .scritto con la 
sua vita, con la sua fuga da 
casa a ottant'anni suonati. Il 
senso dell'ultima sequenza 
era chiaro (il non aver trova¬ 
lo, il continuare a cercare, 
per sempre), ma occorreva 
risolverlo in termini di ritmo, 
dì immagini. 1 duo vecchi che 
muoiono essieme, lo due 
tombe vicine... é un'immagi¬ 
ne forte, appunto. È una fan¬ 
tasia d'amoie. Ed è anche la 
natura. Co»; simili succedo¬ 
no, pensa a Cermainc che é 
morta il giorno dopo Giorgio 


Amendola. E soprattutto non 
é un miracolo. Ancfie 11. c'é 
relig esita, non religione. Cre- 
dia n .o che la (rase cfiiavo del 
film sia quella di Seigio: “Chi 
cctc.i Dio non trova Dio. Chi 
cetipi la verità forse può trova¬ 
re Diu". Alla parola "Dio” puoi 
sosliiiiire "rivoluzione", "cine- 
m.j" quello che vuoi. Ciò che 
coni.) sarà comunque la ri- 
cctc 1 della verità. Durante 
quell.; ricerca, qualcosa si tro¬ 
va. Non é facile. Anzi, é un 
gr.in casino. Ma bisogna pro¬ 
vate *, 

Pur nel grande amore per il 
rorri. iiizo, i Taviani non hanno 
m. 2 i pensato di ambientare il 
film 111 .Russia, ncll’Cltocento. 
«Un li m cosi dovTcbtiero farlo 
i 111 * >, e infatti l'har.no (atto, 
dui:- TOitc. Uno addirittura con 
il '.li'.o Mosjoukine, diretto da 
Pt';.',.! ::anov, nel '17. In realtà, 
uro dei tanti film nei nostri 
ca,‘,sciti é proprio lu fuga di 
Tolslci, che poi abbiamo infi¬ 
lalo, in modo traslato. nei5oo 
Lvis-'ji. In realtà, il Sattecenlo 
ci e ''enulo incontro, si è "im- 
pc'ilo' al film. Pcrcht: Carlo III 
cr.; uno dei pochi re che si 
possono amate. Un te aperto, 
che la ordinato le tonilichc, 
ha fallo costruire il Teatro S. 


Carlo c la reggia di Caserta, 
che ha fatto passare il Sud dal 
feudalesimo airillumin.smo*. 

Ma il vostro amore per Tol- 
slo), come e quando é nato? 
«L'abbiamo letto da ragazzi e 
l’abbiamo riscoperto da regi¬ 
sti. E il più grande maestro di 
recitazione che esista. Nei 
suoi romanzi, prima delle bat¬ 
tute dei personaggi, ci sono 
sempre le "didascalie" sui 
sentimenti, le motivazioni psi¬ 
cologiche. È un grande aiuto 
per dei cineasti. Ci siamo 
commossi quando abbiamo 
saputo che Kurosawa, il no¬ 
stro adorato Kurosawa davanti 
al quale potremo inchinarci a 
Cannes, lo legge ogni ::ora sul 
set. Kurosawa, pur ispirandosi 
a Dostoevskij per L'idiota, ha 
fatto i due film più tolstoiani 
della storia, / sette samurai e 
Dersù Uzatù. Del resto la con¬ 
trapposizione fra Tolstoi e Do¬ 
stoevskij è un luogo comune. 
Noi lì odoriamo entrambi. E in 
entrambi c’é il scn.so religioso 
deH'uomo, del mistero, della 
collettività. La differenza, se 
possiamo cavarcela con una 
battuta, é che Dostoevskij in¬ 
daga al buio, Tolstoj alla luce. 
E il buio, al cinema, é :;emprc 
un problema*. 


■■ Una pattuglia composita 
e variegata. Dal IO al 21 mag¬ 
gio il cinema italiano sarà il 
più presente sulla Croisette. Il 
(estivai che ha intemazional¬ 
mente laun;ato Olmi e ì Ta- 
•viani e rilanciato il Nuovo ci¬ 
nema Paradiso di Tomatore, 
è tradizionalmente prodigo 
nei conironti del nostro cine¬ 
ma. A rappresentare il quale, 
quest'anno c’é anche Ber¬ 
nardo Bertolucci, presidente 
della giuria Con II sole anche 
di notte dei fratelli Taviani so¬ 
no una dozzina in tutto i titoli 
presenti, variamente sparsi 
nelle varie sezioni. 

Stanno tutti bene. Opera 
terza di Giuseppe Tomatore, 
é probabilmente il più atteso 
dei nostri film e concorre per 
la Palma d'oro. Vi si racconta 
il viaggio di un pensionato 
deii'anagrafe che, risalendo 
da Castelvebano, in Sicilia, 
lungo la penisola, si ferma in 
molte città e scopre una na¬ 
zione di cui troppo spesso 
giornali e tv ignorano i'esi- 


stenza. Scritto con Tonino 
Guerra, è interpretato da Mar¬ 
cello Mastroianni reduce, in 
Francia, dalle riprese di Tchin 
tchin girato accanto a Julie 
Andrews. 

La voce della luna. Fuori 
concorso, come i Taviani. an¬ 
che il nuovo acclamato film 
di Federico Fellini, ispirato al 
romanzo dì Ermanno Cavaz- 
zoni e interpretato da due in¬ 
solitamente tragici Benigni e 
Villaggio. Il film é già uscito 
nelle sale riscuotendo un po¬ 
co prevedibile successo di 
pubblico, e troverà, nella cor¬ 
nice di un festival come Can¬ 
nes. le condizioni ideali ad 
essere ben accollo anche dal 
pubblico internazionale. 
Chiuderà ufiicialamenle la 
principale rassegna del festi¬ 
val. 

Porte aperte. Il film di 
Gianni Amelio è anch’esso in 
programmazione sui nostri 
schermi ed è ospite della pre¬ 
stigiosa «Quinzaine des réall- 


rà un rifugio dove ritrovare 
serenità e una nuova storia 
d'amore. 

Una nota infine per La put¬ 
tana del re. Gente proibita. 
Cortesie per gli ospiti e Oh c o¬ 
me sono nere le notti sul mar 
Nero, rispettivamente (irm.iti 
daH’justriaco Axel Corti, rial 
sovietico Cleb Panfilov, dal¬ 
l'americano Paul Schrader e 
da Vassili Pitchoul. Quattro 
coproduzioni che battono, 
almeno parzialmente, ban¬ 
diera italiana. I primi due, co- 
prodotti da Cinecittà, sono in 
concorso, il terzo è fuori 
competizione, il quarto in 
«Un certain regard». Il più ita¬ 
liano di tutti é La puttana del 
re, che racconta le vicissitudi¬ 
ni amorose, nella seconda 
metà del Seicento, d i Vittorio 
Amedeo di Savoia. Interpre¬ 
tato da Valeria Colino (con 
l’ultimo 007, Timothy Dal- 
ton), è stato realltzato da 
Paolo Zaccaria, il produttore 
romano recentemente morto 
in un incidente strad.ale. 


rt.ggiosa sortita cinematogra- 
f;i: .3 nel mondo dei «vu' cum- 
P''a* La storia di un ragazzo 
a' rlzano alla rktetc.;, da Villa 
li'.'i rno a Verona, di un fratel¬ 
li:' immigralo e irn^rowisa- 
r.cinte scomparso, b preva¬ 
le'laimcnte interpretato da 
non professionisti; Placido si 
r '.erva, pare, una fuggevole 
apparizione nel ruolo di un 
siicerdote. 

Olire roccanr>. Terzo 
esordio «eccellente!, di un at¬ 
ti'te americano che ha lavo- 
r.:.l<) molto in Italia, Ben Gaz- 
za'3, più che iraspettata- 
n cmte selezionato per l'au- 
sliiizi «Semaine di; la criti- 
q ii:>. Prodotto da Augusto 
Cjininito ma inteqjretato da 
u t cast tutto straniero (Jill 
Clayburgh e Treat Williams 
tra gli altri) di italiano il film 
h ;i in ellelti ben poco. Cazza- 
rii ne è anche prC'tagonista, 
n ::llc vesti di un uomo d'affari 
che alla vigilia di un impegno 
»! n? scappa a Bali deciso a 
n lollare tutto. L'isola si rivcle- 


I fratelli Taviani raccontano 
«Il sole anche di notte»; 

«Non è un film rnistico-i^eli^oso, 
, ma un viaggio nella solitudine» 


sateurs». Molto bello, speria¬ 
mo piaccia anche ai francesi, 
che oltretulto amano Sciascia 
(da un cui romanzo breve il 
film é tratto). Storia di un ma¬ 
gistrato che sì batte, in epoca 
fascista, contro la pena di 
morte, é interpretalo da un 
Gian Maria Volontà che l'au¬ 
torevole NouveI observateur 
considera uno dei dieci nostri 
connazionali «qui font l'Ita¬ 


lie». ■ : ' 

Tumé. Spigliata operina 
«on thè road», propone il suo 
regista, Gabriele Salvatores, 
su una grande ribalta in.ema- 
zionale. Ospite della rasse¬ 
gna collaterale «Un certain 
régard», racconta un curioso 
«triangolo» tra due attori. Fa¬ 
brizio Benlivoglio e Diego 


DARIO FORMISANO 

Abalanluono, e un’annun¬ 
ciatrice radiofonica. Laura 
Morante (che, coincidenza, 
é la donna copertina del cita¬ 
lo numero dell' Observa¬ 
teur). Già ir programmazio¬ 
ne. con buoni riscontri, nei 
cinema nazionali. 

Scandalo aegreto. Scrìt¬ 
to, interpreuto e diretto da 


Monica Vitti. F’rotagoniste 
una donna apparentemente 
felice e una telecamera che 
riprende e scopre tutte le sue 
iinsie e le sue paure. Ai fran¬ 
cesi che ospitano il lilm in 
«Un certain legarti* non man¬ 
cherà un occhio di riguardo 
per l’attrice di cui, maldestra¬ 
mente, un anno la annuncia¬ 


rono sulla stampa la prema¬ 
tura scomparsa. Scandalo se¬ 
greto uscirà la prossima setti¬ 
mana sui nostri »:hermi. 

Pummarò. Altro esordio, 
dietro la macchina da presa, 
di un attore molto popoltire. 
Michele Placido, ex commis¬ 
sario Cattali, folgorato sulla 
via di Palermo in Mery per 
sempre. Sceneggiato con (tul¬ 
li e Petraglia, è la prima co- 


SAUROilORELLI 


Marcello Mastroianni 
invecchialo nel lilm 
«Stanno tutti bene» 
di Giuseppe Tomatore, 
inalto.Julian Sands 
in «Il solo anche 
di notte» dei Taviani 
Accanto al titolo, 
Kurosawa e l'ellini 


A come Amelio, T come Tomatore 
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RISULTATI SERIE B totocalcio 

TOTIP 

AVELLINO-BAR.ETTA 0-1 

f BELLINO BARLETTA 2 

5GLIARI PESUARA 1 

»TANZARO BRESCIA 2 

OGGIA-REGGINA X 

IC''’'A FARM/: 2 

MESSINA PADOVA 2 

MONZA ANCONA 2 

ISA COSENZA X 

II GGIANA-COMO 1 

r ijfciotb 2 

CORSA 21 lei s So ce X 

CAGLIARI-PESC ARA 2-0 

CATANZARO-BRESCIA 1-2 

FOGGIA-REGGINA 0-0 

LICATA-PARMA 0-3 

MESSINA-PADOVA 1-2 

MONZA-ANCONA 1-3 

PISA-COSEN2A 0-0 

REGGIANA-COMO 2-0 

TRIESTINA-TORINO 3-3 

2“ 1) Ep >copo X 

CORSA 2) Garmibh Cai X 
3- 1)FlyCik X 

CORSA 2, Funesto X 

4* 1) Gali poli 2 

CORSA 2) Gran B siaca 1 
5* 1) Masnago 2 

CORSA 2) Lean B dder 2 
6* 1)Northr^oon 1 
CORSA 2) Sa'pci Face 2 

TRIESTINA TORINO X 

-IC-ENZA-ALESSANDRIA 1 
^rCINA PRO VERCELLI X 
II MPIO PAVIA X 

\1 jnteprem 1 re 15 593 047 634 
Ouot 

7 13 1 re 1 113 789 000 

. 377 12 lire 20 680 000 

Quote M 12 L rt 83 300 000 
agli 11 Lire 2 584 000 
a 10L ro 184 000 



Comincia in un clima di pesante tensione 
Tawentura mondiale della nostra nazionale 
A Coverciano tifosi inferociti si scatenano 
contro Schillaci: prima le urla, poi i calci 

A^urrì 

sotto tiro 

«Terrone, bastardo 
esci se hai coraggio» 



_ corsivo 

Dilettanti 
allo sbaraglio 


M «È un accoglienza che 
avevamo «inche previslo* 
ha dello il prcsidenle della 
Federcalcio Antonio Molar- 
rese commentando I ag 
gressione a Schillaci Ma se 
era siala previsla allora per 
chÈ SI ò permesso che acca 
desse’ il presidente della 
Figc è anche giusiamenlc 
ossessionata dall immagine 
che deve proporre di sò I Ila 
ha in occ..sionc di questi 
campionati mondiali Ma 
per poterlo centrare un 
obiettivo ncn basta invocar 
lo bisogna lavorare senza 
lasciare nulla al caso E per 
come è siala organizzata la 
prim.i giornata del raduno 
azzurro 0 stala la prova ge 
nerale dell i sciatteria del 
1 improvvisazione e de 1 prcs 
sapcs-hismo II centro lecni 
co di Coverc lano 0 giù di per 
sé posto in una collocazione 
inlelice lungo una stretta via 
di scorrimento con i cancelli 
d entrala a ridosso della 
strada Esiste un altro acces¬ 
so ma si C preterito scom 


mettere sull ingresso princi¬ 
pale I giocatori sono stali 
ìatli amvare alla spicciolala 
a bordo di auto propne Co¬ 
stava molto radunarli in un 
albergo della cittì c poi con 
un pullman sotto scorta tra 
sferirli in blocco a Covercia 
no’ Si sapeva che aria tirava 
a Firenze si sapeva che so 
pratiulto dopo il mercoledì 
di coppa non sarebbe sol 
fiala solo una leggera brez 
za Lo luvenlino Oc Agostini 
lo ha intuito ed è amvaio al 
centro tecnico poco dopo 
I ora di pranzo quando I as 
sodio era limitalo a qualche 
diecina di ragazzini Si sape 
va ma non C stato fatto nulla 
per tamponare sul nascere 
la situazione Di polizia non 
c era nemmeno I ombra fi 
no al momento in cui òawe 
nula I aggressione u Schilla- 
ci Poi sono arrivali i nnforzi 
cosi alla spicciolata c per 
fortuna non è stato troppo 
lardi Dietro I immagine bi 
sogna sempre metterci la so¬ 
stanza OKP 


È cominciata con un’aggreshione in grande stile 
l'avventura della nazionale azzurra Ieri a Cover- 
ciano. primo giorno del raduno premondiale, per 
un soffio non si è sfiorato il linciaggio Una grup¬ 
po di una diecina di tifosi viola ha preso a pugni e 
a calci l'auto dello luventino Schillaci Lunghi atti¬ 
mi di tensione e tardivo intervento delle forze di 
polizia 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PKRaOLINI 


■i COVERCIANO (Firenze) 
Sono le 1545 La Thema blu- 
minislcro targala Tonno viene 
intercettala a cento metri dal 
cancello del centro tecnico -E 
Schillaci e Schillaci ■ la voce 
corre di bocca In bocca Per 
una diecina di scalmali 6 il se¬ 
gnale 'tanto atteso' 'Terrone 
di merda bastardo' urlano 
contro il centravanti della Ju 
venlus che al di la del vetro ha 
la mascella serrala in una 
smorfia c lo sguardo canco di 
tensione Ma ò soltanto I inizio 
Dagli insulti si passa agli spuli 
Un signore sulla cinquantina 
dall apparente tranquillila pie 
colo borghese si trasforma nel 
capo del manipolo di assalito 
ri C lui che con la facci) 
schiacciala contro il finestrino 
urla come un ossesso 'Bastar 
do esci dalla macchina se hai 
coraggio» Schillaci e una ma¬ 
schera il volto pallidissimo si 
•intona» sempre piu con il co¬ 
lore avana di giacca e cravatta 
La Thema ora e accerchiala 
Non SI vede 1 ombra di un 
agente o di un carabiniere 


L ululante <ommando» si sca 
tona Calci o pugni contro la 
Il ancata dell auto Un attempa 
nato ragazzo in scarpe da gin 
nastica si stacca un attimo dal 
gruppo degli assalitori prende 
te rincorsa c con un calcione 
fracassa il fanalino posteriore 
destro della Thema Mancano 
ancora una trentina di metn 
prima di amvare all ingresso 
Dal cancello esce il vigilante di 
guardia al Centro tecnico urla 
SI sbraccia La morsa della fol 
le SI allenta un attimo e Schilla 
c può mettersi in salvo 

1^ bravala riscuote diversi 
anonimi consensi II caporione 
dell assalto continua ad aggi 
r.irsi furente sul luogo del -de¬ 
li lo» Capelli lunghi occhialini 
tondi gilel alla moda e autora¬ 
dio sotto II braccio sembra te 
cnnlrofigura dell inlellelluale 
post moderno Proviamo ad 
micrvislarlo Ma che senso ha 
comportarsi in questa manie 
ra’ Da dietro te lenti risponde 
con uno sguardo di sfida e poi 
attacca -Ma I ha visto lei quel¬ 
lo che ha fallo Schillaci merco¬ 


ledì scorso ella partita di Cop 
pa Ha pre- 0 a calci un gioca 
loro che slava per terra Quello 
i un basta do un mafioso » 
Inutile cer are di dialogare 
con un foli- mascherato da li 
foso Ma in mezzo a tanlainsa 
ma SI possono trovare anche 
tracce di buon senso 'Ma mi 
dici che s« nso ha stare qui del 
te ore sola per veder passare 
dei giocai >-i» - fa una ragazza 
al suo fida izalo La nsposta 
però ò un ungo silenzio c un 
occhialaio astidila 
L aggrcs' onc a Schillaci la 
scalla'e u t piano di pronto in 
Icrvenlo Cai centro tecnico 
schizza lue 1 1 ex arbitro Paolo 
C isarin chi ha I incarico di or 
ganizzare i ritiri della nazlona 
le I rari i. pelli sono distmiti 
dal sudore corre verso una 
gazze Ila de carabinieri c par 
lotta per ale uni minuti Comin¬ 
ciano ad irrivarc militan in 
motociclcit I e agenti di polizia 
armali di e isco e manganello 
Si studia i nodo di arginare la 
situazione he potrebbe dege 
nerare 11 e -ritro tecnico della 
Federc.iICK si affaccia sullo 
stretto Ma e Gabnele D Annun 
ZIO 1^ via < uando sono da po 
co passate le quattro del po 
meriggio i ridotta ad un bu¬ 
dello dalla gente che si am 
massa sul due lati della strada 
Ui radio di un carabiniere mo¬ 
tociclista g acchia una prima 
stima 'Ci sono circa 1300 per 
sone» Governare quella folla è 
un impresa Un celerino dal 
chiaro ac< i nio romano agilan 


do il mangaiello dice ad un 
collega p'im > che se per 
mette de pii i c irci le machi 
ne » L>i silu izione rischia di 
degenerare Gli scalmanali 
cercano di materializzare il 
'traditore» Berti Dentro auto 
che passa vedono sempre Ber¬ 
ti Ma quando Icx fiorentino 
arriva pruden emenle a bordo 
di una gazzei a dei carabinieri 
volano solo p irole grosse 
Spuli e paiolacce quando 
spunte I auto dell ex presiden¬ 
te della Juvei tus e attuale ca¬ 
po delegazioi e della Naziona 
te Giampiero Br niperti Gli al 
In luvenlini M arocchi e Tacco 
ni se te cavano c on mollo me 
no 

Alle 4 40 ai riva Baggio Si le 
me un altra e >pli is one per via 
dell ormai ce 1o passaggio del 
fantasista vio a illa Juventus 
Muscolosi ag -nti in divisa da 
bagnino scor ano passo passo 
la macchina di Baggio Non 
succede nulU pi r fortuna Per 
lui soltanto appilausi e tanti 
•Robenino Robi dino » Bag 
gio da dietro il fineslnno ri 
sponde con un benedicente 
sorriso Mentre I auto avanza 
Itnlamente un r igazzo vestito 
di CUOIO nero e con lo sguardo 
allucinato atiravi rsa te strada 
Prima che si pos a capire quali 
siano te sue int»nzioni viene 
indiMduatod 1 ui Rambo della 
polizia che g i d ce »Lci viene 
con me» e lo trascina via An 
drì a fare compagnia ad altri 
SCI ragazzoni fermali per cer¬ 
care di placare le acque 


Verdetti anticipati in B, ma gli allenatori 
vincenti Pascetti e Giannini fanno le valigie 


Torino, esilio finito 
Toma in A col Pisa 


■B ROMA Di nuovo in sene 
A .cusatc I dssenZb «Ji undici 
mesi li Tonno si ruiffaccia al 
palcosccncico piu prestigio 
so del nobtro fooiLdIl e con 
lut unche il Pisj Sono i primi 
verdetti anticipati a'sieme a 
quello che conclama mute 
maticomente alla 'clroccs 
bione in C il Catan/aro di un 
Ciiinpioniio cdd'^tto giunto « 
4 giornate dulia fine Curiose 
an ilogic hanno uctompa 
gn ito fino alla fine li squi 
dro granata e quella toscana 
un torneo davanguìrdii 
quasi sempre a braccetto 1 1 
solitudine del come ndo dui* 
allenatori da mesi consape 
voli del "divorzic* a fine siu 


FRANCESCO ZUCCHINI 

g one la promozione certa 
ggiunta nella ‘itessu dome 
ncu pareggiando a buon di 
^ilalncsle nc caso del To 
ino pareggian io senza rei! 
il Cosenza n l caso della 
jfiuadra pisana Per Eugenio 
FìsccUi contini a il triste et 
cltO"M due ar ni fa portò in 
^ la Lazio e (u siluralo subito 
Ì3po a favore Ji Matcrazzi 
btavolla 'va da le mpo che c t 
^ ondonico ad attendere la 
Ila panchina Al Pisa c 0 in 
v(*ce un presidente Romeo 
Anconetani che agisce quasi 
I mpre d anticioo il destino 
d^l giovane tecnico Giannini 
I a deciso fin dall estate 
K orso quando fu impossibi 


le ingaggiare all istante li ro 
meno Luccscu ma non n 
mandare 1 accordo all anno 
successivo Allenatori con le 
valigie pronte che vanno e 
vengono 

Con Tonno c Pisa ò quasi 
promosso anefe i) Caglian 
del tecnico emergente più 
apprezzato del momento 
Claudio Ranieri battendo il 
Pescara ha in pratica climi 
nato nello sies»o tempo gli 
abruzzesi dalla corsa por la 
A Che ò insegu.ta ancora in 
ve*cc da Ancona e Reggina e 
soprattutto dal Parma la fa* 
vorita de! trio cc n un punieg 
gio in classifica che promette 
bene 
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LUNEDI 


• RALLY eli Corsica cam 
pionsto del mondo (fino a 
mercotedi 9) 

•CICLISMC Vuelta di Spa¬ 
gna (fino a 15) • Giro del 
Trentino (fino a giovedì 10) 

• TENNIS Internaz onali 
d Italia (fino il 13) 


martedì 


8 


• BASKET Spareggi quarti 
di finale dei play off Scavoti* 
ni II Messaggero Ranger* 
Viola Phonola Knorr Visma* 
ra*lpifim 

• CICLISMO Giro di Ro* 
mandia (Imo a domenica 13) 

• CALCIO Svizzera Argen 
tina (amichevole) 


MERCOLEDÌ 


• CALCIO Goteborg finale 
Coppa delle Coppe Sampdo* 
ria Anderle< ht * Parma so 


mifinale di ritorno dell euro¬ 
peo under 21 italia*Jugosla 
via 


VENERDÌ 


11 


• PALLAVOLO World Le- 
gue a Milano italia-Brasile 


SABATO 


a-Brasiie 

tè 


• CICLISMO Giro di Tosca¬ 
na 

• CALCIO Romania-Brasi- 
le (amichevole) 

• BASKET Andata semifi¬ 
nali play off 


DOMENICA 


13 


• FORMULA UNO Gp di 
San Manno a Imola 

• CALCIO SerieBeC-Bra 
siie Germania Est (amiche¬ 
vole) 

• RUGBY Ritorno semifina¬ 
li play off 

• PALLAVOLO World Le- 
gue a Roma ftalia-Brasife 


Basket, un giallo appassionante 
Play-off ancora incertissimi 

Storia infinita 
di spareggi 
alTultinio cesto 


LEONARDO lANNACCi 


H ROMA II «nslko» dei play 
off continua Non sono bastali 
due lumi dei quarti per sceglie 
re le semllinaìiste del campio 
nato 1990 il piu incerto e com 
battuto da quando Milano leu 
der storica di una gene razione 
SI è smarrita per strada Lo due 
sorprcsissime dell andata 
Messaggero e Viola (alla quale 
va fin ei ora il prcmie) Oscar per 
la simpatia e i entusiasmo con 
CUI ha affrontalo questi play 
off) sono state rimeintale eia 
Scavolini c Ranger che hanno 


ritrovato la concentrazione e i 
giusti stimoli tecnici dopo venti 
giorni di sosta Un Riehardson 
s tllarc ha preso per mano Do 
logna nel recupero contro la 
Plionola e la matricola Ipifim 
ha fallo la voce grossa contro 
Cantu Appuntamento quindi 
a domani sera per i quattro 
s)ireggi appassionanti inap 
peli ibili -erueicli- come la for 
niul i elei pi j\ ofhmpone Lo 
perazione «si mifinali» conti 
nua 
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Bay «Sugar Riehardson > punto di forza della Knorr Bslo jna 


Open di tennis a l^oma 
Donne oggi in campo 

Per Jennifer 
è amore 
a prima vista 

GIULIANO CESARATTO 

ÌB ?oma A inaugur ire gli Open d( 1 Foro Itali 
cos rà oggi !a steli iemergenti Jen iiferCapna 
li Ci condalada un lo toclan di pai enti italiani 
li quattordicenne ami ncana < anc c pronosti 
cala tra le favorite del 'orm o insien alla vinci¬ 
trice uscente 1 argrnt na bab itini 11 tabellone 
kinminile ricco di Sf nomi e il pin qualificato 
di sempre agli Intc rna/ionali d Itaii i« quest an 
no c per la prima vo 11 supt r i di gr m lunt?a 
quel o mischile in frognminj li settimana 
pros imi Ritinti 1 altra amere no icrnindc/ 
rnen re e conferm il i la prese r / i d Ila N ivTiti 
lovj e de Ila h inchc / reduci dii lo leodiAm 
burgD vinto dall i t di sca bteffi ^r if che ha ri 
nunt iato a giocare in Italia 
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Sport 


n Mondiale 

lontano 

dall’Italia 


Ancora battaglie vicino agli stadi 
inglesi: in tremila sono partiti 
da Leeds senza biglietto, solo 
per compiere «missioni di guerra» 


La polizia speciale britannica 
non ha saputo fronteggiare i tifosi 
E airUefa si parla di un altro 
anno di quarantena per i club 



•Un week-end di violenza che rimpiangeremo», ha 
detto il ministro dello sport inglese Colin Moymiham 
che arriva oggi in Italia, riferendosi ai gravi incidenti 
culminati con un centinaio di arresti e diversi feriti in 
alcune città inglesi. Anche il nuovo presidente della 
Uefa ha già indicato che forse si dovrà rinviare di un 
altro anno la riammissione delle squadre negli stadi 
del continente. 


ALFIO BERNABEI 


■B LONDIIA: Il violento ritorno 
degli hooligans in alcune citta 
inglesi durante il line settima¬ 
na. culminato con interventi 
della polizia a cavallo c in as¬ 
setto antisommossa, ha rinno¬ 
valo le preoccupazioni sul -lla- 
gello sportivo» sia negli am¬ 
bienti calcistici sia in quelli po¬ 
litici gettando un'ombra sulla 
visita di oggi in ltalk\ del mini¬ 
stro dello sport Colin Moy- 
nihan. -Cili incidenti hanno 
danneggiato le chances delle 
nostre squadre di essere riam¬ 
messe nelle partite europee», 
ha detto il ministro riferendosi 
agli scontri avvenuti in alcune 
città fra cui Boumemouth, 
Cheslerfield e Birmingham, •£ 
stato un pessimo week-end 
per il calcio inglese. Sono inci¬ 


denti che rimpiangeremo», ha 
aggiunto il ministro. Circa cen¬ 
to tifosi sono stati arrestati a 
Boumemouth dove gli hooli¬ 
gan hanno dato alle fiamme 
capanni da spiaggia e si sono 
scagliati contro i pas.sanli del 
lungomare: tre agenti di poli¬ 
zia sono finiti oH'ospedale. Du¬ 
rante la notte, incidenti sono 
avvenuti nel centro della città 
dove molte vetrine sono anda¬ 
te in frantumi. A Cheslerfield 
dove la polizia con i cani ha 
cercato di tenere a bada quat¬ 
tromila tifosi, questi ultimi so¬ 
no riusciti ad imfMdirc alle am¬ 
bulanze di avvicinarsi allo sta¬ 
dio per soccorrere le persone 
ferite o colpite da malore. Du¬ 
rante il line settimana sono sta¬ 
le registrale temperature che 



hanno sfioralo i 30 gradi. 

Il ministro ombra allo sport 
Dennis Howcll h.ì dello; «Ci 
troviamo davanti ,id un caso 
davvero strano: tremila tifosi 
del Leeds si sono spostati in 
mas.sa verso Boiirnemoulb pur 
.sapendo che tulli i biglietti era¬ 
no stali venduti c che non ave¬ 
vano nessuna posr ibililà di en¬ 
trare nello stadio. È evidente 
che può solamenir essersi trat¬ 
tato di un pillilo ptemcdilato 
col solo proposito di causare. 
guai», il ministro ombra ha 
messo in questione l'ellicienza 
della Football Intelligence 
Unii, la squadra sp'Xtiale di po¬ 
lizia anti-hooligans che ha il 
compito di raccogliere infor¬ 
mazioni fra i lifosi ondo poter 
prevenire .simili incidenti. La 
Football Intelligente Unii di 
Scolland Yard ò stala presenta¬ 
la dalle aulrorilà inglesi come 
l'organismo principale incari¬ 
calo di trasmettere a quelle ita¬ 
liane informazioni sugli bolli- 
gans e i loro movimenti nel 
tentativo di prevenire incidenti 
durante i campionati mondia¬ 
li. £ stato l'ufficiale di [rolizia di 
questa unità a rivi lare che gli 
hooligans hanno comincialo 
ad organizzarsi m maniera 


quasi militare, con comandan¬ 
ti c soldati semplici. Si rivolgo¬ 
no al loro capo col termine 
■generale». Il sospetto ò che 
•rc.scrcilo« dei tremila sia parti¬ 
to da Leeds alla volta di Bour- 
nemouth con una missione da 
compiere c che ci sia riuscito 
senza che gli informatori do la 
polizia - se ci sono - abbiano 
saputo nulla. Il deputato tcry 
John Carlisle se l'ò presa con 
la Lega del calcio che avretilie 
deciso di fissare la partita fra il 
Leeds e il Boumemouth (una 
città costiera) durante il Bank 
iloliday. uno speciale «ponte» 
annuale di tre giorni di festa in 
Inghilterra durante il quale an¬ 
che in passalo sono aweiiiiti 
degli incidenti soprattutto in 
città costiere. 

Una nuvoa ombra suini pos¬ 
sibilità che le squ.adrc inglesi 
pos-sano essere riammesso en¬ 
tro bres'e tempo sui campi 
continentali è venuta dalla 
Svezia dove il nuovo presiden¬ 
te della Uefa ha dotto che le 
suo precedenti dichiarazio 
niottimistiche al riguardo stano 
.state «mal comprese» e che ora 
d- prevedioile un ulteriore rin¬ 
vio di un annoprima della 
riammissione. 



Il et del Brasile Sebastiano Lazaroni 


Un successo sofferto (2-1) contro la nazionale bulgara in una partita amichevole 
è bastato ai carioca per smuovere vecchi problemi; r«imputato» è sempre il et 

n Brasile già prcx:essa Lazaroni 


La nazionale bulgara non è certo una grande squa¬ 
dra, eppure la selezione brasiliana - tra le favorite 
negli imminenti mondiali - ha faticato non poco, 
sabato scorso, per vincere una amichevole per 2-1. 
E subito, come da prassi, sul palco degli imputati di 
giornali e «tecnici» da bar è salito l'allenatore ^b^- 
stiano Lazaroni, colpevole di aver mojlificàto gli. 
schemi di gioco tradizionali. ' . . 


GIANCARLO SUMMA 


H SAN PAOLO. «Il Brasilo vin¬ 
co sonza convincorc» titola la 
Cazeta Esportiva. Più brutalo la 
Follia daS. Paulo: la soicziono 
gioca malo». Era questo, il te¬ 
nore dei commenti dei giornali 
brasiliani dopo la scadente 
prova della nnazionalo localo 
contro la Bulgaria, sabato po¬ 
meriggio a Campinas, una cit¬ 
tà industriale a 100 chilometri 
da San Paolo. La partita, che 
nelle previsioni sarebbe dovu¬ 
ta esscrcuna tacile «goleada» 
di allenamento contro una 
squadra neppure qualificata ai 


mondi-ili, si è invece conclusa 
Ira i fischi c gli insulti dei SOmi- 
la tifosi presenti, malgrado i 
brasiliani avessero vinto per 2- 
1 . 

In realtà, dopo dicci minuti 
iniziali di buon football, la na¬ 
zionale di casa ha giocalo ab- 
bastansa male per tutto il resto 
della partila. Lasciando ampi 
varchi in difc.sa nonostante i 
cinque terzini messi in campo 
dal tecnico Lazaroni, sbaglian¬ 
do decine di pas.saggi, crean¬ 
do corlusionc a centrocampo 
c, sopiallutto, dimostrando di 


non riuscire a lort.rc con lacili- 
là una dilesa «i-jropea» ben 
stretta intorno -illa propria 
arca. Anche i go: sono stati es- 
scnzialmcnlc il (nitto di azioni 
isolale: il primo ili Mullcr (•il 
meno peggiore in campo», se¬ 
condo i giornali) su passaggio 
'di Carcca, all'S’. l’altro al Si' 
del secondo lcm|)o. di Aldàir, 
di lesta, su punizione. Il gol dei 
bulgaro Kosladmov, al 15' del 
primo tempo, 4 sfato reso pos¬ 
sibile. a sua voka. da un errore 
della difesa avversaria. 

Che cosa succede alla sele¬ 
zione brasiliana’ I giornalisti 
spettivi e gli ineiilabili milioni 
di •tecnici» da bar hanno la ri¬ 
sposta pronta ed un colpevole 
da additare. L'allenalore. natu¬ 
ralmente. Sebastiano Lazaroni 
- probabile lutute "Mister» del¬ 
la Fiorentina - viene accusalo 
di aver voluto riiodilicarc la 
forma di gicKO tradizionale 
dell.i squadra r wicinandola. 
sia pure con qujilcho variazio¬ 
ne ti quella scgi ila da tempo 
da buona parie del calcio eu¬ 


ropeo; introduzione di’l libero, 
eliminazione delle punte, so¬ 
stituite dalle ali, e un ritmo 
mollo più veloce, m eonlra.sto 
con i preziosismi iuilividuall ti¬ 
pici del calcio bratiiliano. Scel¬ 
te che hanno dotato la selezio¬ 
ne di una maggiore consiàen- 
za tattica c cupaci.à dilitnslva, 
o almeno questo e -a il giudizio 
comune lino alla parlilo di sa¬ 
bato scorso. Dome nica prossi¬ 
ma il Brasile alforitor.k la (ùer- 
mania Orientale In un’alira 
amichevole di alltinamcnio. c 
Lazaroni cercherà di risponde¬ 
re -sul campo» alle critiche che 
gli stanno piovendo addo.sso. 

Per i mondiali. Il lornico di¬ 
ce di lare molto allidamenlo su 
Carcca, che si sta rapi Jamenic 
riprendendo dai tiolori all'in- 
guinc, «ereditali» dal campio¬ 
nato italiano. Non t ir vece an¬ 
cora chiaro .so a ale di que¬ 
st'ultimo nella conligurazione 
definitiva dell'atta :cc ci sarà 
Mullcr o Bebclo, vi >lo che pare 
diflicilc che Romano riesca a 
riprendersi dai pastumi della 


frattura ad una gamba che lo 
ha immobilizzato per mesi, A 
centrocampo, la disputa 4 tra 
Alemao c Sila.s, mentre in dile¬ 
sa Mozer ha un posto garanti¬ 
to. probabilmente sostituendo 
Aldair. La squadra, in ogni ca¬ 
so, sembra tra quelle In grado 
di arrivare in finale e, chissà 
vincere anche il lanto sospira¬ 
lo quarto titolo mondiale. Ma 
la gente stavolta non pare mol¬ 
to interessata ai mondiali n4 
ansiosa, in caso di vittoria, di 
cominciare un «Carnaval», con 
quella capacità di far festa in 
modo spontaneo ed allegro 
che i brasiliani erano, malgra¬ 
do tutto, sempre riusciti a con¬ 
servare. Tutto ciò 4 un risultalo 
diretto della violentissima re¬ 
cessione abbattutasi sul paese 
in seguilo ai provvedimenti 
economici voluti dal nuovo 
presidente Fernando Collor. 
che hanno provocalo centi¬ 
naia di migliaia di licenzia¬ 
menti ed una caduta verticale 
dei polere di acquisto dei sala¬ 
ri. E il calcio, da solo, non ba¬ 
sta più (wr sopravvivere. 


Coppa Coppe 
Mercoledì 
la finale 


Boskov spiega la sua tattica per battere TAnderlecht, mentre i giocatori fanno gli scongiuri 
Ma in città è già grande festa: nello stadio di Goteborg i genovesi saranno in maggioranza 


Sampdorìav settemila volte europea 


Da Forte dei Marmi (via Genova) a Goteborg. Tutto è 
pronto per la grande sfida con l'Anderlecht. La Samp- 
doria è pronta a decollare per la Svezia con la sua vali¬ 
gia piena di sogni, nella speranza di centrare il primo 
trionfo europeo della sua storia. 1 giocatori nascondo¬ 
no la tensione con sorrisi, mentre la città si gode già il 
primo trionfo: partiranno in 7mila contro mille t^lgi, 
Strapxjtere blucerchiaio sulle gradinale. E in cammpo? 


ENRICO CONTI 


H FORTI'. DEI MA^tMI Tran- 
quili, distesi, persilo un (x)' 
abbronzali sotto i caldi raggi 
del sole della Versilia, invasa 
dai lurisii pi'r i primi bagni di 
stagione. Il lantasn a Anderlc- 
chi incombe: si iiwicina la 
grande sfida, il conto alla rove¬ 
scia si assottiglia paurosamen¬ 
te, (ino a segnare un'emozio¬ 
nante meno due. ma i giocato¬ 
ri blucerchiali, in clausura nel- 
l'ovattato ritiro di Fotte dei 
Marmi, non scmbriino turbati. 
Battute e sorrisi si sp recano, sui 
volli, non compari? tensione. 
Goteborg appari? ancora lon¬ 
tana. Solo Boskov. dà segni di 
nervosismo. Lui comincia a 
sentire la partita, i? come un 
Icone in gabbia. p.assa da un 
divano ali'altro della hall del- 
l'holcl Co a cercando di ingan¬ 
nare ratlcsa, vorrebbe essere 
già in campo. Ha deciso lui il 
ritiro. £ stalo lui a voler portare 
la squadra lontano da CÌcnova, 


liberandola dal sollocante ab¬ 
braccio dei lifosi. Osserva 
compiaciuto le menti distratte 
dei giocatori, il loro ottimismo, 
la loro voglia di scherzare, per 
niente spaventali dall'appros- 
simarsi dei belgi, ma non rie¬ 
sce proprio ad imitarli. L'An- 
derlechl 4 II, nella sua mente, 
un incubo da! quale non riesce 
a liberarsi, che assilla ogni atti¬ 
mo della sua vigilia. Mercoledì 
sera, a Goteborg, Boskov com¬ 
pirà 59 anni. Un giorno impor¬ 
tante. che potrebbe diventare 
Il più bello della sua vita. Non 
ha mai vinto un titolo europeo, 
solo scudetti in Jugoslavia 
(con il Vojvoidina) e in Spa¬ 
gna (con il Reai Madrid), dove 
riuscito a collezionare anche 
una Coppa del Re. «Siamo su¬ 
periori all’Anderlechi, meno 
esperti, ma più forti tecnica¬ 
mente, -dice Boskov - dobbia¬ 
mo concretizzare sul campo 



1 




Mancini cerca dalia tinaie di Coppa Coppe un sosto (isso nella nazionale azzurra 


questa nostra supcrioriliV. Già, 
ma come fare? «N^on debbia* 
mo sbagliare nulla. A Berna 
eravamo più (orli <;lol Barcello¬ 
na. ma ci prescnlanìmo a pez¬ 
zi. con le stampelle. Ora invece 
la squadra ù al top, a parte Cc- 
rezo, stanno tutti bene, persino 
Pellegrini potrebbe (arccla, ha 
75 probabilità »su 100 dì essere 
In campo*. Un*lp(»tesi un po' 
azzardata: in raltà Pellegrini 
appare ancora indietro e diffi¬ 
cilmente ce la farà Ma il gioco 
di Boskov e chiaro vr.olc tene¬ 
re tulli sulla corda, per questo 
non anticipa nulla sulla forma¬ 
zione. in.sinuando nc:ia mente 
del grande «nemuo De Mos, 
tecnico deirAnder echi, anche 
li dubbio Pellegrini, pur sapen¬ 
do che il recupero del suo libe¬ 
ro resta difficilissimo. Prciatil- 
ca» Anche per rispondere alle 
cortine sollevale call'Anderle- 
cht. «Sabato sera P-JZ-sotti ò an¬ 
dato a vederli a Bcvercn. Sape¬ 
te cosa ha fatto quel furbo di 
De Mos? Ha nasce sto la squa¬ 
dra. ha tenuto fuori Grun e De 
Gr)se, la loro stella, ho giocalo 
solo nella ripresa, Mi con me 
non attacca. Conosco bene 
l'Anderlecht. l'ho visto in cas¬ 
setta con Bruges e Barcellona, 
quando le partite coniavano 
davvero. Ha un grondecollelti- 
vo, buone individualità, come 
Nilis e Van dcr Lincien, oltre al 
solilo E>e Grjse, m.» I:ì difesa è 


vulnerabile. Dovremo prender¬ 
li in vclfxilà. Grun giocherà si¬ 
curamente. Magari con un'i- 
niczion?». 

Ma Bo.skov ha qualcosa da 
dire anche .su Do Mos, dop>o la 
grande battaglia (vinta) dul- 
l anno passalo, quando De 
Mos allenava il Malincs: «È un 
sergent'? di ferro, ma con i suoi 
modi di lare ha distrutto lo 
spogliatoio dei belgi. Jankovic 
non giocherà contro di noi, re¬ 
sterà fuori per scolla tecnica, 
pur essendo un grande regista, 
perchù ha litigalo con Tollcna- 
lorc. E non mi risulta sia ;l so¬ 
lo». E i giocatori? A prima vista i 
blùccrchiati sembrerebbero 
distratti, quasi deconccntrati. 
non curanti deH'Andcrlecht. 
ma 0 solo apparenza. In realtà 
sono lesi come corde di violi¬ 
no, anche se fingono tranquil¬ 
lità. Vierchowod giovedì a Via¬ 
reggio ù staio toccalo duro a 
un ginc<chio. Il giorno dopo 
era già in campo, Mannini ha 
avuto un attacco di tens ile 
con febbre, ieri è rimasto a let¬ 
to, ma oggi si allenerà regolar¬ 
mente. Anche Vialli sembra 
tornato quello dei tempi belli. 
C'ù solo il muso lungo di Pelle¬ 
grini alla caccia (probabil¬ 
mente vana) di un miracelo. 
Con uno strappo e quattro ri¬ 
cadute. ha perso l’intera sta¬ 
gione. Non deve stupire ch<? re¬ 
sti a guadare anche nel mo¬ 
mento decisivo. 


COMUNE DI META 

PROVINCIA DI NAPOLI 


Oggetto: gara ufficiosa per t'appatto de! ser¬ 
vizio di raccolta, trasporto e sversamento 
presso discarica autorizzata dei rifiuti solidi 
urbani, per mesi tre. Richiesta diretta di pre¬ 
ventivo-offerta. 

Il sinilaco rendo noto che questa Amministrazione 
miendo appaltan? il servizio di raccolta, trasporto o 
sversamento presso discarica autorizzata dei rifiuti 
solidi urbani per un periodo di mesi tre. 

Tutte le ditte, reqolarmente autorizzato ai sensi di 
logqc, potranno far pervenire, anche a mano, appo¬ 
sito p'eventivo-o'ferta consistente in: 
a) co:;to giornaliero di un camion compattatore da 
quintali 100 di residui solidi urbani: 

P) co:5to giornaliero di un camion compattatore da 
quintali 80 di residui solidi urbani, entrambi dola¬ 
ti di autista e di meccanismo per il sollevamento 
o svuotamento dei cassonetti esistenti sul territo¬ 
rio comunale: 

c) conto a quintale per il trasporto e la discarica dei 
rii uti solidi urbani presso discarica autorizzata. 

Amministrazione si riserva la facoltà di utilizzo di 
uro c di entrambi i camion secondo le esigenze, 
il servizio sarà affidato alla ditta che avrà presenta¬ 
to la 'nigliore offerta risultante dalla somma dei tre 
costi per i quali si ò richiesto il preventivo (costo pri- 
Ti,3 c.amion più costp seconoo camion più costo al 
qulnuie per trasporto e discarica r.s.u.). 

.e offerte dovranno pervenire entro e non oltre le 
ore 12 del 17 maggio 1990 e dovranno essere cosi 
costituite: 

1) l'offerta, corno sopra specificato, redatta in carta 
da bollo, datata e sottoscritta con firma leggibile 
(3 per esteso dal legale rappresentante comple¬ 
ta con indicazione del codice fiscale e partita Iva, 
Tale offerta dovrà essere inserita in una busta 
chiusa e controfirmata sui lembi nella quale non 
dovranno essere inseriti altri documenti; 

2) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà 
con la quale la ditta attesti: a) numero di autoriz¬ 
zazione regionale ai sensi dell'articolo 10 Dpr 10 
isettembre 1982 n, 915, b) numero di iscrizione e 
re stiva qualifica alla Cela, c) dichiarazione che 
la ditta non si trovi In stato di liquidazione o falli¬ 
mento, d) dichiarazione che nulla risulta al casel¬ 
lario giudiziale per quanto riguarda il titolare del¬ 
l'impresa c i soci in caso di società. 

La dichiarazione di cui sopra c la busta piccola con- 
■tenento l'offerta, dovranno essere inserite in un'al- 
:rc. busta sulla quale oltre all'indirizzo di questo Co¬ 
mune e di quello della impresa mittente, dovrà esse- 
■e scritto: •■Offerta per servizio rifiuti solidi urbani». 
Tale pusta dovrà essere sigillata con ceralacca su 
tulli i lembi di chiusura e controfirmata su tutti i lem- 
pi di chiusura. 

I preventivi pervenuti saranno esaminati in seduta 
dubbi ica alle ore 12.30 del 17 maggio 1990, presso la 
casa ::omunale. 

II servizio prestato sarà liquidato applicando i prez¬ 
zi offerti dalla ditta aggiudicataria. al numero di ca¬ 
mion utilizzati e ai quintali di rifiuti giornalmente 
raccolti. 

La presentazione dell’offerta non vincola l'Ammini¬ 
strazione. 

Meta, 7 maggio 1990 

IL SINDACO prof. Michele Attardi 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 


Bando di concorso pubblico 

.n «sE Cuzione della deliberazione di Giunta provincia- 
e n, 1585 del 25 settembre 1989 vistata, por presa d’at- 
•;o, da parte del Co mitato regionale di controllo nella se¬ 
duta del 18 gennaio 1990 al n. 48 di rep,, è indetto con¬ 
corso pubblico, per titoli ed esami, per il conterimenlo 
del SEiguente posio presso il Settore ecologia-ambien¬ 
te: n. I posto di fsiiruttore (aiuto di segreteria, 6* qualifi¬ 
ca fur.zionale). 

Titolo di studio ptir l'accesso: diploma di scuola media 
di 2' grado. 

Al suddetto posto è attribuito il seguente Irallamento 
econcimico; stipendio annuo lordo di L. 8.581.000. oltre 
ndennità ìntegra:iva speciale, 13* mensilità ed even¬ 
tuali c|uoto di agg unta di lamiglia come per legge. 

Età massima per partecipare al concorso: anni 40 alla 
data del 10 aprile' 1990. Per i candidati appartenenti a 
categorie per le quali leggi speciali prevedono dero¬ 
ghe il limite masfiimo non pud superare, anche nel ca¬ 
so di cumuli di bcnelici. i 45 anni di età. 

Chi intende partecipare dove presentare entro e non ol¬ 
tre Il 21 maggio 1990 domanda in caria semplice indiriz¬ 
zata aM'Amministrazione provinciale di Brindisi. 

Per ICi domande spedite a mezzo raccomandata con ri¬ 
cevuta di ritorno farà tede il timbro dell'ulficio postale 
accettante. 

Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Segreteria ge¬ 
nerala di questa amministrazione, Settore personale. 
Brindisi, 10 aprile 1990 

IL PRESIDENTE Luigi De Michele 


U.S.L. IN. 16 - MODENA 


Bando di gara 

L'UsI n, 16, via S.G. del Cantone 23, 41100 Modena, 
■:elo1cno 059/205111 indice ai sensi della legge regio¬ 
nale ri. 2/88 e della legge 113/81, appalti concorso per 
la tornitura. Installazione e attivazione di una Tac To¬ 
tal Body e di una anglogratia digitalizzata con conse¬ 
guente progettaz one ed esecuzione delle opere edi- 
i 13 inpiantisliehà necessarie all'installazione delle 
isteisse. 

'v'alore indicativo appalto Tac Totai Body Lire 
1.530.000.000; v.alore indicativo appalto angiografia 
digitalizzata L. 2.000.000.000. 

Gl interessati con domanda in carta legale, indirizza¬ 
ta all'UsI n. 16. via S.G. del Cantone 23, 41100 Mode¬ 
na, possono chiedere di essere invitati alle gare en¬ 
tro il termine perentorio del 26 maggio 1990. 

La ditta che intende chiedere di essere ammessa agli 
appalti-concorso, unitamente alla richiesta stessa, 
dovrà riprodurre ai sensi della legge 113/31 e suc¬ 
cess ve modificazioni e integrazioni la dichiarazione 
di ou all’articolo 10 e le documentazioni di cui all’arti- 
co!o '12. lettere a) b) c) e articolo 13, lettere a) b) c) 
della predetta lec ge. 

Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti 
di imprese ai sensi della legge 113/81, articolo 9. 

La ri:hiesta di partecipazione alle gare non vincola 
l'amministrazioni?. 

Il presente bando di gara è stato spedito all'Ullicio 
delle pubblicazioni ulficiali della Comunità Europea il 
26 aprile 1990. 

IL PRESIDENTE Remo MezzettI 



rUnità 

Lunedì 

7 maggio 1990 




k 






















La vettura che trasporta Schliiacj 
assalita da un gruppo dì giovani: 
gesti osceni, parolacce, macchina 
sballottata e ammaccata: a destra 
un agente blocca un lacìnoroso: 
sotto dopo le botte e le polemiche 
di Juve-Floientina Schillaci e 
Baggio si abbracciano sorridenti 


«I violenti subito fuori» 

«Cambiare sede? Neanche per sogno» 


La domenica nem 
di Coverdano 

Un Matairese molto teso 
lancia la parola d’ordine: 
sdrammatizzare. Ma intanto 
catechizza i giocatori 



Matarrese glissa sull'aggressione a Schillaci («È sta¬ 
to un’e.sordio poco simpatico») e non arretra di 
fronte ai possibili pericoli per la preparazione della 
Nazionale; «Da qui non ci muoviamo». Intanto ha 
sottoposto gli azzurri a una energica lavata di capo 
dopo i lattacci tra Juve e Fiorentina: «Simili episodi 
di malcostume non dovranno più accadere». E mi¬ 
naccia di rimandare a casa i violenti, 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDOPERCOLINI 


■■ COVKRCIAiNO, f, un Ma- 
tarrese leso, rabbuiato, i|uol- 
lo che si presenta nella pic¬ 
cola aula magna del centro 
tecnico per incontrare la 
stampa. Sapeva che questo 
primo giorno di raduno non 
.sarebbe stalo speso In baci e 
abbracci. 1 «duelli rusticani» 


messi in piedi da Juventus e 
Fiorentina mercoledì scorso 
nella prima manc/te della fi¬ 
nale di coppa delle Coppe 
lo avevano scosso parec¬ 
chio, A pochi giorni dal 
Mondiale mostrarsi al mon¬ 
do con qucirimmagine vio¬ 
lenta non era proprio il look 


che il presidente della Fe- 
dercalcio aveva in lesta. E 
aveva promesso di tirare le 
orecchie ai 22 nazionali. Ma 
ha dovuto, invece, anche in- 
ca.ssare un'altro sostanzioso 
c pericoloso colpo all'Im¬ 
magine con l'aggressione a 
Schillaci. Quando è succes¬ 
so Il fattaccio il presidente 
della federcalcio è stalo 
consigliato a restarsene tran¬ 
quillo nel suo appartamento 
dell'hotel Excelsior. Matarre- 
.se tia. invece, ordinato di 
muoversi su Coverciano 
(-Me ne assumo io la re¬ 
sponsabilità») , Ora che tutto 
C passato cerca di minimiz¬ 
zare: «Certo l'esordio non è 
stato molto simpatico», «In 


parte l'avevamo previsto - 
aggiunge Malarrese - ma 
una cosa è certa: noi da qui 
non ci muoveremo. Il ritiro 
della Nazionale andrà avanti 
a Coverciano come previsto. 
Sono anche pronto ad in¬ 
contrarmi con i tifosi che 
conte;itano«. Ma non c'è sta¬ 
to qualcuno che ha suggeri¬ 
to di andare via? «Qualche 
preoccupazione è stala ma¬ 
nifestata, ma sono io che de¬ 
cido ed ho deciso di restare. 
Qui c è in gioco l'immagine 
dell'Italia». 

Matarrese è deciso a mo¬ 
strare i denli.E a mu.so duro 
deve aver anche parlato ai 
ventiduc nazionali prima di 
prendere parte alla confe¬ 


renza stampa. «Ai giocatori 
ho spiegalo .s curii concetti 
sempl'icissimi ma fonda¬ 
mentali - dice il presidente 
della Federcalcio -. Noi sia¬ 
mo in gara per la conquista 
di due trofei: uno è la Coppa 
del Mondo per conquistare 
la quale dovremo battere 
molti avversari il secondo è 
quello della correttezza e gli 
unici nostri avversari siamo 
noi stessi. No ì consentire¬ 
mo a nes.sun;) di rovinare 
quello che riti ngo il nostro 
principale imp egno e dove¬ 
re. Episodi <1: malcostume 
calcistico com-? quelli che si 
sono verifica i mercoledì 
scorso non dovranno più ac¬ 
cadere. Questo ai ragazzi 


l'ho detto In modo chiaro e 
fermo. E ho anche: aggiunto 
che terremo lede a questi 
principi anche e costo di 
cambiare gli uomini». La mi¬ 
naccia è grave e .sentita. Il 
presidente della Federcalcio 
lancia un awerlimento per il 
relour-maich tra Fiorrtntina e 
Juventus che si prtannuncia 
incandescente. «M.» devono 
stare attenti anche i pjiocato- 
ri di SampKloria e Milan. Il 
nostro calcio deve onorare 
questi impegni europtei dan¬ 
do prova di disc ptlma, cor¬ 
rettezza e massima educa¬ 
zione». conclude Til atarres’e. 

I veleni del campionato, 
le scorie tossiche ideila finale 
italiana di coppa Uefa, l'ag¬ 


gressione a Schillaci. Il com¬ 
missario tecnico Vicini si tro¬ 
va ad alfrontarc problemi su 
proble.mì. Ma il et getta ac¬ 
qua sul fuoco: «Questo è il 
quinto mondiale che faccio 
e finora le forze del'ordine 
hanno sempre garantito l'in¬ 
columità della Nazionale. I 
miei problemi sono sempre 
e soltanto di natura tecnica. 
Abbiamo deciso di aprire gli 
allenamenti al pubblico. La 
decisicine resta valida, se poi 
la Nazionale non dovesse 
essere in grado di svolgere il 
suo lavoro in perfetta tran¬ 
quillità, allora, anche se per 
colpa 'di p>ochi agitati, sare¬ 
mo ccsiretti ad allenarci a 
porte chiuse». 


Azzurri diplomatici ma preoccupati. E lo juventino Schillaci, dopo le intemperanze dei tifosi viola, confessa: «Ho avuto paura» 


Capitan Baresi: «Sì, è anche colpa nostra... » 


Voglia di scappare. Lasciare le valigie chiuse e an¬ 
dar via subito, lontano. Fuggire e lasciarsi dietro Fi¬ 
renze. Coverciano, quelle facce urlanti, la folla che 
stringe e ghigna feroce. Scappare dai pugni, dagli 
insulti, dai calci. La Nazionale vorrebbe andar via e 
invece è costretta a restare. Per tutti, per Schillaci e 
per gli altri giocatori, l'ordine del presidente Matar¬ 
rese è stato; «Sdrammatizziamo, chiaro'?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


tm covi;rciano Schillaci, 
ha avuto paura? 

Si. abbastanza. Ma sono rima¬ 
sto. zitto, muto, da persona 
educala. 

Se l'atpcttava on’accogUen- 
za cosi? 

SI, un po' me l'aspettavo, ma 
non cosi s-iolcnta. non cosi cat¬ 
tiva. Provo tanta .imarczza, qui 
io faccio parte dcH'llalia. non 
della Juve. Invece hanno assa¬ 
lilo la macchina, l'hanno di- 
stnitla. Mi strillavano terrone... 
ma me lo strillano un po' 
ovunque, e io mi ci sono abi¬ 
tuato. 

Secondo lei è prudente re¬ 
stare qui a Coverciano? Non 
sarebbe il caso di trasferire 
U ritiro della Nazionale in 
una località più tranquilla? 
No, no, dobbiamo restare 


qui,. dobbiamo sdr.nmmaliz- 
zare 

L;i (rase è corta ma sintetiz¬ 
za benissimo; «Dobbi.nmo 
sdrammatizzare-, Matarrese 
ha chiesto che venisse usata 
dai giocatori cs.itlamente co¬ 
me vengono usale le parole 
d'ordine. E Schill.-ici obbedisce 
dopo essersi fallo cercare e 
aspettare per oltre un'ora e do¬ 
po aver rila.scialo un'intervista 
cupa, preoccupala. Dopo aver 
risposto a monosillabi, dopo 
aver spiegalo molle cose con 
gli occhi; -Dobbiamo sdram- 
matizzare-. Dice cosi, Schillaci. 
ma sdrammatizzare non è faci¬ 
le. Non basta una parola d'or¬ 
dine per togliere una fetta di 
pomeriggio amara, andata a 
malo. Il iilm dell'arrivo di Schil¬ 
laci e di Bonlpcrli lo ripetono 
lutti, E a ogni racconto si arric¬ 
chisce di qualche particolare 


in più. La Thema blu, poi. è II 
fuori. Ammaccala, un laro rot¬ 
to. Saliva secca sul parabrezza 
anteriore. Schillaci ispeziona 
da lontano, da dietro una fine¬ 
stra: «È incredibile ..«. 

Dopo Schillaci bisogna 
ascoltare gli altri della Juve. 
Quelli più lortunati si son presi 
solo .sguardi minacciosi c fi¬ 
schi. Tacconi sla guardanto la 
televisione, lascia stare le cro¬ 
nache di Paolo Valenti per 
commentare le cronache di 
qui. di Coverciano. La prende 
larg.i. è quello che più di lutti, 
meglio di lutti, riesce a fare il 
diplomatico: «Andare via? La¬ 
sciare Coverciano e andare su¬ 
bito a Marino? No. non credo 
sarebbe una buona mossa, a 
cena gente daremo solo l'im¬ 
pressione di aver paura... No, 
bisogna sdrammatizzare, è 
meglio restar qui». 

Due poltrone dietro, più le¬ 
so, più preoccupalo, c'è Luigi 
De Agostini. Paria cercando di 
pesare le parole, gli avverbi, i 
verbi; -Certe cose accadono da 
quando esiste il calcio, io cre¬ 
do che dovremmo abituarci a 
sdrammatizzare con più (acili- 
là. Sull'Ipotesi di andare via io 
non sono mollo daccordo. 
Questo è II centro della federa¬ 
zione, ci sono prati e c'è la 
possibilità di fare allenamenti 



giusti... questo per* è II mio 
pensiero. Certe decisioni cosi 
importanti, se andare via o me¬ 
no. deve prenderle il presiden¬ 
te Matarrese,,.». 

Non si scniono più tranquil¬ 
li. Pensano alla partita di ritor¬ 
no, alla seconda pi,trita di llna- 
Ic di coppa Uela. li siccome 
sono piuttosto sicuri di vincer¬ 
la, sanno che per loro, per loro 
juvcniini, questo centro po¬ 
trebbe diventare ut trunker. Fb- 
flelle Marocchi; «Il latto è che 
qualcuno dovrà pur vincerla la 
coppa Uefa... e iiisomma, è 
naturale che Ira la tiloserìa 
bianconera o quella viola, una 
delle due resterà iscontenla... 
SI. ho saputo cosa II successo a 
Telò. Beh. comunque poco 
male, la Thema er;i <lella Juve, 
no?...«. Chiude con una battu¬ 
ta, con Ironia, M.i è diflicile 
mascherare tanta p-coccupa- 
zione, tanta tensione. 

È complicato anche per 
Franco Baresi, che è il capita¬ 
no di questa Nazionale. E che, 
scendendo nella hall, la prima 
frase che si lascùi andar via 
dalla bocca è appunto una fra¬ 
se pronunciala plultoslo in li¬ 
bertà: -Se ci sono stali casini, 
meglio, cosi la prossima volta 
impareremo a corri portarci più 
corretlamente...». Ha parlalo 
da capitano. Le botte di Juve- 


Fiorenl na non gli sono piaciu¬ 
te. Lo dice adesso, per un atti¬ 
mo. il tempo di lasciare per 
aria la sua Irase un po' troppo 
sincera e di atterrarla, poi, me!- 
Icndog lene sopra un'.jllra; 
«Voglio dire che adessa II no¬ 
stro compilo è di comportarci 
nel miglior modo possibile, qui 
in questo ritiro di Covercia no». 

Diplomazia, diplomazie, an¬ 
cora diplomazia. Braviss.mi i 
quattro della Samp; Mancini, 
Vietchowod. Pagliuca e Vialli. 
•Ma perchè, li luori cos'è suc¬ 
cesso?», Coro poco credibile. 
Vialli c.jpiscc, e aggiusta «Ora 
la Nazonale deve riuscire a 
trascinare tutti sotto un unica 
bandiera: quella azzuiTa». Un 
po' retcrico, ma funziona. 

Retorica o ironia: ci sono 
due stradine per allontanarsi 
da quelito pomeriggio. L'inleri- 
sla Berti, uno che pure per en¬ 
trare a Coverciano s'è dovuto 
nascondere dentro una gaz¬ 
zella dei carabinieri, ci prova 
cosi: «Ciomani io non mi meri¬ 
to nemmeno un titolo. Li mia 
vicenda con i tifosi viola, quel¬ 
la mia loto proprio scema pub¬ 
blicala dal Guerino c di cui 
chiedo scusa, non sono niente 
in con'ronto a quello che è 
succesto a Schillaci prima... I 
titoli, davvero, stavolta li merita 
tutti lui-. 


Nel gioco delle stanze 
a Vicini la numero 1 
ai napoletani la 13 

■■ COVERCIANO. Lo spogliatoio azzurro ha 
le sue regole e le sue superstizioni. Anche 
nella divisione delle stanze, nella scelta dei 
numeri <; delle combinazioni, il grup|x> della 
nazionale si getùisce secondo simpatie e an¬ 
zianità. Al commissario tecnico Vicini è an¬ 
data tacitamente la numero 1 di Coverciano, 
Gli altri dirigenti hanno le camere dal 2 al 12 
mentre dalla numero 13 alla 2'l sono, a cop¬ 
pie, sistemati i giocatori. Sono insieme Zenga 
e Vialli, considerali i «capi» dolio spogliatoio, 
poi in generesi sono seguiti criteri di squadra: 
Bergomi con Fr rri, De Napoli e Ferrara, Sere¬ 
na c Berti, Pagliuca e Vierchwood, De Agosti¬ 
ni e Schillaci, làcconi e Marocchi, Maldini e 
Ancelloiti, Baresi e Donndoni (detti i "silen¬ 
ziosi»), Coppie anomale sono Baggio e Man¬ 
cini c Ciannini-Camevale, quesl'ultima nata 
sulla scia del recente passaggio del secondo 
alla Roma. 


Oggi un po’ di footing 
Poi allenamenti, tecnica 
e schemi a porte chiuse 

■■ COVERCIANO. Il programma del raduno 
degli azzurri, ancorché condizionato dal va e 
vieni di molli dei convocati, è chiaro nella te¬ 
sta del Commissario tecnico Vicini. Nei sette 
giorni che rappresentano II primo periodo di 
vita comune e al quale parteciperanno soltan¬ 
to in nove, sono programmate otto sedute di 
allenamento, quattro tra mercoledì e giovedì 
(due al giorno) e divisi in parte atletica e par¬ 
te tecnica, gli altri quattro tra oggi (una sgam¬ 
batura nel pomeriggio), domani, venerdì e 
sabato, giorno della partenza per il fine setti¬ 
mana a casa. Due degli allenamenti tecnici 
saranno ellelluati a porte chiuse per provare 
"le novità che ho in serbo per questo mondia¬ 
le», ha detto alla stampa il Cl alludendo agli 
schemi che utilizzerà specie nelle azioni che 
scaturiscono da calci piazzati. Liberi sabato 
pomeriggio gli azzurri rientreranno a Cover¬ 
ciano entro Icore 19di lunedi 14. 


Per Tuniversità del caldo 
il lusso di un Grand Hotel 


LORIS CiULLINI 


■i COVERCIANO. Operazione 
Italia '90 anche per il Centro 
tecnico. Il maquillage non è 
ancora completo ma il com¬ 
plesso sportivo di Coverciano, 
che |jer un mese ospiterà la 
pattuglia di Azeglio Vicini, dal 
novembre, dal giorno dell'ini¬ 
zio dei lavori, ha assunto un 
aspetto diverso.più moderno e 
razionale. Operazione che alla 
line co.sicrà circa otto miliardi 
di lirt: ma che sarà sicuramen¬ 
te il fiore all'occhiello della Fe¬ 
dercalcio. -È stala una corsa 
contro il tempo», come ha sot¬ 
tolinealo il dottor Fino Fini, di¬ 


rettore del «Centro», che in 
questi mesi ha as-sunto anche 
le vesti di capomastro. Una 
corsa che vak.-i'a la pena di in- 
iraprendore, una corsa che 
ave-ra un dop i ce roopo; valo¬ 
rizzare al massimo la stmllura, 
considerata già una delle più 
belle d'Europa se non del 
mondo, c mc;l :re nelle miglio¬ 
ri condizioni ì venàdue gioca¬ 
tori scelti dal c! pc- raggiunge¬ 
re la giusta condizione atletica 
c la coiKenIraziono che occor¬ 
re per afironlare ur a avventura 
difficile comt quella dei Mon¬ 
diali. 


Per presentarsi ni l'appunta¬ 
mento nella veste migliore, 
squadre di opierai hanno lavo¬ 
ralo intensamente giorno e 
notte. L'importante era offrire 
alla Nazionale azzurra un am¬ 
biente accogliente, corredalo 
di ogni tipo di seivizi. Attual¬ 
mente la ricettività è di 54 posti 
letto ma nel giro di un mese 
raggiungerà quota i 14. Potrà 
ospitare non sole e diverse 
rappresentative cizzurre ma 
anche le varie socie à. Accan¬ 
to alla vecchia stniltura (i cui 
lavori iniziarono negli anni 
Cinquanta) è stato costruito 
un moderno albeigo con ca¬ 
mere a due letti e aria condi¬ 


zionalii.. Gli azzurri in cuesto 
momeiilo occupano le vec¬ 
chie camere che sono stale 
completamente rifalle: sono 
corredate di frigobar, tianno 
due servizi, tclclono. radio e 
apparecchio tv. Il «Centro» è 
fornito di una antenna parabo¬ 
lica e gli azzurri, nelle rispcllive 
camere, potranno vedere, via 
satellite. Immagini da ogni par¬ 
te del mondo. Anche l'aula 
magna che ha ospitato tanti 
campioni e tecnici di lìvelo 
mondi.ile è stata rifatta: ora 
pud accogliere, su comode 
poltrone azzurre, duecento 
persone. L'aula vanta un maxi¬ 
schermo per la proiezione di 


Battaglia 
a Biruges 
Divette le 
croci dei cimitero 



Anello a Brnt^cs, nella serata che ha laureato campioni del 
Bt !,c 3 la squadra locale, ci sono stati gravi meiderui. Sembra 
ci e I via agli scontri sia stato dato da una trentina di turisti 
olir desi che avevano assistilo alla partila. I) bilancio parla di 
sette feriti. Ui polizia, non usa agli scontri con i tifosi, ad un 
certo punto ha dovuto lasciare libero il campo ai teppisti, 
cl e :icl frattempo erano diventali circa 5CM). Particolare ma* 
Cc bro òche durante gli scontri sono state usate come oggetti 
cc-niundonti anche delle croci sradicale da un vicino cimito- 


In Germania 
scontri 
t'a spettatori 
75 arresti 


Seitantacmque tifosi sono 
stati arrestati dalla p>olizia in* 
lervenuta in for^e ieri a Man* 
nheim per sedare una vera e 
propria battaglia divampata 
tra i sostenitori del Fortuna 
di Dusseldorf e del Man- 
(jgpQ ]a vltioria del 
Foriuna per 1*0. Con questo risultalo, il Fortuna ò riuscito ad 
e^'it;lrc* la retrocessione rendendo invece praticamente sicu¬ 
ra cucila della squadra avversaria. Gli scontri, violentissimi, 
sene durali circa tre ore. 


P'escara-Cagliari 

Scontri 

nel dopopaiiiita 
[lue feriti 


Un tifoso cagliaritano ò stato 
lievemente ferito da alcuni 
oggetti contundenti lanciali 
da un autobus ci tifosi del 
l^escara che si recavano al- 
laeroporto di Oigliari El- 
mas. L'incidente ò avvenuto 
lontano dallo stadio e men¬ 
tri i tifosi festeggiavano la vittoria della squadra isolana. AI- 
cur i sostenitori locali hanno reagito lanciando sassi contro 
il pullman p€?scarese. Nei tafferugli che seguivano ò rimasto 
contuso un poliziolo. I tifosi del Pescara hanno poi raggiun¬ 
to l uicroporto senza ulteriori problemi. 


Ajax campione 
Dopo quattro anni 
stop al dominio 
dlelli’Eindhoven 


Interrompendo un dominio 
che durava da quattro anni 
l'Aiax è di nuovo campione 
d'Olanda. Pareggiando l'ulti¬ 
mo incontro di campionato 
con il Ncc Nijmegen ha rea¬ 
lizzalo il punto della mate- 
malica certezza. La squadra 
a Iettata da Leo Becnhakker ha interrotto il dominio del Psv 
E:ni:hoven, vincitore degli ultimi quattro scudetti e che si è 
clai:tificalo al secondo posto. La partita è filala liscia sino al 
lem line nonostante l'intemizionedi un quarto d'ora per una 
pacifica Invasione anticipata. Non altrettanto pacifica è stata 
li vigilia dell'inconiro. La polizia è stala costretta ad arresta¬ 
re 2:'( presunti tilosi dell'Ajax che con la scusa di festeggiare 
la pi'obabile vitloria si sono lasciati andare ad intemperanze 
c m hanno causato l'intervento delle fonte dell'ordine, il pre¬ 
sidente della squadra olandese presenterà oggi un ricorso 
d urgenza avverso alla squalifica che impedisce alla sua 
s<|uadra di partecip ire alle coppe europee dopo i gravi inci- 
d Dii'i dello scorso Miltcmbrecon l'Austria Vienna, 


li F*orto 
campione 
perTundiceiiima 
volta 


Il Porto è campione del Por¬ 
togallo per l'undicesima vol¬ 
ta nella sua storia. Ha rag¬ 
giunto la matematica certez¬ 
za del titolo Ieri, con due 
giornate di anticipo, batter- 
'■ do il Viloria Setubal per I-O 
jg,. njalizzalO 

d a .lorege Cuoio, ca mpione del mondo juniores l'anno scor¬ 
so. :i successo odierno ha consentito alla capolista di man¬ 
tenere un vantaggio di cinque punti sul Bcnlica, vittorioso 
per4-2sull'Uniao. 


Huigo Sanchez 
rielCuinnessdei 
primati del 
calcio spagnolo 


Realizzando una tripletta 
nella panila con l'Oviedo, il 
calciatore messicano Hugo 
Sanchez è entralo nella sto¬ 
ria del calcio spagnolo. San¬ 
chez ha realizzalo 38 reti nel 
corso del campionato, al- 
fiancando Telmo Zarrao- 
na lidia che stabili il record nel lontano 1951 con la maglia 
de l'Atielico Bilbao. Sanchez, che gioca nel Rc.sl Madrid e 
che più di una volta è stalo sul punto di venire in Italia, è an¬ 
che in corsa per la Scarpa d'oro quale miglior cannoniere 
de campionati europei. Suo direno avversario è l'austriaco 
Cicrhard Rodax che con l'Admira Wacker ha realizzato fino¬ 
ra :I5 gol. Gli restarci due partite per scalzare Hugo Sanchez. 


Ladri-caldofili 

rubano 

maglie e scairpe 
alia Reggian a 


Risveglio a sorpresa ieri per 
il magazziniere della Reggia¬ 
na. Tutte le maglie e le scar¬ 
pe dei giocatori della com¬ 
pagine emiliana suno state 
rubale la scorsa notte dagli 
spogliatoi del campo di aile- 
namenlo della squadra in 
via Agosti, Il magaitziniere della società ha presentato de¬ 
nuncia ai Carabinieri. 


Totocalcio 
in ribasso 
il montepremi 
m a ai 7 «tredici» 
oltre un miliardo 


Pur con un montepremi re¬ 
lativamente basso i fortunati 
vincilori con tredici punti in¬ 
casseranno ben un miliardo 
e centotredici milioni di lire. 
La ricca vincita è stata propi¬ 
ziata da ben 5 due. La vinci¬ 
ta SI inserisco al quattordice¬ 
simo posto della cl.issilica deile vincile. È la seconda volta 
che una vincita al Tato riservato solo alia serie B si piazza in 
classifica. Era già successo nel 1988 con una vincita di un 
mi lardo e lrecento<|uatlordici milioni di lire. Le vincile sono 
siale realizzate a Bari, Genova, Padova, Palermo, Roma e 
du e a Milano. 


MARCO FIORLETTA 


filiTati e una apparecchiatura 
per la traduzione siiTiullanea. 
A tta novità, quella del centro 
me J co; la vecchia stmtlura è 
st ila demolita e lutto l'am- 
bioi e è stato rilalto in maniera 
più razionale. Le stanze a di- 
spos zione sono aumentate e 
sono stale con-edate di siru- 
mcn azioni solisticale e appa¬ 
recchiature per indagini cono¬ 
scitive radiologiche. Ogni gio¬ 
catore ha una sua cartella e i 
d::,t ricavati vengono inseriti in 
un cervellone. È stato realizza¬ 
te arche un prontosotcorso. 

Il progetto di ammoderna- 
meT.o prevedeva anche lo 
sniantellamenlo della vecchia 


piscina, che era di 33 metri, 
corredata di trampolino. Ora la 
vasca è di 25 metri. Sono stati 
rilalti anche i due campi di ten¬ 
nis (in mateco) ed è stata rea¬ 
lizzala una polente cabin.a di 
iraslormazionc per la corrente 
elettrica. Adiacente al -Cen¬ 
tro», oltre a due campi che ser¬ 
viranno per le partile di allena¬ 
mento e potranno anche ospi¬ 
tare un migliaio di fiersone, si 
sta completando una struttura 
che ospiterà il museo intema¬ 
zionale di docu;menlazione ed 
immagini. 

Con l'operazione Italia '90 è 
cambiato anche 11 numero te¬ 
lefonico del «Centro»: 50901. 
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TRIESTINA 

3 

TORINO 

3 

Triestina B oto Costant n 

Corone (54 Di Roso) 


Polon a Consagra (7"’ Papais) Butti Trombet 
ta Danclutti Larda Catalano Romano P 
(ISGandini IBPasqualini 16 Russo) 

Torino Marchegiani Mussi Rossi Enzo Benedetti 
Graverò Lent ni Romano F Ventuno (59 Paco 
ne) Sordo (46 Policano) SKoro (12 Martina 
13 Ferrarese 14 Carbone) 

Arbitro-Amendola di Messina 
Roti 18 Catalano (rigore) 27 Lerda 36 Lentini 
38 Lerda 44 Romano F 63 Lentini 
Note angoli 8 3 per il Tonno giornata estiva terreno 
in ottime condizioni Spettatori IO 000 Ammonito 
per scorrettezze Sordo 


MONZA 

1 

ANCONA 

3 


Monio Pinato Fontanm Mancuso Brioschi Viviani 
De Patio Bolis Serioti 165 Robbiati) Consonni 
B VI (12 Pelimi 13 Concina 14 Tarantino 15 
Monguzzi) 

Ancona Vettore Fontana Vincloni Bonometti Chio 
doni Dona Messeri (65 Demartino) Minaudo 
Cocchi Zannoni (59 Gadda) Di Carlo (12 Pia 
gnerelli 14DeAngells ISDFeluliis) 

Arbitro Guidi di Bologna 
Roti 54 Bivi 57 Bonometti 67 e82 Ciocci 
Noto angoli 2 2 terreno in buone condizioni cielo 
sereno Ammoniti Vinvcioni Dona Mancuso e De 
Patre Spettatori 6000 


PISA 

O 

COSENZA 

0 


Pisa Sirni ni Cavallo Lucarelli Argentesi Calori 
Se cafesca(78 Been) Neri Cuochmlnt > c at 
Feren'ni Piovanelli <12 Lazzenni 13 I onda 
lo Adamoli) 

CoMnza Di Leo Storgaro Marrà Canee Na polita 
no De Rosa (laleazzi Muro Padovano ( ' Ma 
mia) Lombardo Nocera (12Brunelli 1 t Di V n 
csnzo lARuffini 15 Bennati) 

Arbnro Boggi di Salerno 

Noto angoli 8 3 per il Pisa Cielo sereno f ornata 
calda terreno in buone condizioni Ammonit 
Lombardo e Padovano per g oco scorrett 3 spet 
ta ori lOmlla 


REGGIANA 

2 

COMO 

0 


Reggiana Focciolo De Veceh Nava(88 Fjgann) 
Guerra De Apostmi Zanutta Oad)c io (61 
Manoel i) Cominissim Sienzi G3brml= Berga 
maschi (12 Fantini lATaiconi 16Ri6itti) 
Como Alani Bendo Fortunato Cenci Maccppi Gat 
tuso Turrini (64 Mazzoleriii Sinigaglk Giunta 
Noaristffano Lorenz ni I81 Mal nvi r o) (12 
Pezzanj 15 De Mozzi IGZian) 

Arbitro Lombardi di La Spezia 
Retio 71 Bergamaschi 78 Gtbriele 
Note angeli W8 3 per il Corro Giornata < eleggiate 
terreno in buone condizioni Spettate r 5 000 
Ammonti Lorenzini Sinigaglia e Dom n sini per 
gioco s orretto 


AVELLINO 

O 

BARLETTA 

1 


Avellino Tagliatela Parpiglia G'-ntilmi Celest ni 
Peirario Moz Compagno (34 Manzo) Fileggi 
Ba ano Sormani (75 Sattagla) Sorbello (12 
Brni 13Amodio 14 Scognamiglio) 

Barletta Di Bitonto Lanciani Gabrieli Laureti Sai 
tarulli Marcano F Signorelli (59 Strappa) E Si 
gnorelli Vincenzi Nardini Pedone (84 Angelo- 
ni) (12 Coccia 13Centofanti 16 Panerò) 

Arbitrc Cornieri di Parma 
Rete ()6 V ncenzi (rigore) 

Note ingoli 5 3 per I Avellino G ornata di sole terre 
no in buone condizioni Spettatori 9mila Ammo 
niti Rileggi e Lancini 


mi^NA-TOmm I granata colgono al «Grezar» 

I il punto della sicurezza 


n Toro d’assalto 
scala il paradiso 


SILVANO OORUPPI 


H TRIESTE Dopo un solo 
anno di purgatorio il Tonno ri¬ 
sale Ira gli eletti del calcio ita¬ 
liano Vi ritorna con automa, 
quasi di prepotenza con quat¬ 
tro giornate di anticipo sulla li¬ 
ne della stagione cadetta gra¬ 
zie ad un corposo pareggio (3 
3) otunuto non senza (anca 
con la Tnestina al «Grezar» lo 
stadio che porta il nome di 
uno d(i granala (enti a Super- 
ga 41 .inni la Alla squadra di 
Fascetii era sufficiente un pun¬ 
to per tornare in sene A fortu¬ 
na per la Triestina perche gli 
ospiti dopo essere stali in svan¬ 
taggio hanno raggiunto il pan 
e di sono fermati ma avrebbe¬ 
ro potuto correre e segnare an¬ 
cora Le loro puntale ollensive 
SI conc ludevano quasi sempre 
con occasioni da rete II Tonno 
pur cosircllo ad inseguire non 
ha vinto perché si é acconien- 
lato, e non ha voluto strafare. 
La TrK slina ha disputato una 
bella |>arti'a particolarmcnlo 
nel pmno tempo ha saputo im¬ 
pegnare seriamente i neopro- 
mossi granala anche se questi 


sono apparsi di una classe su¬ 
periore. specialmenle nel re¬ 
parto avanzalo 
Il pan - utile ad entrambi 
era nell ana ma nessuno 
avrebbe pensato ad una simile 
sagra dei gol Le squadre ini¬ 
ziano ricamando sul campo e 
SI temeva un risultato ad oc¬ 
chiali quando al 18 giunge il 
rigore Graverò falcia Lerda - 
alabardato pcr6 di proprietà 
del Tonno uno dei protagoni¬ 
sti assieme all ex Francesco 
Romano - e Catalano dagli un¬ 
dici metri porta i locali in van¬ 
taggio Il raddoppio al 27 
quando Catalano serve Lerda 
che in area in scivolata sor¬ 
prende Marchcgiani In uscita 
Il Tonno non accetta il risultalo 
e SI porta in avanti impegnan¬ 
do a ripetizione il bravo Bialo 
Al 36 però i granata accorcia¬ 
no le distanze Veniunn batte 
dalla bandierina Benedetti 
tocca di testa per Lcnlini che 
da pochi passi tira a rete Cata¬ 
lano respinge ma la sfera era 
già olire la linea Due soli mi¬ 



nuti c Lorda porla a 3 le reti lo 
cali Gli alabardati scendono 
in contropiede con Danclutti 
che serve il centravanti triesti 
no che evita un difensore ed 
insacca 3 I t granala si impe¬ 
gnano avendo di fronte una 
Tncslina attiva come non la si 
vedeva da parecchio tempo 
Tra i migliori come al solilo il 
portiere Biaio che al 42 in tuffo 
ruba la palla dai piedi di Ven- 


tunn poi respinge su tiro di 
Romano un ex alabardato 
mollo amato e anche temuto 
dalla tifoscna locale Ed é pro¬ 
prio Francesco che ad un mi¬ 
nuto dal nposo riduce ancora 
lo svantaggio Dopo uno scam¬ 
bio con Skoro il granata riesce 
a battere il portiere locale 3 2 
Nella npresa Mussi al 2 
spreca un occasione d oro al 



Graverò 
cap tano 
granata 
ava-iza palla al 
piede nello 
altre due loto 
Massimo 
Ciiacomini 
tecnica della 
Triestina e 
Eugenio 
Fasce Iti 
tecnico del 
Tot no 


4 Biatodi iiedc salva in ango- 
tosuCravs-T) Il Tonno attacca 
perché ha bisogno del pareg¬ 
gio per tn vaisi m sene A. la 
Tneslina r-agisct con il con¬ 
tropiede /1 53 Cerone nporia 
una conto >one al metatarso 
destro vie n* sosiituito e rico¬ 
veralo all I-pedale dieci mi¬ 
nuti più ta c I arriva la rete del 
3 3 Su una rimessa laterale 
Lemmi rac oglieevaaballcre 


il portiere alabarda o 
La parlila in vi-r là è durata 
poco più di un ( ir.. Sul 3 pan 
le due squadre tanno tirato i 
remi in barca sir 5 alla line Al 
90 1 tifosi granala e quelli ala¬ 
bardati hanno !»■ leggiate la 
promozione del T srino Negli 
spogliatoi Fasci tti - facendo 
capire chiarame ili che sareb 
be rimasto volei iit n al Tonno 


ma che per un contratto <i vo¬ 
gliono due tirmc» - si dice sod 
disfatto del pan perché la Tne 
stilla "è stala più aggressiva del 
prt visto» e convinto al 65% che 
la sua squadra concluderà il 
campionato al pruno posto 
Da parte sua per Mass mo Gia¬ 
co nini «meglio cosi che peg- 
gic» perché insistendo sullo 0 
U sarebbe potuta giungere an 
che la rete della sconlma 



Massimo Ciocci autore di due Importanti gol 


MONZA-ANCOHA 


Importante vittoria dei mai chigiani di Guerini 
che sono a soli due punti dalla zona promozione 


Ciocci canta: vengo anch’io 


PIER AUGUSTO STAGI 


■i MONZA Testa coda del 
Monza che va a sbattere vio¬ 
lentemente contro un Ancona 
•Turbo» La squadra marchi 
giana diretta da Guenni dopo 
aver inflitto Ite violente accele 
rate ad un Monza ingollalo si 
appresta a disputare le ultime 
quattro partite di campionato 
con la consapevolezza di po¬ 
ter acciuffare sul rcllilineo d ar 
rivo la sene A 11 Monza non ol 
tiene i due punti al «Brianleo» 
dal 14 febbraio c il suo pubbli¬ 
co estremamcnic scarso an 
che Ieri sa che contro questo 
Ancona é più facile tornarsene 
a casa con le pive nel sacco 
che con i due punti Da parte 
sua I Ancona non ha ancora 
deposto le speranze di poter 
fare il grande salto e si presen¬ 
ta contro I monzesi disposto a 


giocarsi una partita a viso 
aperto II Monza abituato a re¬ 
citare bene con le grandi, par¬ 
ie subito di buona lena c al 4' 
minuto Senoli ha la palla per 
portare in vantaggio la sua 
sijuadra. ma II ccntravanli 
biancorosso sbaglia clamoro- 
s<imante la conclusione Quat¬ 
tro minuti più lardi é I Ancona 
a far sapere che non ha inten¬ 
zione di far da bella slatuina e 
Messers) impegna Pinato pro¬ 
tagonista di un inlervenlo non 
dei piu sicun II pnmo tempo si 
conclude tra gli sbadigli con 
un Monza che invece di 
SI hiacciare il piede sull'acce- 
l< latore, preme sulla frizione, 
facendo girare a vuoto il suo 
già debole motore Nella npre- 
si il Monza si presenla subito 


con Senoli che al 49 la pren 
dere uno (pavento a Vettore 
POI anque minuti più lardi su 
una punizxme a due battuta 
da Saini pii Bivi, il Monza pas¬ 
sa con un I bellisiima pennel¬ 
lata di qui-«l ultimo Come di¬ 
ce I antico ma cc llaudato det¬ 
to non disturbare il cane che 
dorme Dal gol ccl Monza si 
passa mia ri come d incanto 
alla nsco$s<i dell Ancona che 
sostituisce Cannoni, con Mas 
simo Gadil i. I ispiratore della 
lormazioiv* man higiana re 
deceda un infortunio Passano 
tre minuti i I abiiio Guidi ne¬ 
ga un ngon* - nettissimo - al 
[Ancona < concede invece al¬ 
la formazione -narchigiana 
una punziane dal limite Batte 
Di Carlo per Bonomelti che 
trafigge la porta difesa da Pina¬ 
to Il Monrz fonde il motore e 
I Ancona che fino a quel mo¬ 


mento aveva ri parmiato car 
burante vaaluiipgas slioran- 
do pnma il gol i ar Di Carlo e 
poi trovandolo 1 1 67 su azione 
di calcio d angc lo battulto an 
cora da Di Carle p'-r la testa di 
De Martino eh costringe Pi 
nato ad una resi iinij corta che 
finisce proprio sin piedi di 
Ciocci il quale 1 1 ■13» e porta il 
suo Ancona sul 2 a I Per il 
Monza c C poco Ja fare la lor 
inazione di Guerniii presa per 
mano, da un (limo Gadda 
non ha alcun pi blema e i tifo 
SI monzesi non i o sono far al¬ 
troché scancan la loro ira 
Por I Ancona c é ancora il 
tempo di fare n. accelerala 
con il solito Cici ci che stretta 
al meglio un imi o di De Marti¬ 
no e punisce si Tza pietà una 
squadra appari indifesa Ne¬ 
gli spogliatoi 1 1 tliisiosmo dei 


m. rchigiani si scontra con la 
de usione della lormazione di 
cayd che vede sempre più 
compromessa la sua posizione 
in classifica quando alla con¬ 
clusione del campionato ca¬ 
de lo mancano solo quattro 
palile Per I Ancona la speran¬ 
za di agguantare il Parma al 
luc Imcnle avanti di due lun- 
gh ’zze non é piu un miraggio 
minlre per i bincorossi del 
Me nza dopo essere nusciti a 
se impare la «C» lo scorso cam- 
pieinalo in virtù della classifica 
avulsa restano ben poche spe¬ 
ranze Domenica prossima gli 
uomini di Prosici oramai direi 
lo verso Bergamo (sulla pan 
eh na del Monza dovrebbe ar 
nvire Pascetti) dovranno an 
dai* sul difficile campo di Pe 
sc.ira mentre Gadda e compa- 
gn riceveranno Ira le propne 
mi ra il Cagliari 



AVEUma-BARLETTA l 

R 

•> 

Partenìo, in scena : 
«Questi fantasmi» ; 

con brividi da C i 

_ » 

ANTONIO RICCIO 


IIINAVELUNO A Manolino 
Corso non é sembrato vero I 
•noi ragazzi hanno centrato il 
( ilpo grosso ad Avellino in 
lineilo che era stalo definito 
uno spareggio per la salvezza 
< osi il miracolo Bar ella é qua- 

compmlo mentre la squa¬ 
dra avellinese scivola pcncolo- 
amenlc verso la C L inatteso 
jccesso dei pugliesi é matu 
r 1(0 dopo oltre un ora di gioco 
noioso avanssimo di emozlo- 
ri ma che aveva VISIO gli uomi- 
ri di Corso più lucidi e dctcr- 
ninali L Avellino )ta latto ka- 
rakin quando Ceatilini ha 
stoppato con le mani un inno- 
cuo traversone d Strappa 
1 arbitro Comieti non seta 
r ( ppure accorto della scorret- 
t «zza del calciatore avellinese, 
ma I allento Lo Bella (guarda- 
I noe d eccezione in coppia 
»cin Paireiio) ha pranlamente 
'Cgnaldto il ngore tial dischel- 
ta Vincenzi non hi fallito la 

I tiiotia opportunità nonostan¬ 
te il disperato tentativo di Ta- 

I I alatela che é solo nuscilo a 
deviare il pallone 

Solo a quel punto (si era al 
()7 ) I Avellino si è lanciato 
IH Ila metà campo avversaria 
m I disperato lentalico di rad- 
diizzare il nsiillato Cinque mi¬ 
nuti dopo gli irpini hanno re- 
I limalo il ngore par un pre 
unto (allo di mane di Marca 

10 ma I arbitro ha liscialo cor 
ere L azione non è stata delle 
iiu limpide A vuoto I tentativi 

11 Pileggi e di Sorbello si è lan¬ 
uto sul pallone Manzo che 
ili pochi passi ha tirato a col¬ 
po sicuro Marcato lia respinto 
n mischia e I arbit'O non ha 
J.ito ascolto alle vi ementi ri¬ 


chieste di ngore dei padroni di^ 
casa 

Nelgi ultimi dieci minuti c é 
stalo un assolilo disordinalo e 
scarsamente cllicace dell A 
vellino Un brivido solo al 79 
quando FMeggi ha co'pilo la* 
traversa con una bordata dal li 
mite Poi piu nulla il fischio li 
naie di Comieti ha sancito la 
quinta xonfita interna della 
stagione per gli irpini E adei-i 
so riaffiora lo sp^tro della C» 
per la squadra di Lombardi 
che "cll ultimo mese era nu 
scita lentamente a superare la 
crisi Da domani il presidenle ^ 
marino spedirà ancora un» 
volta icalciaton in ntiro antici 
palo ServiràT «Lo spere - lu 
laconicamenle dichiarato il 
tecnico Lombardi - mancano 
quattro partile alla fine cd ab¬ 
biamo sempre due punti di ' 
vantaggio sulla quari ultima 
Cerchiamo di mantenere que 
sto distacco pserando anche 
sulla disgrazie altrui» 

Il Barletta ha raccolto per la 
pnma volta in questo campio¬ 
nato un successo esterno «E 
credo che lo abbiamo meritato ‘ 
in pieno - ha detto Mandino 
Corso - certo non ci speralo 
propno 1 Avellino ha giocatori 
tecnicamente supenori La sai 
vezza’Stiamo calmi dovremo ^ 
raggiungere almeno quota 35 
Nessuno molla sul fondo ma 
Lcssina e Monza stanno peg¬ 
gio di tutti» Al gol del successo 
di Vincenzi c è stato un fitto • 
lancio di oggetti in campo ma s 
nessuno dei calciatori é sialo 
colpito Alla fine qualche tallo 
luglio cd I soliti con di conte 
stazione dei tilosi avellinesi 


PiSA-COSEMU 


Toscani dopo Tesilio 
rientrano nel grande giro 


Sorrisi sotto la Torre 


REaauuu-com Dopo un primo tempo alla camomilla emiliani 

due volte in gol. Llarchioro duro con i suoi 



FRANCO DARDANELLI 


■■ PISA Con il pareggio (0 
0) ottenuto con il Cosenza il 
Pisa si é assicurato la certezza 
matematea del ntomo nella 
massima sene dopo un solo 
anno di «purgatorio» di sene B 
I nerazzum toscani hanno 
centra o 1 obiettivo con quattro 
giornate di anticipo in virtù 
anche dei passi falsi di Pescara 
e Reggin.! le uniche compagi¬ 
ni che ormai potevano insidia 
re I pisani L incontro di ieri 
non è stato per niente bello 
anzi Ma dopo un annata esal¬ 
tante una prova incolore è am¬ 
messa Per di più 1 toscani ave¬ 
vano Ci fronte un Cosenza che 
naviga nella zona bassa della 
classifica una squadra in cer¬ 
ca di F unti Esaltante il ruolino 
di marcia del Pisa che su 34 in 
contn disputati ne ha vinti 16 
paregF iati 15 e persi solo 3 
len dunque il suggello della 
promczione al termine di una 
partita decisamente brutta 


Nessun problema per il signor 
Boggi che ha arbitrato coadiu¬ 
vato da due giudici di linea 
d eccezione Agnolin e bon¬ 
ghi I pisani SI presentavano 
privi degli squalificati Bosco 
Dolcetti e Cristallini e con I o- 
landese Been m panchina I 
calabresi senza Ire dilenson 
Celano. Manno e Castagnini 
hanno cercato di far filtro a 
centrocampo c si sono affidali 
alle incursioni dei soli Padova 
no e Muro peraltro ben con 
trollati da Calori e Cavallo e ci 
sono nusciti nel migliore dei 
modi e senza correre alcun ri 
schio Gli avanti nerazzurri non 
hanno mai impensierito I e 
stremo difensore Nel primo 
tempo anzi sono stati gli ospi 
ti a rendersi piu pericolosi m 
contropiede con Padovano su 
CUI Calori rimedia all ultimo 
momento m angolo Sugli svi 
luppi del quale é 1 ex Caneo a 
impegnare di testa Simoni Al 


31 bella combinazione Piova- 
nelli Incocciati ma nessun 
compagno ha seguito I azione 
e la difesa calabrese ha buon 
gioco È ancora Simoni in evi¬ 
denza allo scadere della pri¬ 
ma trazione quando neutraliz¬ 
za a terra una punizione di Mu¬ 
ro 

La ripresa non ha riservato 
emozioni II pubblico sembra 
va essere piti interessato alle 
vicende degli altn campi che 
non a quello che i ventidue fa¬ 
cevano all arena Garibaldi 
Unico sussulto al 33 quando 
dalla panchina ncrrazzurra si é 
alzalo Been che poco dopo 
ha fatto il suo ingresso sul ter 
reno di gioco creando gli unici 
due pencoli per il Cosenza su 
alirellanlicalci piazzati Aliali 
ne lutti contenti I calabresi per 
il punto conquistalo su un 
campo difficile come quello di 
Pisa che consente loro di spe¬ 
rare ancora nella salvezza I 
nerazzum si sono portali sotto 
la curva lanciaindo le maglie 


ai tifosi festanti Per Pisa ades¬ 
so comincia la festa che durerà 
un mese numerose le iniziati¬ 
ve che gli sportivi hanno in ser¬ 
ti© 

Dopo partita all insegno 
dell ottimismo nel clan cala- 
lirese "Un punto mollo impor¬ 
tante - afferma 1 allenalore del 
Cosenza Di Marzio - che ci po¬ 
trà essere molto utile nel pro- 
«eguimento del campionato» 
Strana invece la posizione del¬ 
la società toscana che ha im- 
l>edilo ai propri tesserati di rila¬ 
sciare dichiarazioni Solo il 
presidente Romeo Anconeta¬ 
ni ha commentato amaramen¬ 
te I incontro «Sono indignato 
I on il pubblico e con i mici 
giocatori Ci sono state diverse 
cose che non sono stale di mio 
gradimento e sto seriamente 
meditando di dimettermi» 
Giannini c i giocalon non han¬ 
no parlalo Lo ha vietato lo 
stesso presidente Anconetani 
che ha ordinato il silenzio 
stampa 


A.L.COCCONCELLI 
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Il tecnico diH a Reggiana Marchierò 


■i Non è p la Reggiana 
pimpante e i zlirminata di 
qualche setlim ma fa ma per 
questo Como cui non ne va 
bene una nepp re per sbaglio 
basta cd avanz l< controligu- 
ra dei granala Una prima fra 
zione tutta d dimenticare 
Classico copici e di un incon¬ 
tro di Ime stag ane disputalo 
solo perché co I impone il ca 
lendano da di > squadre che 
per opposti me ivi al campio 
nato non hanr a piu nulla da 
chiedere o da fir re II Como 
per la venta pi va a fare qual 
cosina in piu lnlcndidm(x:i 
nulla di trascei iemale ma al 
meno arriva « scoccare con 
Lorenzini (al ' <> al 40 ) un 
paio di pallon per quanto (a 
cili da addomi licarc verso la 
porta di Facciola ^Reggiana 
t completarne e ibulica sen 
za mordente nani potrebbe 
andare a vota e a prendersi 
un caffè che i mto in campo 
nessuno si acc i g «rebbe della 


su.i assenza Li (accenda non 
va proprio giu a Pippo Mar¬ 
chierò che al termine sbotta 
du o c senza peli sulla lingua 
■È «lato un primo tempo inde 
gno e sotloiinre indegno In 
panchina mi sono vergognalo 
pe quello che i miei ron face¬ 
vano in campo Contro una 
squadra che giocava m tutta 
serenità senza piu nulla da 
perdere che chiudeva bene gli 
sp izi ci voleva energia e noi 
non I abbiamo m^i sfoderata 
Non tollero che dei prolessio- 
nisli vengano meno al loro do 
vere e macchino con figuracce 
de genere un campionato sm 
qui positivo Mancano ancora 
quattro partili se qualcuno 
non cambia aftegg amento 
finché Marchierò resta alla 
Reggiana pur lui m questa 
squadra non c( piu spazio 
Poco ma sicuro Piu chiari di 
cosi non SI può E una bella 
sirgliata i granata de/ono es¬ 
se seia presa mehe rell mter- 


vzllo Al rientro m -ampo se 
non altro la loro prestazione 
Ih vita qualcosma di meglio si 
vede Silenzi sm II del lutto in 
ombra trova un paio di spunti 
ctie allarmano la retroguardia 
comasca in particolare al se¬ 
dicesimo quando con un col¬ 
po di testa ravvicinalo obbliga 
A ani alla respinta d istinto e la 
siccessiva conclusi one di De 
Agostini é ricacciala sulla linea 
bianca da Maccoppi Pnma di 
capitolare il Como trova però il 
modo di lamentarsi per una 
Caduta m area di Lorenzini a 
contatto con Nava rimasta im¬ 
punita dall arbitro - e franca¬ 
mente il rigore poli va anche 
storci - e di imprecare per 
un ennesima iniziai va di Lo- 
renzini scattalo su I f lo del fuo¬ 
rigioco non finalizzata a dove 
re Reggiana m va Raggio al 
2 ) Silenzi sta per avventarsi 
su un lunghissimo nnvio da 
aicaaarea di Faccialo e la di¬ 
fesa lariana lo mette giù senza 
tanti complimenti L arbitro ar 
Tetra al limite dell area la punì 


zione Tocco laterale di Ga- 
bnele perBergamaschi e secca “ 
rasoiata m rete II Como si n- '• 
trova con il morale ancora pm 
sotto 1 tacchi m avanti non ne- 
sce propno a gralliare La Reg 
giana può sfruttare invitanti 
spazi per affondare e armare 
al raddoppio in una decina di 
minuti Pregevole iniziativa sul¬ 
la (ascia smi! tra di Bergama¬ 
schi e servizio al centro per 
Mandelli la cui conclusione é 
nbaltuta da un difensore Lo 
stesso Mandelli recupera e ria 
pre per Bergamaschi sollecito 
al nuovo traversone S Icnzi “ 
dalla parte opposta appoggia - 
al centro per la botta vinci nu 
di Gabnele La Reggiana é ora 
decisamente padrona del 
campo e minaccia ancora la 
porla comasca con un assolo-’' 
di capitan De Vecchi e chiude 
addirittura tra gli applausi di 
chi ha dimenticato m fretta i fi 
schi del pnmo tempo A non ' 
dimenticarli e a ncordarli a|jr 
suoi ci pensa però Pippo Mar¬ 
chierò 
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CAGLIARI: lelpo: Festa. Poli: (dal 72' Greco). De Pao* 
la, Valentini, Cornacchia: Coppioli, Rocco. Provito- 
li. Bernardini. Paolino (dall’86’ Ptsicchio). (12 
Nanni. 13 Pacioni. 14 Fooda). 

PESCARA: Zinettl. Campione. Ferretti; Gelsi. Bruno. 
Di Cara, Pagano. Longhl (dal 46* Armomsc). Trai¬ 
ni; Gasperinl. Caffarelli (dal 59* Rizzolo). (12 
Gatta, 13 Alfieri. 15 DeTrizio). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 

RETI: 26* Paolino, 77'Cappioii. 

NOTE: Angoli 5 a 2 per il Pescara, giornata calda, cie¬ 
lo parzialmente coperto, tgerreno in buone condi¬ 
zioni, spettatori 25mila. Espulso al 75’ Campio¬ 
ne. Ammoniti Poli, Gelsi e Bernardini. 


MESSINA: Ciucci. De Simone. Da Mommio: Lo Sacco. 
Petitti. Doni; Pretti. Di Fabio (76‘ Manari). Cam- 
biaghi. Modica. Onorato (dal 46 Berlinghieri). 
( 12 Dorè, 13 Serra. 15 Cardelll). 

PADOVA: Bistazzonl; Murelii, Benarivo; Sola, Ottoni, 
Ruffini; Di Livio. Comolese. (jalderisi, Pasa (dair89' 
Bellemo). Maniero, (dal 63' Paspuaietto). (12 
DairArmi). 15 Faccini. 

ARBITRO; Nicchi di Arezzo, 

RETI: 16* Galderisl, 54' Pretti, 71* Di Livio. 

NOTE: Angoli 5 a 0 per il Messina. Giornata di sole, 
terreno in buone condizioni: spettatori 6.000 mi¬ 
la. Ammoniti Benorrivo. Protti, Cambiaghi e Modi¬ 
ca. 


LICATA: «Ornato;Campanella. Gnoffo: Cassia (dal to' 
CivcroL Zoccolo. Napoli: Tarantino. Minuti. Lo 
Garzo. La Ros.3. FIcora. (12 Quironi. 13 Paghile- 
cetti, :i4 Tudisco, 15 Nogaro). 

PARMA: «Punico; Donati, (67' Monza), Gambaro Mi- 
notti Mpolloni, Susic. Melli. Pizzi (63' Ganz). Om o. 
Caian jse. Zoiatto. (12 Bucci, 14 Orlando. 13 
Som'T ella). 

ARBITRO Frigerio di Milano. 

RETI: al 7 e ai 10* (rig.) Oslo. 70 Ganz, 

NOTE: Angoli 12 a 3 per il Licata. Spettatori Srniia. 
Amrrcniti Tarantini. Gnoffo. ApoHoni e Zora:to. 
Espuh^oTarantino per doppia ammonizione. 


CATANZARO: De ToffoI: EHi. Martini: Oe Vincen;» 3, Co¬ 
rino. Miceli: Criniti, Mauro, Mollica (dal 46' itero- 
nato). Fontano (dal 46' OrioHni), Bressi. (11 Fab¬ 
bri. 13 RispoH. 14 Cotrono). 

BRESCIA: Zaninelli; Bortolctti, Rossi; Conni (dal 23* 
Ziliani). Mariani. BabinI, Valoti. Savino, Pj':' jcci, 
Masolini (84' Zanoncelli), Altobelli. (12 Bra ehm, 
13 Luzardi. 14 Piovani). 

ARBITRO: Fucci di Salerno. 

RETI: 18'Valoti, 47' Mauro. 88' Mariant. 

NOTE: Angoli 6 a 5 per il Brescia. Terreno in i ueme 
condizioni; giornata molto caldo. Spot a^on 
1000 circa. Ammoniti Conno, Ziiiani. Mai'i;r-i e 
Mollica. 


FOGGIA: Mandrini; Codiposti. List; Manicone. Miran¬ 
da, Bucare: Rambaudi. Fonte. Meiuso. Barone. Si¬ 
gnori. (12 Zangora. 13 Guenni. 14 Ferrante. 15 
Lo Polito. 16 Casale). 

REGGINA: Ro«in; Bagnato, Attrice; Armenise. De Mar¬ 
co, Pergol zzi; Mjranrano l89' Cascione). Ber- 
nijzznnt, Paciocco. Orlando. Simonin'. (86' Poz¬ 
za). (12 Tcrresm. 15 Tomasellt. 16 Zanin), 

ARBITRO: Lue di Firenze. 

NOTE: Angoli 11 a 2 per il Foggia. Giornata di sole, 
terreno n buone condizioni, spettatori 
15.000mila. Espulso al 37’ Pergolizzi per gioco 
scorretto. Ammoniti Miranda, Bagnato e Fonte. 


CACUAM-PESCARA 


Facile successo della squadra di Ranieri ormjiii promossa: reti di Paolino e Cappioli 
Brutto pomeriggio invece per gli abruzzesi, spenti e in perenne difficoltà 


Passeggiata in Sardegna 


FOBBIA-REBGINA 

n treno pugliese 
deisogm 

arriva al capolinea 
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GIUSEPPE CENTORE 



Paolino di testi devia in reta, portando m vantaggio il Cagliari 


OGLIARt. Doveva es.sorc 
l'uhlino ostacolo prima della 
promozione nella mcrilata se¬ 
rie A, Si è rivelata invece una 
passi'ggiata per il Cagliari di 
Claudio Ranieri, che ha battuto 
meritatamente e senza difficol¬ 
tà quello che sembrava alla vi¬ 
gilia lo spauracchio Pescara. 
Una partita a senso unico, di 
fronte ad un avversario in evi¬ 
dente calo fisico e in precarie 
condizioni tecniche c tattiche, 
Per la squadra di casa anche 
un pareggio sarebbe stato ben 
occulto, ma non avrebbe certo 
evidenziato la netta superiorità 
dinìoslrata ieri al cospetto de¬ 
gli abruzzesi. 

La partita vede subito i pa¬ 
droni di casa in attacco, e dal 
7’ il difensore Festa, smarcato 
suHostrema destra dell'area 
del Pescara, da un invitante as¬ 
sist di Paolino, spedisce il pal¬ 
lone sulla traversa della porta 
di Vinetti. I rossoblù attaccano 


senza la ricerca spasmodica 
della rete; gioL:.ino mollo sulle 
fasce. premorC" il Pescara nel¬ 
la propria metà camf>o. A cen¬ 
trocampo Bernardini c Rocco 
superano rcgofarmcnto i pro¬ 
pri diretti awer-ari, Gaspcrini c 
Gelsi, fomcnde preziosi pallo¬ 
ni alle mobili punte F^ivitali c 
Paolino. 11 gol i ncirari.) c non 
tarda ad anivate. A) 25* p>cr un 
fallo del tcT.iino Campione, 
punizione pochi metri prima 
del vertice dctdro delVarea pe¬ 
scarese; magistrale esecuzione 
a seguire di 1^‘tnardini che tro¬ 
va Paolino alla d-'viazionc di 
lesta, Impcrcctibile ma. decisi¬ 
va che colloca la sfera alle 
spalle di Zhv.Mti. lo stadio 
•esplode*, (o l-r? trentamila ti¬ 
fosi sugli spalli 1 , anche perché 
l'autore del gol é Tormai accla¬ 
mato idolo deile curve. Si at¬ 
tende la reazicnc degli abniz- 
zosi. (per lorc, con tre punti 
nelle ultime cinque domeni¬ 
che. solo la \ittoria poteva la¬ 


sciare accesa la spcr.inza della 
promozione): e invece, al di là 
di tre calci d'angolo nel giro di 
quindici minuti, gli ospiti pro¬ 
ducono solo una concltisione, 
per giunta da 30 metri, che tro¬ 
va piazzato il portlcP!.* rossoblù 
icipo. Sarà ancora i! lijagliari, al 
37', a rendersi pcricoloio con 
Proviioll che. giunto dentro l’a¬ 
rea di rigore al Urinine di 
un‘entusiasmante uian^olo a 
centrocampo si vede soffiare il 
pallone dal libero Bnino. 

Nel secondo tempo ci si at¬ 
tendeva un Pescara più intra¬ 
prendente. ma sono i rossoblù 
che mantengono wikJamcnle 
in mano le redini dcH'incontro. 
Il filtro a centrocaiTiFO é una 
barriera insuperat ile per gli 
uomini di Rcja, eh*: col passa¬ 
re dei minuti perdoni» lucidità 
e freschezza atletk a. L’ingres¬ 
so di Rizzolo. l'ex Dunta lazia¬ 
le. a) posto di Ca'lf.irelli. non 
ravviva l’attacco del [kr:cara. Il 
Cagliari al 5.5* ed al 61 si rende 
ancora pericolo.so con Paoli¬ 
no, che tenta pochi rinutl do¬ 


po il bis del primo gol da ana¬ 
loga posizione. Ma é al 70’ che 
il pubblico grida alia rete, An¬ 
cora P.iolino, liberatosi a cen¬ 
trocampo con caparbietà del 
suo diretto avversario, punta 
deciso verso la rete: appena 
entrate in area scaglia un vio¬ 
lento t ro che lambisce la tra¬ 
versa, non avvedendosi che il 
suo co *npagno Prov ilali era sio- 

10 davanti a) portiere. Ma la 
gioia del gol é ritardata solo di 
quattro minuti. Solita punizio¬ 
ne di Bernardini e splendida 
girata eli testa in area piccola di 
CappiC'li. La partila finisce qui. 

11 Pesc.ira é incapace di qual¬ 
siasi reazione. Resta da segna¬ 
lare una solitaria «inv.)sionc* a 
nove minuti dalla i!lne pronta¬ 
mente neutralizzala dalle forze 
del!'or<)ine. Gli ultimi minuti 
sono una pa.sserella per il Ca¬ 
gliari. ormai sicuro della pro¬ 
mozione e gioia per i tifosi, che 
ieri hanno anche beneficiato 
dei nuovi parcheggi intorno al¬ 
lo siad o. Potenza delle elezio¬ 
ni. 


■B ri.KjCilA. Frena il Foggia, 
che :i):ieca cosi Tultima occa¬ 
sione per agganciare il carro 
della ‘■eric A. fa un passettino 
in avcir.ti la Reggina, che '.‘on 
qucs'o pareggio continua inve¬ 
ce la corsa promozione. Brjlta 
part.ta, comunque, domirata 
dalla paura di non perdere. 
L’csp’Uljione del calabrese Per- 
golizji, decretala al irentaset- 
lesirrio del primo tempo dal- 
i'arbitro Luci per un fallacelo 
su Rambaudi, ha peggiorato 
ulteriormente lo spettacolc-: la 
Reggira, in dicci, si ò chiusa 
nella ;>ua area, i padroni di ca¬ 
sa si sono ammassati in modo 
disorci.nato nella metà campo 
avvei‘j,,3ria. Pocliissime occa¬ 
sioni (jii rete, dunque, c pc*clii 
brivid per i quindicimila ablui- 
ti a! o 'Zaccheria*. Visto in tri¬ 
bune!: anche Luciano Moggi, 
direiiore; generale del Napoli. 
Aveva programmato da tempo 
il viaggio a Foggia per seguire 
la F'io.’a del libero Padalino. 
un (l'C[Ottenne al quale è inte¬ 
ressai:' anche il Milan, ma »1 


giocatore ieri era assente per¬ 
ché squalificato. Moggi è venu¬ 
to lo slcvso, por dare comun¬ 
que un'cKchiata ad Orlando, il 
• gioiellino" della Reggina, che 
però si ò fatto notar'.’ pcx:o. 

Oi panila, Noia assoluta nei 
primi venti minuti, con le due 
squadre incapaci di costruire 
azioni pericolose. 'He toc a 
centrocampo, palloni • fra le 
due aree. La prima emozione 
al venticinquesimo: Armcni.se 
appoggia troppo debolmente 
per Rosjn. .si inserisce Ram- 
baudj e i) portiere calabrese è 
costretto ad uscìn? sui piedi 
deirattaccante foggiano. Tre 
minuti dopo. calc,.o d'angolo 
per il Foggia e sul cross fro¬ 
llo. di testa in tuffo, spedisce 
fuori. Due minuti più lardi, an¬ 
cora Barone: sberla da trenta 
metri, Rosin devia in angolo. 
La ripresa é moscia come il 
primo tempo: due tiri di Fonte, 
parali da Rosin. a venti minuti 
dalla fine l’ultima occasione 
dei pugliesi, con una legnala 
di Vieluso. 


ESSi 


UCATA-PARMA 


Emiliani sempre più lanciati 
Segnano Cl'sio (doppietta) e (}anz 


Galderisi d’autore Temo secco al Sud 
ini^ùaia Buffoni Scala mette a fuioco la A 


CATJUOAm-BRBSCU 

Cìlabre^ a picco 
De.Toffo):<<inegala» 
la retrocessione 


■I MESSINA. Kidova s«^o. 
Messina quasi in C: 6 il verdetto 
della panila giocala al Cele¬ 
ste*. Il Pada^'a é Infatti passato ; 
per 2 a I, iillcnendo la salvez¬ 
za pressochri matematica c In¬ 
guaiando i siciliani, ora quln- 
t'ultimi e con un calendario 
terribile da affrontare: Parma, 
Torino, Cagliari, nell'ordine, 
un prevedibile calvario. Anche 
ieri la squadra di Bulloni ha 
dato vita ad una gara incolore, 
senza sprint, senza grinta. Dal¬ 
l'altra parte i patavini hanno 
controllato i; poi colpito di ri¬ 
messa al Ili': Nanu Galderisi 
(chi si riverlc) ha devialo in 
gol dopo una breve mischia. 
L'unica reazione, si fa cosi lan- ■■ 
lo perdite i stata una punizio¬ 
ne ceniralisitima di Protti para¬ 
la da Bista:s:oni. 

Nella ripnrsa finalmente I si¬ 
ciliani si sono mossi un po' di 
più: Proni ha prima sfiorato il 
pari con u:n diagonale da corta 




distanza, poi ha centrato il ber¬ 
saglio al 54': corner di Modica 
e tocco abile del centravanti 
da distanza ravvicinata. A que¬ 
sto punto l'errore più grosso 
del Messina, cioè tentare di 
vincere una gara pur non 
avendone la forza c i mezzi, 
piuttosto che accontentarsi 
saggiamente del pari. Cosi, su 
punizione dal limite. Di Livio 
ha trovato il varco giusto spe¬ 
dendo il pallone alle spalle di 
un Ciucci a dir poco incerto. 
Mancavano diciannove minuti 
alla fine, Icoricamenic c'era il 
tempo per una disperata ri¬ 
monta. Invece il Messina non 0 
nemmeno riuscito ad avvici¬ 
narsi all'arca ospite, perdendo 
completamente la lesta In un 
nervosismo generale. Quando 
l'arbitro Nicchi ha fi.schialo la 
fine, si sono scatenali I Sinila 
sugli spalli: rischi, insulii, lan¬ 
cio di oggetti in camixj, si è vi¬ 
sto di lutto,conclusione davve¬ 
ro ingloriosa. 



Giuseppe Galderisl a s 


■■ LICATA. Quarto succes¬ 
so consecutivo fuori casa per 
il Parma, e serie A sempre 
più vicina. Agli uomini di Ne¬ 
vio ficaia sono bastati ieri un¬ 
dici minuti per liquidare il Li- 
caia: una doppietta di Osio, 
die ha mandato al tappeto i 
gialloblù siciliani. Per il Lica¬ 
ta adesso la situazione è diffi¬ 
cilissima: sempre più isolalo 
al Icrzullimo pioslo. intravede 
la CI dietro l'angolo. Dome¬ 
nica prossima, l'ultimissima 
chance. Se la giocherà a Co- 
sen:'a. sul campo di un'altra 
formazione in lotta per la sal¬ 
vezza. 

Il tre a zero della vittoria 
pannense. comunqe, è risul¬ 
tato meritato. Gli emiliani 
hanno scherzato con I sicilia¬ 
ni, che non sono mai riusciti 
a creare veri pericoli per Zu- 
nico. La partila sì è sbloccata 
dopo appena sette minuti: 
triangolazione in contropie¬ 


de Catanese, Pizzi e Osio, e 
conclusione vincente di que¬ 
st'ultimo da quindici metri. 
Licata di nuevo in avanti, e 
Parma sornione, pronto a 
colpire in contropiede. Tre 
minuti, e Osio concede il bis. 
Pizzi galoppi solitario per 
quaranta mt tri, il iiortlere 
Amalo lo aff-onta in area e lo 
mette giù. Fritiorio fischia il ri¬ 
gore. Osio SI lazza Amato e 
segna. Partila ormai segnata, 
con il Licata c he non riesce a 
pungere e il ?arma che am¬ 
ministra senta problemi il 
doppio vanuggio. Il Licata fa 
venire i briv.cli a Ziinico solo 
al quarto m-nuto della ripre¬ 
sa. ma la sbeda di La Rosa fi¬ 
nisce alta. Venti minuti senza 
bagliori e al lotlantesimo ar¬ 
riva il tento gol del Parma. 
Melli lancia Canz, l'altaccan- 
tc supera Arr alo con un pal¬ 
lonetto e mette dentro. La 
partita finisce qui. 
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Fausto Pizzi autore del secondo gol su rigore 
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■ CATANZARO. In un medio* 
cris.'iirro pomeriggio di cr.lclo 
lo prirr a sentenza per il cai)ilo* 
lo rctrxessione in serie 2; il 
Calan: aro ha concluso la sua 
awi.Mit jra cadetta con quallro 
BioiiKi ;e d'anticipo, perdendo 
l’enrusima partita a domicilio 
della sua inlelicc stagione. La 
squf.c a di Silipo oltreiiuitc» ieri 
é stala sconfitta da un mcn che 
mediofcrc Brescia, anch'esso 
in p.-ciìa lotta per la salVLZ/.a: 
da qut 1 che si é visto pure per 
gli uomini guidali dal binc>niio 
Coi';:i-7aiTolla sarà mollo 'jura 
da Ojì alla fine. La gara C ini* 
zialf. ‘iubiio in salita e coi) un 
•giallo- per i calabresi; a 18' 
infatti iu cross di Paolucci Va¬ 
ioli lui colpito di lesta e De Tof¬ 
foI iniircandosi all’indict'o e 
riusci'') a smanacciare il pallo¬ 
ne iti ( ampo. Quando già ave* 
va vii'vato la linea bianc:.? Si. 
per il segnalinee c rarbitro 
Fucci ! la convalidato la rete fra 
le diJperatc proteste dei pa¬ 


droni di casa. Che peraltro non 
.sono riu.scili ad organizzare 
dtxrcnii manosTe per tutto il 
primo tempo, in linea con 
quanto as'cvano fatto fin qui In 
questa stagione: soltanto al 
47’. in maniera anche qui epi¬ 
sodica, il pareggio. Un rimbal¬ 
zo falso del pallone ha messo 
in crisi la difesa bresciana. 
Rossi ha colpito di stinco ri¬ 
mettendo in gioco Mauro (al¬ 
trimenti in posizione di off-si- 
de): tiro e gol, Avanti penosa¬ 
mente fino al termine e a due 
minuti dalla conclu.sione ci ha 
pensato lo sciagurato De Tof¬ 
foI a decidere gara e definitiva 
retrocessione, facendosi sfug¬ 
gire dalle mani un tiracelo di 
Mariani l'ex attaccante che da 
questa stagione gi'xa con pro¬ 
fitto al centro della difesa lom¬ 
barda. Eco.sì cala il sipario su! 
Catanzaro '90: i m ille spettatori 
SI sono consolati inviando mil¬ 
le fischi e insulti a squadra e di¬ 
rigenza. 
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PROSSIMO TURNO 


Domenica 13 maggio oro 16 


BRESCI/^vi3 


PARMA-f-O 


CANNONIERI 

... ' ■■. 

20 RETI: SILENZI (Reggiana) nella foto. 

17 RETI: PIOVANELLI (Pisa). 

14 RETI: CIOCCI (Ancona) 

12 RETI: BORSELLO (Avellino). 

11 RETI: MULLER (Torino), SIGNORI (Foggia). PIZZI (Parma). 
10 RETI: PROVITALI (Cagliari). TRAINI (Pescara) INCOCCIATI 
(Pisa). PROTTI (Messina). 

9 RETI: CORINI (Brescia). 

8 RETI: CAPPIOLI (Cagliari). BIVI (Monza). 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Pumi 

A 

PARTITE 



RET. 



Media 



Giocate 

Vinto 

Pari 

Perse 

Fallo 

Subito 

inglese 

TORINO 

48 

34 

17 

14 

3 

57 

20 

- 

. 3 

PISA 

47 

34 

16 

15 

3 

46 

18 

- 

4 

CAGLIARI 

44 

34 

17 

10 

7 

35 

17 

- 

8 

PARMA 

40 

34 

14 

12 

8 

39 

24 

- 

12 

ANCONA 

38 

34 

11 

16 

7 

38 

30 

- 

12 

REGGINA 

38 

34 

11 

16 

7 

27 

20 

- 

14 

PESCARA 

37 

34 

14 

9 

11 

33 

36 

- 

14 

REQOIANA 

36 

34 

10 

16 

8 

30 

27 

- 

■ 15 

FOGGIA 

34 

34 

13 

8 

13 

36 

30 

- 

18 

TRIESTINA 

33 

34 

9 

15 

10 

31 

36 

- 

18 

PADOVA 

33 

34 

11 

11 

12 

24 

31 

- 

18 

BRESCIA 

31 

34 

8 

15 

11 

26 

31 

- 

19 

AVELLINO 

31 

34 

11 

9 

14 

28 

31 

- 

20 

BARLETTA 

31 

34 

9 

13 

12 

21 

33 

- 

20 

COSENZA 

30 

34 

8 

14 

12 

24 

37 

- 

21 

MESSINA 

30 

34 

10 

10 

14 

26 

40 

- 

21 

MONZA 

29 

34 

9 

11 

14 

22 

35 

- 

22 

LICATA 

27 

34 

6 

15 

13 

19 

31 

- 

24 

COMO 

22 

34 

5 

12 

17 

12 

28 

- 

29 

CATANZARO 

21 

34 

2 

17 

15 

15 

34 
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Torino e Pisa matematicamente in serie A; Catanzaro in serie C 


C1.0IRONEA _ 

Rlir.ultitl 

Arozzo-Carpi 1-1: Ca'tale-Spezia 1-1: Chievo- 
■ Carrarese 1-2; Derthena-Venezta 0-0: Lucebe- 
' S 0 -Trenio 0-0: Mantova-Prato 2-1; Modena- 
Empoli 3-1; Piacenza'Montevarchi 1-0;Vicen- 
za-Aiessandria 1-0. , 

Ctatii-lllca 

Modena 43; Lucchese 41; Empoli 37; Venezia 
34; Chievo. Carpi e Carrarese 31; Spoz a. 
Mantova e Piacenza 30; Casale e Arezzo ^8; 
Alessandria, Prato e Trento 26; Vicenza :!6; 
Montevarchi 22. Oerll toni! 21. 

Proaaimo turno 

Carrarese-Vicenza: C^irpi-Alessandria; Oer* 
thona-Lucchese; Empoli-Arezzo; Montevnr- 
I chi-Modena; Prato-P accmza; Spezia-Chievo; 
I Trento-Mantova; Venrzici-Casalo 


C1.Q1RONBD 


Ributtiti 

Casertana-Francavitia 2 0; F. Andria-Caianla 
3-4, Giarre-Palermo 1-0 Ischia-Perugia 3-3; 
Monopoli-Brindisi 2-1; tlamP-Campama 7-0; 
Taranlo-Siracuaa 1-0, Ternana-Salernitana 1- 
0; Torres-Casarano 2-0 

CieitsiHIca ' 

Taranto 43; Salernitana 42; Casertana* e dar¬ 
re 39; Palermo 37; Casiirano e Ternana 36; 
Catania 33; Perugia ;?9: Andria e Monopoli 
28; Siracusa 26; Brindisi 24; Torres 23: Cam¬ 
pania 22; Samb. 19: F'ancavilla 18; Ischia 16. 

' Penalizzata di 2 punti 

ProM Imo turno 

Brindisi-Francavilla; Campania-Monopoli; 
Casarano-Ternana; Catania-Siracusa; iseh a- 
F. Andria; Palermo-Caiiertana; Perugia-S.a- 
lerniiana; Taranto-Giarni'; Torre-Samb. 


C2, GIRONE A _ 

Risultati 

Cecina-Pro Vercelli 0-0; Cuneo La Palma 0-0; 
Masseso-Olbia 1-0; Novara-Cuiopelli 0-0; Oi- 
trepb-Rondinolla 2-2; Poggib'i’nìi-Pro Livorno 
2-0; Pontodera-Siena 2-2; Sarziinese-Ponsac- 
co0-0; rompio-Pavia l-l 

Classifica 

Siena 45; Pavia 40; Pro Vercell' 38; Sarzanese 
38; Ma'sscse 34; Ponsacco rioggibonsi 31; 
Cuneo e Tempio 30; Oltrepò Dtì Cecina c No¬ 
vara 27; Prolivorno e Olbia 2i:; La Palma e 
Rondinella 24; Pontedera 23, C,iiopeMi 17. 

Prossimo turno 

Cecina-Poggibonsi; La Palma-Tempio. Pon- 
sacco-Oit'epò; Olbia-PontO'iiera; Pavia- 
Cuoiopelli; Pro Livorno-Saiz.jnose; Pro Ver- 
celli-C'jneo; Rondinelia-Novju ii; Siena-Mas- 
seso 


C2.0IR0NEC 


Risultati 

Bisceglle-Forll 1-0; Castel di S ingro-Chieti 0- 
0; Civitanovese-Celano 0-0; Fa'io-Campobas- 
so 1-0; Gubbio-Baracca 3-0; JiMi-Ricciono 0-0; 
Lanciano-Giulianova 1-0; Ftiirini-Vis Pesaro 
2-1;Teramo-Trani 1-1. 

Classifica 

Fano 40; Chieti e Baracca 38; T -ani 37; Gubbio 
36; Teramo 35: Castel di Sangr : 34; Rimini 32; 
Celano 31; (3tuiianova 30; Ricc sne 29; Civtia- 
novese e Jesi 27; Vis Pcsan;i i Lanciano 23; 
Bisceglie 22; Forlì e Campobiis' o 19. 

Prossimo turno 

Baracca-Riccione; Cclano-Lanciano; Chicli- 
Campobasso; Forli-Castcl 4- Sangro; Giu'ia- 
nova-Civitanovese; Gubbio-Jtisi; Rimini-Bi- 
sceolie;Tranj-Fano; Vis Pesare-Teramo, 


C2. GIRONE B _ 

Risultati 

Cittsdella-Solbiatese l-O: Juve Domo-Pergo- 
crema 0-0; Legnano-Valdagno 2-1; Orceana- 
Spcl 1-1; Ravcnna-Ccntese 0-0; Sassuolo 
Osf'italetto 2-3: Tclgate-Suzzar.! 3-0; Varcso- 
Pro Sesto 0-0; Virescit-Trcviso 0-0. 

Classifica 

Varese 38; Pro Sesto. C-nntese e Tclgate 37; 
Treviso e Legnano 33; Spai o Suzzata 32; Val- 
dar no e Solbiatese 31; Cittadella e Ospita letto 
28;'Ravenna. Pcrgocroma e Viresct 27; Or¬ 
ceana 22; Juve Domo 17. 

Prossimo turno 

Ccfilese-Varese. Ospitaletto-Legnano; Per- 
gocrema-Cittadolla: Pro Sesto-Teigate; Sol- 
bia ese-Juve Domo: Spai-Sassuoio; Suzza^a- 
Viri)scit; Treviso-Ravonna; Valdagno-Orcea- 
na 


ClZ.CtRONEO 


Risultati 

A. Leonzio-Pro Cavese 1-1; Baltipagliesc- 
Os'iamare 2-1; Fasano-Potenza 2-1; Prosino- 
ne-A. Nicaslro 1-0; Uodigiam-Latma 2-1; Mar- - 
tina-Kroton 2-0. Nola-Turns 3-1, Trap.ini-Alla- 
mura 0-2; VO. Lamezia-Acircale 2-1. 

Classifica 

Ba tipagliese 41; Nola 39; Prosinone 37; Aci- 
re£ le 34; Turns e V. Lamezia 33; A. Leonzio 
32; Allamura o Pro Cavese 31; Lodigiani. Lati¬ 
na e Krolon 30; Potenza 28; Fasano 2/; Ostia- 
maro e Martma25; A, Nicastro22;Trapani 11. 

Prossimo turno 

Ac reaie-Frosinone; A. Nicos'a-Polenza; Aita¬ 
mi ra-Fasano; Battipoglieso-A. Leonzio; Kro- 
tor-Pfo Cavese; Latma-Martma; Osliamare- 
Nola; Turris-Trapani; V. Lamezia-Lod'giani. 


l’Unità 

Lunedì 
7 maggio 1990 
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Pallavolo. Nella seconda finale 
la Maxicono batte ancora la Philips 
al tie-break dopo cinque set tiratissimi 
Martedì potrebbe laurearsi campione 

Bis a Parma 
È quasi scudetto 


Cento milioni di incasso, il Palasport di Parma stra¬ 
pieno per un incontro di volley fondamentale per la 
vittoria del titolo 90. Di fronte c’erano Maxicono e 
Philips. Il secondo incontro delle finali play-off si è 
concluso con l’identico risultato delprimo. 3-2 per 
Parma, con un tie-break capace di regalare emozio¬ 
ni infinite. Marterdi prossimo il terzo e. forse, decisi¬ 
vo incontro. Intanto Modena medita la vendetta. 


LORENZO BRIANI 


■i PARMA. ‘Slamo più moti¬ 
vati della Philips di Modena, 
questo potrebbe essere l'anno 
buono j)cr vincere lo scudetto 
del volley». Cosi diceva Clau¬ 
dio Galli, milanese, centrale 
della Maxicono di Parma. E 
cosi È stato. Con la vittoria di 
ieri, soffertissima, contro i mo¬ 
denesi i parmigiani hanno fat¬ 


to un passo da giganti verso lo 
scudetto 89-90 che puntual¬ 
mente. da quattro anni, finisce 
nelle mani di Bcrloli e compa¬ 
gni. Il risultalo di 3 a 2 (13-IS, 
15-12. IS-S. 5-IS. 18-14) la di¬ 
ce mollo lunga sullo spettaco¬ 
lo offerto dalle due compagini. 
Il primo parziale se lo e aggiu¬ 
dicalo la Philips che à riuscita 


ad esprìmere un gioco più 
arioso, convincente. La battuta 
in salto e un ottimo muro sono 
stale le armi principali. Nel se¬ 
condo parziale, gli uomini di 
Gianpaolo Montali, sono salili 
in cattedra a dettare legge. La 
Maxicono non poteva rischia¬ 
re di perdere senza lottare da¬ 
vanti agli oltre seimila (mille 
modenesi) spettatori che 
riempivano il Palasport par¬ 
mense. La reazione ù stata im¬ 
mediata e Zorzi e compagni si 
sono aggiudicati il parziale per 
1&-12. La reazione della Maxi¬ 
cono perù non durava un solo 
set. Infalli, nel terzo, i parmi¬ 
giani sono partiti fortissimo ar¬ 
rivando ad un parziale di 8 a 0 
che spegneva le speranze mo¬ 
denesi di aggiudicarsi il set. Ef¬ 
ficacissimo il brasiliano Renan 


che in un paio di occasioni riu¬ 
sciva a salvare l'incontro con 
dei salvataggi incredibili. Suol 
gli ultimi due punti del set. La 
Philips, sotto di un set, dopo 
aver vinto il primo, sembrava 
destinata ad una veloce capi¬ 
tolazione. I due set persi di se¬ 
guito pesavano come non mai 
sulle spalle degli uomini di 
Yankovic. È successo quello 
che ormai sembrava impossi¬ 
bile. Bettoli, Vullo e Bernardi 
sono riusciti a scuotere una 
Philips troppo contratta che li¬ 
no a quel momento non era 
riuscita ad esprìmere il meglio 
di se stessa. Il quarto set vede¬ 
va soccombere stavolta la Ma¬ 
xicono sotto le brodare mode¬ 
nesi. Dal 7 a 2 si passava all' 11 - 
4. Sembrava la fotocopia del 
terzo parziale a formazioni in- 



II giocatore 
Giani della 
IMaxicono in 
nceaione. 
Ancora una 
volta un 
pilastro della 
formazione 
parmigiana 
lanciata verso 
la conquista 
dello scudetto 


vertite. Alla Philips riusciva 
proprio tutto, e Panie schiacia- 
va addimi jr-i due volle senza il 
muro awirrsario. I parmigiani 
erano in barca, incapaci di 
controbai ere agli atacchi dei 
cugini di Modena. 1S a 5 il ri¬ 
sultalo liliale. Una specie di 
roulette rjs:.a che ha spesso 
premiato la Max cono edizio¬ 


ne 90. E cosi è sialo anche sta¬ 
volta. L'ultimo set. equilibratis¬ 
simo come non mai. e solo un 
paio di errori hanno decretato 
il risultato finali.- di 16-14. La 
palla decisiva (• stala schakt- 
ciata da •zorro> Zorzi. La Maxi¬ 
cono SI ritrova c asi n condurre 
per 2-0 ed e ad un f asso dallo 
scudetto che ri-qn .ipproda a 


Pamia dal 1983. Al fermine 
dell'incontro, il tecnico Monta¬ 
li, raggiante per la vittoria, ha 
alfemato: "Philips e Maxicono 
si ec|UÌvalgono, potrà ancora 
succedere di tulio ncU'incon- 
tro di martedì prossimo a Mo¬ 
dena. Lo scudetto ù vicino ma 
la Philips ha scic vite e i 2-3 lo 
dimostrano». 


Tennis. Capiriati e Sabatini 

Bambine prodigio in campo 
All'assalto di Roma 
con i cognomi dei nonni 

Sarà proprio Jennifer Capriati, ramericana figlia di 
un brindisino e già invocata come favorita, ad aprire 
oggi al Foro italico la passerella di vedette tennisti¬ 
che degli Intemazionali d’Italia donne. Sarà questa 
l’edizione più ricca di «buone racchette» mai vista e 
che rilancia il torneo romano agli alti livelli. Un altro 
segnale di come si sta trasformando il tennis al fem¬ 
minile. 


...., >. .. .QIUUANOCESARATTO 


tÈÈ KCitK Non'c'é Stetti Crai 
e si sapeva. Ma l'assenza del¬ 
l'Incontrastata regina della rac¬ 
chetta non peserà più di tanto 
sugli 0{)cn italiani, ricchi come 
mai di numeri in alto nella 
classilica mondiale delle don¬ 
ne, e soprattutto ricchi di gio¬ 
vanissime e agguerrite gjocatrì- 
cl che stanno cambiando il 
tennis, che lo aggrediscono 
senza tregua, per strappargli il 
più possibile e il prima possibi¬ 
le tutto quello che può offrire 
in soldi e gloria. Anzi i! rifiuto 
della più grande, nato da italici 
giudizi sulla sua bellezza non 
paragonabile alla sua bravura, 
non sarà certo utile alla fuori¬ 
classe tedesca per saggiare 
personalmente con quanta 
grinta e tenacia si stia prepa¬ 
rando l'iissallo al suo regno. E 
non dalla Navratilova, nò dalla 
Sabatini o dalla Sanchcz che 
ta seguono immcdiatamcnie 
nella classinca mondiale, do¬ 
vrà attendersi sorprese negli ir¬ 
rinunciabili tornei del Grande 
Slam. Ma dalle minorenni Ca- 
pnali. Martinez e Selcs dovreb¬ 
be ben guardarsi. 

Sono loro iniatli la pattuglia 
d'assalto, le punte di diamanic 
della sfida ai vertici. E sono 
pronte a favorire e ad approf- 
rntarc di ogni piccolo posso 
falso delle altre, incalzandole 


con un gioco asfissiante e de¬ 
terminato. lottando allo spasi¬ 
mo su ogni palla. Di tanto ar¬ 
rembare faranno lo spese Mar¬ 
tina Navratilova. la trentacin¬ 
quenne americana che ha 
sempre meno scatto e meno 
tenuta pur conservando poten¬ 
za e precisione dei colpi, Ga- 
bncla Sabatini, l'argentina che 
al Foro italico ha vinto due vol¬ 
te ma che ora è distratta dalle 
tentazioni di altri palcoscenici, 
da Arantxa Sanchez, spagnola 
indomita ma con conosciuti li¬ 
miti tecnici. DI Jennifer Caprìa- 
li molto 6 noto. L'origine brin¬ 
disina, un padre sfunf-man che 
cerca fortuna a New York, e il 
suo talento precocemente 
mandato in campo con rac¬ 
chetta e pallina, sotto gli occhi 
di un maestro richiesto c di¬ 
scusso come II famoso Nick 
Bollelticrì, lo slakanovista dcl- 
l'allenamcnto, della fatica e 
della vocazione alla vitlorìa. Il 
.teorico del tutto e subito. Pic¬ 
chiare forte c non mollare la 
pallina 6 la sua filosofia. Una 
tecnica sopraltutlo quantitati¬ 
va che tuttavia la proseliti a 
mazzi. Anche in llalia, le cui 
migliori rappresenlanli, Raf¬ 
faella Reggi e Anna Maria Cec¬ 
chini, da lui hanno forgiato le 
ambizioni e fortificato lo stile. 

Un lalent scout accusato di 



play-off. Alla Cagnoni la prima semifinale 

Rovigo colleziona mete 

e travolge la Medìolanum 

/ 


Roma resta in A2 


PLAY-OFF 

Andata dalle semifinali: 

BenettoriTravIno-Iranlan Loom San Donò (sn.qntc) 30-0 
Cagnoni Rovlgo-Medlolanum Milano 38-16 

Prossimo turno: 

Medloianum-Cagnonl (sabato 12 maggio, ore 17), Iranlan 
Loom-Benotton (domenica 13, ore 15,30) 

PLAY-OUT 

Spareggi: 

NutrllineaCaMsano-ComputerBIoekRomia 19-9 

Amatori Catanla-Partenopa Napoli ' 16-6 

Nutrilinea e Amatatori giocheranno II prossimo campiona¬ 
to in serie Al 


Rovigo batte Milano 38-16. Il punteggio (■ durissimo 
ma corretto, nitido, senza concessioni al rammarico 
o al dubbio. Il Cagnoni ha realizzato cincius mete, il 
Medioinnum due. Ma il signore della piurtiti è parso 
Naas Botha, straordinario regista di una squadra 
che sul piano dell’agonismo non ha riv i ili. Devid 
Campese è uscito nettamente battuto nelc onfronto 
col sudafricano. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

REMO MU5UMECI 


bruciare nell'eccesso di ag¬ 
gressività. e nell'Impazienza 
del successo, la genialità e la 
fantasia di campioni che han¬ 
no nella sensibilità del colpo e 
nell'Intuizione tattica le qualità 
principali. Un uomo che ri¬ 
schia tuttavia di sbancare Ro¬ 
ma con le sue bambine prodi¬ 
gio. Jennifer Capriati infatti 
non e sola ad avere chance. Più 
di lei. ma un po' più In sordina, 
punta in alto la iugoslava Mo¬ 
nica Selcs, già diciassettenne, 
ma numero due del tabellone 
di questi Open, e anche lei al¬ 
lieva fedele e fiduciosa di quel 
profeta del vincete a lutti i costi 


che ò Bollctticrì. In questa saga 
di nomi italianissimi manca 
però l'italiana che possa quali¬ 
ficare anche la scuola tennisti¬ 
ca nazionale. Anzi questa ò 
forse la sola nota dolente an¬ 
che se sono ben nove le azzur¬ 
re ammesse direttamente al ta¬ 
bellone principale. Le prime in 
campo saranno LapI, Garrone. 
Golarsa, Ferrando, Caversazio 
e Romano. E già da oggi, con il 
via ufiiciale al torneo cui in ex¬ 
tremis hanno rinuncialo l'ame¬ 
ricana Mary-Jo Femandez e la 
tedesca Sylvia Hanika, olliran- 
no qualche saggio in più delie 
loro possibilità intemazionali. 


■■ ROVI30 Naas Botha ò il 
signore del rugby e Rovigo è la 
pairia de pallone ovale. Il Me- 
diolanum ò approdato nella 
Bassa con sollae motivazioni c 
con una squadra lormidabile 
in ogni rrpatto. Ma solo sulla 
carta. Ed è stato travolto 38-16 
con un p;s.inie lardello di me¬ 
te al passivo (cinque) e solo 
due alt'allivo. Che a Rovigo ab¬ 
biano il r jgby noi sangue si sa¬ 
peva, ma era mclto diilicile im¬ 
maginare che gli sarebbe riu¬ 
scito di atlonoare cosi una 
squadra che nella parte tinaie 
della reg ilar season era parsa 
la più bella di tutte. 

l vene i hanno dominalo il 
primo tempo chiuso 19-6.1 mi¬ 


lanesi sembrai ano spellatori 
attoniti di una p.'irt ta che non 
Il riguardava. E Naas Botha era 
dovunque, impliictibilc. atten¬ 
to. intelligente, la differenza 
l'ha falla lui anc h(\ c sopratlut- 
to. nel secondo tempo iniziato 
con un'ollensiva milanese che 
produceva suhito una bella 
mela dell'ala l’aolti Ricchebo- 
no pronto a COI :l in e un calcet¬ 
to di Mark Eliti. Il punteggio. 
19-10, illustrav,s iiii.i partila tut¬ 
ta da giocate, intensa, viva. E a 
quel punto la clilfcrcnza l'ha 
proposta Naas Bolla con due 
icmbili calci piazzali, uno da 
meta campo e uno da 60 me¬ 
tri. Straordinario. 

I milanesi Ilar i .o subito il 


colpo c non tono più riusciti a 
perìcrionarc la reazione che 
aveveno comincialo a costrui¬ 
re m'H'awio della ripresa. Il 
Rovigo ha mostrato una grinta 
senzj. confronti e una fonriida- 
bilc capacità di essere sempre 
all'allezza del gioco ben soste¬ 
nuto da un pubblico che non 
manca mai e che è il più ap- 
passlonaiod'llalia. 

Il conto delle mete, cinque a 
due. i! Impietoso e cosi lo scar¬ 
to che è cerl.jmente superiore 
al valore delle due squadre e' 
che lutlavia ne fotografa le ca» ■- 
pacliii agonlsliche. Niente da 
dire ciuindi neanche del pun¬ 
teggio. Il Medìolanum ò una 
bellissima realtà del rugby ita¬ 
liano che ieri ha mostrato la 
corda - come dire? - d'una 
espcr enza ancora limilala. 
Ovvia mente il campionato é 
aperto e sabato a Milano le 
due squadre poirebbero torna¬ 
re in parità. 

La oartila ò facile da descrì¬ 
vere: Rovigo :iubilo in fuga con 
un avrio di fiamma e col signo¬ 
re del rugby capace di gestire 
tutte le tasi del gioco con una 
visione luciclissiima. La cosa 
cunosa è che il Rovigo ha vinto 
la partila grazie al sacrilicio 
delia mischio che ò comunque 
parsa nellamenle inieriore a 
quelle avversaria. E dunque la 
spiegazione si riconduce all'a¬ 
gonismo c alle rapacità gcsllo- 
nali di Naas Bo'ha. Nel Rovigo 
un po' più bravi degli altri Gerì 
Smal, Massimo Brunello, Fla- 
viano Brizzanle e Stefano Bor- 
don. Nel Medìolanum sono 
pìaclLtl Pierpaolo Pedronì e, a 
tratti, Paolo Ricchebono, Mar¬ 
cello Cultilla e Franco Bemi. 
Sul rendimento globale della 
squadra milanese pesa però 
queir.issurdo primo tempo vis¬ 
suto a guardare gli altri che 
giocai'ano. C'uando il Mediola- 
niim ha deciso di reagire 6 sta¬ 
lo messo al tappeto da due 
calci terribili del signore del 
rugby 


Domenica in 



BEÌ£E 



Ciro del mondo 
«Gatorade» 
rompe l’albero 
e torna indietro 


Tappa sfortunata per il 
•Gatorade». A Iredici ore 
dalla partenza da Fort Lau- 
derdale, in Florida, ha ce¬ 
duto di schiarilo la parte 
superiore dell'albero di 
bordo. Cosi l'inibarcazione 
italiana, che in quel mo¬ 
ri ento era in nona posizione dietro a «Fortuna», ha dovu¬ 
te dirigersi verso St. Augustine, a sud di Jacksonville, per 
cercare di effettuare la riparazione definitiva. Intanto la 
Il gala prosegue. »Steinlager» è in festa con «Merit» in se¬ 
conda posizione £i sole cinque miglia dall imbarcazione 
neozelandese. 


Nella World 
league 
(di pallavolo: 
gli azzurri 
battono gli Usa 


Grande vittoria nel presti¬ 
gioso "Great Western Fo¬ 
rum» di Los Angeles, dove 
gli azzurri, nell 84, sono sa¬ 
liti sul podio olimpico. La 
squadra italiana di pallavo¬ 
lo. guidata da Julio Vela- 
sco, ha battuto per tre a ze¬ 
ri > gli Usa, campic ni del mondo in carica, nel corso della 
«World League». Eloquenti anche i parziali: 16-14, 15-7 e 
15-4. Il tecnico dei campioni d'Europa ha mandato in 
i: rmpo un sestetto inedito, con Anastasi al posto di Mar- 
gjtti. Proprio il martello della Sisley è stato uno dei mi- 
lori in campo, ri magando la fiducia del tecnico. «Questa 
■ Atorld League" la stiamo proprio onorando - ha dichia¬ 
rilo soddisfatto Jiilio Velasco - adesso si aprono per noi 
davvero delle grandi prospettive». Gli azzurri torneranno 
Il campo questa notte a San Diego, sempre contro gli 
L sa. 

In Spagna Il belga Nico Emonds ha 

flinuAnno'tti P^'' distacco la tredi- 

Uiuv<iiiiici.M cesima tappa della Vuelta. 

laadCr Oviedo-Samander, di chi- 

E'mOndS lometrl 193 e 300. Secon- 

‘ . do, a tre minuti, è arrivalo il 

francese Jalabert, terzo il 
njsso Chmile. L'italiano 
Marco Giovannetli ha conservato il comando della classi- 
f ca generale. Il successo di Emonds ha coinciso con la 
conferma del risultalo positivo del controllo antidoping 
( per uso di anfetamine) dello stesso corridore belga do¬ 
to la vittoria dell.i teaa tappa a Marcia. Cosi Emonds è 
stato retrocesso aH'ultimo posto dell'ordine d'arrivo della 
terza tappa. La vittoria è stata cosi as.segnata all'ilaliano 
S ilvio Martìnello c he era giunto secondo. Il conidore bel¬ 
ga ù stalo anche penalizzato di 10' in classifica generale 
c squalificato per tre mesi, macon la condizionale. 


Maratoneta 
nigeriana 
muore 
dopo la gara 


badi Musa, la migliore ma- 

■ ■ ratonela nigeriana, ò mor- 

■ ■ la a Lagos dopo aver ta»' 
gliato in terza posizione it 
traguardo di una gara su 
strada, della lunghezza di 

_ 22 chilometri. Ventiquattro ■ 
anni, madre di tre figli, La- 
eli Musa era stata da poco nominala ispettrice di polizia, 
lo scorso anno a’/eva vinto la «Milo marathon», una com¬ 
petizione che praticamente vale come campionato nige¬ 
riano della speciiilita. Al termine della gara di Lagos, vin¬ 
ta dalla Ogundele davanti ad Angela Amajouoy, la Musa 
si è accascaiata a terra e sono stati inutili i tentativi di ria- 
iiimarla. 


FEDERICO ROSSI J 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 12.05 Un mondo nel pallone. 

Raltre. 15.00 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia femmi¬ 
nili; Baseball, una partita di campionato; Atletica leggera, 
da Portemaggiore (Fe), gara intemazionale; Ciclismo. Ci¬ 
ro del Trentino. 

Tnic. 13.00 Sport News; 13.15 Alò,oti-oh; 23.15Slasera sport 

Capodistria. 13.43 Pallavolo, replica di Brasile-ltalia per la 
World League; 15.1511 grande tennis; 16.45 Motociclismo, 
replica del Gp c i Spagna; 18.15 Wrestling Spollight; 19,00 
Play-off; 19.30 Sxirtime; 20.00 Fish Eye; 20.30 Golden Juke 
Box; 22.15 Boxe di notte; 23.00 Basket Nba- una gara dei 
play-ofl; 00.30 Calcio, una partita del campionato argenti¬ 
no. 


Moto mondiale. A Jerez l’italiano superato a pochi metri dal traguardo 

Kocinsld beffa Cadaloira 


Rally. Lì Lancia prova con Didier Auriol a contrastare Lì supremazia della Toyota 

In Corsica spunta il Sol l^evante 


CARLO BRACCINI 


■1 JEREZ DE LA FRONTERA. Il 
lungo cordone di braccia degli 
addetti al circuito non ò basta¬ 
lo a contenere l'entusiasmo 
dei meccanici del team Pileri. 
Fausto Gresini non ha vinto, 
ma la gara della 125 è stala 
nelle sue mani. Il volto leso 
dalla fatica tradisce, anche at¬ 
traverso il casco, l'emozione. 
Più tanti, ai box, ritrova la cal¬ 
ma e la sicurezza di sempre; di 
chi. campione del mondo nel 
1986 e nel 1987, a vincere ci ha 
ormai fatto l'abitudine. »SI, 
perché questo terzo posto, do¬ 
po tanti problemi, per me vale 
come una vittoria. Sono calalo 
io sul finale. Non sono ancora 
al cento percento, ma per ora 
va bene cosi». La 125 ha perso 
un protagonista, Ezio Cianola, 
cosiret’o a lare da spettatore 
da una singolare decisione 
della Derbi. In «pausa di rifles¬ 


sione» dopo la figuraccia d'ini¬ 
zio campionato. Ma ne ha ri¬ 
trovato uno c, probabilmente, 
scoperto un altro. Doriano 
Rombonì è p<xo più che un 
esordiente e in sella a una 
Honda privata ha rischiato ad¬ 
dirittura di vincere. Non ha ta¬ 
gliato il traguardo, ma ha qual¬ 
cosa da recriminare; «Questi 
spagnoli sono dei veri kamika¬ 
ze, Miralles mi ha buttato fuori 
a un giro dalla fine. E incredibi¬ 
le. Siamo caduti entrambi, solo 
che lui è riuscito a ripartire». 
Cosi, l’urlo dei duecentomila 
di Jerez é lutto per l'idolo di 
casa, Yorge «Aspar» Martinez, 
velocissimo e opportunista. 
Proprio quello che ci vuole per 
essere primi. 

Gli spagnoli non amano gli 
americani, o almeno, se si trat¬ 
ta di scegliere, preteriscono 
decisamente gli italiani a loro. 


Tutti per Luca Cadalora nella 
250, anche se poi è arrivalo 
primo Kocinski. «Mi dispiace, 
ma il più veloce oggi ero io», è 
il commento a caldo del mo¬ 
denese della Yamaha. John 
Kocinski non può sentirlo per¬ 
chè, con la sua aria da bambi¬ 
no troppo cresciuto, si riliuta di 
parlare altro che Inglese. In 
molo però é un vero talento. 
Ha passato Cadalora in una 
delle ultime curve prima del 
traguardo, quando l'Italiano 
già si sentiva tranquillo. 

I fantasmi di Laguna Seca 
hanno condizionato buona 
parte della 500: il campione 
del mondo Eddie Lawson è a 
casa, in via di guarigione dalla 
Iratlura al tallone, e Kewin Ma- 
gee, per il quale in America si è 
davvero temuto il peggio, è tor¬ 
nato In lamiglia, ma per te cor¬ 
se è ancora troppo presto. An¬ 
che Kewin Schwantz, che a La¬ 
guna Seca si è fratturato un 


polso, non è riuscito a dare il 
meglio di sé e se la prende con 
i pneumatici. «Non potevo gui¬ 
dare come mio solito c ho n- 
schialo spesso di cadere». Chi 
problemi sembra non averne é 
['australiano Wayne Gardner, 
prima guida della Honda Roth- 
mans, tomaio al successo do¬ 
po un digiuno durato più dì un 
anno. Ha vinto d'autontà. stac¬ 
cando Rainey e la sua Yamaha 
solo verso la fine. Ennesima 
giornata da dimenticare inve¬ 
ce per la Cagiva. Poco prima 
della partenza Virginio Ferrari, 
ex paiola e ora team-manager 
della squadra varesina, aveva 
raccomandato prudenza al 
iovanissimo Alex Barios. Ma il 
raslliano. unico al via con la 
Cagiva dopo i guai fisici di 
Rendy Mamola (altro reduce 
da Laguna Seca) c Ron Ha- 
slam (che si è quasi portalo 
via un dito cadendo nelle pro¬ 
ve di venerdì), é scivolato subi¬ 
to. 


Un mondiale-rally ancora più duro del prev i sto. quello 
di ques.:’arino per la Lancia. E la conferma viene dopo 
la prima giornata del Tour de Corse partito ieri da 
Ajaccio con la Toyota di Carlos Sainz davan ;i alla Lan¬ 
cia di Didier Auriol. Subito dietro la Bmw privata del 
medico parigino, specialista delle strette stradine della 
Corsica, Frangois Chatriot. Solo 5» e 6' le altre due 
«Delta» di Saby e Loubet per problemi meccanici. 


LODOVICO BASALU 


■i AJACCIO I concorrenti 
iscritti alla 34' edizione del 
Tour de Co-se sono ben 99, 
ma già len, rella prima giorna¬ 
ta di questa quarta prova del- 
mondiate rally.si è subito capi¬ 
lo che 1.1 partila é riservala a 
pochi etetli. A cominciare da 
quel Carlos Sainz che con la 
Toyota continua a turbare le 
notti dell'ingegnere Claudio 
Lombardi e compagnia. Il re¬ 


sponsabile lecnieo della Lan¬ 
cia si é infatt I rovaio subito 
con le Della M<inini pressate 
dalla Colica de lo spagnolo, 
ormai da inserire tra ì grandi 
del rallismo inlemazionale. Ci 
ha provalo Didier Auriol, la 
punta di diamanti: della casa 
torinese in Cur-ica, a contra¬ 
stare comunque il passo alla 
vettura giapponese, cosa che 
in parte gli è riuicita visto che 


dopo quattro spicciali h.i un di¬ 
stacco di soli tre secondi. Mi¬ 
nor lo-tuna Pier il comp.igno di 
squadra Yves Ixsubel, che tra 
l'altro è proprio còrso ed ha 
avuto un ing.aggio dalla Lancia 
solo per questa gara. A causa 
della sua guida sin troppo ag- 
gressn'a, che lo piorta spiesso ai 
limili della carreggiata, ha «in¬ 
contralo» un sasso che gli ha 
letteralmente stracci,ito il 
pneumatico facendolo retro¬ 
cedere in 5“ piosizione. quan¬ 
do. seppur Pier pochi secondi, 
aveva guadagnato la lesta. 
L'altra Della iscritta dalla «Fi¬ 
na» Ira ncese ccl affidata a Bru¬ 
no Sa3y ha invece lamentato 
la rotiura del servosterzo. In 
tutto questo trambusto si é in¬ 
serito .anche il medico parigino 
Francois Chalnot, che con la 
sua Bmw M3 pnvata era già 
consiccrato un temibile outsi¬ 
der. essendo stato vicino alla 


vittoria nell'ultima edizione. 
Quasi un gcntlcmar del volan¬ 
te, pur se é al comando del 
campionato francese rally. 
•.5<ino partiti a ritnro da gran 
premio-diceva ter l'ingegne¬ 
re Claudio Lombardi - e pienso 
che nessuno tra i pumi tre, ov- 
veio Sainz, Auriol e Chatriot, 
libala l intenzione di tempio- 
I e:;giare». Cosi come non han- 
iiò temporeggialo gli uomini 
(lei servizio di assistenza della 
la aera che hanno sostiluilo, 
|irima dell'ultimo controllo 
orario nel parco chiuso (da 
< love tutti ripartiranno stamalli- 
I la) il camtaio della Della di Oi- 
ilier Auriol in soli 25 minuti. 
I tra carta, quella deH'assisten- 
l a alte macchine, che piermet- 
le ancora di arginare la cresci¬ 
la della Toyola, visto che la Ce¬ 
lici di Sainz può scuramente 
[luntare su di una pirogcttazio- 
iic più recente nspiello alla 


Delta. «È andato davvero forte 
- diceva Auriol aH'amvo della 
prima tappa, so che Sainz é or¬ 
mai un campione, ma non cre¬ 
devo in tanto». Del resto la re¬ 
cente vittoria al Safari ad opiera 
della Toyota del «vecchio» 
Bjom Waldegaard era già 
espxisla ai quattro venti Ieri ad 
Aiaccio, con decine di manife¬ 
sti pubblicitari. Oggi altre nove 
prove con destinazione Alba 
Serena: una ««pxxiale» è stata 
accorciata di 20 chilometri per 
problemi di tango sul tracciato 
a causa delle piogge di sabato. 

Questa la classifica dopxi la 
prima giornata; t) Sainz-Moya 
(Toyota); 2) Auriol-Occelli 
(Lancia-Martini) a 3"; 3) Cha- 
triot-Perin (Bmw) a 20"; 4) 
Schwartz-Wicha (Toyota) a 
21': 5) Loubet-Chiaroni (Lan¬ 
cia-Martini) a 24"; 6) Saby- 
Grataloup (Lancia-Fina) a 
55". 
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PLAY-OFF 

RITORNO QUARTI 01 FINALE 

KNORR-PHONOU 103-<9 

VIOU-RANGER B7-9S 

IPIFIM-VtSMARA 114-9S 

MESSAGGERO-SCAVOLINI 9M08 



IL MESSAGGERO 

oa 

BB 

QS 

RIUNfTE 

72 

98 

86 


isaoaiu? i A ‘ 

KNORR 

88 

63 


SPAREGGI DEI QUARTI 


STEFANEL 

74 

78 



BASKET 


Martedì 8 maggio ore 2030 

SCAVOLINI-ILMESSAGGERO 
RANGER-VIOLA 
PNONOU-KNORR 
VISMARA-IPIFIM 


Ferdinando Gentile 


iKnonr-Phonola. Lo straniero della Virtus 
fa 4() punti, vince il duello col cecchino 
avversario e trascina la sua squadra allo 
; spareggio di domani sul campo di Caserta 


OTTAVI 

22-2S-2er4 


QUARTI 

3 - 64/5 


SCAVOLINI 83 
IL MESSAGGERO 82 


108 

82 


KNORR 79 
PHONOLA 82 


103 


ENIMONT 

119 

se 

ftO 

IPIFIM 

10S 

108 

102 


VISUARA 113 
IPIFIM 101 


88 

114 


SEM FINALI 
12 - 1919 $ 


nriALE 

22-24 27-29/S 

VJ« 


VIOLA 

B1 

77 

90 




PHILIPS 

69 

108 

07 

VIOLA 

84 

87 






RANGER 

83 

08 



Rìchardson da Oscar 


FRANCO VANNINI 


I H BOLCXjNA Knorr-Phonola 
I 103 89 quindi !>i va alla bella 
^ Una cifra spiega tante cose di 
questo match Sugar Richard- 
'son <16 punti Un bel bottino 
Iche davvero (a la dilfcrenza 
ma non piecisa pienamente la 
Iqualità della sua prestazione 
Sugar ha giocato uno splendi¬ 
do pruno empo su Oscar con¬ 
dizionandone la prova Poi 
I USI primi minuti della ripresa il 
lirasiliano della Phonola ha 
^ avuto alci ni lampi dei suoi Si 
(xnsava che la stanchezza 
avesse bloccato Sugar invece 
I Messina attuava un cambio di 
I II nsivo portando Gallinarl su 
t iscar e a leggerendo Richard 
son che t oniinuava a imper¬ 
versare in attacco trovando ca 
I nostri pre. tosi quando la squa¬ 
dra di Caserta slava recuperan¬ 
do portandosi a meno cinque 
I P-rinrio da Sugar arrivava lo 
sprint decisivo della Knorr c al- 
* 1 1 Ime il suo labellino recita 46 
' punti trullo di 16 su 23da2c 3 
su 7 da 3 5 su 6 nel liberi 13 
I rimbalzi 6 palle recuperate 2 
stoppato t> I assist Niente ma 


le davvero 

Partila intensa che la Knorr 
vince grazie al suo luoriclasse 
Richardson, ma che costniiscc 
anche col contributo di tulli di 
Coldebclla per un tempo c 
mezzo splendido 16ipuntisc- 
gnali ma anche 4 rimbalzi e 3 
assist e puntuale in alcune en¬ 
trate nel momento in cui Ca 
s( rta slava tornando in partita 
Nei rimbalzi la squadra di Mes¬ 
sina ha avuto il predominio 46 
su 32 ed ecco anche qui il con¬ 
tributo della panchina con 
Gallinan che di nmbalzl ne ha 
presi 6 recuperando inoltre 5 
palloni A Caserta Messina 
porterà in panchina Roberto 
Brunamonti che è fuon per in 
lortunio dal 13 marzo (finale 
•Toppa delle Coppe-) Sari un 
Brunamonti al 20-30% ma i un 
recupero importantissimo so¬ 
prattutto sul piano psicologi¬ 
co 

La marcatura su Oscar ov¬ 
viamente ha limitato II poten¬ 
ziale offensivo della Phonola 
che all avvio di npresa è co¬ 
munque riuscita a riaprire la 


partita È stato quando Oscar 
in 3 minuti ha segnato 11 punti 
(58 53) ma nel momento di 
produrre il rush che poteva (ar 
cambiar volto all incontro ù 
venuto meno il contributo do 
gli altri e contemporaneamen 
le Coldebella Richardson ri 
prendevano per mano la 
Knorr 

Dunque una Phonola che 
ha sempre lottalo macheaun 
certo punto ha capito che si 
doveva andare alla bolla Un 
buon contributo è venuto da 
Esposito nel primo tempo con 
Ire bombe mentre Gentile ò 
calato alla distanza Comun¬ 
que non e slalacerto la Phono- 
h che 1 bolognesi troveranno 
nel matchdecisivodidomani 

Partila sO detto, dominata 
dalla Knorr 32-20 all 11 Vola¬ 
no alcuni colpi proibiti In cam¬ 
po (mentre sugli spalti vengo¬ 
no intonali alcum sciocchi co¬ 
roni anti-Caserta) Primo tem¬ 
po 53-40 por I bolognesi che in 
avvio di ripresa accusano qual¬ 
che diflicolli Si nprendono 
subito e concludono In bellez¬ 
za 103 89 



j Viola-Ranger. I lombardi conquistano la bella con un’ottima difesa suiramericano ói Zorzi 

Caldwell in vacanza, Re^o si femia 



NICODBLUCA 


■■ REGGIO CALABRIA Gli an 
tifurti di Varese questa volta 
entrano m funzione Ma il loro 
suono è lancmanle e distrugge 
1 timpani della Viola E cosi lut¬ 
to ritorna In pania anche se 
ora la partita decisiva in gara 
Ire SI giocherà in Lombardia 
con pronostico che appare 
scontato Di Ironie ad una Ran¬ 
ger tanto determinala i reggini 
sono rimasti disarmali ^lla 
squadra di Zorzi C mancata la 
sua bocca di fuoco Dan Cald 
wcll il biondo cecchino - auto 
re di soli 19 punti-che* rima 
sto a secco soprattutto dalla di¬ 
stanza quella a lui più conge¬ 
niale (0 I la sua insolita me¬ 
dia) c dal punteggio finale 
mancano proprio le sue 4-5 
bombe consuete II quintetto 
di Sacco d altro canto ha cen¬ 
tralo in pieno la gara badando 
bene di non ripetere gli errori 


della pnma partila ed assicu¬ 
randosi in tempo un discreto 
margine di vantaggio Aveva 
Inizialo di gran camera la Ran¬ 
ger esaltando le virtù atletiche 
di Thompson e Sacchetti Do¬ 
po sei minuti I varesini condu¬ 
cevano già di IO punii (9 19). 
addirittura di 19 a 10 30" dalla 
prima sirena Zorzi allora ab¬ 
bandonava la difesa individua¬ 
le per la zona-presse la mossa 
fruttava buoni nsullati Rusconi 
SI accollava il terzo tallo Savio 
0 Tololti riprendevano confi¬ 
denza con la retina avversaria 
mentre il «Principe Dan» era 
sempre piu appannato Sinto¬ 
matici due contropicdi che 
sprecava facendosi scivolare 
via la palla Un parziale di 11-0 
(22 30 a meno 7 47 ) riapriva 
il match per la Viola ma di ag- 

? lancio neppure a parlarne 
ohnson era una saetta c sotto 


la sua din imn a regia anche 
Canova (due Sombe consecu¬ 
tive) si fact va notare 10 punti 
per Varese al primo tempo c 
per I 5mila de Botteghclle la 
sola speranza che ^n Cald- 
wcll nirovass* un po di sù La 
situazione falli conforta i loca 
Il I ragazzi li S icco ne accusa¬ 
no già f 1 ciznirt) gli 8 dei reggi¬ 
ni doponcmirtno2 Sacchet¬ 
ti SI la sorp re 1 fere dal quarto 
fallo semb'a il segnale decisi¬ 
vo ma Cale wi-ll spegno gli en¬ 
tusiasmi stagliando da sotto 
La Ranger è Ireschissima la 
Viola confiisin lana I varesini 
prendono > osi il volo Un im¬ 
ponente seque aza di Johnson 
porta gli OS ziti ul 45 a 67 esul¬ 
ta gara cal > il >ipano A nove 
minuti dal lene ine esce di sce¬ 
na Tololti (lo seguirà Thom¬ 
pson a me io' 14 ) La Viola 
dà un impenn ita e con una 
serie di an icip i e conlropiedi 
illude 1 suo tife SI diretta tcicvi 


siva tutta la Calai ii i) portan¬ 
dosi a sole sei turi il ezzc (77- 
83) a 3 30’ Jones i* grande sui v 
rimbalzi ma al tiri R ‘ggio 6 di¬ 
sastrosa imcono'i ibilc Quin¬ 
to fallo anche pici i usconi (icn 
m ombra) ma la I aager è im 
prcndibile Bulini fa il bello e 
il cattivo tempo srgna da 3 
ma «cicca» da sullo) e ci si 
mette pure Aven i ii sbagliare 
quando si era an ora in tem¬ 
po La differenza I d otto il ta¬ 
bellone non cor i c Je tregua 
La Ranger ù lucid 11 Sacchetti 
la illumina ancor pi i i ncroa 
rancio reggino I ini o invece 
esaurito il carbui mi" Enisce 
torse sotto 1 colpi di Vescovi e 
compagni II sogno reggino di 
inserirsi Ira le prii le quattro in 
Italia II pubblio > < omunque 
applaude in pieili Domani a 
Varese la vincente guadagna 
I accesso alle scn ifinall mala 
Viola il suo carni Itnalo I ha 
giàvinlo 





DENTRO 
IL 

CANESTRO 


in caduta libera 
Mapoli Gira può sorrìdere 
anche sotto canestro 


IPLAV 

'-OFF 

IPIFIM 114 

KNORR 103 

VISMARA 98 

PHONOLA 89 

IPIFIM. Abbio 2 Bogliatto Negro 6 Della Valle 
20 Dawkins2B Kopicxi 32 Motinjottill 
Milani 5 Scarnatilo Ne VIdili 

VISMARA Giarolla 4 Ce Piccoli 4 1/itesi 13 
Bosa 3 Rossin 2 Pessina 26 Muizorati 2 
Gilardil2 Marnion32 Ne Burar i 

ARBITRI DEsteeZanciinella 

NOTE. Tiri Uberi Ipifim 24'29 Vism ra 22/23 
Usciti per 5 falli Morandotti DePc ali Spet¬ 
tatori b 800 

KNORR. Coldebella 16 Sylvester 2 Binelll 10, 
Johnson 10 Righi. Galllnarl 4. Bon 15, Ri 
ciardson46 Romboll Ne Tasso 

PHONOLA. to-gobardi. Gentile 13 Esposito 
17 Dell Agnello 11 Boselli 4. Rizzo 1, Pole 
s"llo6 Glouchkovl0.0sc8r27 Ne Pazzi 
ARBITRI. Paronelll e Tallone 
noti: Tiri liberi: Knorr 25/31 Phonola 32/39 

L sciti per 5 falli: Sylvester Binelll, Richard 
son Gentile Dell Agnello Spettatori: 6 425 

VIOUV 87 

IL MESSAGGERO 92 

RANCiER 98 

SCAVOLINI 108 

VIOLA. Caiiiscictti Santoro 5 Savio 13 Bullara 

8 Avena 1/ Jones IJ Caldwel 3 3 Tolotti 
12 Ne Passarelli Sigen 

RANGER. Fetraiuolo Jotinson 18 Canova 8 
Tnomp>on23 Vescovi 16 Brignoli 2 Calavi 
ta2 Secchetti22 Rusconi 7 Ne Tambolato 
ARBITR 1. Tullio e Reatto 

NOTE. Tiri liberi- Viola 30/33 Ranger 25/34 
Usciti |ier 5 falli- TolottI Thompson Rusconi 

Spettatori C 500 

(gioì atasabato) 

II. MESSAGGERO. Lorenzon 5 Bargna 4, Gl 

1 irdi 7 Furry 18 Shaw 16. Barbiero, Premier 
: 7 Palmieri Castellano Ricci 5 

SCAVOUNI. Gracis 14 Magnifico 20. Oaye 
16 Cook 22, Costa 14 Pieri, Boni, 6, Zampo- 
lini 6 Boesso Cognolato 

ARBITRI. Zanon e Cazzare 

NOTE Tiri liberi II Messaggero 21/25 Scavolini 
21/29 UecRI par S falli: nessuno Spettato¬ 
ri 12 800 


IPLAY-OUT 

GIRONE VERDE GIRONE GIALLO 


PAINI _M 

ANNABELLA _92 

(dopo un tempo su oplemer tare) 

PAJNI. Sbarra 7.McQueen6 Starai} 1 14 Ra 
gazzl2L Leaoli 3. Oallalibera 6 deriySl La 
Torre M N e Morena Pagnozzi 
ANNABIELLA. Attruia 12 Croce Salo Pratesi 
4 Donati 22 Lock 14 Montenegro 20 Ca 
vazzana Fantln20 
ARBimi GarlbottieNuara 
NOTE. Tiri liberi Paini 19/26 AnnaOulle 20/28 
Usciti per S falli Mcntenegro SpiettatorI 
1 500 


GLAXO 


BENETTON _ 83 


OLAX0.8rusamarello3 Murtheselll ’ Dalla Vec 
ehm 6 Capone 3, Moretti 24 Stiikes 16 
Zamberlanll.MasettI Schoem* l‘> 
BENETTON Macy 24 lacopinl 15 Mjrusic 6 
Vazzolei Vianinie Gay 12. Gene ali 6, Minto 

14 

ARBITRI. Durami e Nelli 

NOTE. Tiri II bori Glaxo 20/27 Beneltc ri 18/21 
Usciti par 5 falli; Generali lacopi i Spettato¬ 
ri. 5 400 


TEOREMA 

97 

HITACHI 

95 


(dopo un tempo supplementare) 


ALNO. Figlios Lana 4 8lasi6 M.tra 14 Ma 
spero Ealdi 12 Noli 10 MiOdle on 19 Vro 
nes32 

HITACHI. Binotto 5 Pressacco 7 MjstioiannlO 
Valente 12 Redovanovic 15 M lunotto 10 
Rossi 14 Lamp23 Ne Golless Meneglun 
ARBITRI . PIgozrl e Foce Inni 

NOTE. Tiri liberi- Teorema 17/17 Hitachi 
16/29 Usciti per 5 falli Radoiinu/ic Baldi 
Spettatori 800 


GARESSIO _ 90 

KLEENEX _64 

GARESSIO. Coppari 13 Diana. Bonaccorsi 13 
f’icozzl 4 Laganà, ROlle 24, Tosi 14, Simeoni 
.! Addlsonl9 Vatteroni 
KLEENEX. Grippa 3. Mazzoni 19. Greco 10. 
Silvestrin 2 Vitiello 4 Rowan 14, Douglas 5, 
( apone7 Ne Pucci.Vitale 
ARE ITRI. Baldi e Grossi 

NOTE. Tiri Uberi; Garessio 13/18; Kleenex 
’/74 Usciti per 5 falli: nessuno! Spettatori: 

ì 800 


102 


AlllMO _82 

ALN0.Talevl4 MInellill NardoneA,DelCadia. 
àolomon 25, Solfrini 6. Servadio 26. Israel 
2& Bonafonl N e Sala 

ARIiMO. Angeli 3 Sfiligoi, Biagetti, Zatti 2, Bucci 
23, Dalla Mora McNelly 26. Albertazzl 6. Felli 
18 Ne Marchetto.Cumerlato 
ARBITRI. Cagnazzo e Grotti 
NOTE. Tiri liberi; Alno 16/23. Arimo 13/14. 
Usciti per 5 falli- nessuno Spettatoli; 2 400. 


ROBERTS 

89 

JOLLY 

74 


R03ERTS Stivino Valenti 4, Giusti 5, Sonaglia 
24 Andreanl2 Veechiato 17. Kea 14. Ander¬ 
son 23 N e Leo Petracchi 
JOLLY. Pezzin Fumagalli 7 Garrett 19, Bona 
mieo 10 Ceccarelll IO, Fox 18. Mentasti 8. 
Glarleni Ne Cecchetti,Vitali 
ARBfrRI. Fiorito o Bianchi 
NOTE. Tiri liberi: Roberts 19/27 Jolly 6/12 
Usciti per Sfalli- nessuno Spettatori: 3 500 


80 


ALNO 


Ipìfim-VismaTa. Decisive le sue prodezze 

Kopidd, Tamia segreta 
del «santone» Guerrìerì 


TULUO PARISI 


B re iKi IO Tonno ha vissuto 
un altra giornata di grande 
baskd 1 Ipilim ha battuto alla 
gr.iiKk' la Vismara nella partita 
di ritorne dei quarti di tinaie 
4 li playo U va alla bella che si 
gKx.h< rà martedì a Cantu II 
Palasport di Parco Rullini per 
I fKcasione trasformalo da 
ir.iiKiuillo salotto in un arena 
d I ( orrida affollata da più di 
■settemila persone In platea 
■fanti personaggi del basket che 
conta compreso il commissa¬ 
rio tecnito Gamba venuto a 
vedere ancora una volta i suoi 
azzurri prima di gettarsi ncl- 
I avventura mondiale alla gui¬ 
da di una nazionale tutta da n- 
costruire 

Il prole sSor Guerrieri nel do¬ 
po partiti ha piena fiducia 
ml'j squadra che quest anno 
non I ITi nai tradito e gli ha an 
ZI n z italo qualche giornata di 
glori 1 ni I playoff Sono m 
qimpo Horandotti che ha 
scontalo la sc|ualilica e Kopic- 
■ki che ha trascorso le due ore 
antecedenti alla gara con la 


caviglia distorta immersa nel 
ghiaccio 1 medici I hanno co¬ 
stretto ad una lunga sene di in- 
liltrazioni la sua presenza ù 
troppo impiortante per una 
squadra che deve fare già a 
meno di Pellacani Tra i cantu- 
rini invece non cc I ha fatta 
Bouie che non 6 ancora guan¬ 
to dallo stiramento al quadrici 
pile della gamba destra e que 
sto complica non poco le cose 
ai canlunni che non sanno a 
chi far marcare Dawkins di¬ 
mostratosi alla fine decisivo 
La partita è stata dominala 
dall Ipifim per tutu i quaranta 
minuti se si escludono le bat¬ 
tute iniziali dove la Vismara 
trascinata da un grande Man 
nion era nuscita a colmare lo 
svantaggio iniziale dovuto alla 
partenza a razzo dei torinesi 
(7 a 0 dopo 40 ) All 8 un tec¬ 
nico fischialo alla panchina 
della Vismara consente all Ipi 
firn di prendere il largo 35 a 
30 per non essere poi piu ri 
presa Gli uomini di Guemeri 
recitano il loro monologo a 


soggetto facilitato da un certo 
lassismo difensivo del canluri- 
ni II primo tempo SI chiude 57- 
49 per 1 Ipilim mentre sugli 
spalti vola qualche colpo di 
troppo Ira le due tifoserie 
Stesso copione nel secondo 
tempo riprende I Ipifim ispi¬ 
rata da un Della Valle a tratti 
gemale stronca la Vismara sul 
lano della velocità e quando 
ccalcali ordina la difesa a zo¬ 
na inizia lo show personale di 
Dawkins fallo di schiacciale c 
stoppale stellari con il povero 
Gilardi ad assistere imponten- 
tc Ma è Kopicki I arma in piu 
sceso in campo in condizioni 
precarie ha fallo 30 punti e re¬ 
cuperalo 16 rimbalzi (di cui 13 
dilensivi gli stessi catturali in 
difesa dall intera Vismara li 
match SI chiude 114 a 98 per 
I Ipilim che va a giocare mar 
tedi la bella a Canlù con la 
certezza di potercela fare Re 
calcati a fino partita se I ù pre 
sa con gli arbitri rei di aver per¬ 
messo a Della Valle e Dawkins 
il giixo "duro- forse farebbe 
meglio a registrare gli schemi 
difensivi della sua squadra 



Riccardo Morandotti ala dell Ipifim 


PLAY-OUT 

GIRONE VERDE 
Risultati 5** giornata 

GLAXOVerona-BENETTONTrevisd 

80-83 

PAINI Napoli-ANNABELLA Pavia (C ts ) 

98-92 


TEOREMAArese-HITACHIVenezie [j1 s)97-95 

CLASSIFICA 

Paini 10, Glaxo e Benetton b Annabel¬ 
la 4, Teorematour e Hitachi ? 

Prossimo turno 

(Domenica 13 maggio ori-18 30) 
Annabella-HitachI Glaxci-Teorema, 
Painl-Benetton 


PLAY-OUT 


GIRONE GIALLO 
Risultati 5° giornfiilai 

ALNO Fabriano-ARIMO Bologna _ 102-82 

GARESSIO Livorno-KLEENEX PisK i ' i 90-64 

ROBERTS Firerze-JOLLY Forti _ 89-74 

CLASSIFICA 

Alno e Roberts 8 Jolly 6 C-aressio 4, 
Kleenexe Arimo2 

PROSSIMO TURNO 

(domenica 13 maggio or, 18 30) 
Arimo-Jolly, Garessio-Robi’its Alno- 
Kleenex 


GlaxofBenetton. In frantumi i sogni (dei veronesi 

Nel derbiy alla veneta 
toma a galla Ttevìso 


ALESSANDRA FERRARI 


■8 VERONA Un respiro di 
-.ollicvo una btxcala d ossige 
no c la Benetton mette la testa 
fuori dalle icquc agliate n cui 
SI era ritrovata e che nschiava 
no di [aria annegare Con la 
vittoria di ic ri sulla Glaxo Vero¬ 
na per 80 83 i trevigiani d.inno 
uno scossone alla clas.>ilica 
del girone verde e si sono ri¬ 
messi in pista Da entrambi le 
formazioni perù un unico pen¬ 
siero la mente vola verso luo¬ 
ghi che avi cbtiero dovuto ve¬ 
derle prolagonisle ma che in¬ 
vece le accomunano ora n un 
amaro destino Ve rona e 1 revi- 
so hanno infatti perso 1 occa¬ 
sione di acciuffare gli ultimi 
posti dispo libi I per i play olf c 
per la Beni tlon s tratta ora di 
navigare in una s luazione pe¬ 
ricolosissima ma cht 0 torso 
una logica conseguenza di 
una travaolialissima staf ione 
che ha vistei I abb indono della 
panchina di Riccardo Salcs 
Per la Glaxo inveee la sere Al 
d un obiettivo da non mancare 
assolutamente, grandi pr igei¬ 


ti acquisti clamcrosi come 
quelli di Morando ti e Colde 
11' Ilei una politica di potenzia 
ni'-nlo che la socie à ha voluto 
(- programmato pei riportare il 
V( rona ai vertici A questo 
puri o però quando mancano 
) g ornale alla line lutto è an- 

< ro da decidere se il primo 
posto sembra ormci essere sal¬ 
damente nelle ma li della Pai¬ 
ni Napoli per il secondo sarà 
«orni il solo una questione ve¬ 
neti un derby die alla fine 
(cnifannerà inesorabilmente 
qii.ilcuno agli interi della A2 

I In ) tolta che vista la partita di 

II n SI preannunci i essere du- 
r mi ’nte spietata e sicuramen- 
li incerta sino all ultima gior¬ 
ni to Ieri m campo infatti due 
I elle squadre un gioco velo- 
<e aggressivo che la visto pre¬ 
valere la fomidzione meglio 
ipp-ezzdla sotto i tabelloni I 
luvigiani hanno iriditi schiac- 

< mogli dwersan al nmbalzoe 
I mi IO trovato un c Itima difesa 
1 idi/idualc in Dan Gay sul ros¬ 


so Schone in evidenza solo nel 
primo tempo e limitato dai fal¬ 
li Per tutto I incontro le squa¬ 
dre si sono battute testa a testa 
ed in carepo era equllibno as¬ 
soluto La Glaxo spinge il con¬ 
tropiede e grazie ad una pessi¬ 
ma difesa iniziale di Treviso si 
porta avanti di 5 punti 20-15 
Poi però è la stessa Glaxo che 
troppo precipitosa in fase of¬ 
fensiva non nesce a staccarsi, 
ma al contrano si fa nacciuffa- 
re dalle bombe di Macy e da 
una difesa ora finalmente al¬ 
lenta ed aggressiva. Da C|uel 
momento era la Benetton che 
faceva il suo gioco, arrivando 
ad avere ancne 10 punu di 
vantaggio 63-73 Per la Glaxo 
nmane la consapevolezza di 
aver buttato al vento una parti¬ 
ta che avrebbe potuto portare 
d casa se non avesse comin¬ 
ciato a giocare al bersaglio, 
sparacchiando improbabili bri 
dettati solo dalla Iretla e dal- 
I ansia Un incontro in cut ha 
quindi prevalso la maggiore 
esperienza dei trevigiani che 
ora tornano a sperare di salva¬ 
re una stagione disastrosa 


runità 

Lunedi 
7 rricicgio 1990 
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NOTIZIE ARCIGOLA 



Langiie 

Il 23 aprile scorso il Circo¬ 
lo del Cralé, costituito all'in- 
temo dell azienda Fontana- 
bedda di Serralunga d'Alba, 
ha presentato la litografia delle 
antiche cantine Fonlanaired- 
da. frutto di un allento lavoro 
di riproduzione di un disegno 
di inizio secolo. Il circolo con¬ 
tinua con c|uesla opera il suo 
impegno per la diflusione del¬ 
la conoscenza del vino e della 
sua storia. 

Pba 

La Condotta pisana organiz¬ 
za per il 7 maggio alle ore 20 
presso la Taverna Koslas, via 
del Borghc'.to 39. una serata 
dedicala ad una grande azien¬ 
da piemontese, la F.lli Gancia 
di Candii. Ouranic la serata, il 
dr. Ippolito Balbo, responsabi¬ 
le del settore vini dell'azienda 
presenterà il meglio della pro¬ 
duzione della ditta canellese 
(si degusteranno bianchi, ro¬ 
sé. rossi e spumanti). Seguirà 
una cena dove ai cibi saranno 
abbinati alcuni dei prodotti di 
casa Gancia. 

TrevIgUo 

Lunedi 7 maggio avrà ini¬ 
zio un corso di degustazione 
ed approccio al vino tenuto 
dal sommcillcr Franco Fanza- 
ga in collab<}razione con il 
giornalista Aldo Quinzani. Le 
sedute si tcn-ainoairUstcria di 
via de! Mille a Treviglio percin- 
que lunedi con.secuiivì c saran¬ 
no dedicali ognuna ad un tipo 
di vino (dagli spunan^i p!*:;.^ 
sai)' e ad un lemS'ài carattere 
storico. tèÓHéo'o gàstrondmr 
co. PerfKctiziWierWol^tsi «TV 
rUsteria sterM (0363/41(586) 
oppure al negozio Libri e Gior¬ 
nali Severgnini (0363/47391) 
Brada 

Il centro enogastronomico II 
Crivello propone una serie di 
interessanti iniziative. Il 9 
maggio (nella .sede del cen¬ 
tro in via Mie.helangelo 106. S. 
Polo. Brescia) prende il via un 
corso di cucina naturale. Il cor¬ 
so. articolato in cinque lezioni, 
avrà caratteri: teorico-pratico e 


.sarà tenuto da un dietLsta e da 
un cuoco. Per iniormazioni, te¬ 
lefonare allo 030/230S362 - 
2003095 - 2592247.AII'enotcca 
di Franciacorla. presso il Sas- 
sabanek di Iseo. l'S maggio, 
secondo incontro con France¬ 
sco Arrigoni ed alcuni produt¬ 
tori per parlare di olio d'oliva 
(informazioni allo 

030/2305362-2592247). 

Nel irtesc di maggio si terrà 
un corso di cucina cinese nei 
locali di un nolo ristorante 
orientale di Brescia. Gli interes¬ 
sati possono tclclonarc allo 
030/2305362). 

Marca Trevigiana 

•Non di solo pane... ma an¬ 
che di bignè». Questo lo stuzzi¬ 
cante tema che sarà dibattuto 
nella Sala Conferenze della 
Camera di Commercio di Tre- 
viso il 9 maggio alle 17.30. 
Coordinata dal giornalista Scr- 
gioTazzerdi Rai 3, la tavola ro¬ 
tonda toccherà temi legati alla 
cultura alimentare, alla produ¬ 
zione ed al consumo e vedrà la 
partecipazione di Carlo Petrtni. 
Groane 

Venerdì li maggio presso 
il ristorante Da Antonella a 
Leniate sul Seveso si assiterà 
ad una •Sfilata di antipasti^. 
Antonella, titolare del localo 
nonché socia Arcigola, si esibi¬ 
rà in una lunga rassegna di 
stuzzichini, accompagnandoli 
con vini da tei selezionali. 
Piceno 

£ in corso di svolgimento la 
,,,^ 0 |(gla,(j[|tjtjQne di «Mangiar 
la foglia-, un'iniziativa che é 

■ fnltio Sfella colla'Borazione di 
''’Àli(ilgdlé''''eon l'iiisociazione 

ecologica Scarabeus e che 
prevede una serie di escursioni 
guidate al riconoscimento di 
piante selvatiche in Itinerari 
naturalistici. Il 13 maggio, 
escursione ai Monti della Laga. 
Al termine, pranzo alla Tratto¬ 
ria Zini. Prenotazioni: per Ro¬ 
selo. 085/8942825; per Giulia- 

■ nova, 085/8003194: per Ascoli 
e S. Benedetto. 0736/43924 - 
48184; per Teramo, presso Er¬ 
boristeria Rivivere. 


IN VIAGGIO 


Bracieri di pesce 
e mare di Pesaro 


GABRIELE 

H Ut strad.i panoramica del 
monte S. Bartolo, da Pesaro al 
porticciolo di Vallugola, é una 
delle più bell-e della provincia. 
La strada s'inerpica dal mare 
sulla collina, a strapiombo, si¬ 
no al Faro, la lanterna bianca 
alta nella boscaglia lungo la 
•Strada'dei cipressi». La «gita al 
faro» va precctduta dalla visita 
■ alla Villa Imperiale, esempio di 
raffinala architettura rinasci¬ 
mentale. Continuando a salire 
si raggiunge Castel di Mezzo 
con il ristorante -La taverna del 
pescatore», luogo deputato per 
mangiare ogni tipo di pesce 
cotto alla moda del marinai: 
un gruppo di case arroccate 
attorno alla chiesetta dei Ss. 
Apollinare e Cristoforo, che 
contiene nel suo interno un 
, Crocefisso ligneo del 400 e una 
pala d’altare di scuola veneta: 

. Madonna con bambini, santi e 
angelo musicante. 

Prima di Castel di Mezzo ò 
Rorenzuoladi Focara, un affa¬ 
scinante borgo medievale con 
le mura castellane del secolo 
XIII. Vi si accede attraverso la 
porta che allaccia sulla piazza 
Dante Alighieri; a metà salita ò 
la piazzetta P.ioli c da li una 
stradina porta a una torte cam¬ 
panaria. £ il posto più beilo del 
promontorio di Focara. da cui 
é possibile traguardare lonta¬ 
no I orrido sul mare 


■■ Obesità, infarto miocardi¬ 
co, ipertensione: sono tutte 
malattie strettamente legale ad 
un'alimentazione eccessiva ri¬ 
spetto ai bisogni individuali. La 
loro diffusione è andata pro¬ 
gressi.'amcnie aumentando 
nella popolazione ilaliana tan¬ 
to da costringere, sia puro tar¬ 
divamente, il ministero della 
Sanità ad Intraprendere una 
campagna di informazione o 
di prevenzione. 

Si é compreso dunque che 
solo con intervento di educa¬ 
zione alimenlare massiccio c 
diffuso é possibile realizzare 
un cambiamento delle abitudi¬ 
ni alimentari italiane dalle 
quali derivano tanti problemi 
di malattia. 

È necessario, pertanto, laro 
dcH'cducazionc alimentare un 
momento di prevenzione reale 
ed efficace e poiché la medici- ' 
nn preventiva é tanto più vali¬ 
da quanto più precocemente 
attuata, ne deriva che i vantag¬ 
gi maggiori si avranno se essa 
viene attuata sin dall'infanzia, 
anch'essa interessata da pro¬ 
blemi di malnutrizione. 

Oggi una concreta possibili¬ 
tà di educazione alimentare é 
data dalla presenza delle men¬ 
se scolastiche, dove gran parte 
della popolazione infantile 
consuma almeno un pasto al 
giorno; ma è facilmente com¬ 
prensibile che tale campo di 
intcrvenlo se non afironla an¬ 
che problemi alimcnlari pre¬ 
senti all'inlemo delle famiglie, 
risulta essere del tutto inin¬ 
fluente, 

Conoscere la realtà alimen¬ 
tare del bambino in modo pre¬ 
ciso non e cosa agevole, an¬ 
che se é possibile ipotizzare un 
comportamento alimentare 
spesso non corretto, so si con¬ 
sidera l'elevato consumo in¬ 
fantile di prodotti dolciari c di 
prodotti fritti oggi ampiamente 
disponibili in una vasta gam¬ 
ma di preparazioni gastrono¬ 
miche. 

Difficile dunque studiare il 
comportamento alimentare 
del bambino in età scolare, 
vuoi per le caratteristiche spe¬ 
cifiche del campione, che no.n 
accetta inchieste alimentari 
complesse, vuoi per l'inevHabi- 
le interferenza dei genitori sul¬ 
le indagini stesse, che finisce 
per falsare in modo evidente i 
risultati. Non è difficile com¬ 
prendere che i genitori voglia¬ 
no dimostrare una possibilità 
di scelte alimentari secondo 
uno standard attribuito ad una 
fascia di reddito medio-alto e 
per questo e frequente il rilievo 
di consumo alimentare (ex 
carni bovine) assolutamente 
sproporzionalo per un bambi¬ 
no. Nella nostra attività abbia¬ 




A colazione 
digiuno 
poi pizzetta 

GIANVINCENZO D’ANDREA 



mo quindi sempre preferito le 
indagini alimentari all'intemo 
deU'orario.^olasftico presen- . 
tandole ai bambini in forma di 
gioco.'ln modo da avere da es- ' 
-al-la massima Collaborazione' 
ma soprattutto una maggiore 
veridicità delle risposte. 

Si e potuto scoprire cosi una 
realtà alimentare francamente 
inaspettata e meritevole di 
un'altenlaconsiderazione. 

Inlatti qualche tempo fa ad 
un campione di circa tremila 
bambini delle scuole elemen¬ 
tari della lisi di Sulmona 
(Abruzzo) e slato distribuito 
un questionario, redatto in for¬ 
ma assai semplice e di agevole 
comprensione, finalizzalo alla 


valutazione, ma anche all'au- 
tovalutazionc d.> parte dei 
bambini stessi, ilclla qualità 
nutrizionale -Iella prima cola¬ 
zione. Il qucsliri.triò. che ab¬ 
biamo voluio chiàmare "Ciò- 
colazione», veniva utilizzato 
giorno per giorno in classe da¬ 
gli scolari, i qua i. a seconda 
della colazicnc consumata a 
casa e sopratlulio dal tipo e 
dalla quamU.1 di alimenti che 
ne facevano pane, erano in 
grado di vcnfica.'c se la loro 
colazione era «sc.irsa», "troppo 
scarsa», •discreta», «buona» e 
■ottima». Inoltre essi potevano 
rendersi conto che quando il 
numero di caselle riempite 
giorno per giorno, a seconda 


degli alimenti coi sumati non 
raggiungeva un dt t-rrminato li¬ 
vello (peraltrocoiTtMftondenle 
al valore della quantità di calo¬ 
rie alimentari raccomandalo 
dall'Istituto nazion sic della nu¬ 
trizione). e.ssi si trovavano in 
una zona delinila «a n schio». 

Ebbene, dalla v.-ilulazione 
dei questionari 6 emerso un 
dato preoccupanti:; oltre la 
meta dei bambini esaminati 
nel periodo seltimanali: consi¬ 
deralo. aveva consum.ilo una 
colazione scarsa o iitsufficicn- 
ic. In pratica si desumeva che 
più della metà della popola¬ 
zione iniantile della Lsl di Sul¬ 
mona si recava a Kucla a di¬ 
giuno, o quasi. 


Quali possano essere le 
conseguenre di ta c abitudine, 
non soltanto sul piano nutri¬ 
zionale ma anche sul piano 
del rcnciim-:nlo intellctlivo. ò 
facilmente ialulbile. 

Il nostro cervello funziona 
bene se ha energia a disposi¬ 
zione cd e ovvio che durante il 
digiuno l'energia disponibile 
diminuisce :on il risultalo che 
lune le atliv là cerebrali tendo¬ 
no a ridursi e di conseguenza 
la capacità di apprendimento 
si abbassa in modo signilicati- 
vo. 

Poiché il campione della 
nostra indagine si presentava 
assai ampio e dal momento 
che l'area geogralica interes¬ 
sala (l'intero territorio di una 
Usi) appariva, secondo i dati 
Istal, sostanzialrne.nlc omoge¬ 
nea con la 10311,5 meridionale, 
c'era da pensare che la sc.irsa 
consistenza nutrizionale della 
prima colazione nei bambini 
non dipend':sse da una ridotta 
disponibiUtii economica delle 
famiglie. 

Ciò la ritenere, quindi, che il 
problema da noi rilevalo sia 
diffuso amp.amente sul territo¬ 
rio nazionale e che. ove con¬ 
fermato da analoghe indagini 
alimentari, impong.i un imme¬ 
dialo interv:nto operativo da 
parte delle autorità interessale 
ed in particolare dei minislcri 
della Sanila c della Pubblica 
istruzione, ma richieda soprat¬ 
tutto un'adeguata p-rcsa di co¬ 
scienza da parte-dei genitori. 

infatti la scarsa disponibilità 
di tempo che i bambini hanno 
per consumare tranquillamen¬ 
te la loro colazione quando 
vengono abituali ad alzarsi dal 
letto all'ultimo momento per 
essere accompagn.ali in tutta 
fretta a scucia, o la convinzio¬ 
ne dei gcnilorì che una tazza 
di lè con un po' di zucchero sia 
sullicienle p>cr iniziare senza 
problemi il lavoro scolasi co. 
sono situazioni Irequeniemen- 
le riscontrate nella nostra inda¬ 
gine. 

Ed inoltre la gran quantit.5di 
merendine e buste varie di ali- 
' menti fritti (che i genilori di-, 
spensano, torse come alibi per 
il loro dislmcresjie alla prima 
colazione dei figli), tirale Inori 
dalle cartelle al mornenlo del¬ 
l'intervallo delle lezioni. Unisce 
con interferire in modo negati¬ 
vo con la compcisizioine c la 
qualità del piranzo. favorendo 
l'abitudine od un'alimentazio¬ 
ne ipercalorica e ricca di grassi 
e zuccheri semplici. 

Si crea cc'sl una pericolosa 
spirale che produce abitudini 
alimentari scorrelle, le cui con¬ 
seguenze ricadono solamente 
sui bambini. I genitori larebbe- 
ro bene a pensarci. 


VETRINA DELLE OSTERIE D’ITALIA 


Un assaggio della prossima strenna 

Come annunciato la settimana scorsa, inizia da questo numero la vetrina 
di «Osterie d’ItaUa»: un’anteprima della guida che .\rcigola pubblicherà come strenna di fine anno 


OHIANOONI 

Pochi chilometri dopo Ca¬ 
stel di Mezzo una strada sco¬ 
scesa porta allo stupendo por¬ 
to-spiaggia di Vallugola, con, 
purtroppo, la presenza di un'a¬ 
bominevole costruzione-mo¬ 
stro sul mare, un albergo per il 
■ turismo d'eiile che riesce, da 
' solo, gigantesco, a deturpare il 
paesaggio meraviglioso. 

L'antico scalo di Vallugola, 
un tempo porto ducale, oggi 
porticciolo turistico, é uno dei 
luoghi più allascinanti del pro¬ 
montorio del S. Bartolo. L'ac¬ 
qua verde, trasparente - prima 
del flagello naiurale/artificiale 
delle alghe - suggerisce all'at¬ 
tento viaggiatore di passare 
qui un'intera giornata d'inizio 
d'estate, prima del periodo 
della folla leslaiola: prendere II 
sole, (are il bagno, nuotare e 
remare col •moscone/patii¬ 
no». E gustare l'otlimo cibo dei 
ristoranti «Pia» o «Il Falco». In 
particolare il pesce alla griglia- 
/la •mstita» dei pescatori di 
Gabicce Monte, il paese dei 
pescatori senza porto II pesce 
adatto (sogliole, triglie, sep¬ 
pie. pannocchie, code di ro¬ 
spo, gattucce. sardelle c sar- 
doncini,..) va collo su dei bra¬ 
cieri a (uoco lento di carbone 
di legna e mangiato caldis-simo 
•a scola dcl»/a .scottarsi le dita; 
con vino bianco del luogo 
molto Iresco 


n inatto 


n posto 




M Piatto-simbolo di ■piemonlesità», 
la bagna caOda (letteralmente «salsa, 
inilgoTo caldo*) e cibo di sicura origine 
corìladina. Affonda le sue radici torse 
nel tardo Medioevo e nasce come piat¬ 
to rituale dei vignaioli che celebrano la 
.svinatura; ora che il vino, il prodotto piiù 
prezioso c più risicalo di un anno di la- 
tichc. e latto, e salvo, si lesteggia con 
un cibo che invita alle bevute (e ben si 
adalla il vino nuovo, fresco e ancora 
aspretlo, che pulisce la bocca), alla co¬ 
ralità. alla socialità. La bagna era tradi¬ 
zionalmente consumata m piedi, intin¬ 
gendo lutti, da un unico recipiente di 
terracotta in mezzo al tavolo, le verdure 
invernali dell'orto; cardi, peperoni sotto 
raspa, cavoli, rape, barbabielole, lofii- 
nambour. Gli ingredienti, semplici c ac¬ 
cessibili a quella economia povera, 
erano, e sono: l'aglio, poco burro, l'olio 
(quello di noci è nocciole, ma presu¬ 
mibilmente anche quello di oliva, che i 
mercanti portavano dalla riviera scam¬ 
biandolo con frumenlo e vino), le ac¬ 
ciughe sono salo, portale dalla Spagna 
dagli -anciuó". quei commercianti ocei- 
l.iiìi delle valli cunecsi che pcrpeluam- 
no nei secoli, lino ad oggi, la loro curio¬ 


sa professione. 

Oggi la gamma delle verdure si e am¬ 
pliala con i sedani, i (inocchi, le verdu¬ 
re lesse, i peperoni arrostili al forno e. ' 
qua e là, la «bagna* ha subito qualche 
imbarbarimento (bollitura dell'aglio 
nel lane, aggiunta di panna), mirato a 
mitigare l'afrore dcllaglio. Un modo 
sensato di farla, rendendola più leggera 
senza svilirla, consiste nel tiautre la do¬ 
se dell'aglio (eccessiva é la canonica 
testa a persona), nel lasciarlo a spurga¬ 
re in acqua conenle e poi, taglialo a fet¬ 
tine sottili, nel fonderlo a fuoco bassis¬ 
simo in burro: si formerà una crema, 
cui si aggiungeranno le acciughe dissa¬ 
late e, a poco a poco l'olio, che non de¬ 
ve .soffriggere ma solo ben riscaldarsi. 

Nelle case e nei ristoranti spesso la si 
serve in recipienti individuali, ciascuno 
dotato di fornellino autonomo, mentre 
si e diffusa la preparazioinc di antipasti 
che la vedono protagonista (peperoni 
in bagna caOda, lemnc di cardi o topi- 
nambour, sformati di verdure in salsa di 
bagnacaòda). 




«■ La piazza é quella dove ancor og- 
g si pratica il pallone elastico: l'osleri» 
prospiciente la piazza, è antica quasi 
quanto il gioco. Sono cent'anni ini,itti 
che la stessa famiglia, i Massolino, ge- 
.s isce. di generazione in generazioiis, 

3 ucsta trattoria dalla discreta, ma so i- 
issima fama. Ed il giovane Gianfranco, 
gettato alle spalle il diploma di peiiio 
chimico, ben fatto', e ormai entrato ne! 
vvo della conduzione del locale e g.i- 
rantiscc la continuità di questa bt l a 
tradizione. Aiuta in cucina la mamrra 
Elvira e soprattutto gestisce con grance 
irtelligenza una carta dei vini che é i le- 
gia dt locali di ben altra caratura e 

f ) 'czzi. Imperniata sui grandi crus Mi ui- 
( nini, si apre anche a Baroli e Barba re¬ 
si hi di altre zone vocale (sono coiii- 

E essivamenle più di venti i Baroli sl.i- 
.imente in assortimento), e non di¬ 
si legna qualche bel nome d'oliralpc E 
queste delizie hanno prezzi che deim- 
l< no un ricarico one.slo. meditalo, l'o 
Irzte dunque sbizzarrirvi a gustare quaì- 
c te perla laaarola senza svenarvi, .u-- 
r rmpagnanuo un pasto che fila ausli*- 
r. mente sui binari della più rigida Ira li- 
zone locale. Mangereu: in apertiiia 
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_ USI E CONSUMI _ 

Guidiamo il bimbo 
verso dbi sani 


PAOLA 

■n Doklor Freud, di fronte al 
consumo sconsiderato di me¬ 
rendine che fuoriesdono da in- 
vi)lj:ri cellofanali, di barrette 
var.amcnte npiemt sgranoc- . 
citiate o succhiale in ogni mo- . 
ntenlo della giornata, o anco- 

r. I di patatine e consimili di 
cui i nostri tigli si riempiono la 
bocca, forse tirerebbe in ballo 
n oddanismi di regressione alla 
fase orale, se non, addiriltura 
d diasi nevrotiche coazioni a 
ri dctere». vanno a sitaricare in- 
sodc'Lsfazioni alfellive, aggres- 

s. -iiii latenti, frustrazioni. Sen¬ 
za voler essere lrt>ppo cala- 
stralci e senza scomodare la 
piiicoanalisi. par di potere rilc- 
v.:ire che il rapporto del «bam¬ 
bino tecnologico* con il cibo 
non sia tra i più equilibrati. 
Furie la nostra psicologia ù 
spicciola c adulti.sta: tipica In 
p.iridolarc di quegli adulti 
che, come noi, hanno malura- 
to la convinzione che il cibo 
s .j un piacere, un nsieme di 
percezioni sensoriali composi¬ 
te, e il suo consurro un mo- 
nieivo di cultura. Se cultura e, 
è ovvio che si tratta di un fatto 
di educazione e come tale, og¬ 
getto di apprendimenti all'in- 
leino del gruppo soi:iale cui si 
aiipartiene. Va da sé allora che 
per i bambini il coTclto rap- 
purto con il cibo e una conqui¬ 
si.: da raggiungere, una meta 
educazionale. Ma accanto alla 
«cultura», come insegnano la 
pi.cc'logia e l'aniropologia 
(:|ucllc serie, non da salotto), 
c -!• la •natura»; accanto ai tal- 
tcu'i acquisiti (daH'ambicnle 
ei'icno, dai modelli societari. 

d li condizionamenti esterni). . 
si scàio quelli innati, quelli sug- 
gl ri i dalla specie c dalla sua 
stcTie evolutiva. 

E la storia del bambino, di 
tulli I bambini, ci mo.slra che 
al erìgine il rapporto del nco- 
ni ilo con il cibo e bc lo, è den- , 
SCI di piaceri sensoriali e comu- 
ni'.tatvi: il bambino che poppa 
lane li seno materno intreccia 
una comunicazione intensa 


GHO 

con la madre, lana di sgu.irdi, 
di intese, di sensazioni non so¬ 
lo di sazietà, ma di iiiipagu- 
menlo lallilo. Lo conqui.sM del- 
l'aulonomia e duiraulosulll- 
cienza alimentare allonlan.nno 
il bambino dal rapparto privi¬ 
legiato e qUiàsi esclusivo con la 
madre, mediatrice dì citx>, di 
amore c tramite con il mondo 
esterno, mentre, in modo sem¬ 
pre più ma.vsiccio, si verilica 
l'interiorizzazione di modelli 
di comportamenlo: di') nucU-o 
lamiliarc. dei coetanei e, in -;e- 
nerale, del gruppo socuile. di 
cui. progressivamente, si in- 
troietlano costumi c v,-ilori. E 
qui, su gicKa il (attore educ.i- 
zionale. Che è poi. a mio irare- 
re, prima di tutto il dilc'ndere il 
bambino dall'invadenza delle 
suggestioni pubblici'ario che 
impongono certi consumi ali- 
mcnlari. In secondo luogo l'ol- 
frirgli, con modelli adeguali. I.i 
percezione che il cibo ù mo¬ 
mento di convivialilà e non 
consumo afiretlalo e «qualsia¬ 
si» di materie commestibili. In 
terzo luogo l'impostare, in col¬ 
laborazione con la scuola 
(dalla materna alla superio¬ 
re), un concito stile .ilimenia- 
re. Scoprire con i bambini me¬ 
no consucli per mlegrare o so¬ 
stituire la classica dieta a b.i-e 
di Ic-ttina, milanese, pat,itine, 
pastasciutta. Guidarli a gustare 
preparazioni che senz'altro 
non stanno negli spot televisi¬ 
vi, ma che rappresentano pez¬ 
zi di cultura materiale del pro¬ 
prio lerrilorio, soprattutto se 
costituiti da materie prime di 
stagione e di corretto valore 
nutritivo: l'olio crudo, le verdu¬ 
re, i legumi, come i fagioli, i ce- 
ci, le lave; il riso, il pesce (che 
non .si esaurisce nelle croc¬ 
chette di merluzzo surgelalo). 
Analizzare le sensazioni oll.ii- 
live e gustative, saper discrimi¬ 
nare i sapori e riconoscere in- 
gtedìenli. Tutto ciò può essere 
una difesa dall'omologazione 
del precotio e del pre-mastica- 
lo. E non solo nei campo del 
cibo. 


qualche Iella di buon salame caserira- 
ciò, una carne cruda soavissima, una 
discreta insalala capricciosa e pepe'o- 
ni alla bagna cauda (quella non addo¬ 
mesticala: corposa e -tosta • come vuo¬ 
le la storia dei luoghi); poi lajnrin trion- 
lali ed un mu.scolo al Barolo che vi sba¬ 
lordirà. Il tutto VI costerà non più di 
35.000, E perdonerete volentieri la pre¬ 
senza un po' ridondante del tartufo 
(nero o bianco secondo stagione) an¬ 
che su pialli che non lo vorrebbero, 
l'accesso invernale alle due saletle che 
obbliga a passare per la cuc.na, d'al¬ 
tronde linda e scintill.inte come quelle 
di casa, le rustiche toelcttes: ma al di là 
dell'Indiscutibile bontà di cibi e vini, to¬ 
vaglie candide, bei picchieri, caralfe 
per i vini nobili cd un servizio puntuale 
e cortese vi convinceranno di essere in 
presenza di un piccolo miracolo di 
equilibrio, competenza ed onestà. 

Trattoria della Posta, piazza XX 
Settembre, 6 - Monfoile d'Alb,j (Cn) - 
Tel 0173/78120. Chiusura: giovedì; 
Prcnolazione: necessaria; Frazzi: 

35.000 vini compresi. 


LEGGENDO E MANGIANDO 


M le merendine 
W la fettunta 


GABRIELE QHIANDONI 

■I Per un anno liti alunni 
delle scuole elementari e me* ! 
di" di Borgo Sansepolcro 
(/rcjìzo) hanno spulciato I 
ve :ch I libri di cucina e quader* 
ni ci ricclle delle mamme, 
hanno intcìvistato nonne e bi- 
sn>nne per partecipe re ad un 
co ncorso bandito dal a Pro Lo- . 
co LJìa ricerca sulle tradizioni 
ga;lrc)nomiche del territorio. 

Ta nt: e cosi inleressanie è sta¬ 
lo il riccollo, che ne è venuto 
fuori un libricino, ricette 
de la nonna». E ne contiene 
15 ) Ira antipasti, minestre, pa¬ 
sta sci Jtte e zuppe, polente, 
ca ni » cacciagione, contorni e 
mi rende, pani, torte, farinate. 

So ic tutte scnttc a m 2 no e illu- 
strile dai bambini, con piace¬ 
vo e freschezza e genuinità, 
qu is come in un libre* di fiabe, 
dov'e e nonne raccontano del 
piriinzo di Pasqua, dell’antica 
ari ? di fare il formaggio, di 
mi rmellate e conserve delizio- il vino e le p 
se, di 'rittelle c pappa al pomo- delle erbe. Cb 
do^o. del Sansepc 

,1 singolare ricettario, in- dalle gustose; 

fra nmezzaio da liìaslrocche tempo.chiedi 

tra li/sonali, proverbi e antichi anziché i sac 
mC'di di dire, restituisce i tratti bianchi, la fe 
di un’economia c(*ntadina. schetta’ 

; do.'c ‘ i intercalavano aiaitl po* Le ricette 
. VOI e pialli della festa, materie cerca degli al 
pri ne dellorto e del 30Ìlaio e elementari d< 
co idiinenti semplici ed eco- delle medie 

no ni:i. erbe spomanee e narroii**, Editv 

ave n/ di cucina. E dove c'era -Vivere a Ber 
I ij’.dii'a di confezionare in ca- Acquistabile < 
sa liquori ed elisir, utilizzando Sansepolcro-i 



il vino e le propnetà cvjrauve 
delle erbe. Chissà se i bambini 
del Sansepolcro. incuriositi 
dalle gustose; merende di un 
tempo, chiedono alle mamme, 
anz.ich6 i saccottini dei mulini 
bianchi, la fett'unta o la bru¬ 
schettà'^ 

Le ricette della nonna. Ri¬ 
cerca degli alunni df'Ile scuole 
elementari del I e II Circolo e 
delle medie •Paci(*!i“ e -lino- 
narroli**, Edita dall.'j ^‘ro Uko 
•Vivere a Borgo Sansepok ro 
Acquistabile C'o U Pro Lfxo 
Sanse polc ro- fVrezzo 
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Le Renault munite di marmlHa calallllca, indicale dalla casa come gamma «Kala», lotogratate nel parco della «Post a Vecchia- a Palo Laziale. 

Per ogni modello Renault 
tma versione catalizzata 


La corsa all’auto «pulita» è in pieno svolgimento e 
le Case (anno a gara nel dimostrare la loro sensibi¬ 
lità ecologica. In questi giorni la Renault ha an¬ 
nunciato che, oltre su quelle (oltre i due litri) per 
le quali il catalizzatore dal 1" aprile scorso è 
d'obbligo, in ogni gamma sarà disponibile un mo¬ 
dello (Kata) con la catalitica. Ha pure lanciato le 
versioni «Baccarà». 


FERNANDO STRAMBACI 


■■ Nel decennio 70. è .stalo 
calcolalo, un'automobile libe¬ 
rava neiratinoslcra. in un an¬ 
no. 660 chili di ossido di carbo¬ 
nio c un centinaio di chili di 
idrocarburi irKombusli. Nel 
1993. in Europa, la stessa vet¬ 
tura non dovrebbe superare i 
33 chili di oisido di carbonio c 
i .3 chili di Idrocarburi. Un bel 
passo avanti, non c'è che diro, 
anche se nella corsa aH'aria 
•pulita» un impatto ben mag¬ 
giore poiretibero darlo misure 
per il contenimento delle 
emissioni dagli impianti indu¬ 
striali e di riscaldamento. Ma li¬ 
mitiamoci all'auto, per notare 
che nella gara ad oftrirc auto 
non inquinanti sono impegnali 
ormai tulli i cosirullori. solleci¬ 
tati a farlo dalle normative ap¬ 
provale in sede comunitaria. 

Non va dimenticalo, infatti, 
che dal primo aprile 1990 in 
Europa i veicoli oltre i 2000 cc 
di cilindrala devono essere 
venduti con marmitta cataliti¬ 
ca. o meglio non devono supe¬ 
rare un •tot» di emissioni, lecui 
quantità sono inversamente 
proporzionali alla cilindrala. 
Dal primo ottobre 1991 do¬ 
vranno inquinare di meno I 
veicoli di nuova immatricola¬ 
zione con r.iolori sotto i 1400 
cc, Il primo ottobre 1993 è la 
scadenza p«tr i veicoli con mo¬ 
tori Irai 1400 e i 2000 cc. 

Ecco, qui idi. la corsa ai ca¬ 
talizzatori. il cui utilizzo con¬ 
sente di ridurre drasticamente 
le emissioni inquinanti, visto 
che il motore completamente 
•pulito» è praticamente irrea¬ 
lizzabile. ArKhc la Renault, 
che pure por costruire il •moto¬ 
re pulito» ha lavorato mollo, 
propone dunque i catalizzatori 
e li offre per tulle ie sue gam¬ 
me di veicoli, ad eccezione 
della R4 che. ironia della sorte, 

' sembra esse Taulo preferita da 
' molli ■ecologisti» e continuerà 
. ad inquinare più delle altre. 

Nel segmento B. la Renault 
. offre in versione »Kala» la Su- 
percinque con motore di 1.4 li¬ 
tri e 60 cv; il sovrapprezzo è di 
‘ 875 mila lint. Nel segmento C 
l'offerta riguarda la R 19 con 
motore di 1.7 litri e 93 cv; il so- 
' vrapprezzo è di 1.174 mila lire. 
- Nel segmento D ecco la R 21 
; con motore di 1.7 litri e 93 cv, 
j con sovrapprezzo di 1.230 mi¬ 
la lire, uguale al sovrapprezzo 
' richiesto per la versione station 
' wagon. Per il segmento E l'of- 
' feda riguarda l'Espace con 

> motorizzazione di 2.2 litri e 

> 107 cv, proposta con catalizza- 
, tore senza twvrapprezzo. la R 

25 V6 2.8 litri e 150 cv. sempre 
senza sovrapprezzo, e la R 25 
•Baccarà», di cui si parla a par¬ 
te. 

Alla Renault non hanno di¬ 
menticato i veicoli commerc ia- 
li ed infatti il furgone e il break 
Express con motore di 1.4 litri 
e 60 cv sono offerti con cataliz¬ 
zatore, con un sovrapprezzo di 
1.021,000 lire. 

Presentando la gamma ca¬ 
talizzata. i tecnici della Ren.’iull 
Italia non hanno dimenticalo 
di sottolineare il fatto che i ca¬ 
talizzatori non sono la soluzio¬ 
ne ideale del problema delle 


emissioni nocive, anche per¬ 
chè — hanno detto — Ira tutti i 
rimedi oggi ipotizzabili, quello 
di pronto impiego (Il cataliz¬ 
zatore) è anche il più caro. Fra 
metalli rari, tecnologie costrut¬ 
tive e componentistica elettro¬ 
nica indispensabile per il fun¬ 
zionamento. una marmitta ca¬ 
talitica rappresenta un costo 
aggiuntivo. Tale costo — sotto¬ 
lineano alla Renault — può es¬ 
sere ragionevolmente stimato 
In un 5 per cento in più sul 
prezzo di listino per una vettu¬ 
ra di grossa cilindrata, in un 9 
per cento per una cilindrata 
mediaein un 13 per cento, co¬ 
me nel caso della Supercin- 
que, per una cilindrala picco¬ 
la. 



Il lussuosissimo Inlerno della Renault 2S V6 Turbo Baccarà Kata e, in al¬ 
to. una vista laterale della berlina. 


Con il nome di una rosa 
si chiameranno d’ora in poi 
le più belle nelle gamme 


M Sinoadt^gi le Renault al top della gamma 
venivano indicale con l'appellativo »Limited»: 
d'ora innanzi si chiameranno »Baccara» (bac¬ 
carà. alla francese). Se domandate la ragione 
della scelta vi risponderanno chi: la -baccarà» è 
la più bella Ira le rose c quindi le -Baccarà» sono 
le più belle tra le Renault. 

E' toccalo alla R 25 V6 Turbo Kata (kata sta 
per catalizzatore) adottare per prima questo 
nome, che in ogni serie di vetture ne definirà 
l'eccellenza, un'eccellenza che, nel caso, costa 
non pochi soldarclli. La R 25 V6 Turbo Baccarà 
Kata è infatti proposta a 62.323.000 lire chiavi in 
mano ed entra in concorrenza con l'Alfa 164 3.0 
V6 Europa, con la Citroen Xm 3,0 V6 Cat , con la 
Bmw 525 cat e con la Lancia Thcma 3.0 8.32 Eu¬ 
ropa. 


In questo pretizo è compreso proprio lutto, 
salvo il letto apritille elettrico, del quale peraltro 
non si ravvisa una grande necessità visto che la 
-Baccarà» ha di serie anche il condizionatore. 
Quando diciamo tutto ci riferiamo all'Abs, al 
calcolatore di bordo a dieci funzioni, al sintetiz¬ 
zatore di parola, ai sedili regolabili elettrica- 
mente con memorizzatore delle posizioni, agli 
interni in cuoio, ai pannelli con inserti in legno, 
al vano porla abiti sotto la mensola portaoggetti 
posteriore. 

I.a meccanica, a parte il catalizzatore a tre vie 
con sonda Lambda, è quella della 25 V6 Turbo. 
Il motore di 2458 cc eroga 205 cv e consente 
teoricamente di raggiungere i 233 km/h 7,4 se¬ 
condi per passare da 0 a 100 km/h. 

NAUTICA 

QIANNI BOSCOLO 


Arriverà soltanto in autunno 
il BIS italo-tedesco 
detto «tuoristrada globcJe» 


Le Citroen 
Xm anche 
con il tetto 
apribile 


■i Per adesso ha soltanto il 
nome di pioge lo, Bl 5. e al Sa¬ 
lone deH'a jtomobile di Torino 
è stato esposto nella sola ver¬ 
sione •cabrio». Ma in autunno 
dovrebbe già vedersi in strada 
e dovrebbe es.sere proposto in 
due modelli, -cabrio», appun¬ 
to. e -top mcladic». con tre mo¬ 
torizzazioni benzina c, a segui¬ 
re, una mc tori-rzazione Diesel. 
Stiamo parlando di quello che 
all'A.C.M. di Atcs-sa (Chieli) 
dclinisconi «.studio per una 
vettura lue ristrada globale .sul¬ 
la base della V'olkswagcn Syn¬ 
cro». 

\ vedere il prototipo espo¬ 
sto. la memor a ritorna a certi 
veicoli iniUtari tedeschi dell'ul¬ 
tima guerra, tinche se a carat¬ 
terizzarlo in modo attuale 
provvedono gl. enormi paraur¬ 
ti anteriori In tubo di acciaio in 
colore con la carrozzeria, che 
vanificano il tentativo di spac¬ 
ciarlo per una vettura. Eppure 
è proprio questo il proposito 
dell'idcatcre. ring. Livio Biagi- 
ni, il quale, conversando nei 
pressi dello stand del Lingotto, 
ha allermato: -Ritengo che i 
fuoristrada oggi olicrti sul mer¬ 
cato dai coslrjtlori giapponesi 
c dalle dte industrie europee 
( Rover c Mercedes si indirizzino 
ancora verso aspctlalive che ri¬ 
salgono a i almeno dicci anni 
la. Luten e cel fuoristrada di 
oggi desidera avere un veicolo 
che sia inoanzilullo una vettu¬ 
ra. Una v-ttura sicura, como¬ 
da. ben -rifinita, economica 
nella manutenzione: una vet¬ 
tura che Sia veloce e silenziosa 
neirimpicgo normale, ma con¬ 
temporaneamente stabile c si¬ 
cura ncll'iiso tuoristrada c tem¬ 
po libero, dove ralfidabililà 
della componentistica e l'ac¬ 
curata piDgirttazione per la 
protezione degli organi vitali 
pongano il cliente al riparo da 
qualsiasi sorjiresa negativa. In 
altre pareric: ho pensato che 
avrei dovuto costruire un'auto¬ 
vettura fuoristrada lultofaro. in¬ 
novativa ma sicura c affidabi¬ 
le-. 

L’asso nella manica dcH'ing. 
Biagini è un contratto con la 
Volkswagen, che non solo gli 
ha messo a disposizione la 
componentistica meccanica 
della Coll Country (unica au¬ 
to. assieme alla nuova Rover 
Discovcry. ch e possiede in ori¬ 
gine sia la trasmissione inte¬ 
grale permanente che l'ABS) 
ma ha anche sviluppalo per 
l'A.C.M. un cambio di velocilà 
studiato appasta per l'uso fuo¬ 
ristrada. E non basta: sono 
Volkswagen le portiere del B15 
c alcuni pannelli delle fianca¬ 
te. 

E’ su questa base che ad 
Atcs.sa. a lug io, verrà avviala la 
produzione al ritmo di 40 mac¬ 
chine al giorno, che potrebbe¬ 
ro aiKhc raddoppiare se le co¬ 
se andranno secondo le previ¬ 
sioni del progettista, il quale 
non esclude che all’A.C.M. di 
Alessa si possa passare da cir¬ 
ca 200 a circa 500 addetti. 

Non si capisce se tanto olli- 
mi.smo niLsca più dalla fiducia 
nel prode-ilo, per il quale — si 
dice — sono stali investiti 29 
miliardi, ■> più dal fatto che la 
Volkswagen ha deciso di im¬ 
pegnarsi in una operazione 
che policboe consentire al 
BI5 di imfiorsi sul mercato 
(ancora lasciato libero dalla 


n suo Museo testimonia il legame 
indissolubile dì Trieste col mare 


■1 Trieste dove, dicono, -il mare pene¬ 
tra nel cuore del continente europeo più 
profondamcnlc che in qualsiasi altro luo¬ 
go- è un ottimo porto di partenza per una 
crociera nell'alto Adriatico ed in particola¬ 
re in Istria. 

Prima di imbarcarvi e salpare, comple¬ 
tata la cambusa c controllala l'atlrczzalu- 
ra, dedicale un po' di tempo alla visita del 
locale museo navale. Ma anche se non 
andate per mare, un viaggio a Trieste per 
visitare II museo vi gratificherà. 

Anche le leggende confermano l'indis¬ 
solubile legame di Trieste con il mare. Da 
queste parti, gli Argonauti di Giasone 
avrebbero rimesso in mare le loro navi do¬ 
po aver risalito il Danubio. Insomma. una 
storia legata al mare, anche se gli ultimi 
decenni hanno visto il declino di que.st'at- 
livilà. 

Trieste fu a lungo il porlo dcH'impero di 
France.sco Giuseppe. Il Lloyd Triestino, la 
compagnia le cui navi portacontainers 
solcano ancora oggi i mari di mezzo mon¬ 
do, fu prima austriaco. In queste acque 
navigarono le grandi corazzale dell'impe¬ 
ro alla vigilia del declino; la-Tcgellholl-, la 


•Viribus Unitis- e tanto altro naviglio, 

Naturale dunque che nel -Museo del 
mare- (via Campo Marzio, 5), situalo nel¬ 
l'antico lazzarelo San Carlo (edilicato nel 
1721), diventalo in seguilo sede dell'Arse¬ 
nale di Artiglieria, sia ospitata una raccol¬ 
ta di strumenti e documenti di estremo in¬ 
teresse. 

Le sale, su due plani, sono ordinate c 
curale, e la visita si d pana sosienula da 
un catalogo di grande Inlcltlgenza: alla 
descrizione puntuale dei pezzi esposti, in¬ 
fatti, aggiunge schede integrative sui temi 
specifici. 

Risulta cosi agevole ed interessante se¬ 
guire la parte propedeutica che illustra l'e¬ 
voluzione dello scalo, le tecniche di navi¬ 
gazione, l'evoluzione della vela. Il mutare, 
lenlomaco.slanle. di ancore, armamenti e 
scafi viene illustralo con modelli e disegni 
di grande chiarezza. 

Si passa poi al secondo piano, alla do¬ 
cumentazione di peculiari aspetti della 
marineria triestina. Dall'avvio della navi¬ 
gazione a vapore, alle imbarcazioni tipi¬ 
che da lavoro di quesi.a costiera (i Irabac- 
coli; fino a due salo dedicate alle tc-cni- 
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I modelil Cilroèri Xm commercializzati nel nostro paese già 
si distinguono per l'ampia dotazione di sene. Ora la Citroen 
Italia olire anche la possibllllà di disporre in opzione del tol- 
lo apribileelellricamenle (nella fola) al prczjiodi 1.120.980 
lire. Iva compresa. Annunciando la disponibililà di questo 
accessorio sul rrcicalo italiano, la ca.sa ricorda che la gam¬ 
ma Xm, che si è recenlcmenle arricchita della versione Tur- 
liodiesel 12 valvole, ha totalizzalo, dall'l 1 novembre 1989 al 
marzo scorso, 4 mila vetture vendute ai clienti o 5.600 ordini 
(la parte della rete commerciale. Dalle più recenti indagini 
sulla clientela Xm (gennaio-febbraio) risulta che l'utente è 
un uomo coniugato, con un'età media di 46 anni od alta 
scolarità. Un dato mollo signilicalivo è rappresentalo dal (at¬ 
to che il 44 per cento delle Xm è venduto, come si usa dire, 
•m conquista» su Lancia, Mercedes e Bmw con un aumento 
<li rilievo anche su Alfa 164. Le ragioni di preferenza rispcllo 
alle concorrenti sono indicale 

nella tecnologia, nciralfidabililà. ncll'eslctica o no! confort, 
.‘icmbra abbiano molla influenza nelle decisioni di acquisto 
s ia l'inlormazione attraverso la stampa specializzala che le 
provo presso i concessionari. 





ILa pìccola 
i\x offerta 
i n serie 

speciale «Club» 
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Il Biagini B15 c. in i lio, il veicolo lotogf alalo a Cèpole aperta. 


Fiat) del luoristrida italiano. 

Da segnalare i:l.9l punto di vi¬ 
sta tecnico in i;|ucsto BI5. a 
parte la meccani';.» Vollcswa- 
gen, un telaio innovativo e riti- 
nilure interne da aiuto di lusso. 
Le -misure- del 1515 sono: lun¬ 
ghezza 4155 nini, larghezza 
1765 mm, altezza (a vuoto) 
1650 mm. paiM 2475 mm. 
-diametro di sterzata 10 metri, 
altezza libera dal .suolo (a pie¬ 
no carico) 240 min, angolo di 
riballamenlo 42-<-QE, capaci¬ 
tà di guado 60 i:::ii. F>cso 1280 
kg, carico utile 560 kg, carico 
rimoichiabllc cc>n il 12 per 
ccniodi pendc-nriii 1800 kg. 

Nonostante le molorizzazio- 


ni previste siano Ire a tienzina 
e una Diesel (un VW 4 cilindri 
di 1800 cc con c.irburatore re¬ 
golato c catalizzatore elettroni¬ 
co Euro Norm, un VA' 4 cilindri 
di 1800 cc e un VW 4 cilindri di 
2000 cc con iniezione deliro- 
nica Dig.ifani c catalizzatore 
con sonila Lambda e un VW 
Diesel d. 1900 cc) le schede 
tecniche indicano una velocità 
massima (155 km/h) eguale 
per lutti i veicoli. Idem per i 
consumi, indicali in 7.8 litri per 
100 km ai 90 orari, in 9 litri ai 
120ein 11,5 litri nel ciclo urba¬ 
no. I prezzi dovrebbero andare 
dai 26 ai 28 milioni di lire. 

CFS. 


Ix) cadenza giornaliera di 
produzione della Cilroèn Ax 
ha raggiunto le 1.800 unità 
negli impianti di Aulnay e di 

Vigo. Questa dinamicilà produttiva — (a rilevare la Cilroèn 
Italia — si risptcchia nella vivacità commerciale di questa 
wliura che, nata nel 1986, ha superato ormai abbondante¬ 
mente il milione di unità prodotte ed ha rcgislrato nel 1989 
una crescila prcxfultlva supcriore al 18 per cento rispetto al 
1988. Si prcwde che quest'anno la produzione sliorcrà le 
■fOO mila vetture. In questo quadro, le serie speciali della Ax 
hanno giocalo un ruolo importante, registrando costante- 
mente un pieno successo di pubblico. Le ragioni di (ondo di 
■questo particolare successo risiedono, sc-condo la casa, ncl- 
alta qualità de: prodotto di serie che è basalo su motori dai 
consumi ridollissimi e dalle prestazioni ottimali che si spo¬ 
sano alle doli di altidabiJilà, di confort, di .sicurezza e di abi- 
labilità delle Ax. A partire da queste caratteristiche viene ora 
proposta al pubblico la serie speciale Ax Club (nel dise¬ 
gno). Si tratta di 1.500 esemplari realizzati sulla base del 
modello Ax 10 E (tre porle) che sono dotati di serie di ap¬ 
poggiatesta ant<?riori. di profili laterali odi un fregio decorati¬ 
vo -Club-. La dotazione di base, derivata dal moifello dì par¬ 
tenza, comprende poi servofreno, schienale posteriore ri¬ 
baltabile c amovibile, lunotto termico, tappeti in moquette e 
copribagagliaio in tessuto. Il prezzo è di 9.100.000 lire, Iva 
compresa. 
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Nella nuova gamma (Il ciclomotori della Garelli si impongono il «Team 90> (a sinistra) e il «Super Crclone» (a destra). 


Completamente iriinnovata dalla Garelli la gamma 
di ciclomotori per giovani e «tradizionalisti» 


Tornano Tccim e Ciclone 


Vecchi nel nome ma completamente rinnovati i ci¬ 
clomotori Team e Super Ciclone serie «90» della 
Garelli. La Casa brianzola accontenta i tradiziona¬ 
listi con motJlelli classici e le nuove generazioni 
con modelli molto innovativi sia. nella tecnica che 
nell’estetica. Numerose le versioni disponibili, per 
tutti i gusti 


UGO DALLC 


SI.JIO progellalci per essere 
nrodulare. Dallzi attuale ver- 
si'pne base (raffreddamento 
iid aria, allmeni azione a mi¬ 
scela, avviamento a pedivel¬ 
la) possono deiivare modelli 
con ralfreddamcnio a liquido, 
lubrillcazione separata, awia- 
rnenloclettrico. 

I.;i parte telaistica è caratteriz¬ 
zala dal classico tubone, che 


funge da serbatoio. Equilibra¬ 
lo e solido, il Super Ciclone dà 
una piacevole sensazione di 
sicurezza nella guida. Ma il ri¬ 
sultato più brillante è quello di 
avere ben adeguato le presta¬ 
zioni del motore in funzione 
delle sole Ire marce previste 
dalla legge. 

Il prezzo al pubblico è di li¬ 
re 2.400.000. 


che di pesca. La vita economica sul mare 
di Trieste è documer tara con modelli par¬ 
ticolarmente precisi, Ic-togralie c diorami 
capaci di visualizzar; I.» complessa e fati¬ 
cosa vita dei pescatcri. Una sala è esclusi¬ 
vamente dedicata ai (ari ed in particolare 
al (aro della Vittori.», che domina dalle 
colline l'intera città ed L golfo. 

Naturalmente non ixjleva mancare una 
sala dedicata all'opera di Marconi, la cui 
nave, l'»Elcttra». terrr inò la propria avven¬ 
tura nautica in questi: acque, affondala da 
un sommergibite ing ese nel '45 a Zara. 

Tra i molti cimeli i: pezzi, un'attenzione 
particolare meritano i modelli delle cara- 
velie di Colombo, quello dcll'-Anlitrite», 
uno dei primi piroscaf: a pale, la raccolta 
di stampe e di carte ijitocenlesche. Inoltre 
una vìsita accurata meritano le sale e i pla¬ 
stici illustranti le vare attività di pesca. Si 
purte dai vari tipi dì imbarcazioni e dì at¬ 
trezzi, per analizzar; con notevole chia¬ 
rezza esplicativa l'ostiicollura e la mitili¬ 
coltura, la pesca nt i .rasoni caratteristici 
delle lagune a sud ('Grado e Venezia), 
Conclude il panorama un'attenta ricostru¬ 
zione dell'c-voluzioni: del porto di Trieste. 


■■ -Mirare al futuro senza 
rinnegare il pas'iato»; in que¬ 
sta frase è racchiusa la filoso¬ 
fia Carelli per il ( iclomotore. Il 
costante impegna nella ricer¬ 
ca, per slare al (.asso con le 
esigenze delle nuove genera¬ 
zioni, insieme al rispetto per 
la cllenlela L'adiz onalista im¬ 
prontano la rciiilizzazione di 
nuovi prodotti della casa 
brianzola. 

il mone -tradizionalista» è 
rappresentalo dui modelli Ka- 
tiaeSuperVip 3 mentre gli al¬ 
tri sono completamente nuo¬ 
vi, pur consep-’tiiido i vecchi 
nomi di... battaglia. Quindi, si 
riparla di Team c: di Ciclone. 

Il primo presenta un'impor¬ 
tante innovazione tecnica che 
consiste nell'acioiiione di una 
doppia frizioni;: a masse cen¬ 
trifughe (Bimiitk:), che assi¬ 
cura una grande dolcezza di 
lunzionamenlo e il pieno 
sfruttamento dei motore a lutti 
i regimi. 

Completamente rinnovata 
la parie eslel;c c /funzionale. 
In aggiunta all'anpio pozzet¬ 
to sotto la sell i i con serratu¬ 
ra), è sialo ricalato un altro 
profondo vano ron sportelli¬ 
no nella parte posteriore. Per 


l’Unità 

Lunedì 
7 ni àggio ’990 


la massima praticità non 
mancano il portapacchi a 
molla e gli attacchi per un 
baulello, che può estere fisso 
o asportabile. 

Nuovi anche il serbatoio, la 
carrozzeria, la carenatura del 
faro, la Irumenlazione e i co¬ 
lori. Tra gli -optional» figurano 
Il parabrezza, il bauletto e una 
pedana utilizzabile in aggiun¬ 
ta al normali poggiapiedi. 

Il Team 90 esiste in duever- 
sioni. Malie e Bimatic, pei 
complessive cinque varianti 
delle quali la più completa ha 
ravviamento elettrico. Tu», 
hanno il ralfreddamenlo for¬ 
zalo tramite ventola, l'accen¬ 
sione elettronica e l'aspirazio¬ 
ne lamellare nel cilindro. 

Della famiglia fa parie il 
-vece aio» Team 3V, che con¬ 
trappone all'estetica non rin¬ 
novata un ottimo cambio a tre 
rapporti, a mano o a pedale. 

I prezzi dei Team variano 
da lire 1.540.000 a lire 
1.980.000. 

L'altro modello compieta- 
niente nuovo, ma fedele al 
vecchio nome è, come dice- 
vamc' pocanzi, il Super Ciclo¬ 
ne. Il motore spicca per una 
carai;eri.slica particolare: e 


IL LEGALE 

FRANCO ASSANTE 

Qijan(Jo Tauto 
va al lav^gio 


■■ I danni derivanti a un'au* 
l'i'vettura nel cor>o del lavaggio, 
pjr se auiomaiico. dovranno 
etisere risarciti dai titolare del* 
rimpianto, anche se a sistema* 
r{r il veicolo sulla apposita ap* 
parccchiatura é il propietario 
c el veicolo e malgrado gli av- 
v<;rtimcnti risultanti da apposita 
;>(^gnaictica. 

La responsabilità de) titolare 
Ceirimpianto nasce dal contrat* 
'.o di appallo che lega il proprie- 
ìiiirio del veicolo a colui il quale 
•assume l'incarico di eseguire 
l'Dperazione di lavaggio: nel 
‘Tiomenio in cui li bene gii viene 
-ìifidalo deve accertarsi che il 
nedesimo sia in perfette condi¬ 
zioni, Chi paga la prestazione 
lavaggio ha diritto alla ese¬ 
cuzione deiropera nel migliore 
cei modi e ha <liritto a vedersi 
restituito il bene nelle condizio- 
r > in cui l'aveva consegnato, 

Se. nel corso deH'esecuzionc 
CcM'opera. il veicolo risulta dan- 
reggiate, la responsabilità rica- 
cc su chi aveva assunto l'obbti- 
nazione di eseguire l'opera stes¬ 


sa, Far eseguire; dal conducente 
o proprietario dell autoveliura 
qualche opcr«izionc, sia pure 
previo awertimenio di fare at¬ 
tenzione alla situazione esisten¬ 
te. non libera il titolare del la¬ 
vaggio dal suo obbligo risarcito- 
rio. Il Pretore di Milano che si ù 
occupato del problema lo ha ri¬ 
solto (sent. 9.2.1988 n. 507) 
con una motivazione semplice, 
ma aderente a principi giuridici 
indiscutibili: •Limprcsa incari¬ 
cata del lavaggio ai un 'autovet¬ 
tura, al momento in cui la stessa 
viene consegnata, diviene re¬ 
sponsabile di lutto ciò che pos¬ 
sa accaderle durante le opera¬ 
zioni di lavaggio. La presenza di 
un cartello all'imbocco del tun¬ 
nel. in cui si raccomanda all'u- 
lentc di disinnestare la marcia, 
non è certo idonea (ar sorgere 
in capo allo stesso Tobbligo giu¬ 
ridico di attenersi aU'istruzionc. 
mentre permane suH'impresa 
l'obbligo di vigilare che siano 
attutile tutte le cautele necessa¬ 
rie e sufficienti a garantire il 
buon esito delle prestazioni di 
lavaggio». 
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Iscriviti al Pei. 

Servono le idee che hai in mente, 


Desidero iscrivermi al Pei 
e partecipare con le mie idee alla costituente 
di una nuova formazione politica di sinistra. 

Allora spedisci questo coupon alla Direzione del Pci, Sezione Organizza;ione. 
Via delle Botteghe Oscure 4, 001116 Roma. Oppure rivolgiti alla Sezione dcJ. tuo 
quartiere o del tuo posto di lavoro. A presto. 

Nome 


Cognome 


Professione 


Via/Piazza 


Telefono 






L'invito è chi 
alla Sezione 






























































































